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L’assassino è tra le righe




dedicato ai Raglan Players








Sandra, la mandi tu a Femi e Charlotte?

A Olufemi Hassan e Charlotte Holroyd.


Care,

come da accordi, è meglio che non sappiate nulla prima di aver letto quanto allego. Tenete a mente che:

– siamo riusciti a recuperare solo un numero limitato di e-mail, messaggi e sms, perciò la corrispondenza non è completa.

– Ho inserito tutto piú o meno in ordine cronologico.

– Ho incluso del materiale aggiuntivo: articoli di giornale, aggiornamenti sui social media e altri elementi di contesto.

– Se nel frattempo troverò qualcos’altro d’interessante, ve lo inoltrerò.

Ditemi che ne pensate.

RT

Roderick Tanner

Patrocinante per la Corona

Senior Partner

Tanner & Dewey LLP











FEMI
L’hai ricevuto?

CHARLOTTE
Proprio adesso. Sto dando un’occhiata. Cavolo, quanta roba…

FEMI
Dobbiamo concentrarci, immergerci, farci un’idea chiara.

CHARLOTTE
Ma l’hai visto? Sono solo e-mail e messaggi. Perché Tanner non ci dice cosa c’è dietro? Muoio dalla curiosità…

FEMI
Forse è per mostrarci un aspetto particolare del lavoro. Non sempre si sa cos’è successo. Spesso abbiamo solo uno spettro di possibili interpretazioni che vanno prese in esame, analizzate e inquadrate in un’ipotesi solida.

CHARLOTTE
Ora mi disconnetto. Sennò non mi concentro. Ne riparliamo piú tardi?

FEMI
Buona idea, facciamo cosí.

CHARLOTTE
Buon divertimento!











Dott.ssa Sonja Ajanlekoko, MBBS (Nigeria) 2008, DRCOG

c/o Medici senza Frontiere

Orion Building, terzo piano

49 Jorissen Street

Braamfontein 2017

Johannesburg

Sudafrica

27 febbraio 2018

A chi di dovere.

La presente è una lettera di raccomandazione. Samantha Greenwood è stata infermiera volontaria per Medici senza Frontiere dal settembre 2010 al gennaio 2018. È stata un valido membro del reparto ginecologico, dove ha prestato cure perinatali, si è occupata di pazienti con fistole e ha collaborato a progetti di educazione alla natalità nelle comunità rurali. È una donna di solidi principî, onesta e instancabile, che non ha paura di esporsi in prima persona.

Samantha Greenwood inoltre ha operato in squadre di primo soccorso in Chad, Sud Sudan e Repubblica Centro Africana, dove ha partecipato alle procedure consuete nelle zone di conflitto armato: estrazione di proiettili, amputazioni, rimozione di bulbi oculari, primo soccorso, il tutto in situazioni di grave pericolo. Sulla sua preparazione medica e sulla sua condotta non ho avuto che riscontri positivi.

Pertanto raccomando senza nessuna esitazione Samantha Greenwood per le posizioni di infermiera e assistente medica.

Cordialmente,

Dott.ssa Sonja Ajanlekoko

MBBS (Nigeria) 2008

DRCOG, Coordinatrice di progetto

Medici senza Frontiere

Medici senza Frontiere è un’organizzazione medico-umanitaria internazionale e indipendente. Offriamo assistenza alle persone sulla base dell’effettivo bisogno, senza discriminazioni di razza, religione, genere o appartenenza politica. Le nostre azioni sono guidate dall’etica medica e da principî di neutralità e imparzialità.

N. 1026588 del Registro Inglese delle Organizzazioni Umanitarie.






 


  
    da: Isabel Beck

    oggetto: Scusa!

    data: 26 marzo 2018, 06:39

    a: Martin Hayward

    Caro Martin,

    scusa se ti disturbo. Alla prova di ieri sera non sono riuscita a parlare con Helen. Potresti girarle il messaggio? Una mia nuova collega di lavoro, Sam, verrà a vedere lo spettacolo di sabato. Mi piacerebbe tanto che si unisse ai Fairway Players. Non ha mai recitato, ha passato gli ultimi anni in Africa, pensa! Ma ha un marito, e noi dobbiamo assolutamente accaparrarceli adesso che sono nuovi del quartiere e non hanno amici! È molto carina, fa l’infermiera al reparto geriatrico – perciò lavora a turni, uffa! – ma suo marito dovrebbe avere su per giú la stessa età (sulla trentina) e Helen mi ha detto che abbiamo un bisogno disperato di attori maschi, soprattutto se la prossima produzione sarà Erano tutti miei figli. Ho pensato di dirlo a Helen in modo che usi tutte le sue armi di seduzione con loro, se per caso sabato avrà l’occasione di parlarci. Grazie, Martin!

    Tua, Issy

    da: Martin Hayward

    oggetto: Re: Scusa!

    data: 26 marzo 2018, 18:16

    a: Isabel Beck

    Riferirò.

    Saluti.

    da: Isabel Beck

    oggetto: La mattina dopo!

    data: 1º aprile 2018, 10:45

    a: Martin Hayward

    Caro Martin,

    wow! Grazie al cielo è finita. Non che non abbia apprezzato essere Edith la cameriera (mi è piaciuto molto!), ma incastrare le prove, lo studio del copione e i turni di lavoro è come vivere due vite al posto di una. Comunque a Sam la commedia è piaciuta un sacco! Non credo vadano spesso a teatro, perché mi ha chiesto se l’abbiamo scritta noi. Le ho spiegato che è una commedia di Noël Coward. Helen ha parlato con Sam e suo marito (Kel? Kelly?) e se esiste qualcuno in grado di convincerli è proprio lei. Ieri sera è stata davvero fantastica! Tutti i miei amici l’hanno notata. Non so come faccia a essere segretaria dei Fairway Players, gestire il Grange e imparare a memoria tutte quelle battute. Devi esserle di grande aiuto, Martin! Salutami tanto Paige e James. Siete stati cosí impegnati ieri sera che non ho avuto l’opportunità di parlarvi. Che bella famiglia! Grazie ancora, e spero che Sam e Kel saranno dei nostri per la prossima produzione.

    Tua, Issy

    da: Martin Hayward

    oggetto: Re: La mattina dopo!

    data: 1º aprile 2018, 19:32

    a: Isabel Beck

    Grazie. Saluti.

    da: Fairway Players Admin

    oggetto: Erano tutti miei figli

    data: 2 aprile 2018, 11:08

    a: Membri attuali

    Cari tutti,

    ora che abbiamo portato a casa il successo di Spirito allegro, possiamo finalmente occuparci della nostra prossima produzione. Il Comitato ha deciso che si tratterà di Erano tutti miei figli di Arthur Miller. Martin sarà alla regia, con James come assistente. Per la buona riuscita di questo spettacolo, sarà necessario che tutti perfezioniate il vostro accento americano. Ma noi amiamo le sfide, no?

    Le audizioni si terranno domenica 8 e lunedí 9 aprile nella sala della chiesa. Se qualcuno di vostra conoscenza è interessato a unirsi a noi, portatelo. Helen organizzerà un piccolo rinfresco – vino, patatine eccetera – alla fine delle audizioni di domenica. Mi raccomando, facciamoli sentire ben accolti! Inoltre, per le audizioni chiederei ai genitori di tenere a casa i bambini piccoli. Martin e James avranno bisogno di concentrarsi e non possiamo pretendere che dei bimbi se ne stiano seduti fermi e zitti per due ore. Fateci sapere se avete bisogno di alternarvi – una sera il papà, l’altra la mamma –, possiamo organizzarci.

    Grazie per il successo di Spirito allegro. Speriamo di vedervi tutti (e magari anche qualcuno in piú) l’8 aprile.

    Il Comitato dei Fairway Players

    da: Isabel Beck

    oggetto: Audizioni!

    data: 8 aprile 2018, 07:44

    a: Samantha Greenwood

    Ciao Sam,

    grazie per il tuo aiuto ieri. Il reparto è un disastro con cosí tanti assenti. Non so cos’avrei fatto senza di te. Non ci saranno tigri e leoni come in Africa, ma anche da noi in geriatria non ci si annoia mai! Spero tu sia riuscita a riposare nel fine settimana.

    Non vedo l’ora di presentare te e Kel alla compagnia. Non fatevi intimidire dalla faccenda delle audizioni. Non dovete recitare per forza, e comunque le parti importanti vanno sempre ai membri piú anziani, ma ci sono un sacco di altre cose da fare. Helen l’avete conosciuta la sera dello spettacolo: è stupenda e la parte della protagonista va sempre a lei, ma sono tutti molto simpatici e mettere in scena una commedia è cosí eccitante! C’è un bellissimo senso di comunità; vi piacerà, ne sono sicura. I Fairway Players mi hanno salvato la vita, davvero. Non finirò mai di ringraziarli.

    Tua, Issy

    da: Isabel Beck

    oggetto: Erano tutti miei figli!

    data: 9 aprile 2018, 23:02

    a: Martin Hayward

    cc: James Hayward

    Salve ragazzi,

    le audizioni sono andate alla grande! Proprio bello, il testo. Un po’ serio, ma non c’è da stupirsi. Helen è magnifica nella parte della madre. E che gioia avere tra noi la piccola Poppy! Non posso credere che abbia già due anni. E Paige sembra uscita da un quadro! Non una che ha avuto un figlio di recente. D’altronde, chi direbbe che Helen è nonna?

    I miei amici Sam e Kel saranno una grande risorsa per il gruppo, vedrete. Non sono un’esperta, ma per essere uno che non aveva mai recitato in vita sua Kel se la cava benissimo nella parte del figlio. So che sono entrambi un po’ sperduti dopo tutti quegli anni trascorsi in Africa a fare volontariato. Lei mi ha fatto capire che non è stata proprio una libera scelta, quella di partire, e credo che ricominciare da capo qui da noi non sia affatto facile per loro. Ma che resti fra noi! Sono certa che se si sentissero davvero ben accolti, per esempio se avessero una parte, questo potrebbe fare la differenza. Comunque spero stiate tutti bene, compresa Helen, e non vedo l’ora di sapere da chi sarà composto il cast.

    Vostra, Issy

    da: Isabel Beck

    oggetto: Novità?

    data: 16 aprile 2018, 13:09

    a: Sarah-Jane MacDonald

    Ciao SJ,

    hai qualche notizia sul cast per caso? Ho mandato una mail a Martin e James dopo le audizioni ma non ho ricevuto risposta e non voglio insistere. Do per scontato che Helen farà la madre, ma muoio dalla voglia di sapere se i miei amici Sam e Kel hanno avuto una parte.

    Tua, Issy

    da: Sarah-Jane MacDonald

    oggetto: Re: Novità?

    data: 16 aprile 2018, 13:22

    a: Isabel Beck

    Helen è perfetta per il ruolo di Kate Keller. Ha l’accento migliore e l’età giusta, senza contare che è l’attrice piú brillante che abbiamo.

    Sarah-Jane MacDonald

    da: Isabel Beck

    oggetto: Re: Novità?

    data: 16 aprile 2018, 13:34

    a: Sarah-Jane MacDonald

    Cara SJ,

    ma certo, nella maniera piú assoluta! Helen è la scelta naturale per il ruolo della madre. Non stavo in alcun modo insinuando il contrario. Mi chiedevo solo se gli altri ruoli sono stati assegnati. Sai, ho incoraggiato Sam e Kel a unirsi al gruppo e adesso sono entrambi entusiasti, non voglio deluderli. Sarebbe bellissimo se toccasse una parte anche a loro. Sai com’è quando si è nuovi in un quartiere e non si conosce nessuno... È successo anche a me non molto tempo fa, cosí li ho presi un po’ sotto la mia ala, tutto qui. Spero che tu e Harley stiate bene. Cresce cosí in fretta, è già un bel giovanotto! Se hai notizie, fammi sapere per favore.

    Tua, Issy

    da: Fairway Players Admin

    oggetto: Cast Erano tutti miei figli

    data: 17 aprile 2018, 17:38

    a: Membri attuali

    Scusate,

    in casa Hayward c’è stato qualche scossone nelle ultime settimane. Ma bando alle ciance: allego la lista delle assegnazioni. Al momento non posso fornire date sicure per le prove. Abbiate ancora un po’ di pazienza.

    Saluti.

  

  
    Fairway Players

    Erano tutti miei figli di Arthur Miller

    
  

  
    
      	Personaggi e interpreti 
    

    
      	Kate Keller
      	Helen Grace-Hayward
    

    
      	Joe Keller
      	John O’Dea
    

    
      	Dr Jim Bayliss
      	Kevin MacDonald
    

    
      	Frank Lubey
      	Kel Greenwood
    

    
      	Sue Bayliss
      	Sam Greenwood
    

    
      	Lydia Lubey
      	Paige Reswick
    

    
      	Chris Keller
      	Barry Walford
    

    
      	Bert 
      	Harley MacDonald
    

    
      	Ann Deever
      	Sarah-Jane MacDonald
    

    
      	George Deever 
      	Nick Walford
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da: Lauren Malden

oggetto: Peccato!

data: 17 aprile 2018, 18:23

a: Isabel Beck

Ciao bellissima!

Sarai furiosa in questo momento. Mi dispiace che non ti abbiano dato una parte, uffa. Sei stata cosí brava nel ruolo della cameriera, ma che ha in testa Martin? Josh e io ieri abbiamo festeggiato il primo anniversario. Non avrei mai detto che un anno passasse tanto in fretta! Ci amiamo in modo imbarazzante. Scusa se non mi faccio sentire da un po’. Sono diventata una di quelle che si trovano un ragazzo e poi non le vedi piú! Il guaio è che questi night club vecchia maniera comportano un sacco di lavoro (tutta gente della mia età, ti rendi conto?), però ci si diverte. Devi passare una volta, portarti qualche amico magari. Vedo se posso farti avere uno sconto. Adesso che non reciti puoi finalmente scioglierti i capelli, no?

Baci baci,

L.

da: Isabel Beck

oggetto: Re: Peccato!

data: 17 aprile 2018, 18:33

a: Lauren Malden

Non è un dramma se non mi hanno dato una parte. Posso sempre aiutare gli altri a imparare la loro o fare qualcosa nel backstage. Sono felice che tu stia passando un bel periodo.

Issy

da: Isabel Beck

oggetto: Evviva!

data: 17 aprile 2018, 18:39

a: Samantha Greenwood

Evviva! Congratulazioni! Sono cosí felice per voi due. Quanto a conciliare le prove coi turni, non devi preoccuparti, ci inventeremo qualcosa. Non sapevo che anche Kel lavorasse al St Ann, del resto non vado mai in psichiatria. Potremmo vederci tutti insieme durante la pausa pranzo o a fine turno, cosí vi aiuto a studiare le battute. Una volta che avremo il calendario delle prove, potrai fare qualche cambio con Gaynor e Riley (Gaynor deve recuperare delle giornate perse e le fa comodo qualche ora extra; al fidanzato di Riley non piace che faccia i turni di notte, quindi è sempre disposto a fare cambio). Vedrai quanto ti divertirai!

Tua, Issy

da: Sarah-Jane MacDonald

oggetto: Calendario prove

data: 20 aprile 2018, 09:19

a: Martin Hayward

Non ho ancora ricevuto il calendario delle prove, Martin. Se lo hai già spedito, per favore fallo di nuovo perché devo organizzarmi con la baby-sitter. E poi il copione: so che vuoi che prendiamo la versione Drake Classics, ma è la piú costosa e in piú mi sfugge il motivo per cui dobbiamo pagarcelo da soli, soprattutto Harley che è solo un ragazzino.

Sarah-Jane MacDonald

da: Nick Walford

oggetto: Calendario prove

data: 20 aprile 2018, 11:50

a: Martin Hayward

Ehi, quando partiamo con le prove? Non vedo l’ora di fare faville.

PS. Avete visto che disastro la partita di ieri sera?

da: Isabel Beck

oggetto: Scusa!

data: 21 aprile 2018, 08:29

a: Martin Hayward

Caro Martin,

mi spiace disturbarti, ma Sam, Kel e io ci chiedevamo quando cominceremo a provare Erano tutti miei figli. Ormai sono passate due settimane da quando ci hai mandato il cast. Sono passata al Grange a vedere se c’era Helen, ma la ragazza polacca all’ingresso mi ha detto che era fuori. Spero vada tutto bene. Nel frattempo abbiamo comprato il libro (ne ho presa una copia anche io, cosí posso dare una mano) e Sam e Kel stanno già studiando le loro battute. È buffo come l’accento cominci a venirti naturale quando studi un testo scritto con quell’accento. Non vedo l’ora di cominciare. Salutami tanto Helen, Paige, James e Poppy.

Tua, Issy

da: Sarah-Jane MacDonald

oggetto: Calendario prove

data: 21 aprile 2018, 09:11

a: Joyce Walford

Joyce, si può sapere che sta succedendo? Martin e Helen ti hanno detto qualcosa delle prove?

da: Sarah-Jane MacDonald

oggetto: Calendario prove

data: 21 aprile 2018, 09:14

a: Isabel Beck

Per caso ti hanno mandato il calendario delle prove? Ho bisogno di organizzarmi e non posso farlo senza le date. Ho scritto un’e-mail a Joyce, che vede Martin e Helen ogni giorno. Non mi ha risposto.

Sarah-Jane MacDonald

da: Isabel Beck

oggetto: Re: Calendario prove

data: 21 aprile 2018, 09:18

a: Sarah-Jane MacDonald

Ciao SJ!

Che bello avere tue notizie. Il calendario delle prove non l’ho ricevuto nemmeno io. Con Sam e Kel però abbiamo cominciato per conto nostro a studiare le parti. Imparare l’accento è molto piú facile di quanto immaginassi, perciò non preoccuparti. Sam si sta divertendo a studiare col mio aiuto. Non ha mai recitato prima, ma ha un talento naturale. Quanto al calendario delle prove, in effetti è molto strano. Helen e Martin hanno sempre tanto da fare e non voglio disturbarli. Harley è contento di avere per la prima volta un ruolo da grande? Che bella cosa che siate tutti e tre nel cast! Fammelo sapere se vuoi una mano a imparare le battute.

Tua, Issy

da: Sarah-Jane MacDonald

oggetto: Re: Calendario prove

data: 21 aprile 2018, 09:20

a: Isabel Beck

Non sono preoccupata per l’accento. Mi servono solo le date delle prove.

Sarah-Jane MacDonald

da: Barry Walford

oggetto: Date

data: 21 aprile 2018, 10:10

a: Martin Hayward

Ci saranno le prove il 6, il 14, il 27 e il 31? Le prime due date ho gli esami di Krav Maga e le altre due gioco a football.

Saluti,

Barry










A Olufemi Hassan e Charlotte Holroyd.


Care,

ho chiesto a Sandra di stilare una lista completa delle persone coinvolte in questo caso, con qualche breve nota sui rapporti di parentela e non. Potrebbe essere utile per voi tenerlo sotto mano mentre esaminate i file. Dato che ci sta mettendo un po’, nel frattempo vi mando in allegato questo documento preliminare, con tutti i membri dei Fairway Players. A presto nuovo materiale.

RT

Roderick Tanner

Patrocinante per la Corona

Senior Partner

Tanner & Dewey LLP







I Fairway Players




MARTIN HAYWARD, 59 anni, presidente della compagnia dei Fairway Players e comproprietario del Grange.

HELEN GRACE-HAYWARD, 62, segretaria della compagnia e comproprietaria del Grange.

JAMES HAYWARD, 36, figlio degli Hayward.

OLIVIA HAYWARD, 33, sua moglie.

PAIGE RESWICK, 33, figlia degli Hayward.

GLEN RESWICK, 31, suo marito.

POPPY RESWICK, 2, la loro figlia.

WOOF, 3, il loro cane.

SARAH-JANE MACDONALD, 34 (nata Dearing).

KEVIN MACDONALD, 37, suo marito.

HARLEY MACDONALD, 10, il loro figlio.

CAROL DEARING, 61, madre di Sarah-Jane.

SHELLEY DEARING, 63, sorella di Carol, zia di Sarah-Jane.

MARGARET DEARING, 88, madre di Carol e Shelley, nonna di Sarah-Jane.

ISABEL BECK, 29, infermiera al reparto geriatrico del St Ann Hospital.

LAUREN MALDEN, 29, ex infermiera al reparto geriatrico del St Ann Hospital.

JOSH, 30, il suo ragazzo.

LA MADRE DI LAUREN, ca. 57.

KEL GREENWOOD, 34, infermiere al reparto psichiatrico del St Ann Hospital.

SAMANTHA GREENWOOD, 34, infermiera al reparto geriatrico del St Ann Hospital.

JOYCE WALFORD, 63, tea lady dei Fairway Players ed ex receptionist al Grange.

NICK WALFORD, 33, suo figlio.

BARRY WALFORD, 28, suo figlio.

HARRY, 62, compagno di Joyce.

JOHN O’DEA, 56, tesoriere.

DENISE MALCOLM, 59, costumista e truccatrice.

STEVE MALCOLM, 60, suo marito.

MARIANNE PAYNE, 48, costumista e truccatrice.

MICK PAYNE, 51, suo marito.

KAREN PAYNE, 26, la loro figlia.

JACKIE MARSH, 23, in viaggio al momento.

JOEL HALLIDAY, 54, scenografo.

CELIA HALLIDAY, 55, sua moglie.

BETH HALLIDAY, 16, la loro figlia.









CHARLOTTE
Sono arrivata all’e-mail di Barry Walford dove parla dei suoi esami di arti marziali e praticamente non è successo niente, a parte un’audizione per una recita. Tu a che punto sei?

FEMI
Un po’ piú avanti. Continua.

CHARLOTTE
Dici che dobbiamo leggere Erano tutti miei figli? Il testo è in rete.

FEMI
No. Di qualunque cosa si tratti, il punto non è certo il testo.











da: Martin Hayward

oggetto: Poppy

data: 21 aprile 2018, 14:47

a: Membri attuali

Cari tutti,

vi chiedo scusa per le chiamate, i messaggi e le e-mail a cui non ho risposto. Come sapete, Helen rifiuta i mezzi di comunicazione elettronici, perciò è toccato a me scrivervi. Non c’è un modo piacevole per dirlo, perciò lo dico e basta: a nostra nipote Poppy è stata diagnosticata una rara forma di tumore al cervello. Siamo sconvolti, devastati, anche perché la cosa è emersa in modo del tutto inaspettato, dopo un controllo di routine.

Per i nuovi, che ancora non ci conoscono: Paige è nostra figlia, lei e suo marito Glen hanno una bimba di due anni, Poppy; James è nostro figlio. Sua moglie Olivia aspetta due gemelli e anche in quel caso le cose non stanno andando proprio lisce.

Le ultime settimane sono state un inferno di esami, ecografie, appuntamenti, decisioni e molte lacrime. Ma le lacrime non curano il cancro. Magari bastassero. I medici stanno elaborando un piano terapeutico, mentre Paige e Helen fanno ricerche e chiedono consulti da un capo all’altro del mondo. Di certo le donne Hayward non sono tipi che si arrendono facilmente.

Abbiamo preso in seria considerazione l’idea di cancellare la produzione di Erano tutti miei figli, e per un po’ siamo stati sicuri che fosse l’unica cosa da fare. Ora però ci stiamo abituando al nostro nuovo status di famiglia che lotta contro il cancro e abbiamo deciso di andare avanti. I dottori ci hanno detto e ridetto che è molto importante mantenere un senso di normalità e non lasciare che la diagnosi inghiotta completamente le nostre vite… e cosí lo spettacolo va avanti.

Io, tuttavia, rinuncio al ruolo di regista. Se ne occuperà James e io lo assisterò quando potrò. Paige naturalmente esce di scena del tutto, ma Helen, almeno per il momento, continuerà a fare Kate Keller. È un ruolo impegnativo, ma Helen ha moltissime energie e per lei è importante sentirsi occupata. Dovrà essere a disposizione di Paige e Glen ogni volta che sarà necessario, perciò vi prego di considerare il calendario delle prove allegato come una bozza soggetta a cambiamenti.

Grazie a tutti voi per la vostra comprensione.

Saluti,

Martin

da: John O’Dea

oggetto: Re: Poppy

data: 21 aprile 2018, 14:59

a: Martin Hayward

Che bruttissima notizia. Siamo vicini a tutti voi in questo momento difficile.

da: Sarah-Jane MacDonald

oggetto: Re: Poppy

data: 21 aprile 2018, 15:08

a: Martin Hayward

Carissimi Helen, Martin e famiglia,

sono sconvolta. Povera Poppy. Il mio cuore è con tutti voi. Martin, da’ un bacio a Helen e Paige da parte mia e di’ loro che ci sono per qualunque cosa, anche insignificante. Mi ricordo di quando Harley è caduto dalla bici e ha avuto una grave commozione cerebrale. Sono state le ore peggiori della mia vita, e posso solo immaginare come vi sentiate adesso.

Sarah-Jane MacDonald

da: Denise Malcolm

oggetto: Re: Poppy

data: 21 aprile 2018, 15:15

a: Martin Hayward

Mio cugino di secondo grado ha avuto un tumore al cervello molti anni fa. Gli hanno aperto il cranio e gli hanno grattato via il tumore mentre era sveglio. Da allora è sempre stato bene e compie sessant’anni l’anno prossimo. Poppy è molto giovane e oggi la medicina fa miracoli, riescono a curare qualsiasi cosa. Starà bene, non dovete preoccuparvi.

Dio vi benedica,

Denise

da: Marianne Payne

oggetto: Re: Poppy

data: 21 aprile 2018, 15:20

a: Martin Hayward

Oh Martin, non sai quanto mi dispiace. Abbraccia da parte mia Helen e Paige. Vi conosco da cosí tanto tempo che mi sembra si sia ammalato qualcuno di famiglia. Vi sono vicina con i pensieri e con le preghiere; se avete bisogno di qualcosa, vi prego, non esitate a chiedere. Ci si sente cosí impotenti, in queste situazioni, vero? Non c’è nulla che possiamo fare. Abbiate fiducia nei medici, ricordatevi che Poppy è in buone mani e pregate che possa combattere al meglio la malattia. Se somiglia a sua madre e a sua nonna, sono certa che ce la farà. Accenderò una candela per voi, domenica in chiesa.

Con tutto il mio affetto,

Marianne

da: Joyce Walford

oggetto: Re: Poppy

data: 21 aprile 2018, 15:22

a: Martin Hayward

Cari Martin e Helen,

questa settimana ricevo solo brutte notizie. Domenica scorsa è morto all’improvviso un mio amico dei tempi della scuola: un attacco di cuore, aveva sessant’anni. Martedí scorso Harry è stato chiamato per il suo controllo annuale, non sappiamo cosa ne verrà fuori. Ieri la mia adorabile vicina di casa ha annunciato di avere un tumore al pancreas. Ora la piccola Poppy. La vita sa essere crudele. I nostri pensieri sono con voi tutti.

Joyce, Harry e i ragazzi

da: Jackie Marsh

oggetto: Re: Poppy

data: 21 aprile 2018, 17:41

a: Martin Hayward

Sono in ;acanza a Marrakech ma ci tenevo a dirvi quanto mi dispiace per la piccola poppy e che pregherò perché ,uarisca in fretta. Starà bene +e sono sicura. x

Sent from my Samsung Galaxy S9 POW!

Ancora con l’abbonamento, quando puoi avere una ricaricabile e risparmiare fino a 30** sterline al mese? Visita www.vistadeals.com. Si applicano i termini e le condizioni di vendita.

da: Isabel Beck

oggetto: Re: Poppy

data: 21 aprile 2018, 17:50

a: Martin Hayward

Cari Martin e Helen,

grazie per aver trovato il tempo di informarci. Mi dispiace tanto che dobbiate affrontare tutto questo. La lotta al cancro è una strada lunga, ma negli ultimi anni sono stati fatti progressi importanti e non c’è motivo che Poppy non se la cavi. Che tipo di tumore ha? È in cura al St Ann? Sapete che io lavoro lí, al reparto di geriatria e cosí anche Sam, la ragazza nuova (Kel invece è in psichiatria). Faremo tutto ciò che è in nostro potere per aiutarvi.

Tua, Issy

da: Isabel Beck

oggetto: Solo un’idea

data: 21 aprile 2018, 17:56

a: James Hayward

Caro James,

ho appreso con dispiacere della malattia di Poppy. Una diagnosi del genere è un trauma per tutta la famiglia. Spero che tu e Olivia (e i piccoli in arrivo) stiate bene. La mia è solo un’idea. Dato che Paige si è ritirata dalla produzione, dovrai riassegnare il ruolo di Lydia. Ecco, volevo dirti che ho aiutato Sam e Kel a imparare le loro parti e per questo ho già il testo. Ho la stessa età di Lydia e mi piacerebbe molto, come ruolo.

Tua, Issy

da: Isabel Beck

oggetto: Ehi!

data: 21 aprile 2018, 18:54

a: Samantha Greenwood

Ciao Sam,

avrai letto della brutta notizia riguardante Poppy. Spero che sia un tumore di quelli che rispondono bene alle cure (l’ho chiesto). Gentile da parte di James farsi avanti come regista, con tutto quello che stanno passando. Sono davvero una bella famiglia. James non mi ha ancora risposto riguardo al ruolo di Lydia. Muoio dalla voglia di sapere, ma mi rendo conto che ha cose ben piú serie di cui occuparsi. Un momento mi esalto all’idea che forse farò parte del cast, il momento dopo mi sento morire, perché mi rendo conto di quanto è improbabile. Non mi faccio troppe illusioni, visto che ci sarebbero anche Beth ed Emma (i genitori di Beth sono molto amici degli Hayward, ed Emma è la migliore amica di Paige): la mia speranza è che abbiano altri impegni. Peccato che oggi non riusciamo a vederci (pause scaglionate, uffa!).

Tua, Issy

da: Isabel Beck

oggetto: Scusa!

data: 21 aprile 2018, 18:59

a: Samantha Greenwood

Scusami! Mi sono dimenticata il motivo principale per cui ti scrivevo. Ho ripensato a quello che hai detto: l’atteggiamento di molti colleghi in reparto. Hai ragione, non hanno esperienza e lei non è certo la persona piú adatta del mondo a coordinare una squadra (per usare un eufemismo), ma nella mia esperienza a geriatria è sempre stato cosí. È il reparto in cui le persone si ritrovano loro malgrado, non è mai la prima scelta. Parla con chiunque in corsia e ti racconterà delle cose magnifiche che farebbe se solo non dovesse stare lí. È una cosa che non possiamo cambiare. Io i peggiori li evito e basta, ignoro le malelingue e mi concentro sui pazienti. Prova a fare lo stesso anche tu e te la caverai bene.

Tua, Issy

da: Beth Halliday

oggetto: Re: Erano tutti miei figli

data: 22 aprile 2018, 13:09

a: James Hayward

cc: Martin Hayward

Ciao James,

grazie per aver pensato a me per il ruolo di Lydia. Mi dispiace ma ho gli esami per il diploma. Grazie dell’offerta però!

Beth

da: Emma Crooks

oggetto: Re: Erano tutti miei figli

data: 22 aprile 2018, 13:49

a: James Hayward

cc: Martin Hayward

Mi dispiace tanto, ma non posso accettare la parte di Paige. La sto sostituendo a lezione al Grange e mi sono pure presa il cane, Woof: non riescono a tenerlo in casa per via delle infezioni, perché come ben sapete somiglia piú a un maiale che a un cane. Inoltre Lydia è un personaggio che non sento affine a me. Mi dispiace, spero troviate qualcun altro. Quella ragazza con la faccia da topolino che faceva la cameriera nell’ultima commedia?

Emma

da: James Hayward

oggetto: Erano tutti miei figli

data: 22 aprile 2018, 14:19

a: Isabel Beck

cc: Martin Hayward

Cara Issy,

mi sono detto: «Chi può fare la parte di Lydia?» e subito mi sei venuta in mente tu. La parte è tua. Ecco il calendario delle prove rivisto. Felice di lavorare con te!

James

da: Isabel Beck

oggetto: Evvaiii!

data: 22 aprile 2018, 14:22

a: Samantha Greenwood

Evvaiii! Ho avuto la parte! James mi ha scritto che alle audizioni sono andata cosí bene che per lui ero io la prima scelta. Spero che al lavoro vada meglio, ora che hai avuto un po’ di tempo per abituarti. È cosí bello avere di nuovo un’amica in reparto! Con Lauren abbiamo studiato e poi lavorato insieme in geriatria per un po’, ma se n’è andata un anno fa. Spero che le notti questa settimana siano state tranquille, senza imprevisti. Non vedo l’ora di rivedervi, anche Kel… anzi digli di stare attento adesso che siamo sposati (in scena!).

Tua, Issy

da: Claudia D’Souza

oggetto: Grazie

data: 23 aprile 2018, 10:03

a: Samantha Greenwood

Cara Sam,

è stato bello chiacchierare con te del tuo primo mese al St Ann e delle tue esperienze in Africa. Il mio periodo di volontariato è finito circa dieci anni fa, ma posso ancora sognare…

So che vorresti mantenere la cosa su un livello informale, ma i problemi che sollevi sono molto seri e voglio affrontarli subito. Li riassumo in pochi punti:

1. scarso coinvolgimento da parte del personale infermieristico.

2. Personale poco consapevole del fatto che i familiari degli anziani spesso hanno bisogno di assistenza e cura tanto quanto i pazienti. Tu stessa citi pediatria come esempio di buone pratiche al riguardo.

3. Un diffuso clima intimidatorio che impedisce ai membri del personale di affrontare i punti di cui sopra.

4. Casi di bullismo ai danni di un’infermiera in particolare.

Siamo grati di ogni feedback e garantiamo l’anonimato a chiunque denunci un comportamento inaccettabile da parte di qualche collega. Se vuoi sporgere un reclamo formale riguardo ai punti 1-3, posso aprirti un canale ufficiale.

Ormai lavoro al St Ann da dodici anni e ti dico che il reparto geriatrico è sempre stato soggetto a un turnover serrato. È una disciplina impopolare e troviamo difficoltà ad attrarre e mantenere personale valido. Hai ragione quando affermi che i pazienti e le loro famiglie meritano un maggiore impegno sul piano umano, e che pediatria è un esempio di buon approccio olistico. Forse i nostri colleghi trovano piú facile empatizzare con i genitori disperati di bambini vulnerabili che con i pazienti anziani e i loro parenti di mezz’età logorati dallo stress.

Lavoriamo costantemente per migliorare questo tipo di competenze negli infermieri. Avrai visto in bacheca i corsi di aggiornamento, e in piú nei prossimi sei mesi ci saranno delle piccole modifiche organizzative per cui si lavorerà in gruppi piú ridotti. Spero che questo comporti un miglioramento.

Quanto al punto 4, il St Ann applica una politica di tolleranza zero verso il bullismo e ti direi di far capire bene a questa collega che può mettersi in contatto col suo coordinatore o con il mio dipartimento in qualunque momento. Apprezzo la sua volontà di evitare lo scontro, ma le vittime devono esporsi in prima persona perché si attivino le corrette procedure.

Ti ringrazio tanto per la nostra chiacchierata, Sam. Ci vediamo il prossimo mese per la tua valutazione bimestrale.

Claudia D’Souza

Responsabile Risorse umane

St Ann Hospital

da: Isabel Beck

oggetto: Buongiorno!

data: 24 aprile 2018, 05:19

a: Samantha Greenwood

Ciao Sam,

spero che in reparto sia andato tutto bene la notte scorsa. Io mi preparo per un altro esaltante turno in geriatria! Peccato che tu e Kel non siate potuti venire alle prove. Abbiamo fatto un riepilogo tecnico del secondo atto, ed è stato un po’ un caos. Detto fra noi, James non è autorevole quanto suo padre, perciò sembrava che tutti dirigessero tutti. Ma almeno sono riuscita a fare Lydia per la prima volta! È cosí bello dimenticarsi di ogni cosa per un paio d’ore. Gli Hayward non finiscono mai di stupirmi. Helen è un’attrice eccezionale. Ha già un accento perfetto e sono sicura che toglierà il fiato a tutti con la sua interpretazione della madre. Chi direbbe che ha una nipote gravemente malata e una figlia distrutta dalla preoccupazione? Non si può mai sapere cosa succede nella mente e nel cuore di una persona. Ho cercato di avere qualche informazione in piú sulla malattia di Poppy, ma non ci sono riuscita. Non mi hanno fatto nessuna domanda di tipo medico, e a te? Immagino che abbiano intorno un sacco di gente che offre opinioni e consigli. E dire che di solito la gente non fa altro che parlarci dei suoi malanni...

Ci vediamo presto.

Tua, Issy



Scambio di messaggi tra Sarah-Jane MacDonald e James Hayward del 24 aprile 2018.

09:41 Sarah-Jane ha scritto: «Ammetto di essere stata troppo diretta ieri sera, ma sei sicuro che quella tipa insipida vada bene nel ruolo di Lydia? Dammi qualche giorno e convinco Emma a cambiare idea».

09:48 James ha scritto: «Non si tratta sempre di chi è piú adatto al ruolo. Certe volte si pensa anche a chi ne ha piú bisogno. Siamo una compagnia amatoriale, non la Royal Shakespeare Company. Lascia in pace Emma. Isabel sta andando bene e merita una possibilità».

Scambio di messaggi fra James Hayward e Isabel Beck del 24 aprile 2018.

09:50 James ha scritto: «Non lasciarti abbattere da certa gente. Stai facendo un ottimo lavoro con il ruolo di Lydia, e la mia opinione è l’unica che conta».

09:51 Isabel ha scritto: «Grazie, davvero. Significa molto per me. Ieri sera mi è mancata Sam. Nessuno mi tratta male quando c’è lei. Sono felice di far parte della compagnia e farò del mio meglio per non deluderti. xx».


da: Lauren Malden

oggetto: Oh no!

data: 24 aprile 2018, 19:43

a: Isabel Beck

Ciao bellissima!

Josh e io siamo passati al Grange per parlare della possibilità di affittarlo, e Helen ci ha detto di Poppy. Sapevi che ha un tumore al cervello? Che ne pensi? Vorrei non avere una preparazione medica, per sentirmi positiva e piena di speranze come loro. Quando me l’hanno detto devo aver fatto una faccia tragica, ma poi sono riuscita a fingere. In superficie sembra che abbiano una vita perfetta, ma di fronte a una cosa del genere sono inermi e disperati come l’ultima delle famiglie. Paige è arrivata con Poppy mentre eravamo lí. Erano appena tornate da Mount More dove le hanno inserito un catetere venoso centrale. Era esausta, poverina, ma ci ha cantato lo stesso una canzone. Una cosa straziante. Ma tu come stai, mia cara? Un vecchio amico dell’università di Josh ha appena divorziato. Vieni alla serata anni Novanta, questo sabato, cosí te lo presento.

Baci baci,

L

da: Isabel Beck

oggetto: Re: Oh no!

data: 24 aprile 2018, 19:58

a: Lauren Malden

Lo sapevamo da un po’. Martin ha mandato una mail a tutti i Fairways. Forse sei stata tolta dalla lista perché non vieni alle prove da tanto tempo. Adesso il regista è James. Paige ha dovuto rinunciare alla sua parte, cosí James mi ha chiesto di farla al suo posto. Per sabato, mi dispiace ma ho il turno di notte.

Issy

da: Martin Hayward

oggetto: Novità su Poppy

data: 26 aprile 2018, 12:45

a: Membri attuali

Cari,

mi scuso di nuovo per tutte le e-mail e i messaggi rimasti senza risposta. Helen e io siamo impressionati dalla quantità di pensieri, preghiere e offerte di aiuto che abbiamo ricevuto. Leggiamo e apprezziamo ogni messaggio, ma non sarebbe possibile rispondere a tutti e continuare a offrire a Poppy, Paige e Glen il sostegno di cui hanno bisogno. Sono certo che capirete.

Nelle settimane successive alla diagnosi, Helen e Paige hanno fatto estese ricerche sul medulloblastoma. Lo scorso anno in un importante ospedale oncologico del Massachusetts, Usa, hanno sperimentato una terapia all’avanguardia. Durante i test una particolare combinazione di farmaci pare aver dato risultati apprezzabili nel trattamento di tumori rari come quello di Poppy. Secondo i dati, questa terapia ha un tasso d’efficacia molto superiore rispetto a quella usata per curare i tumori cerebrali nel Regno Unito. Il guaio è che la fase sperimentale ormai è finita e il farmaco non sarà disponibile qui da noi ancora per molto, per via delle procedure necessarie all’introduzione delle nuove terapie farmacologiche nel nostro Sistema sanitario nazionale. Temiamo che per Poppy possa essere troppo tardi. Perciò vorremmo acquistare un intero ciclo direttamente dal laboratorio di ricerca e sviluppo. Abbiamo il sostegno dei medici del Mount More, in particolare quello della straordinaria dottoressa Tish Bhatoa, oncologo, che somministrerà a Poppy il primo ciclo di chemio tradizionale a partire da lunedí prossimo, in modo da arrestare la crescita del tumore e stabilizzarlo mentre mettiamo insieme i fondi necessari. E qui devo farmi coraggio…

Il farmaco americano costa la bellezza di 250 000 sterline. È una cifra astronomica, ma Poppy sta affrontando tutto questo con tale coraggio e buon umore che non possiamo rinunciare a una possibile cura. Il suo sorriso è ciò che illumina il nostro mondo. Ride e scherza coi medici e con le infermiere, anche quando sta male. La sofferenza dei giorni neri non le impedisce di godersi ogni singolo istante dei giorni belli, e tutti noi dovremmo imparare da lei.

Abbiamo la possibilità di fare qualcosa di positivo, di utile. Abbiamo aperto una pagina di crowdfunding e chiediamo a tutti voi di condividerla con amici, parenti e conoscenti. Ogni aiuto, anche piccolo, è prezioso. Allego anche un volantino, per chi preferisse stamparlo o inoltrarlo. Non è facile per noi chiedere aiuto, ma per Poppy, perché possa stare bene, siamo pronti a percorrere ogni strada e a cogliere ogni opportunità. Vi saremo grati in eterno per il vostro sostegno. Insieme possiamo guarire Poppy.

Con affetto e gratitudine,

Martin, Paige, Helen, Glen e Poppy

Sostieni la campagna Una cura per Poppy su www.wefund.com/acureforpoppy, grazie!

da: Sarah-Jane MacDonald

oggetto: Re: Novità su Poppy

data: 26 aprile 2018, 13:15

a: Martin Hayward

Come sapete, prima di avere Harley, per lavoro mi occupavo di fundraising. Ecco la mia proposta:

– un grande evento per lanciare la campagna. Gente elegante, buon cibo, vino, musica, balli, lotteria, asta.

– Sponsorizzazioni. Maratone, sport estremi, corse nel fango, escursioni, gare ciclistiche o di nuoto. Se qualcuno pratica queste attività, che si ricordi di Poppy.

– Puntare a persone con un patrimonio importante, che superi il milione, e a donazioni corporate. Parliamone…

– Social media: condividere, condividere, condividere.

– Piccoli eventi per tenere viva l’attenzione del pubblico negli intervalli fra gli eventi piú grossi.

Posso cominciare a lavorare oggi stesso alla serata di lancio, riscuotere qualche favore, allertare la stampa locale e fissare una data. In questo modo voi avrete la possibilità di concentrarvi su Poppy.

Sarah-Jane MacDonald

da: Beth Halliday

oggetto: Re: Novità su Poppy

data: 26 aprile 2018, 13:40

a: Martin Hayward

Ciao Martin,

faremo una gara di cucina per beneficenza dopo gli esami e destinerò il mio ricavato a Poppy.

Buona fortuna,

Beth

da: Joyce Walford

oggetto: Re: Novità su Poppy

data: 26 aprile 2018, 14:00

a: Martin Hayward

Non apro allegati. L’ultima volta c’era un virus. Ma ho prelevato in banca una somma da donare a Poppy e la darò a Helen alla prossima prova. Che Dio benedica la piccola Poppy. Pregherò che questa cura funzioni.

Joyce

da: John O’Dea

oggetto: Re: Novità su Poppy

data: 26 aprile 2018, 14:14

a: Martin Hayward

Abbiamo fatto una donazione.

John e famiglia

da: Marianne Payne

oggetto: Re: Novità su Poppy

data: 26 aprile 2018, 14:20

a: Martin Hayward

Cari Martin e Helen,

ho appena fatto una donazione sulla pagina dedicata e anche gli altri della famiglia lo faranno, non appena gli arriverà lo stipendio. Ho fatto girare i vostri contatti in ufficio, in palestra e nella squadra di football. Mick stamperà i volantini e li porterà al pub e Karen vuole portarli anche al suo ufficio. Sono molto bravi in queste cose e in passato hanno partecipato a delle campagne di raccolta fondi, perciò sono certa che ne verrà fuori qualcosa. Metteremo insieme quelle 250 000 sterline in un attimo, statene certi.

Con affetto,

Marianne

da: Isabel Beck

oggetto: Ciao!

data: 26 aprile 2018, 20:06

a: Samantha Greenwood

Ciao Sam,

dunque si tratta di un medulloblastoma. Non è certo una buona notizia. Ho cominciato a scrivere a Martin due volte, ma ho sempre cancellato tutto. Mi sforzo di pensare positivo. Spero tanto che abbiano trovato una cura, ma diciamocelo, che possibilità ci sono? Del resto, se si concentrano sulla raccolta fondi, avranno almeno la sensazione di poter fare qualcosa. Gli sarà d’aiuto. E poi chissà, magari è davvero la terapia giusta. 250 000 sterline, ti rendi conto? Fa pensare a quanto siamo fortunati. È cosí facile dimenticare che ogni cosa ha un prezzo. Ieri è scaduta un’intera confezione di Rivaroxaban e chi era di turno l’ha buttata. Che spreco. Ci sei a pranzo per studiare un po’ la parte? Io sono libera, fammi sapere quando vai in pausa.

Tua, Issy

da: Alicja Szkatulska

oggetto: Re: Un’amica con il cancro

data: 27 aprile 2018, 08:10

a: Samantha Greenwood

Cara signora Greenwood,

mi sembra di averla conosciuta alla clinica di Mobaye, anche se sono passati ormai sei anni. Grazie per la sua e-mail. Mi dispiace molto per la nipote dei suoi amici. Il medulloblastoma di solito è aggressivo e difficile da curare. Spero che la terapia americana di cui parla si riveli un effettivo passo avanti. Purtroppo non ho modo di fornirle ulteriori informazioni al riguardo. Negli Stati Uniti di solito le attività di ricerca e sviluppo sono finanziate da operazioni commerciali, e vengono tenute top secret per tutelare gli interessi degli investitori. Una volta che il farmaco verrà messo sul mercato statunitense, sono certa che lo proporranno anche a noi, ma so che ci vogliono dieci anni perché il Sistema sanitario nazionale approvi un nuovo farmaco. Non so dirle se le sperimentazioni hanno dato davvero risultati positivi e non sono al corrente di altre terapie specifiche per la cura del medulloblastoma negli ultimi dieci anni. Di certo al Mount More hanno le piú recenti. Mi dispiace non poterla aiutare di piú, ma faccio i miei migliori auguri ai suoi amici per la raccolta fondi e a lei per la mezza maratona che sta organizzando.

Cordialmente,

Dott.ssa Alicja Szkatulska

Medico oncologo

Edimburgh University Hospital

da: Una cura per Poppy

oggetto: Un ballo per Poppy

data: 30 aprile 2018, 09:35

a: Membri attuali

Siete cordialmente invitati al Ballo per Poppy

Sabato 19 maggio 2018, ore 19:00

Tutti i proventi andranno alla campagna

Una cura per Poppy

Una cura per Poppy è una campagna nata allo scopo di raccogliere le 250 000 sterline necessarie per le cure della piccola Poppy, due anni, affetta da un raro tumore cerebrale per il quale esiste un solo trattamento, realizzato in America. Per il lancio della campagna abbiamo organizzato un ballo di gala il 19 maggio. Un evento elegante e divertente a cui non potrete mancare!

Nella sala Horizon del Grange Country Club gli ospiti gusteranno una cena di tre portate con vini selezionati Casillero del Diablo e, per i piú golosi, un arcobaleno di caramelle nel nostro Angolo delle dolcezze. Per creare dei ricordi indelebili di questa fantastica serata, verranno messe a disposizione delle cabine fotografiche gratuite. Ci accompagneranno Tony Zucchero e la sua big swing band, mentre Cameron Hilford, star di Blindfold, il gioco radiofonico notturno di Radio4, animerà la lotteria e bandirà un’asta di oggetti appartenuti alle celebrità.

Il costo dell’evento è di 80 sterline a persona. Per ulteriori dettagli cliccate sul link sottostante oppure contattate la coordinatrice della campagna Sarah-Jane MacDonald.

Sostieni la campagna Una cura per Poppy su www.wefund.com/acureforpoppy, grazie!

da: John O’Dea

oggetto: Un ballo per Poppy

data: 30 aprile 2018, 09:37

a: Una cura per Poppy

Noi saremo fuori città.

John e famiglia

da: Denise Malcolm

oggetto: Re: Un ballo per Poppy

data: 30 aprile 2018, 10:26

a: Martin Hayward

Steve non beve il vino cileno e nessuno di noi può mangiare dolci. Quanto costa il biglietto ridotto?

da: Martin Hayward

oggetto: Re: Un ballo per Poppy

data: 30 aprile 2018, 19:15

a: Samantha Greenwood

Grazie per i tuoi pensieri e i tuoi consigli. In effetti avevamo pensato anche noi di fare una campagna per accelerare il processo di approvazione del farmaco, ma considerando che il tempo non gioca a nostro favore abbiamo concluso che la cosa migliore da fare per Poppy era raccogliere velocemente i fondi per darle il farmaco il piú in fretta possibile. Siamo letteralmente travolti dalle offerte e non finiremo mai di ringraziare tutti. Buona fortuna per la tua maratona.

Saluti,

Martin

da: Isabel Beck

oggetto: Ciao!

data: 1º maggio 2018, 07:32

a: Samantha Greenwood

Ciao Sam,

mi sono proprio divertita ieri sera alle prove. È molto meglio per me andarci con un’amica. Barry e Nick hanno un pessimo accento, eh? Il mio è intermittente, lo so, ma ci sto lavorando. Solo Helen ne ha uno perfetto, ma lei ha un talento speciale per gli accenti. Però anche tu e Kel ci andate vicini! Ti ho vista parlare con Helen durante la pausa. Era a proposito dello spettacolo? Se hai bisogno di qualcosa, parlane con me e me ne occupo io, cosí evitiamo di disturbarla troppo. Tu e Kel avete già comprato i biglietti per il ballo? Quando ho letto 80 sterline ho pensato a un errore di battitura. Ci vediamo oggi pomeriggio al cambio turno.

Tua, Issy

da: Isabel beck

oggetto: Scusa!

data: 1º maggio 2018, 07:35

a: Samantha Greenwood

Scusa, dimenticavo: sto pensando di cominciare a correre anche io. Potrei venire con te quando ti alleni? Di certo non sarò in grado di correre la mezza maratona, ma forse potrei arrivare a cinque chilometri, che ne pensi? In ogni caso sarebbe bello andare a correre insieme, di certo meglio che starmene da sola in sala infermiere.

Tua, Issy

da: Joyce Walford

oggetto: La piccola Poppy

data: 2 maggio 2018, 09:24

a: Sarah-Jane MacDonald

Bellissime notizie, Sarah-Jane! Marianne mi ha portato un modulo di Sainsbury’s. Bisogna solo compilarlo scrivendo quanto è stato raccolto e loro pagano la stessa somma. Pagano davvero: Karen ha fatto una corsa per la vita l’anno scorso. Perciò adesso tutto quello che devi fare è raccogliere 125 000 sterline e il resto lo mettono loro. Presto Poppy starà di nuovo bene!

da: Sarah-Jane MacDonald

oggetto: Re: La piccola Poppy

data: 2 maggio 2018, 09:28

a: Joyce Walford

No, Joyce, non è cosí. Lo fanno solo per le organizzazioni regolarmente registrate e solo se uno dei loro dipendenti organizza un evento sponsorizzato. La raccolta per Poppy è una cosa diversa. È una campagna di crowdfunding. Inoltre credo che ci sia un tetto all’entità del contributo, non ci darebbero 125 000 sterline nemmeno se fossimo un ente registrato.

Sarah-Jane MacDonald

da: Martin Hayward

oggetto: Grazie, ma…

data: 2 maggio 2018, 23:19

a: Samantha Greenwood

Helen mi ha detto che hai chiesto informazioni sulla casa farmaceutica che produce la medicina che serve a Poppy, in modo da fare pressione sul processo di approvazione. Dovresti assicurarti di agire in accordo con la nostra oncologa al Mount More, che sta curando per noi i rapporti con gli americani. Vogliamo concentrarci sulla raccolta fondi e non possiamo correre il rischio che s’indispettiscano e rifiutino di venderci il farmaco, anche se si tratta di una remota possibilità. Ma grazie molte, Sam, apprezziamo il tuo sforzo di vedere le cose in una prospettiva piú ampia.

Saluti,

Martin

da: Dott.ssa Tish Bhatoa

oggetto: Re:

data: 3 maggio 2018, 16:40

a: Samantha Greenwood

Non posso parlare di nessuno di questi argomenti. Le cure che prescriviamo ai pazienti sono strettamente confidenziali. Sono certa che lei, con la sua preparazione medica, potrà capire.

Dott.ssa Tish Bhatoa

MA, PhD, MRCP

Oncologo

Mount More Hospital

da: Joyce Walford

oggetto: Re: La piccola Poppy

data: 3 maggio 2018, 17:00

a: Sarah-Jane MacDonald

Se non è registrata come opera benefica quella di salvare la vita a una bambina di due anni, mi domando allora cosa possa esserlo. Darò il modulo a Helen quando la vedo.

da: Tanya Strickland

oggetto: Re: Ciao, vecchio amico!

data: 3 maggio 2018, 18:09

a: Kel Greenwood

Ciao Kel,

che bello sentirti. E cosí sei tornato in Inghilterra! Non credevo che lo avresti fatto, sai? Dobbiamo vederci e parlare dei vecchi tempi in Medici senza Frontiere. Sam sta bene ora? È vero, adesso lavoro nel dipartimento di Ricerca e sviluppo della Koyami Corp. In poche parole, sono un dottore senza pazienti. È tutto diverso.

Mi dispiace per la bambina dei tuoi amici. Ma non posso esortarli ufficialmente a sottoporla a cure non ancora approvate. C’è un motivo se ci vuole tanto tempo a mettere un farmaco sul mercato. Pensa alla talidomide… ma anche volendo mettere da parte questi rischi, in teoria chiunque potrebbe presentarsi con una sostanza cosiddetta miracolosa al Sistema sanitario nazionale promettendo meraviglie, proprio come farebbe qualsiasi venditore. Se non sottoponiamo i farmaci ai nostri controlli, come facciamo a sapere se sono piú o meno efficaci di quelli che stiamo già usando? Butteremmo via milioni di sterline. Non immagini quanto denaro spostano queste questioni.

Detto ciò, se mio figlio avesse il medulloblastoma e ci fosse un farmaco disponibile in qualunque parte del mondo, anche se ci fossero solo minime probabilità che funzioni, farei esattamente quel che stanno facendo i tuoi amici. Voglio contribuire alla maratona che sta organizzando Sam, per favore mandami il link alla mia mail personale. E vediamoci presto.

Un abbraccio,

Tanya

[image: NB]

da: Dott.ssa Tish Bhatoa

oggetto: Re:

data: 3 maggio 2018, 21:57

a: Samantha Greenwood

Prendo atto che le sue domande non riguardassero un paziente in particolare e che stava solo cercando di aiutare degli amici. Ma le ritengo lo stesso inappropriate e non intendo rispondere a ulteriori e-mail, se non per informare il St Ann del reale motivo per cui è andata via da Bangui.

Dott.ssa Tish Bhatoa

MA, PhD, MRCP

Oncologo

Mount More Hospital

da: Isabel Beck

oggetto: Sniff sniff!

data: 4 maggio 2018, 11:44

a: Samantha Greenwood

Ciao Sam,

Gaynor mi ha detto che oggi ti sei data malata. E io che mi ero portata la tuta e le scarpe da ginnastica… Ma sí, a correre ci andremo quando starai meglio. Spero che tu non ti senta troppo male. Almeno avrai la possibilità di studiare bene la parte… Qui la situazione è peggio che mai: alla reception c’è tu-sai-chi, in reparto i soliti e Gaynor è di pessimo umore. Immagina che idillio… Alla prossima prova verrà Emma a prenderci le misure per i costumi. Non vedo l’ora! Quando hai addosso i vestiti del personaggio ti senti davvero calata nella parte! Mi piaceva tanto l’uniforme da cameriera che indossavo per Spirito allegro. Guarisci presto!

Tua, Issy

da: Sarah-Jane MacDonald

oggetto: Una cura per Poppy – Stato della raccolta fondi

data: 5 maggio 2018, 08:30

a: Martin Hayward

Fondi raccolti finora: 74 000 sterline. Fammi sapere quanto hai racimolato attraverso i canali non digitali, in modo da avere una visione d’insieme piú precisa. Quanto alla serata di gala, abbiamo già venduto il 65% dei posti. Kevin ha chiesto il permesso di promuovere l’evento anche al Lodge, che sarebbe una gran cosa… Perché gli serva il permesso proprio non lo so, ma io in fondo sono solo una donna. Quanto al dettaglio dei costi, delle vendite e dei profitti attesi, vedi il foglio di calcolo allegato.

Social Media: c’è stato un picco di donazioni quando abbiamo postato le foto di Poppy al picnic dell’anno scorso e poi quelle con lei, Paige e Helen all’ingresso della sala chemio-pediatrica. Se avete altre foto che possiamo usare in questo modo, per favore mandatemele. È un mondo che si basa sulle immagini e una foto dice piú di tante parole.

Altri eventi o attività di cui sono venuta a conoscenza:

– serata quiz e lotteria mensile del Lion’s club.

– Partita di beneficenza dei Lockwood Rovers.

– Tè pomeridiano e vendita torte alla chiesa di St Richard.

– Gara di cucina di Beth Halliday.

– Nuotata a scopo benefico fino a Pirate’s Island di Harley MacDonald.

– Mezza maratona a scopo benefico di Sam Greenwood.

– Elvis Cookathon di Barry Walford.

– Biciclettata per le South Downs organizzata dalla famiglia Dearing.

Purtroppo non si tratta di eventi da cui possiamo aspettarci grossi introiti, e la somma che ci serve è molto alta, perciò è necessario rivolgersi ad aziende e individui a elevato patrimonio netto che non conosciamo personalmente. Hai visto com’è tutto piú semplice con gli amici o i colleghi. Credimi, ci sono molti ricchi in cerca di un modo per alleggerirsi la coscienza, dobbiamo solo trovarli e raggiungerli.

Sarah-Jane MacDonald

da: Lauren Malden

oggetto: Ci si vede domani?

data: 18 maggio 2018, 07:06

a: Isabel Beck

Ciao bellissima!

Ci vai alla serata di gala per Poppy? Mettono all’asta una maglia dei Lockwood Rovers firmata e il compleanno di papà si avvicina. Mentre ero in un negozio ho incontrato Gaynor. Issy, perché non ti fai trasferire? Quel posto è tossico. Le persone cambiano di continuo, ma sono sempre dello stesso tipo: gente crudele, a cui piace controllare e manipolare il prossimo. Per me è stato un vero sollievo andarmene. Ci vediamo sabato.

Baci baci,

L xx

da: Hilary Mulvey

oggetto: Richiesta di trasferimento n. 09/7345620/HM

data: 18 maggio 2018, 09:06

a: Isabel Beck

Gentile signorina Beck,

in risposta alla sua domanda di trasferimento dal reparto geriatrico, devo ricordarle che il suo periodo di prova per motivi disciplinari non finirà prima di nove mesi, perciò non è possibile concederle il trasferimento. Potrà rivolgersi al suo responsabile Risorse umane non appena le restrizioni saranno decadute.

Cordiali saluti,

Hilary Mulvey

Responsabile Risorse umane (pro tempore)

St Ann Hospital

da: Isabel Beck

oggetto: Re: Ci si vede domani?

data: 18 maggio 2018, 10:11

a: Lauren Malden

Grazie, ma adesso ho un’amica in reparto. Recita anche con i Fairway e siamo molto legate. Questo fa la differenza.

Issy

da: Claudia D’Souza

oggetto: Grazie

data: 18 maggio 2018, 10:33

a: Samantha Greenwood

Cara Sam,

è stato un piacere rivederti oggi. Sono felice che ti stia ambientando e sí, spero che l’imminente ristrutturazione possa migliorare la qualità delle cure ai pazienti. La presenza di un’infermiera del tuo calibro sarà di certo utile a liberare il reparto dalla sua reputazione di purgatorio per il personale meno performante. Se ci lasciassi, per noi sarebbe una perdita enorme.

Sono molto dispiaciuta per la nipotina dei tuoi amici. Come ti ho detto, non conosco la dottoressa Bhatoa, ma da una rapida ricerca sul database emerge che oltre a essere oncologo al Mount More ha anche uno studio privato. È membro di non so quanti comitati e presiede la consulta per le attività di volontariato all’estero al dipartimento per lo Sviluppo internazionale. Dove lo trova il tempo per vedere i pazienti?

Comunque sembra che la piccola sia nelle migliori mani possibili. Sei davvero una buona amica a preoccuparti di chi è il suo medico. È meglio che i pazienti non sappiano quanta varietà esiste nel mondo dei professionisti della medicina…

Mi dispiace che quella tua amica sia restia a fare rapporto sui problemi che sta avendo coi colleghi. È possibile che non si renda conto di essere vittima di bullismo? Sembrerebbe stia cercando di compensare il rifiuto aggrappandosi con sempre piú forza a te. Magari potresti farla uscire, farle conoscere persone nuove. Parliamo sempre della solitudine degli anziani, e ci dimentichiamo che ci si può ritrovare soli a qualsiasi età e per una quantità di possibili ragioni.

Mi piacerebbe molto vedere il nuovo film con Meryl Streep. Sentiamoci prima che lo tolgano dalle sale. Scrivimi a questo indirizzo (quello personale) giovedí, cosí decidiamo a che proiezione andare questo fine settimana. Grazie,

Claudia x

da: Nigel Crowley

oggetto: Prenotazione 19 / 05 / 18

data: 18 maggio 2018, 11:34

a: Sarah-Jane MacDonald

Per quanto riguarda la serata di domani, saremo lí alle 15 per poter fare il soundcheck alle 17. Abbiamo due manager e un aiutante, oltre a me e i sei membri della band. Ho detto loro che ci sarà da mangiare (otto di noi mangiano tutto, uno è vegetariano, uno non mangia maiale). Possiamo cenare in camerino.

Chiediamo anche gentilmente:

– una cassa di bottigliette di acqua minerale Evian da 300 ml (minimo 48 bottiglie).

– Asse e ferro da stiro (anzi, meglio ancora due).

– Stuzzichini dolci: orsetti e altre caramelle gommose. No patatine o snack salati.

Si allega fattura da pagare per intero entro le 17 di questo pomeriggio.

Saluti,

Nigel

da: Sarah-Jane MacDonald

oggetto: Re: Prenotazione 19 / 05 / 18

data: 18 maggio 2018, 11:37

a: Nigel Crowley

Caro Nigel,

quando ti ho contattato la prima volta ho detto chiaramente che si trattava di un evento a scopo benefico, dunque puoi capire il mio stupore nel vedermi recapitare una fattura a prezzo pieno.

Una cura per Poppy è una campagna di raccolta fondi il cui scopo è l’acquisto di un farmaco salvavita per una bellissima bambina di due anni a cui di recente è stato diagnosticato un raro tumore al cervello. I suoi genitori disperati mi hanno chiesto di chiamarti perché Poppy ama tanto la tua musica. Ho saputo che sua madre Paige le fa ascoltare il tuo cd durante le sedute di chemioterapia perché è l’unica cosa che l’aiuta a non pensare a ciò che le sta capitando. Quelli del «Gazette» scatteranno delle foto di te e Poppy prima dell’inizio dell’evento e di certo ne vorranno anche una di lei con Tony Zucchero sia per l’edizione cartacea sia per quella on-line. Per te sarà un’ottima pubblicità. I suoi genitori devono mettere insieme una somma enorme, 250 000 sterline, perciò stiamo conducendo una campagna su scala nazionale. Ogni singolo penny è importante in questa particolarissima situazione, perciò ti imploro di addebitarci solo le spese, come mi pareva fossimo intesi fin dalla prima volta che abbiamo parlato. Fammi sapere presto!

Sarah-Jane MacDonald

PS. Allego una foto della povera, piccola Poppy prima di cominciare il ciclo di chemioterapia.

da: Nigel Crowley

oggetto: Re: Prenotazione 19 / 05 / 18

data: 18 maggio 2018, 11:46

a: Sarah-Jane MacDonald

Mi dispiace molto per la piccola, ma non posso chiedere ai ragazzi di lavorare per niente. Si tratta di musicisti professionisti, con famiglie da mantenere. Non ho mai acconsentito a una fattura per le sole spese, Tony Zucchero non lo fa da anni. Ma non sono un mostro. Se avete cambiato idea, cancello la prenotazione senza addebiti e siamo a posto.

Saluti,

Nigel

da: Sarah-Jane MacDonald

oggetto: Re: Prenotazione 19 / 05 / 18

data: 18 maggio 2018, 11:48

a: Nigel Crowley

Nigel, questa non è una serata come le altre. La piccola Poppy sta perdendo in fretta la vista e vorrebbe tanto assistere al tuo spettacolo prima di diventare cieca. Si è innamorata dell’immagine di Tony Zucchero con la sua tuta rosa scintillante, sulla copertina del tuo cd, e noi vogliamo offrirle la possibilità di vederlo in carne e ossa prima che i suoi occhi sprofondino nell’oscurità. Ma non possiamo permetterci di pagarti la tariffa intera, è impossibile. Per favore, Nigel, fa’ un’eccezione per questa volta. Solo per questa volta. Per la piccola Poppy.

Sarah-Jane MacDonald

da: Sarah-Jane MacDonald

oggetto: Re: Prenotazione 19 / 05 / 18

data: 18 maggio 2018, 12:20

a: Nigel Crowley

Hai ricevuto la mia ultima mail? Non ho avuto risposta. Se perdiamo la vostra esibizione, ne andrà dell’intera serata. Per favore fammi sapere. Ti prego. Aspetto con ansia la tua risposta.

Sarah-Jane MacDonald

da: Joyce Walford

oggetto: Re: La piccola Poppy

data: 18 maggio 2018, 12:21

a: Sarah-Jane MacDonald

Ho dato a Helen il modulo della Sainsbury’s e lei è sicura che pagheranno 125 000 sterline. Le ho detto quello che mi hai scritto tu. Ha detto che vale la pena fare un tentativo. Io sono d’accordo. Tu che ne pensi?

da: Sarah-Jane MacDonald

oggetto: Re: La piccola Poppy

data: 18 maggio 2018, 12:22

a: Joyce Walford

Cristo santo, Joyce, da’ pure il tuo modulo a chi ti pare! Di certo Sainsbury’s NON ci darà 125 000 sterline.

Sarah-Jane MacDonald

da: Nigel Crowley

oggetto: Re: Prenotazione 19 / 05 / 18

data: 18 maggio 2018, 12:25

a: Sarah-Jane MacDonald

È una cosa che normalmente non facciamo, e di certo la pagherò cara, ma va bene, per stavolta lo faremo, dato che la bambina sta per perdere la vista. Anche i miei figli hanno problemi agli occhi e so quanto può essere importante la musica. Ci vediamo domani alle 15.

Saluti,

Nigel

da: Sarah-Jane MacDonald

oggetto: Re: Prenotazione 19 / 05 / 18

data: 18 maggio 2018, 12:26

a: Nigel Crowley

Grazie! Grazie infinite, Nigel! Non sai quant’è importante per noi! La piccola Poppy sarà al settimo cielo quando le dirò che potrà incontrare il suo idolo. Se Tony ha ancora la sua tuta rosa scintillante, credo che Poppy sarebbe felicissima di vederla. Grazie ancora e ringrazia tutta la band da parte della piccola Poppy e della sua famiglia.

Sarah-Jane MacDonald

da: Sarah-Jane MacDonald

oggetto: Tony Zucchero

data: 18 maggio 2018, 12:32

a: Martin Hayward

cc: Paige Hayward

Oddio, che cos’ho fatto? Ho dovuto raccontare una balla mostruosa per tenermi buono Tony Zucchero. Ci ha mandato una fattura a tariffa piena (cifra a cinque zeri), anche se qualche settimana fa, al telefono, aveva acconsentito a addebitarci le sole spese. Insomma, che potevo fare? Sono andata nel panico! Il materiale pubblicitario è già fuori, tutti si aspettano la sua esibizione e non c’era modo di ingaggiare un altro gruppo in sole ventiquattr’ore, a costo zero per giunta. Martin, Paige, mi dispiace tanto ma ho dovuto dirgli che Poppy è una grande fan della sua musica e che la ascolta durante le sedute di chemio. Gli ho detto pure che adora la sua tuta rosa scintillante, e lui ha deciso d’indossarla per la serata.

Sarah-Jane MacDonald

da: Paige Reswick

oggetto: Re: Tony Zucchero

data: 18 maggio 2018, 12:43

a: Sarah-Jane MacDonald

cc: Martin Hayward

Oh Sarah-Jane! Sto letteralmente piangendo dalle risate! Ho letto la tua e-mail anche alla mamma e forse si tratta di una reazione isterica, ma abbiamo riso senza ritegno per dieci minuti di fila (Poppy ha fatto la chemio anche ieri, siamo state in piedi tutta la notte e siamo esauste). Credimi, stavo per farmela sotto! Povera Sarah-Jane, che brutta situazione. Sono certa che a Poppy piacerà tantissimo Tony Zucchero, e soprattutto la sua scintillante tuta rosa. Se mi passi questo cd, glielo faccio ascoltare cosí almeno conoscerà qualche canzone. Grazie per averci regalato questo momento!

Paige x

da: Sarah-Jane MacDonald

oggetto: Re: Tony Zucchero

data: 18 maggio 2018, 12:51

a: Martin Hayward

cc: Paige Reswick

Temo non sia l’unica bugia che gli ho raccontato. Si stava tirando indietro e a me è balenata davanti agli occhi l’immagine del palco vuoto, della sala immersa nel silenzio… cosí gli ho detto che Poppy sta perdendo la vista e che la serata è anche per lasciarle un bel ricordo prima che diventi cieca. A quanto pare è stato questo a convincerlo a rinunciare al suo compenso. Dio, che mi è venuto in mente? Mi dispiace tanto. Non so dove andremo a finire.

Sarah-Jane MacDonald

da: Martin Hayward

oggetto: Re: Tony Zucchero

data: 18 maggio 2018, 13:28

a: Sarah-Jane MacDonald

cc: Paige Reswick

Sarah-Jane, stai attentando alla vita di mia moglie e di mia figlia. Non riescono piú a smettere di ridere. Helen ha dovuto tirare fuori l’inalatore per riprendersi, non succedeva da anni. Non capisco perché l’idea di Poppy che perde la vista risulti cosí esilarante. Visti i possibili effetti collaterali della chemioterapia, non so cosa sia piú improbabile per una bambina di due anni: diventare cieca oppure essere fan sfegatata di una swing band. La situazione è già abbastanza brutta anche senza metterci a raccontare fandonie alla gente per convincerla a dare un contributo. Ma teniamo conto della situazione in cui ti sei trovata: hai dovuto agire d’impulso. Quando Poppy avrà la cura e comincerà a stare meglio, sapremo che ne sarà valsa la pena.

Saluti,

Martin

da: Sarah-Jane MacDonald

oggetto: Re: Tony Zucchero

data: 18 maggio 2018, 13:38

a: Martin Hayward

cc: Paige Reswick

Ho un’idea: gli chiedo per favore di non fare riferimento alla questione della cecità, perché la famiglia vuole che la cosa non si sappia. Non è che abbiamo a che fare con un esempio di specchiata onestà: non si chiama Tony Zucchero ma Nigel Crowley. Non è nemmeno italiano.

Sarah-Jane MacDonald

da: Shelley Dearing

oggetto: Serata per Poppy

data: 18 maggio 2018, 14:02

a: Martin Hayward

cc: Sarah-Jane MacDonald

Caro Martin,

immagino quanto sarai indaffarato con le terapie di Poppy e l’organizzazione della festa. Non ti disturberei se non fosse davvero importante. Abbiamo comprato sei biglietti per la famiglia, ma siamo molto preoccupati per chi siederà al tavolo con noi. Non vogliamo assolutamente stare coi ragazzi Walford (troppo rumorosi) e nemmeno coi Paynes (lei ci fa impazzire e lui diventa fastidioso quando si ubriaca). L’ideale sarebbe avere un tavolo solo per noi oppure sederci al tavolo con te e Helen, piú Sarah-Jane e Kevin. Per favore, facci stare tranquilli.

Grazie,

Shelley



Messaggio di Sarah-Jane MacDonald a Carol Dearing del 18 maggio 2018.

14:05 Sarah-Jane ha scritto: «Mamma, parla con zia Shelley. Vuole un posto al tavolo degli Hayward e non è assolutamente possibile».


da: Isabel Beck

oggetto: Due domande veloci

data: 18 maggio 2018, 15:43

a: Sarah-Jane MacDonald

Ciao SJ,

scusa se ti disturbo, ma Sam e io stavamo parlando della disposizione dei tavoli alla serata per Poppy. Ti prego ti prego ti prego, possiamo stare allo stesso tavolo? Nei prossimi mesi tenterò di correre una cinque chilometri e cercheremo di ottenere una sponsorizzazione per la causa di Poppy. Sam sta organizzando una mezza maratona. Ah, un’altra cosa: ho sentito Sam e Kel parlare dell’oncologa di Poppy; si chiedevano se verrà alla festa. Verrà? Cosí penso io a dirlo a Sam, visto che la vedo spesso, e per te sarà un’e-mail in meno a cui rispondere.

Tua, Issy

da: Sarah-Jane MacDonald

oggetto: Re: Due domande veloci

data: 18 maggio 2018, 15:50

a: Isabel Beck

Sí a entrambe.

da: Isabel Beck

oggetto: Evviva!

data: 18 maggio 2018, 15:59

a: Samantha Greenwood

Evviva! Saremo allo stesso tavolo a cena. Meno male! Temevo mi mettessero a un tavolo con la vecchia Dearing. Ho chiesto se ci sarà quella dottoressa, e in effetti sí, ci sarà. Non starai mica pensando di lasciare il St Ann per andare a Mount More, vero? Una volta, quando ero tirocinante, ho fatto una sostituzione in oncologia. Se devo essere onesta, è stato molto triste. La cosa bella, in geriatria, è che almeno tutti i pazienti hanno avuto una vita lunga e sono lí per la semplice ragione che non sono morti prima di qualcos’altro.

Prima che mi dimentichi, devo metterti in guardia dalla mia ex amica Lauren, che potresti vedere alla serata di gala. Tenterò di tenerla alla larga, ma non si sa mai. In superficie può sembrare simpatica, ma ti sconsiglio di legarti a lei. È quella che ha smesso di fare l’infermiera per mettersi a organizzare feste col suo ragazzo. E con questo credo di aver detto tutto.

Ci vediamo domani sera.

Tua, Issy

da: Alasdair Hynes

oggetto: In guardia

data: 18 maggio 2018, 16:09

a: Tish Bhatoa

Ciao Tish,

spero tu stia bene, impegnatissima come sempre. C’è una cosa che dovresti sapere: qualcuno (non chiedermi chi, perché il messaggio è anonimo) ha sottoposto al mio ufficio all’Ordine dei medici un possibile conflitto d’interessi riguardo il tuo coinvolgimento in una campagna fondi per l’acquisto di farmaci non approvati, per un paziente privato. Passerà una settimana, non di piú, prima di affrontare la faccenda. Questo è un invito amichevole e non ufficiale a interrompere questi contatti e a rivedere in generale le tue affiliazioni, prima del nostro intervento. Io non ti ho detto niente…

Alex

PS. Tra ex alunni ci si dà una mano, no?

da: Tish Bhatoa

oggetto: Urgente

data: 18 maggio 2018, 16:19

a: Martin Hayward

Caro Martin,

mi dispiace molto, ma devo rinunciare al mio ruolo di consulente medico per la campagna Una cura per Poppy. Ti assicuro che il mio impegno personale in favore della causa resta invariato, ma per via dei numerosi ruoli che ricopro in comitati e consigli medici, mi è stato fatto notare che una mia eccessiva esposizione nell’ambito di una campagna di questo tipo può prestarsi ad accuse di conflitto d’interessi. Non è questo il caso, ovviamente, ma le regole sono regole e certe persone non vedono altro. Mi dispiace davvero piantarvi in asso, sarebbe stato un piacere parlare ai vostri ospiti e contribuire alla raccolta. Sta’ pur certo che non smetterò di sostenere la campagna, né di curare le relazioni con Boston. Mi pare di capire che avete racimolato già 80 000 sterline, continuate cosí. Una volta che avrete messo insieme metà del totale, avvieremo la procedura per l’invio delle fiale.

I miei migliori auguri,

Tish

da: Dott.ssa Tish Bhatoa

oggetto: Urgente

data: 18 maggio 2018, 16:25

a: Una cura per Poppy

Senza offesa per nessuno, chiedo che il mio nome venga rimosso da tutto il materiale pubblicitario e da tutta la corrispondenza riguardante Una cura per Poppy. Non sono affiliata a questa campagna in alcun modo e non lo sono mai stata. Non mi sarà possibile accogliere la richiesta di parlare al vostro evento di raccolta fondi.

Dott.ssa Tish Bhatoa

MA, PhD, MRCP

Oncologo

Mount More Hospital



Scambio di messaggi tra Sarah-Jane MacDonald e Martin Hayward del 18 maggio 2021.

16:20 Sarah-Jane ha scritto: «La vostra dottoressa si è tirata indietro. Non è il disastro che si è profilato quando ha minacciato di ritirarsi Tony Zucchero, ma nella scaletta dell’evento è previsto che qualcuno salga sul palco a parlare. Potrebbe farlo Helen?»

16:46 Martin ha scritto: «Certo. Helen parlerà con molto piacere».


da: James Hayward

oggetto: Erano tutti miei figli

data: 19 maggio 2018, 00:04

a: Isabel Beck

Carissima Issy,

mi dispiace che non abbiamo parlato molto durante le prove. Ti stai divertendo? Sei sempre cosí silenziosa che sento il bisogno di controllare che tu stia bene. Sto cercando di portare avanti le prove tra mille difficoltà, e mi scuso se non sto dedicando la dovuta attenzione a te e ai nuovi arrivati. Non sono mai stato d’accordo con tutto questo. Ho cercato di convincerli a non farlo. Ma la mamma vive per i Fairway, e almeno cosí ha la possibilità di essere di nuovo sé stessa, sulla scena, due volte alla settimana. Vorrei che anche Paige potesse dimenticare per un po’ quello che le sta succedendo, ma lei non vuole. Papà è uno scoglio in mezzo alla burrasca. La piú tranquilla tra noi al momento è proprio Poppy, che canta mentre le fanno la chemio e ne esce ogni volta con un gran sorriso. L’innocenza dell’infanzia.

James

da: Isabel Beck

oggetto: Re: Erano tutti miei figli

data: 19 maggio 2018, 07:17

a: James Hayward

Caro James,

è davvero bello da parte tua preoccuparti per me. Adoro recitare. È un ruolo piú impegnativo di quello che avevo in Spirito allegro, ma vedrai che ce la farò. Mi dispiace per quello che vi sta succedendo. Stamattina il mio autobus è passato davanti al Grange e ho visto quel grosso manifesto della serata per Poppy di stasera. Sarah-Jane è stata bravissima a organizzarla in cosí breve tempo. E a raccogliere in fretta tutti quei soldi! Siamo tutti dalla vostra parte. Presto potrete pagare i farmaci per Poppy e tutto questo sarà solo un ricordo. Spero di vederti stasera, alla festa.

Tua, Issy

da: James Hayward

oggetto: Re: Erano tutti miei figli

data: 19 maggio 2018, 17:26

a: Isabel Beck

Olivia e io non ci saremo.

James



Messaggi inviati da Isabel Beck a Samantha Greenwood e Kel Greenwood del 19 maggio 2018.

18:04 Isabel ha scritto: «Sono arrivata al Grange con molto anticipo in modo da assicurarmi che siamo allo stesso tavolo. Stanno ancora allestendo, per cui mi hanno chiesto di aspettare fuori. Non ci crederai, ma hanno una tenda enorme con un assortimento di dolciumi che non ti puoi immaginare: bibite, orsetti gommosi, caramelle alla frutta, lecca-lecca, marshmallow… tutto gratis! Te lo dico cosí ti porti una borsa bella grande. Io ho solo una borsetta da sera ed è già piena. Anzi, se non ti scoccia, portane anche una da prestarmi, te ne sarei grata. A presto xxx».

18:16 Isabel ha scritto: «È appena passato Tony Zucchero! Col suo completo rosa scintillante coi risvolti di pelliccia, le scarpe bicolore e una sigaretta arrotolata a mano in bocca. Sono sicura che si tinge i capelli, ma vabbè. Gli Hayward sono già dentro che scattano foto per i siti locali. Ho visto anche Poppy con Paige e Glen. È davvero una piccola leonessa: se uno non lo sapesse, non direbbe mai che è malata. Non ha ancora perso i capelli e questo vuol dire molto. Siete usciti? Non vedo l’ora di mostrarvi la tenda dei dolciumi! È appena arrivata Joyce. Deve essere in possesso di informazioni riservate, perché aveva in mano due borsette. A presto xxx».

18:20 Isabel ha scritto: «No. Ho davanti a me la planimetria dei tavoli e il nome della dottoressa non lo vedo scritto da nessuna parte. Però noi siamo allo stesso tavolo, evviva! A prestissimo xxx».

Il ballo di Poppy

Evento ufficiale di lancio di

Una cura per Poppy

Benvenuti a una serata densa di eventi mozzafiato! Accomodatevi al vostro tavolo e godetevi l’ottima cena, i vini, la musica e i balli, mentre noi raccogliamo i fondi necessari a salvare la vita della piccola Poppy Reswick, due anni.



	19:00
	Cameron Hilford (Bbc Radio4) ci dà il benvenuto al Grange



	19:10
	Antipasto – Formaggi caprini e insalata di fichi



	19:45
	Portata principale – Pollo del Maryland



	20:30
	Discorso della dott.ssa Tish Bhatoa, oncologo al Mount More Hospital



	20:45
	Dessert – Sticky toffee pudding



	21:15
	Asta di beneficenza bandita da Cameron Hilford e seguita da estrazione dei numeri della lotteria



	22:00
	La Tony Zucchero’s Big Swing Band si esibisce nella Sala Horizon



	01:00
	Saluti 




Il quartetto d’archi guidato da Stella Cornwall ci accompagnerà durante la cena.

Scambio di messaggi tra Sarah-Jane MacDonald e Kevin MacDonald del 19 maggio 2018.

21:50 Sarah-Jane ha scritto: «Sono in cucina con Emma a gestire una crisi con la salsa al toffee. Siamo in leggero ritardo coi dessert. Per favore, va’ a vedere che cx sta combinando quel tizio basso seduto al bar e fammelo sapere».

22:16 Kevin ha scritto: «È con la band e sta vendendo dei cd».

22:17 Sarah-Jane ha scritto: «Questo non era negli accordi. È una serata di gala, non una fiera di paese. Che cos’hai fatto?»

22:18 Kevin ha scritto: «Ne ho comprato uno da tenere in macchina».





Articolo uscito il 20 maggio sul «Lockwood Gazette» edizione on-line e il 25 maggio sull’edizione cartacea




Raccolta fondi di 250 000 sterline per l’acquisto di farmaci anticancro.

Una famiglia ha lanciato una raccolta fondi per finanziare l’acquisto di un farmaco che potrebbe salvare la vita alla loro bambina di due anni. A Poppy Reswick è stato diagnosticato un mese fa un medulloblastoma al secondo stadio. Si tratta di un raro tumore cerebrale che di solito lascia scarse possibilità di sopravvivenza, ma pare che ora un nuovo farmaco americano sia in grado di fermarlo. L’appello a donare è stato lanciato sabato sera con una cena di gala presso il Grange Country Club, nella Lockwood bene, dove la celebrità del posto Tony Zucchero (ritratto qui con la piccola Poppy, sua madre Paige Reswick ed Emma Crooks, amica di famiglia) ha contribuito a promuovere la campagna. Paige ha detto: «Questi farmaci impiegheranno anni ad arrivare qui da noi, ma per Poppy sono necessari subito, perché potrebbero salvarle la vita. È una cifra enorme, ma noi faremo tutto ciò che è in nostro potere per darle questa possibilità». Chi volesse fare una donazione può visitare il sito www.wefund.com/acureforpoppy.

Scambio di messaggi fra Sarah-Jane MacDonald e Barry Walford del 20 maggio 2018.

09:02 Barry ha scritto: «Ti ricordi a chi ho dato un pugno?»

09:05 Sarah-Jane ha scritto: «Tuo fratello Nick».

09:08 Barry ha scritto: «Grazie a Dio».


da: Marianne Payne

oggetto: Grazie

data: 20 maggio 2018, 12:09

a: Martin Hayward

Che bella serata, Martin! Sei stato bravissimo a organizzarla con tutto quello che hai da fare, e Helen ci ha commossi tutti col suo discorso. La mia Karen era in lacrime e – anche se non lo ammetterà mai – anche Mick ne ha versata qualcuna quando ha parlato del reparto di oncologia pediatrica. Ha conquistato tutti. È stato bello mangiare del buon cibo e bere del buon vino, ma Helen ci ha ricordato il vero motivo per cui eravamo lí. Speriamo e preghiamo che abbiate messo insieme il denaro necessario a curare Poppy.

Con tutto il nostro affetto,

Marianne e famiglia

da: Isabel Beck

oggetto: La serata piú bella della mia vita!

data: 20 maggio 2018, 12:18

a: Samantha Greenwood

Oddio, la testa! Lo so che non dovrei mischiare vino bianco e vino rosso, ma non immaginavo che aggiungerci pure le caramelle gommose mi avrebbe ridotto in questo stato. Grazie per la borsa che mi hai portato, è davvero carina tra l’altro, con bellissime decorazioni. Viene dall’Africa? Sicura che posso tenerla? Sarà la mia borsa per le prove: c’entrano perfettamente il copione, il portafogli e la bottiglietta. O meglio ci entreranno, dopo che avrò tolto tutte quelle caramelle! Per ora non ce la faccio: solo l’odore mi fa rivoltare lo stomaco! Voi come state? Io mi sento prossima alla morte, ma giuro ne è valsa la pena, è stata una delle serate piú belle della mia vita. Non sto esagerando. Non avevo mai ballato cosí. Tony Zucchero è stato fantastico. Tu che ci hai parlato, che tipo è? Volevo comprarmi il suo cd, ma ho già speso troppo per il biglietto. Grazie anche per il passaggio a casa. I giovani Walford sembravano sul punto di fare a botte di nuovo nel foyer, chissà quanto mi sarebbe toccato aspettare per un taxi…

Sarah-Jane ti ha detto come mai la dottoressa non è venuta? Forse era reperibile, come dicono loro, ma può darsi anche che abbia detto di sí solo per educazione e poi si sia ritirata all’ultimo, non avendo mai avuto intenzione di partecipare. In ogni modo, nessun dottore avrebbe potuto commuoverci come ha fatto Helen col suo discorso.

Speriamo che abbiano messo insieme i soldi che servono. Con tutti i pezzi grossi ubriachi che c’erano, non è cosí improbabile. Chi avrebbe mai detto che ci fossero persone pronte a spendere la bellezza di 800 sterline per una maglietta firmata da uno dei Lockwood Rovers? Lauren, la mia ex amica da cui ti ho messo in guardia, la voleva per regalarla a suo padre, ma è stata battuta all’asta. Per fortuna sono riuscita a tenerla lontana da te, che sollievo! Dopo do un’occhiata alle foto che abbiamo fatto e te ne metto da parte qualcuna, tanto per avere tutti e tre qualche ricordo della serata. Insomma, mi pare che tra le caramelle, le foto omaggio e le bottiglie che Kel si è infilato di nascosto sotto il cappotto, siamo rientrati delle 80 sterline, no? È stato bello vederti fuori dall’ospedale e conoscere meglio Kel. Dovremmo uscire tutti insieme piú spesso. Oggi penso che resterò a letto tutto il giorno, ma spero di vederti domani al lavoro.

Tanti baci,

Issy



Scambio di messaggi fra Joyce Walford e Sarah-Jane MacDonald del 20 maggio 2018.

12:20 Joyce ha scritto: «Ho lasciato un cardigan lilla sullo schienale della sedia. Riportamelo pure quando puoi».

12:24 Sarah-Jane ha scritto: «Se è lí ora, sarà lí anche lunedí».

12:29 Joyce ha scritto: «Ma io non lavoro piú al Grange, SJ. Volevano mandare via Magda, che è una madre single con due figli, e allora ho pensato: ho sessantatre anni ed è tempo che mi riposi. Cosí saranno i miei figli a occuparsi di me una volta tanto. Riportami il cardigan quando puoi, entro oggi».


da: Sarah-Jane MacDonald

oggetto: Re: Prenotazione 19 / 05 / 18

data: 20 maggio 2018, 13:00

a: Nigel Crowley

Nigel, non ho avuto la possibilità di parlare con te ieri, ma ho saputo che uno dei tuoi stava vendendo dei cd. Ho riletto tutte le tue e-mail e da nessuna parte si parla di vendita di gadget, perciò credo si possa dire che la cosa non era nei nostri accordi. Ho due obiezioni al tuo comportamento: la prima è che la presenza di un tizio che vende merci estraendole da una valigia, in una serata di un certo livello come questa, rende il tutto di cattivo gusto. La seconda è che, se qualcuno compra un cd durante una serata di questo tipo, può legittimamente supporre che gli introiti andranno alla campagna, e non è questo il caso. Qualcuno potrebbe considerarla una frode. Se poi ho frainteso completamente la situazione e stavi in effetti vendendo i tuoi cd per contribuire alla raccolta fondi, allora il discorso cambia. In questo caso, fammi sapere quanto hai incassato e quando possiamo aspettarci l’accredito.

Sarah-Jane MacDonald

da: Nigel Crowley

oggetto: Re: Prenotazione 19 / 05 / 18

data: 20 maggio 2018, 14:56

a: Sarah-Jane MacDonald

Era mio padre. Io firmo i cd, lui li vende. Vendiamo sempre i cd alle serate, di qualunque evento si tratti. È una parte importante dei nostri introiti, e diventa ancora piú importante quando non riceviamo alcun compenso. Non vedo dove sia il problema, ma se la cosa ti disturba, puoi sempre ingaggiare qualcun altro la prossima volta.

Saluti,

Nigel

da: Martin Hayward

oggetto: Grazie

data: 20 maggio 2018, 15:44

a: Sarah-Jane MacDonald

Cara Sarah-Jane,

che posso dire? A nome degli Hayward e dei Reswick, grazie, grazie infinite per l’incredibile lavoro che hai fatto ieri sera. Noi da soli non saremmo mai riusciti a organizzare un tale evento, e sapere che là fuori c’è tanta gente disposta ad aiutarci ci fa sentire meno isolati come famiglia, ci fa sperare in un mondo migliore. Per strano che possa apparire, soprattutto nel caso di una famiglia unita come la nostra, una diagnosi di cancro non rafforza affatto i rapporti. Per ogni persona che raddoppia gli sforzi, ce ne è una che invece comincia a evitarti. Abbiamo capito chi è davvero nostro amico e chi non lo è. È stata una serata importante per tutti noi.

Siamo davvero orgogliosi di Helen. Io non saprei mai parlare con tanta eloquenza di quello che sta succedendo a Poppy. Lei invece non ha dovuto nemmeno scriverselo, il discorso. Veniva tutto dal cuore. Lei è la nostra primadonna, sulla scena e nella vita. Grazie ancora, Sarah-Jane. A tempo debito parleremo degli introiti della serata, ma spero che per oggi tu te ne stia tranquilla a pensare alla cosa magnifica che hai fatto per noi.

Saluti,

Martin

da: Sarah-Jane MacDonald

oggetto: Re: Grazie

data: 20 maggio 2018, 16:18

a: Martin Hayward

Caro Martin,

sono felice di aver potuto mettere a disposizione le mie competenze e i miei contatti. Questo non vuol dire che Una cura per Poppy non necessiti di un comitato di raccolta fondi, ma ne parleremo questa settimana, quando avrò la testa piú libera e mi sarò riposata: mi sembra di avere la carta vetrata dentro le palpebre!

Sarai felice di sapere che la serata di ieri ha generato il notevole profitto di 89 750 sterline. Il nostro grande vantaggio è stata la grandissima stima di cui godi. Ammetto che di tanto in tanto in cucina il clima si è fatto un po’ troppo rilassato, ma sia i cuochi sia il personale di sala hanno donato generosamente il loro tempo e la loro competenza. In eventi di questo tipo, la voce di costo maggiore è sempre l’affitto dei locali e il catering, ed è grazie a loro se abbiamo raggiunto un risultato cosí sorprendente.

I fornitori hanno donato le loro merci oppure ci hanno addebitato solo le spese. L’angolo delle dolcezze e la cabina fotografica le ha fornite una mia vecchia amica e collega. Anche il vino non l’abbiamo pagato, il fornitore è in trattativa con l’azienda di Kevin per un grosso contratto.

Mi fa infuriare che Tony Zucchero si sia messo a vendere i suoi cd! Gli ho suggerito di donare alla campagna gli introiti della vendita e lui mi ha velatamente mandato a quel paese. Possiamo insistere sul fatto che gli acquirenti hanno dato per scontato che il denaro andasse alla raccolta fondi e che la sua è quindi tecnicamente una frode. L’unica cosa positiva è che mi è venuta l’idea di una linea di merchandising per la raccolta fondi. Piú la campagna va avanti, piú dobbiamo essere creativi. Anche di questo, parliamone.

Mi aspetto altre donazioni nei prossimi giorni, ti terrò aggiornato. Ho attivato la risposta automatica alle e-mail, cosí non dobbiamo stare a rispondere sempre alle stesse domande. Per favore, fammi sapere quanto hai ricevuto sui canali off-line, cosí aggiorno il prospetto.

Sarah-Jane MacDonald



Scambio di messaggi tra Sarah-Jane MacDonald ed Emma Crooks del 20 maggio 2018.

16:47 Sarah-Jane ha scritto: «Grazie grazie grazie per ieri sera! Non ho nulla da eccepire, a parte forse i piatti che erano un po’ troppo pochi. Ho l’adrenalina alle stelle, non ho dormito tutta la notte e mi sento uno schifo, ma gli incassi sono stati stellari, ne è valsa la pena. Grazie, di nuovo».

16:59 Emma ha scritto: «Felice di aver dato una mano. Quando sono tornata a casa, Woof aveva sventrato solo un cuscino. Deve essere il karma».


da: Isabel Beck

oggetto: Re: Erano tutti miei figli

data: 20 maggio 2018, 17:14

a: James Hayward

Ciao James,

scusami, leggo solo ora la tua e-mail perché ho praticamente passato la giornata a letto. Ti sei perso proprio una grande serata, sai? Che peccato che non siate venuti! Ma immagino che per Olivia sarebbe stata dura, e poi qualcuno doveva pur stare con Poppy dopo il servizio fotografico. I miei amici Sam e Kel si sono divertiti moltissimo. Soprattutto l’angolo delle dolcezze è stato un grande successo. Spero che qualcuno si sia premurato di metterti da parte un sacchetto di caramelle. Oggi me ne resto a letto a studiare la parte in modo da essere pronta per la prossima prova.

A presto,

Issy xxx

da: Paige Reswick

oggetto: Grazie

data: 20 maggio 2018, 17:29

a: Beth Halliday

Cara Beth,

grazie per essere stata con Poppy ieri sera. Fino all’ultimo minuto sono rimasta indecisa se restare io con lei, ma la festa stava andando benissimo ed era cosí bello vedere tutta quella gente radunata per aiutare Poppy. Spero che tua madre e tuo padre non stiano troppo male oggi.

Tua, Paige x

da: Beth Halliday

oggetto: Re: Grazie

data: 20 maggio 2018, 17:49

a: Paige Reswick

Poppy non mi ha dato alcun problema. È crollata verso le nove e mezza e io ho ripassato fino a quando Glen mi ha accompagnata a casa all’una e mezza. I miei non si sono ancora svegliati, il che mi fa supporre che si siano divertiti molto.

Beth

da: Martin Hayward

oggetto: Re: Grazie

data: 20 maggio 2018, 17:58

a: Sarah-Jane MacDonald

Cara Sarah-Jane,

io dico di dimenticare la questione di Tony Zucchero, per quanto fastidiosa. Non roviniamo l’atmosfera tra le persone che hanno donato tempo ed energie alla causa di Poppy. Devo informarti che il Grange addebiterà l’affitto dei locali e il catering a Una cura per Poppy. I nostri contabili non ammettono attività in perdita.

Saluti,

Martin



Scambio di messaggi fra Sarah-Jane MacDonald e Martin Hayward del 20 maggio 2018.

18:50 Sarah-Jane ha scritto: «Certo. Manda una fattura da 1 sterlina intestata alla campagna. Cosí teniamo buoni i contabili».

18:12 Martin ha scritto: «La fattura sarà di 20 000 sterline».
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da: Lauren Malden

oggetto: Che gioia vederti!

data: 20 maggio 2018, 18:30

a: Isabel Beck

Ciao bellissima!

Che serata, e che gioia vederti dopo tutto questo tempo. Stavi benissimo con quel vestito. Hai perso peso. Brava! E chi era quel bel tipo con cui ballavi, se posso chiederlo? Mi sono presa qualche novità? Mi dispiace non aver conosciuto la tua nuova amica. Sam, vero? Era quella col vestito azzurro? Mi è parsa simpatica. Peccato per la maglietta, però 850 sterline! Doveva esserci gente coi soldi veri, a quella festa. E il discorso di Helen, cosí appassionato e ben argomentato! Certo, Paige piangeva e il povero Martin si tratteneva a fatica. Speriamo che abbiamo racimolato i soldi necessari.

Vediamoci presto per un caffè e una chiacchierata.

Baci,

L xx

da: Isabel Beck

oggetto: Re: Che gioia vederti!

data: 20 maggio 2018, 18:37

a: Lauren Malden

Grazie. Quello con cui ballavo è Kel, il marito di Sam. Ballavamo solo perché Sam ha la fascite plantare, con tutto quell’allenamento in vista della mezza maratona. Perciò no, nessuna novità. Mi pare si siano divertiti tutti. Avranno messo insieme un bel po’ di soldi. Al momento sono molto impegnata al lavoro, senza contare le prove. Magari fra un po’ di tempo.

da: Jackie Marsh

oggetto: Re: Poppy

data: 20 maggio 2018, 20:19

a: Una cura per Poppy

§§§§§o fatto una donazione alla raccolta per poppy sulsito ma ho persso la pagina prima di finire>dovrebbe essere di 5 sterline ma se sonoo 50 fatemelo sapere diamo un calcio in culo al cancro Jackie

Sent from my Samsung Galaxy S9.
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da: Chris Wilkinson

oggetto: Donazione

data: 20 maggio 2018, 21:13

a: Una cura per Poppy

Gentili responsabili della campagna Una cura per Poppy,

mia moglie e io abbiamo ascoltato con grande commozione il discorso di Helen Grace-Hayward all’evento di ieri sera. Vorremmo donare 500 sterline per le cure di Poppy in memoria di nostra figlia.

Belinda è nata nel 1973, una bambina vivace, felice e creativa. Era figlia unica, perciò aveva tutta la nostra attenzione, e noi la sua. Purtroppo la vita meravigliosa che sapevamo di avere, ma che allora non apprezzavamo come avremmo dovuto, era destinata a durare assai poco. Poco dopo il suo quinto compleanno abbiamo cominciato a notare una lentezza nel parlare, dei movimenti scoordinati delle mani. Le hanno trovato un astrocitoma diffuso fibrillare, inoperabile. Si tratta di un tumore cerebrale a crescita lenta. Queste parole ancora ci ossessionano. «A crescita lenta» sul momento ci è sembrata una cosa positiva, molto meglio di «aggressivo», e invece significava solo che l’avrebbe uccisa un po’ alla volta. È stato terribile da vivere e da vedere. Negli anni ha dovuto sopportare diverse terapie. Ne abbiamo provate di tradizionali e di alternative, ma purtroppo nel 1989, all’età di sedici anni, Belinda è morta.

È davvero crudele lasciar vivere qualcuno soltanto il tempo di intravedere la vita ricca e felice che non potrà avere. Ormai dalla sua morte sono passati piú anni di quanti lei ne abbia vissuti. Ma per noi il tempo si è fermato quel giorno. Nulla ha piú avuto significato, dopo la sua morte. Lei è stata privata del suo futuro, e noi del nostro. Il dolore, la tristezza, ci hanno segnati per sempre. Perfino i nostri nipoti, nati ben dopo la sua morte, ne sono segnati. L’onda lunga del dolore si trasmette da una generazione all’altra. È l’eredità della tragedia.

Da quel momento abbiamo cominciato a temere domande come «E voi avete figli?» Non c’è una risposta facile. Se dicessimo di no, sarebbe come negare che lei sia mai esistita e ci ritroveremmo in una conversazione sulla vita senza figli, che di certo non è la nostra. Se dicessimo «Sí, ma nostra figlia è morta», sarebbe mortificante per l’interlocutore. È nella natura umana cercare un pur tenue lato positivo anche nei peggiori disastri: in questi anni, ci è stato detto spesso che dobbiamo ritenerci «fortunati» per aver avuto il «privilegio di conoscerla». Io in questi casi annuisco e basta. Del resto, non è una domanda.

Poco dopo la sua morte, la scuola di Belinda piantò un alberello in sua memoria, con una bella targa commemorativa. Di recente però abbiamo scoperto che albero e targa sono stati rimossi anni fa per fare posto a un nuovo edificio del complesso scolastico. Nessuno aveva avuto lo scrupolo di farcelo sapere e nessuno aveva idea di che fine avessero fatto. Abbiamo dovuto constatare anche che alla scuola nessuno si ricorda piú di nostra figlia. Abbiamo considerato l’idea di dedicare una panchina sulla collina alla sua memoria, nell’estremo tentativo di tenere viva la sua memoria anche dopo che ce ne saremo andati, ma ieri sera abbiamo capito che il modo migliore per ricordarla è contribuire affinché un’altra bambina abbia le possibilità che lei non ha avuto.

Vorrei sapere a chi devo intestare l’assegno. Insieme al quale mandiamo tutto il nostro affetto e i nostri auguri per una vita lunga e felice a Poppy, alla sua famiglia e ai medici che la stanno curando. Nella speranza che non debbano vivere quello che abbiamo vissuto noi.

Chris e Marion Wilkinson

da: Una cura per Poppy

oggetto: [Risposta automatica]. Re: Donazione

data: 20 maggio 2018, 21:13

a: Chris Wilkinson

Gentile Donatore,

la preghiamo di intestare il suo assegno a Martin Hayward e di spedirlo all’indirizzo sottostante, o in alternativa di consegnarlo a mano al Grange Country Club. Apprezziamo enormemente il Suo contributo.

Una cura per Poppy

da: Sarah-Jane MacDonald

oggetto: E-mail

data: 20 maggio 2018, 21:31

a: Martin Hayward

Leggi con attenzione questa e-mail che inoltro. Ti consiglio di sederti, prima…

Il 20 maggio 2018 alle 21:27 Clive Handler ha scritto:

Gentile signora MacDonald,

ho partecipato alla serata di raccolta fondi Una cura per Poppy e vorrei dirle quanto mi ha commosso la storia di Poppy, della sua famiglia e dei suoi amici che si stanno dando cosí da fare per trovarle una cura. Riusciamo a lanciare apparecchi nello spazio e a creare mondi virtuali, e trovo inconcepibile che i farmaci di cui Poppy ha bisogno siano disponibili ma non accessibili. Di fronte a un’ingiustizia simile, ogni progresso perde significato.

Qualunque sia la cifra che avete già raccolto, voglio donare quello che manca per raggiungere la somma necessaria di 250 000 sterline, a condizione di poter restare un donatore anonimo.

L’indirizzo e-mail da cui sto scrivendo è intestato a uno pseudonimo.

Tuttavia è la prima volta che faccio questo tipo di donazione e devo accertarmi presso i miei consulenti finanziari che questo non esponga la mia famiglia o la mia società a eccessivi obblighi fiscali o conseguenze legali. Vi prego dunque di avere un po’ di pazienza. Vi comunicherò al piú presto le modalità dell’accredito.

Cordiali saluti,

Clive Handler

da: Martin Hayward

oggetto: Re: E-mail

data: 20 maggio 2018, 21:49

a: Sarah-Jane MacDonald

Sono senza parole. Quanta generosità! Hai idea di chi può essere? Se non ti dispiace, non spargiamo la voce, almeno fino a quando non sarà trasferito il denaro. Non voglio sollevare speranze che poi potrebbero restare deluse. Sai, se alla fine la cosa non andasse in porto. Nelle ultime settimane ne sono capitate tante…

da: Sarah-Jane MacDonald

oggetto: Re: E-mail

data: 20 maggio 2018, 22:06

a: Martin Hayward

Buona idea. Tra il dire e il fare c’è di mezzo il mare, giusto? Ho chiesto a Kevin (tranquillo, non dirà una parola). Il fatto che parli di realtà virtuale e viaggi nello spazio e che non abbia fatto donazioni corporate prima d’ora mi fa pensare a un giovane imprenditore. Però io voglio restare coi piedi per terra. Se l’offerta è reale, allora la campagna Una cura per Poppy ha già raggiunto il suo obiettivo. Possiamo comprare il farmaco e mettere subito Poppy sulla via della guarigione. Io non ho mai creduto nella fortuna, ma dopo questo potrei anche convertirmi.

Sarah-Jane MacDonald

PS. Tra le donazioni fatte sul sito e gli introiti della serata siamo a quasi 170 000 sterline. Per favore, fammi sapere quanto hai raccolto off-line, cosí aggiorno il prospetto e abbiamo un quadro piú preciso della situazione. Siamo ben oltre la metà del cammino.

da: Martin Hayward

oggetto: Importante

data: 20 maggio 2018, 22:15

a: Tish Bhatoa

Gentile dott.ssa Bhatoa,

ci è dispiaciuto non vederla ieri alla serata di raccolta fondi per Poppy. È stato un grande successo e adesso ho a disposizione le 125 000 sterline da versare come prima rata. Credo anche di poter disporre della cifra rimanente in breve tempo. Può dirmi come si procede da ora in avanti?

Saluti,

Martin

da: Tish Bhatoa

oggetto: Re: Importante

data: 20 maggio 2018, 22:22

a: Martin Hayward

Caro Martin,

è una splendida notizia. Farò l’ordine a nome del mio studio non appena riceverò i fondi. Trasferisca le 125 000 sterline al conto bancario dello studio, di cui trova le coordinate in fondo alla mail. Mi è dispiaciuto non esserci.

Tish

da: Isabel Beck

oggetto: Varie

data: 21 maggio 2018, 13:02

a: Samantha Greenwood

Sono su in terrazza. Non mi sono ancora ripresa dai bagordi di sabato sera e qui è tranquillo, si sta bene. C’è una splendida vista. È strano che non ci siano piú persone che vengono a mangiare quassú. Mi sto anche preparando alla prova di domani, senza copione. Ho ripensato a quello che mi hai detto, e sono sicura che Tony Zucchero abbia capito male, riguardo alla presunta cecità di Poppy. È facile che chi non sa niente di medicina fraintenda qualcosa. Certo, potrebbe avere un tumore metastatico al nervo ottico o qualche altra patologia separata, ma non ho mai sentito che la chemioterapia pediatrica possa causare cecità. E tu? E poi, perché gli Hayward ce lo avrebbero tenuto segreto dopo essere stati cosí aperti su tutto il resto? Ci vediamo dopo il lavoro per la nostra corsa. Mi sembra incredibile dirlo, trattandosi di esercizio fisico, ma non vedo l’ora!

Tua, Issy

da: Paige Reswick

oggetto: Parrucca

data: 21 maggio 2018, 14:30

a: The Little Princess Trust

Cara Wendy,

grazie per la chiacchierata al telefono. Ti scrivo per conferma: la parrucca è per mia figlia Poppy, di 29 mesi. È sotto chemio solo da due mesi, ma mi sembra che i capelli le si stiano già assottigliando. Voglio che si abitui il piú in fretta possibile a portare la parrucca. Aspetto la lista dei saloni aderenti all’iniziativa. Quanto al costo, temo che non potrò sostenerne nemmeno una parte.

Grazie di nuovo.

da: Claudia D’Souza

oggetto: Ciao

data: 21 maggio 2018, 14:50

a: Samantha Greenwood

Cara Sam,

spero tu abbia passato un bel fine settimana e che ti sia divertita al grande evento di beneficenza. Ti ho pensata sabato: chissà se la serata sta andando bene, mi sono chiesta. Deve essere esaltante avere un obiettivo a cui tendere. Come le vecchie raccolte fondi per le apparecchiature mediche, quando ogni ospedale aveva un grosso termometro all’ingresso… i soldi sono quantificabili, ma tante altre cose no. Una mia amica lavora alle relazioni coi pazienti su al Mount More, posso provare a scoprire che tipo di trattamento stanno facendo alla bambina dei tuoi amici. Naturalmente non è autorizzata a parlare di casi singoli, ma di certo conosce i farmaci in uso. Sarebbe terribile se stesse anche perdendo la vista. La vita è proprio ingiusta. Ci vediamo a pranzo, un giorno di questa settimana? Fammi sapere quando la tua amica appiccicosa non è in giro, non voglio causare altra tensione in reparto.

C x

da: James Hayward

oggetto: Prova di stasera

data: 21 maggio 2018, 15:00

a: Cast e collaboratori di Erano tutti miei figli

Cari,

vi scrivo per ricordarvi che stasera si prova a memoria, rigorosamente senza copione. Vi invito quindi a non nasconderlo dietro un giornale (Barry) e a non scrivervi le battute sugli arredi di scena (Nick). Avremo la sensazione di fare un grosso passo indietro proprio quando lo spettacolo cominciava a prendere forma, ma chiunque di voi abbia già recitato sa che è un passo necessario. Mio padre ha malignamente scommesso che almeno uno tra voi dovrà riprendere in mano il copione durante la prova. Io invece scommetto che non succederà. Non diamogliela vinta.

A stasera,

James



Messaggio di Martin Hayward a James Hayward del 21 maggio 2018.

15:10 Martin ha scritto: «Che vai dicendo? Non ho fatto nessuna scommessa. Perché scrivi queste stupidaggini?»


da: Carol Dearing

oggetto: Brava!

data: 21 maggio 2018, 13:20

a: Sarah-Jane MacDonald

Siete riusciti a raccogliere i soldi che servono a Poppy con la serata di gala? A guardare da fuori, si direbbe che abbiate racimolato una fortuna. Ce ne era di gente ricca, in quella sala! Praticamente hai organizzato tutto tu, da sola, Sarah-Jane. Spero che gli Hayward ti stiano pagando bene per il lavoro che hai fatto. Lo so che è per una buona causa, ma anche tu hai un lavoro e una famiglia. Io voglio bene a Martin e Helen, come tutti, ma siamo sicuri che loro farebbero lo stesso per te, se Harley si ammalasse? Spero che adesso tu ti goda il meritato riposo e che la campagna la portino avanti loro.

Mamma

da: Sarah-Jane MacDonald

oggetto: Re: Brava!

data: 21 maggio 2018, 13:32

a: Carol Dearing

Certo che non mi pagano, mamma. È una campagna di crowdfunding. Gli Hayward hanno moltissimo da fare, con Poppy in quello stato. James e Olivia stanno per avere due gemelli. Lo dico a dita incrociate, ma è possibile che la raccolta fondi sia già finita.

Sarah-Jane MacDonald

da: Martin Hayward

oggetto: Aggiornamenti

data: 21 maggio 2018, 18:23

a: Membri attuali

Cari tutti,

a quanto pare ogni mia e-mail comincia con delle parole di scuse: stavolta mi scuso per aver lasciato passare tanto tempo dall’ultima comunicazione e anche, come sempre, per i molti messaggi e le molte e-mail a cui non sono riuscito a rispondere. So che Helen tiene informati alcuni di voi alle prove, ma per quelli che non sono direttamente impegnati con la produzione ecco un breve aggiornamento.

Prima le cose importanti: Poppy si è appena sottoposta alla terza seduta di chemioterapia al Mount More. Le prime due volte è stata a letto un giorno o poco piú, ma stavolta è andata peggio: sei giorni. A peggiorare le cose, stanno cominciando a caderle i capelli. So che doveva succedere e che è un segno del fatto che i farmaci fanno effetto, ma come forse sapete o immaginate, è anche la conferma che nel suo corpo qualcosa non sta funzionando. Stiamo entrando in una fase molto dura per la famiglia e scusateci (di nuovo) se nelle prossime settimane saremo diversi da come ci conoscete.

Una delle cose che ci sostiene, oltre alla nostra piccola Poppy, è la vicinanza degli amici. A nome degli Hayward e dei Reswick, desidero ringraziarvi per aver contribuito col vostro lavoro o con la vostra semplice presenza alla serata di raccolta fondi. Sono felice e commosso nel dirvi che abbiamo ottenuto fondi sufficienti a fare un primo ordine all’azienda americana. È molto piú di quanto mi sia mai concesso di sperare, eppure non è ancora abbastanza. Ora che abbiamo inoltrato un ordine ufficiale, siamo impegnati a pagare 200 000 sterline entro tre mesi. Perciò la raccolta fondi va avanti.

Sarah-Jane ha fatto un lavoro eccellente per il lancio, ma crediamo che per la prosecuzione della campagna sia utile avere un comitato che si occupi di far circolare l’appello nella maniera piú capillare possibile. Perciò, se avete qualche ora libera da dedicare alla raccolta fondi, fatecelo sapere. Sarah-Jane continuerà a coordinare il lavoro ed è un vulcano di idee nuove per le prossime iniziative.

Il comitato del Fairway Players ha già deciso di donare alla campagna gli incassi di Erano tutti miei figli, e svariati membri sono coinvolti in altri eventi, tra cui la mezza maratona di Sam e la gara di cucina di Beth. Non ci sono parole per esprimere la nostra gratitudine verso tutte le persone buone e generose che ci circondano.

Saluti,

Martin

da: Sarah-Jane MacDonald

oggetto: Soldi raccolti?

data: 21 maggio 2018, 18:26

a: Martin Hayward

Mi risulta che i fondi raccolti finora, escluse le spese, ammontino a 143 750 sterline. Dunque restano ancora da trovare, mi pare 106 250 sterline meno quello che hai raccolto tu tramite altri canali (a proposito, se mi dici a quanto sei arrivato lo aggiungo al resto). Nella mail scrivi 200 000 sterline. Ci sono altre spese di cui non sono al corrente? Non ho avuto altre notizie del signor Handler, ma se si rifà vivo dobbiamo dirgli la cifra esatta.

Sarah-Jane MacDonald

da: Martin Hayward

oggetto: Re: Soldi raccolti?

data: 21 maggio 2018, 18:33

a: Sarah-Jane MacDonald

Ne parliamo stasera prima della prova. A dopo.

da: Marianne Payne

oggetto: Re: Aggiornamento

data: 21 maggio 2018, 18:44

a: Martin Hayward

Per il comitato conta pure su di noi, Martin. Nel frattempo, abbiamo raddoppiato le nostre preghiere in favore di Poppy. Karen è andata a Liverpool per un addio al nubilato e ha acceso una candela nella cattedrale. Mick ha chiesto l’intercessione a St Peregrine, perciò stiamo facendo veramente tutto il possibile.

C’è un’altra cosa di cui volevo parlarti in privato, Martin. Mick dice che non dovrei, che sono scelte personali, ma voglio dirtelo lo stesso. Conosco una signora che è andata a Lourdes per suo figlio. Ha riportato alcune bottigliette di acqua santa e glien’è rimasta qualcuna. So che non siete cattolici, ma il potere di guarigione della Madonna di Lourdes non fa differenze. Potresti metterne qualche goccia nel succo di frutta di Poppy. Nessun altro deve saperlo. Se ti può interessare, fammelo sapere. Io sentivo di doverlo dire.

Con tutto il nostro affetto,

Marianne e Mick

da: Isabel Beck

oggetto: Abbracci!

data: 21 maggio 2018, 19:28

a: Samantha Greenwood

Ciao Sam,

grazie per il tuo aiuto stamattina. Mi ero dimenticata di come può essere bello lavorare. Dovremmo chiedere di avere gli stessi turni piú spesso. Dunque stasera si prova senza copione… sono un po’ nervosa, ma soprattutto emozionata. So che ci vedremo fra non piú di mezz’ora, ma ci tengo che tu e Kel vi divertiate e non vi preoccupiate troppo. Io, quando siamo arrivati a questo punto con Spirito allegro, ho avuto una brutta crisi. Ero sicura che avrei rovinato tutto e nessuno sembrava capire come mi sentivo, anche se sapevano che era la prima volta che andavo in scena. Poi James mi ha presa da parte e mi ha spiegato che tutti si sentono in questo modo, solo che non lo dànno a vedere. Forse è per quello che reagiscono cosí male quando qualcuno dà voce a quelle paure: se non se ne parla, si può fingere che vada tutto bene.

Ti offrirai volontaria per il comitato di raccolta fondi? Io non so bene come potrei essere utile, ma se ti offri tu mi offro anche io. Fra poco scopriremo se tutte le prove fatte finora sono servite a qualcosa. Se sei in crisi mandami un messaggio. Sono qua fuori che aspetto che Martin apra la porta, perciò non mi disturbi.

A piú tardi!

Tua, Issy

da: Ben Taylor

oggetto: Spiacente

data: 22 maggio 2018, 08:29

a: Glen Reswick

Caro Glen,

mi dispiace molto per tua figlia e le auguro di guarire presto e completamente. Immagino tu sia molto impegnato, vista la situazione, perciò la faccio breve. Purtroppo, date le circostanze che abbiamo esaminato durante il nostro incontro la scorsa settimana, non possiamo giustificare un rinnovo del tuo contratto con Robinson EcoField. Mi dispiace molto che debba accadere proprio adesso, nel momento peggiore, ma tu sai bene che le nostre priorità sono la tutela dei collaboratori a tempo indeterminato e gli interessi generali dell’azienda. Se in futuro le cose dovessero cambiare, sarà mia cura fartelo sapere.

Cordiali saluti,

Ben Taylor

Chief Executive Office

Robinson EcoField Ltd

da: Lydia Drake

oggetto: Fundraising

data: 22 maggio 2018, 08:41

a: Martin Hayward

Gentile signor Hayward,

Emma Crooks, una mia cara amica, mi ha dato il suo indirizzo e-mail. Credo di poterle dare una mano nella raccolta fondi per curare sua nipote. Di recente ho aiutato una famiglia di Bradford a raccogliere 60 000 sterline in nove giorni per una terapia protonica a Sapporo. La mia strategia, di sicuro successo, combina il fundraising tradizionale con operazioni di borsa e altri tipi di investimento di capitale, ma le fornirò ulteriori dettagli di persona. Sono disponibile a incontrarla nel giorno e nell’orario che piú le convengono.

Saluti,

Lydia Drake



Messaggio di Sarah-Jane MacDonald a Martin Hayward del 22 maggio 2018.

09:01 Sarah-Jane ha scritto: «Ho appena parlato con Emma. Non conosce nessuna Lydia Drake. Ignora e cancella».


da: Isabel Beck

oggetto: Niente paura!

data: 22 maggio 2018, 13:00

a: Sarah-Jane MacDonald

Ciao SJ,

non ho avuto modo di parlarti alle prove di ieri sera, ma ci tenevo a dirti che tutti capiamo bene i motivi per cui non hai avuto il tempo di studiare le battute. Sei stata impegnatissima e di certo sederti al tavolo con Kevin e Harley a imparare a memoria la parte non era tra le tue priorità. Ma ora l’evento di lancio è andato e vedrai che, con l’aiuto del comitato, avrai molto piú tempo libero che potrai dedicare al copione. Se vuoi una mano a studiare la parte, io mi presto volentieri. Ho elaborato un metodo che per me ha funzionato molto bene. A proposito del comitato, credo di aver convinto i miei amici Sam e Kel a farsi avanti. Come sai, lavoriamo tutti e tre a turni al St Ann, ma questo vuol dire che abbiamo piú tempo di altri da dedicare alla raccolta fondi. Siamo una buona squadra, sai? Potresti considerarci una specie di task force all’interno del comitato! Harley è bravissimo nel ruolo di Bert. Conosce la parte alla perfezione e si vede che ha un talento naturale. La mela non cade lontano dall’albero, no? Spero non ti dispiaccia se mi sono permessa di scriverti, ma non volevo che ti buttassi giú per la prova.

Tua, Issy

da: Sarah-Jane MacDonald

oggetto: Re: Niente paura!

data: 22 maggio 2018, 13:07

a: Isabel Beck

C’è tutto il tempo di imparare le battute. Quello che conta è la qualità dell’interpretazione.

Sarah-Jane MacDonald

da: Sarah-Jane MacDonald

oggetto: Scuse

data: 22 maggio 2018, 13:34

a: James Hayward

Ieri sera sono stata la peggiore, non giriamoci intorno. Questo mese non ho avuto un minuto da dedicare al copione. In piú subito prima della prova ho avuto un colloquio con tuo padre che mi ha ulteriormente scombussolato. Naturalmente questa settimana studierò la mia parte, perciò stai tranquillo che non accadrà piú.

Sarah-Jane MacDonald

da: James Hayward

oggetto: Re: Scuse

data: 22 maggio 2018, 13:50

a: Sarah-Jane MacDonald

Cara Sarah-Jane,

non c’è da stupirsi che tu non abbia avuto tempo, dato che hai messo in piedi un evento spettacolare che nessuno immaginava. Ne sento parlare di continuo: l’angolo delle dolcezze, l’ingente somma raccolta… Perciò lungi da me rinfacciarti che non sapevi bene la parte. Spero che papà abbia fatto il bravo con te. È molto sotto pressione e certe volte non è piú lui, immagino tu possa capire.

Se ti serve una mano a mandare a memoria le battute, mi pare che Issy abbia una strategia molto valida, già sperimentata in Spirito allegro.

James

da: Sarah-Jane MacDonald

oggetto: Re: Scuse

data: 22 maggio 2018, 13:55

a: James Hayward

Per carità! Non ho problemi a imparare le battute, se solo mi ci metto. Tuo padre fatica a stare dietro ai numeri di Una cura per Poppy, ma comprensibilmente vuole occuparsene in prima persona. Non è un grosso problema, perché i conti posso farli, ma sarebbe meglio che in futuro gestissi io gli aggiornamenti finanziari. Grazie per la tua comprensione. La faccenda a un certo punto mi è un po’ sfuggita di mano. Da quando ho avuto Harley, ho dimenticato cosa può voler dire organizzare un grosso evento. Mi dispiace che tu e Olivia non siate venuti, ma del resto è comprensibile. Anzi, siete stati generosi a offrirvi di stare con Poppy. Io non so se me la sentirei di badare a una bambina gravemente malata. Olivia è chiaramente nata per fare la mamma.

Sarah-Jane MacDonald

da: James Hayward

oggetto: Re: Scuse

data: 22 maggio 2018, 13:59

a: Sarah-Jane MacDonald

Per quanto riguarda papà, mi dispiace. Quando è stressato diventa distratto e irascibile. Comunque Olivia va alla grande e con Poppy non c’è stato nessun problema.

James

da: Isabel Beck

oggetto: Ciao

data: 22 maggio 2018, 14:00

a: Samantha Greenwood

Ciao Sam,

ma quanto siamo stati bravi, noi tre, alle prove di ieri sera? A noi sono serviti solo due suggerimenti, e tre a Kel! Non puoi capire quanto la mia vita sia migliore di com’era l’anno scorso in questo periodo. Mi è dispiaciuto tanto per Sarah-Jane che non sapeva nemmeno una delle sue battute: le scocciava parecchio dover riprendere in mano il copione ogni volta. È andata peggio di Barry e Nick (che sono sempre i peggiori). Le ho mandato una breve e-mail per rincuorarla e non sai quanto ne è stata contenta e grata! Per farla sentire meglio, le ho detto che tutti e tre ci offriremo volontari per il comitato. Ha detto che noi tre potremmo formare una task force a parte, che farà attività di fundraising al di fuori dei turni di lavoro. A me sembra una bella idea: tu che ne dici? Sento la voce di chi sai tu in sala infermiere, perciò è meglio che vada. Ci vediamo all’una del pomeriggio, in tuta.

Tua, Issy

da: Sarah-Jane MacDonald

oggetto: Clive Handler

data: 30 maggio 2018, 09:29

a: Martin Hayward

Caro Martin,

buone notizie!

Il 29 maggio 2018 alle 23:11 Clive Handler ha scritto:

Cara signora MacDonald,

dopo la mia precedente e-mail, mi sono informato su come donare in modo legale ma senza troppi aggravi fiscali la cifra che vi resta da raccogliere. Dopo aver consultato diverse fonti, ho concluso che per la mia società la soluzione migliore è trasferire il denaro direttamente sul conto dell’azienda produttrice. Il pagamento avverrebbe tramite una holding bancaria con sede nelle isole Cayman. La prego di fornirmi i seguenti dati:

– la cifra esatta che vi serve;

– i dati del produttore: indirizzo della sede centrale e personale di contatto;

– coordinate precise dell’ordine riguardante la cura per Poppy.

Una volta che sarò in possesso di queste informazioni, ci vorrà circa una settimana per far pervenire l’importo all’istituto di credito americano. Spero sia una tempistica compatibile con lo stato di salute di Poppy.

Cordialmente,

Clive Handler

da: Martin Hayward

oggetto: Re: Clive Handler

data: 30 maggio 2018, 09:50

a: Sarah-Jane MacDonald

Sono buone notizie davvero! Almeno per ora. Continuiamo a mantenere il riserbo finché i soldi non saranno stati versati e avremo il farmaco nelle nostre mani. Te lo farò sapere quando sarà il momento.

Saluti.

da: Tish Bhatoa

oggetto: Re: Clive Handler

data: 30 maggio 2018, 10:05

a: Martin Hayward

Caro Martin,

quanto alle informazioni richieste dal signor Handler, per favore mandami i suoi contatti in modo che possa scrivergli direttamente. Fai bene a prendere la sua offerta con le pinze, fino a quando non sarà avvenuto il trasferimento. Queste campagne attirano sempre mitomani, sognatori e gente in cerca di visibilità, per non parlare dei veri e propri imbroglioni. Ti consiglio di non interrompere la raccolta fondi.

Tish

da: Dott.ssa Tish Bhatoa

oggetto: Poppy Reswick

data: 30 maggio 2018, 10:43

a: Clive Handler

Gentile signor Handler,

ho saputo della sua offerta di pagare quanto resta da raccogliere della somma necessaria all’acquisto dei farmaci salvavita per Poppy Reswick, affetta da tumore al cervello. È davvero un’offerta generosa. La mia società gestisce per conto della famiglia i contatti con l’azienda produttrice, posso dunque fornirle le coordinate per il pagamento di 200 000 o 280 000 sterline. La prego di effettuare l’accredito sul mio conto, identificato dai codici Iban e Bic che trova in calce alla mail. Potremo cosí perfezionare il pagamento e Poppy potrà cominciare la cura non appena i farmaci saranno recapitati. Se le servono ulteriori dettagli, non esiti a contattarmi.

Cordiali saluti,

Dott.ssa Tish Bhatoa

MANAGING DIRECTOR

CLOUDREGAL SA

da: Clive Handler

oggetto: Re: Poppy Reswick

data: 30 maggio 2018, 13:19

a: Dott.ssa Tish Bhatoa

Gentile dott.ssa Bhatoa,

deve esserci stato un equivoco. Devo inviare il denaro direttamente al produttore per evitare problemi di natura fiscale alla mia società e alla famiglia della piccola. Le coordinate da lei fornite si riferiscono a un conto off-shore privato a suo nome. Non appena avrò le informazioni necessarie chiederò ai miei contabili di effettuare il pagamento.

Cordialmente,

Clive Handler

da: Dott.ssa Tish Bhatoa

oggetto: Re: Poppy Reswick

data: 30 maggio 2018, 13:30

a: Clive Handler

È il conto attraverso il quale ordinerò i farmaci per conto della famiglia di Poppy. Lo uso sempre per le transazioni finanziarie tra gli Stati Uniti e il mio studio, che ha sede qui nel Regno Unito. È un conto assolutamente legittimo e il fisco non avrà nulla da eccepire. Ho condotto molte transazioni di questo tipo. Sono certa che lei capirà che sarebbe imprudente da parte mia condividere ulteriori informazioni, soprattutto considerando il fatto che non conosco il suo vero nome né quello della sua società.

da: Clive Handler

oggetto: Re: Poppy Reswick

data: 30 maggio 2018, 13:34

a: Dott.ssa Tish Bhatoa

Come altri donatori, preferisco restare anonimo. Non ha nulla a che vedere con il fisco: è solo che desidero poter donare quando lo ritengo opportuno e non voglio diventare un bersaglio per gente disperata o peggio malintenzionata. Come sappiamo bene entrambi, questa transazione non è pienamente legittima, è una scappatoia che sono disposto ad accettare in vista di uno scopo superiore. Le faccio notare che mi sto offrendo di pagare la cifra non certo irrisoria di 200 000 sterline per garantire a una bambina costose cure mediche. Vorrei conoscere nome e indirizzo dell’azienda produttrice in modo da trasferire il dovuto direttamente a loro. È una richiesta molto semplice.

da: Dott.ssa Tish Bhatoa

oggetto: Re: Poppy Reswick

data: 30 maggio 2018, 13:40

a: Clive Handler

La famiglia Hayward e io apprezziamo enormemente la sua generosa offerta. Ma sarò piú a mio agio nel fornirle nome e indirizzo dell’azienda in questione quando lei mi dirà chi è. Ha la mia parola che queste informazioni resteranno rigorosamente confidenziali. Anche questa è una richiesta semplice, non le pare? Se però insisterà a negarcele, dovrò dedurne che lei non è seriamente intenzionato a fare questa donazione e sta quindi alimentando false speranze nella famiglia di una bambina seriamente malata.

da: Clive Handler

oggetto: Re: Poppy Reswick

data: 30 maggio 2018, 13:42

a: Dott.ssa Tish Bhatoa

Se lei insiste a negare le generalità dell’azienda, io dovrò dedurne quanto segue: non c’è nessuna azienda americana, nessuna cura salvavita e nessuna verità in quello che lei ha raccontato agli Hayward.











FEMI
Dove sei arrivata?

CHARLOTTE
Il ballo per Poppy. Tu?

FEMI
Handler accusa Bhatoa di aver mentito agli Hayward.

CHARLOTTE
Ed è vero, no?

FEMI
Sí. Sospetto che sia un caso vero.

CHARLOTTE
Oddio oddio oddio…

FEMI
Guarda che è una bella cosa! Possiamo dare il nostro contributo.

CHARLOTTE
Avrei mille domande.

FEMI
Il trucco sta nel fare quelle giuste.

CHARLOTTE
Eccone una per te: hai capito chi è il cattivo?

FEMI
Bhatoa non me la racconta giusta.

CHARLOTTE
Gli Hayward sanno badare ai loro affari e si fidano di lei.

FEMI
Per forza. La vita di Poppy è nelle sue mani.

CHARLOTTE
Handler deve aver scoperto qualcosa sul suo conto. Chissà se ha ragione. Issy è una vera palla al piede. Dici che ha un’ossessione per Sam?

FEMI
Si sforza di essere amica di tutti, ma è in fondo alla scala sociale. La ignorano o la maltrattano.

CHARLOTTE
Vorrei tanto sapere cosa pensa davvero di lei Sam. Sul loro rapporto abbiamo solo il punto di vista di Issy. Saranno amiche davvero?

FEMI
È come guardare con gli occhi degli altri.

CHARLOTTE
Sam e Kel. Dopo tanti anni passati in zone di guerra, deve essere stato un grosso shock culturale tornare. Terreno fertile per un disastro?

FEMI
Può essere. Se solo sapessimo qual è il disastro…

CHARLOTTE
Però è bello come tutti si sono dati da fare per la raccolta fondi.

FEMI
Sono un branco di provinciali. Repressi, moralisti e diffidenti verso chi è fuori dal loro giro.

CHARLOTTE
Sam e Kel però stanno cercando di inserirsi. Lavorano sodo, sono entrati nel gruppo di teatro, hanno preso parte attiva nella raccolta fondi ecc.

FEMI
C’è una cosa che ancora non sappiamo, ed è il vero motivo per cui hanno lasciato l’Africa. Perché sono tornati?











da: Tish Bhatoa

oggetto: Re: Clive Handler

data: 30 maggio 2018, 17:10

a: Martin Hayward

Caro Martin,

mi dispiace molto doverti comunicare che l’offerta di quel Clive Handler non era seria. Non faceva che chiedere dati sensibili – noi non sappiamo nemmeno come si chiama! – e quando gli ho detto che non mi sentivo a mio agio a fornire certe informazioni a un perfetto estraneo, lui ne ha approfittato per ritirare la sua generosa offerta e mi ha pure gettato addosso una serie di false accuse. Non è la prima volta che ho a che fare con questi perditempo e non ho proprio idea di che ci guadagnino a prendere in giro persone in difficoltà. Ma tu sei stato abbastanza accorto e lungimirante da capirlo fin dall’inizio. Ti consiglio di bloccarlo completamente, o di ignorarlo se dovesse cercare di contattarti di nuovo.



Scambio di messaggi tra Martin Hayward e James Hayward del 30 maggio 2018.

17:15 Martin ha scritto: «Riunione di famiglia urgente: alle 18:30 a casa nostra».

17:16 James ha scritto: «Stasera ho una prova di memoria coi Walford. Tu hai voluto andare avanti con le prove e io lo sto facendo nonostante tutto il resto. Parliamo domani».

17:17 Martin ha scritto: «James, siamo tutti sulla stessa barca. Paige ha passato la giornata in ospedale perché Poppy ha avuto la febbre. È possibile che stia rigettando la chemio. Se viene lei, puoi venire anche tu».

17:18 James ha scritto: «Incredibile».

17:19 Martin ha scritto: «Hai idea di quello che stiamo passando? Non ne posso piú di dire grazie a destra e a sinistra».


da: Isabel Beck

oggetto: Ciao!

data: 31 maggio 2018, 07:07

a: Samantha Greenwood

Ciao Sam,

è andata bene ieri sera, no? Una prova di memoria è sempre utile. So che James l’ha voluta per Nick, Barry e Sarah-Jane, ma un ripasso fra una prova e l’altra secondo me ha fatto bene a tutto il cast. Peccato che qualcuno fosse assente. Mi dispiace soprattutto non aver visto Kel, ma del resto era di turno. Almeno senza Helen abbiamo potuto tutti quanti concentrarci sulla nostra performance, se capisci cosa intendo: ha una personalità cosí ingombrante che, se è in scena lei, non c’è spazio per nessun altro. O dico stupidaggini? Mi ha stupito che James sia arrivato in ritardo. Sembrava un po’ stravolto. Spero che Olivia non stia avendo altri problemi (ha avuto una minaccia di pre-eclampsia nel primo trimestre e da allora di tanto in tanto ha accusato presenza di proteine nelle urine. Hanno fatto la fecondazione in vitro in una clinica di Londra). Del resto Martin lo ha detto che sono tutti molto sottosopra. Non vedo l’ora di correre insieme la mezza maratona, domenica! Vorrei tanto saper correre veloce come te! A proposito, ci vediamo da Costa a pranzo. Fino ad allora, mi tocca un eccitante turno in geriatria.

Baci,

Tua Issy xxx

da: Isabel Beck

oggetto: Dove sei?

data: 31 maggio 2018, 13:26

a: Samantha Greenwood

Ciao Sam,

che fine hai fatto? Ti ho aspettato da Costa come al solito ma non sei venuta, cosí mi sono cambiata e ora sto aspettando da sola in sala infermiere. Spero sia tutto a posto.

Baci,

Issy xxx

da: Claudia D’Souza

oggetto: Grazie

data: 31 maggio 2018, 14:04

a: Samantha Greenwood

Cara Sam,

sono stata proprio bene oggi a pranzo. Una cosí bella giornata di sole, per giunta! Hai ragione che l’Orangery è troppo caro per andarci a mangiare tutti i giorni, ma un piccolo lusso di tanto in tanto non fa male. Ho parlato con Una di quel tuo problema: mi ha detto che la chemio ha un alto grado di tossicità oculare che a lungo andare può danneggiare la vista. Ma da qui a parlare di cecità ce ne passa. Se la bambina ha appena cominciato la chemioterapia, secondo Una è possibile che i genitori siano semplicemente impauriti da questo possibile effetto collaterale, che di certo è fra i peggiori. Ci vuole un bel coraggio a fare figli. Io i miei li ho avuti perché ero ubriaca e non ho preso precauzioni, sennò non li avrei mai fatti, sapendo quello che può succedere. E su questa nota allegra ti ringrazio ancora della piacevole compagnia. Ci vediamo domenica.

C xxx

da: Lauren Malden

oggetto: Ciao!

data: 31 maggio 2018, 18:45

a: Isabel Beck

Ciao bellissima!

Questo fine settimana Josh tiene un seminario a Brecon, perciò potremmo vederci, se sei libera. Dove vai di solito a pranzo? Possiamo vederci da Costa o all’Orangery. Credo che andare dalle parti del St Ann mi darà i brividi, ma ne vale la pena, per vederti. Non ci posso credere che lavori ancora in geriatria! Sei troppo brava per stare lí, con quella gente! Tra i Fairway che si dice? Ci sono novità interessanti? Mia madre è andata a far visita a un’amica al Mount More (fegato, quarto stadio, brutta storia) e in sala chemio ha incontrato Helen e Paige. Helen ha detto che stanno tenendo le dita incrociate perché potrebbe esserci una novità. A che si riferiva? Magari hanno già messo insieme tutti i soldi, lo spero tanto. Sapevi che stanno costruendo una piscina al Grange? Helen dice che avevano un contratto da prima che Poppy si ammalasse e non hanno potuto tirarsi indietro. Non vedo l’ora di rivederti!

L x

da: Isabel Beck

oggetto: Re: Ciao!

data: 31 maggio 2018, 18:53

a: Lauren Malden

Sí, so di che si tratta. Ma è strettamente confidenziale, non posso dirtelo. Questa settimana sono impegnata con la corsa, le prove e il comitato di raccolta fondi per Poppy. Riparliamone fra qualche mese.

Issy

da: Lauren Malden

oggetto: Re: Ciao!

data: 31 maggio 2018, 18:59

a: Isabel Beck

Ma sono buone notizie? Ti prego, non dirmi che è qualcosa di brutto. Oddio, non è che il cancro si è diffuso? Ti prego, ti prego, Issy, dimmelo! O finirò per fare qualche uscita inopportuna con qualcuno. Non dirò una parola, credimi. Dài, lo sai che puoi fidarti. Non ho mai detto nulla di quel tuo incidente con l’endovena, ricordi? Ti prego ti prego…

L x

da: Isabel Beck

oggetto: Re: Ciao!

data: 31 maggio 2018, 19:04

a: Lauren Malden

Poppy sta perdendo la vista. A causa della chemio che le fanno al Mount More. È uno dei motivi per cui dobbiamo accelerare il piú possibile la raccolta fondi per comprare quei farmaci americani. La famiglia vuole tenere la notizia riservata, in modo che Poppy non venga trattata in modo diverso. Credo che al momento lo sappiamo solo Sam e io, quindi non dirlo a nessuno. Mi raccomando.

Issy

da: Martin Hayward

oggetto: Mezza maratona

data: 31 maggio 2018, 19:33

a: Samantha Greenwood

Ottime notizie riguardo alla mezza maratona. Grazie davvero, Sam. Ti siamo tutti molto grati. E buona fortuna! Purtroppo non potremo venire a fare il tifo per te, ma saremo lí col pensiero, credimi. Non disturbarti a venire fin qui. Puoi parlarne con James alla prossima prova.



Scambio di messaggi fra Martin Hayward e James Hayward del 31 maggio 2018.

19:34 Martin ha scritto: «Ho ricevuto un’e-mail da quella tizia nuova, Sam. Vuole parlarmi non so di che cosa, in privato. Hai idea di cosa può essere? Non la voglio qui. Le ho detto di parlare con te domani alle prove».

19:36 James ha scritto: «È un’infermiera, perciò è probabile che riguardi le cure di Poppy. Grazie tante, papà, mi mancava un’altra grana da gestire alle prove».


da: Isabel Beck

oggetto: Ehi!

data: 1º giugno 2018, 14:20

a: Samantha Greenwood

Ciao Sam,

stasera vieni alle prove? Riley mi ha detto che ieri sei andata a casa dopo pranzo perché non ti sentivi bene. Le ho detto che doveva essere prima di pranzo, dato che non sei venuta al nostro appuntamento per andare a correre e non mi hai mandato un messaggio. Mi sono preoccupata, spero tu stia bene e che non sia niente di grave. Le prove senza di te non sono la stessa cosa, perciò non vedo l’ora che torni in forma. E non vedo l’ora di correre la mezza maratona, domenica. Ho in mente una sorpresa per te, ma non voglio rovinarla. Va bene se mi metto vicino a Kel? Non voglio stare vicino a nessun altro e dato che lui ha assistito ad altre corse di questo genere, saprà dove bisogna mettersi. Be’, ora vado a ripassare le mie battute. Mai adagiarsi sugli allori!

Tanti baci,

Issy xxx

da: Martin Hayward

oggetto:

data: 1º giugno 2018, 16:18

a: James Hayward

Cristo santo! Sam è venuta qui senza preavviso. Mi sono liberato di lei solo ora. Ci credi? Ho dovuto chiudere di corsa le porte e impedirle di andare oltre l’ingresso (tua madre era al telefono in un’altra stanza) e quella mi chiede come se niente fosse quanti soldi abbiamo già dato a Tish Bhatoa. Io le rispondo 125 000 sterline, la metà dell’importo complessivo, come acconto. Lei allora diventa bianca come un lenzuolo e mi dice che secondo lei Tish Bhatoa ha mentito sui farmaci, si è intascata il denaro e probabilmente somministrerà a Poppy il solito mix, raccontandoci che si tratta di quello sperimentale. So che questa Sam è il tipo che non si fida delle autorità (in un’e-mail precedente suggeriva di fare pressione sul Parlamento per accelerare l’approvazione dei nuovi farmaci) ma questa è pura e semplice paranoia! Spero solo che non abbia detto a nessuno queste cose. Potrebbe compromettere la raccolta fondi, proprio ora che ne abbiamo un disperato bisogno. Ah, mi ha detto pure che è molto improbabile che Poppy perda la vista, è una frottola che Tish ci ha detto in modo che ci diamo piú da fare con la campagna. Ma Tish non ci ha mai detto che Poppy diventerà cieca. Che ne pensi? Che devo fare?

da: James Hayward

oggetto: Re:

data: 1º giugno 2018, 16:20

a: Martin Hayward

Secondo lei Tish sta mentendo? E su quali basi lo afferma? È solo un’infermiera, ti ricordo. Che cosa le hai detto? Mamma lo sa?

da: Martin Hayward

oggetto: Re:

data: 1º giugno 2018, 16:23

a: James Hayward

È la prima cosa che le ho chiesto. Che prove ha? Be’, nessuna, ha detto che il suo istinto non mente. Non possiamo permetterle di andare in giro a raccontare certe cose. Ma se lo fa? Abbiamo già perso una grossa donazione, ora questo. Non so cosa fare, non so in che direzione andare. Mi spiace per tutto il resto, so come la pensi, ma abbiamo bisogno che tu stia dalla nostra parte. Puoi passare qui? A tua madre non dire niente; pensa ancora che Clive Handler risolverà tutti i nostri problemi.

da: James Hayward

oggetto: Re:

data: 1º giugno 2018, 16:31

a: Martin Hayward

Non agitarti, papà. Sono sicuro che non è successo niente di grave. Parlerò con Sam alle prove e le chiederò di tenere per sé i suoi sospetti, intanto che facciamo delle verifiche. Tu ti fidi di Tish, no? Se Sam non ha prove, si tratta solo di illazioni senza fondamento. Quanto alle voci sulla presunta cecità di Poppy, sappiamo da dove arrivano: quel cantante che ha ingaggiato Sarah-Jane. È una fandonia. Chiedi a Tish i documenti dell’ordine. Probabilmente ci serviranno comunque, nel caso in cui qualcuno mettesse in dubbio la buona fede della campagna. E per sicurezza non darle altri soldi finché non siamo sicuri che vadano lí dove devono andare. Passo da te prima delle prove, ma non posso fermarmi a lungo. STA’ TRANQUILLO.

da: James Hayward

oggetto: Heilà

data: 1º giugno 2018, 16:35

a: Isabel Beck

Cara Issy!

Come sta la nostra attrice dalla prodigiosa memoria? Ho una domanda veloce: tu lavori con Sam, puoi dirmi che tipo è? È arrivata da poco, ma è cosí generosa da correre una mezza maratona per finanziarci… Sai, stiamo formando il comitato di raccolta fondi e voglio che sia una bella squadra, unita e volenterosa. Ma non voglio chiederle di fare ancora di piú non sapendo nemmeno se ha intenzione di fermarsi qui a lungo (so che ha lavorato all’estero per anni) o se è molto impegnata al lavoro. Non dirle che te l’ho chiesto… non voglio farne un caso di stato.

A stasera,

James

da: Isabel Beck

oggetto: Re: Heilà

data: 1º giugno 2018, 16:59

a: James Hayward

Ciao James!

Che coincidenza, stavo giusto ripassando le battute. Nessun problema, so che il comitato deve essere formato da persone capaci e dato che Sam e io siamo migliori amiche, chi meglio di me per dirtelo? Ebbene, Sam è una persona splendida, buona, gentile e divertente coi pazienti. Sai, in geriatria i pazienti sono tutti in fin di vita, perciò non bisogna affezionarsi. Molti colleghi però eccedono in questo e si comportano in modo freddo. Sam invece ha un equilibrio perfetto. Va anche d’accordo con tutti i colleghi e se avessi mai lavorato qui capiresti che non è cosa da poco! Ho notato anche che le persone le dànno retta. Io, ogni volta che ho detto che una certa cosa si poteva fare meglio, sono sempre stata ignorata o zittita. «Non ti va mai bene niente!» mi dicono, ma se lo dice Sam la ascoltano eccome. Non parla molto dell’Africa, ma deve essere stata una bella esperienza per loro, dato che ci sono rimasti cosí a lungo. La vita qui deve sembrargli insulsa, al confronto. Sam è il tipo di persona che se si mette in testa di fare una cosa, la fa. È il contrario di me: io faccio confusione anche con le cose piú semplici. Credo sarebbe un ottimo acquisto per un comitato di raccolta fondi. Forse Sam potrebbe coordinare un piccolo sotto-comitato costituito da me e Kel. È un’idea di Sarah-Jane. Se hai bisogno di altre informazioni, non esitare. Ora torno alle mie battute del secondo atto.

Baci,

Issy xxx

da: Martin Hayward

oggetto: Idee per il comitato

data: 1º giugno 2018, 17:36

a: Sarah-Jane MacDonald

cc: James Hayward

A proposito del comitato, possiamo per favore limitarci alle persone che conosciamo bene?

Dopo Clive Handler, mi sono reso conto che forse siamo stati troppo aperti. Soprattutto in materia di soldi. Per la campagna dovrebbero lavorare solo persone di provata fiducia. Non si sta mai troppo attenti.

Saluti.

da: Sarah-Jane MacDonald

oggetto: Re: Idee per il comitato

data: 1º giugno 2018, 17:43

a: Martin Hayward

cc: James Hayward

La maggior parte della gente agisce in buona fede, ma quelli in cattiva fede fanno piú rumore. Una volta che avremo avviato la seconda fase della campagna, il signor H. sarà solo un lontano ricordo. Per quanto mi riguarda, non vorrei un comitato formato da amici pieni di buone intenzioni ma inconcludenti. Ci serve gente capace, che sa fare le cose. Persone che si mettano d’impegno su qualunque attività decidiamo di lanciare. Ho buttato giú un breve elenco: Emma Crooks, Kevin MacDonald, Celia e Joel Halliday, Karen Payne, Sam e Kel Greenwood. Ci sono altre persone disposte a dare una mano, ma credo che questi sette possano formare un buon nucleo decisionale.

Sarah-Jane MacDonald

da: Martin Hayward

oggetto: Re: Idee per il comitato

data: 1º giugno 2018, 17:45

a: Sarah-Jane MacDonald

cc: James Hayward

Sam o Kel no.

da: James Hayward

oggetto: Re: Idee per il comitato

data: 1º giugno 2018, 17:50

a: Sarah-Jane MacDonald

cc: Martin Hayward

È un’ottima lista. Ma togli Sam e Kel.

da: Sarah-Jane MacDonald

oggetto: Re: Idee per il comitato

data: 1º giugno 2018, 17:54

a: Martin Hayward

cc: James Hayward

Perché no? So che sono nuovi da queste parti, ma mi sembrano molto onesti e competenti. Entrambi infermieri, perciò gente pratica, abituata ad avere a che fare con problemi veri. L’unica critica che mi viene da fargli è che non riescono a liberarsi di quella piattola che gli sta sempre appiccicata.

da: James Hayward

oggetto: Re: Idee per il comitato

data: 1º giugno 2018, 17:55

a: Martin Hayward

Papà, non rispondere. Me ne occupo io.

da: James Hayward

oggetto: Re: Idee per il comitato

data: 1º giugno 2018, 18:01

a: Sarah-Jane MacDonald

Che resti tra noi, ma papà è rimasto piuttosto scottato dalla faccenda di Clive Handler. Sí, sapevamo fin dall’inizio che poteva essere una fregatura, ma è naturale farsi delle illusioni. L’ha presa sul personale e adesso sospetta che il signor H. fosse qualcuno che conosciamo, una persona invidiosa che ci fa del male solo perché ha la possibilità di farlo. Ecco perché vuole che non ci esponiamo fuori dalla nostra cerchia di amicizie consolidate. La malattia di Poppy, e anche la campagna in sé, ci mettono in una posizione di grande vulnerabilità. Non siamo piú padroni delle nostre vite, e di colpo i nostri mezzi e il nostro prestigio non significano piú niente. Ci sono persone che si accaniscono d’istinto verso chi è vulnerabile. Ho l’impressione che abbiamo avuto a che fare con una di queste. Non lo so, è complicato da spiegare. Non ho nulla contro Sam e Kel e sarei ben felice di includerli, ma questo metterebbe in agitazione mio padre, e in questo momento lui è la nostra roccia.

James

da: Sarah-Jane MacDonald

oggetto: Re: Idee per il comitato

data: 1º giugno 2018, 18:06

a: James Hayward

Ok, per me va bene. Ma mettiamo una pietra sopra al signor Handler e andiamo avanti. Abbiamo molto da lavorare, un sacco di soldi da mettere insieme. Propongo di annunciare stasera la composizione del comitato e di programmare la prima riunione verso la fine della settimana.

Sarah-Jane MacDonald

da: Isabel Beck

oggetto: Tutto ok?

data: 2 giugno 2018, 01:09

a: Samantha Greenwood

Scusami se ti scrivo a quest’ora, in piena notte, ma nel caso fossi sveglia anche tu… stai bene? È stato un sollievo vederti ieri sera alle prove. Coi Fairway è proprio come al lavoro: tutti sono piú gentili con me se ci sei tu. È stato gentile da parte di James prenderti da parte per spiegarti le sue decisioni. Ho avuto l’impressione che fossi molto delusa, ma ti prego, non esserlo. Io non mi aspettavo davvero che ci prendessero e speravo che anche tu non ci facessi troppo affidamento. Quelle persone sono amici degli Hayward da anni, perciò è un po’ come ottenere una parte: dipende tutto da chi conosci. Mi mancherai questa settimana (turni mattutini, uffa…), ma non vedo l’ora che arrivi domenica! Kel è un tesoro a permettermi di stare vicino a lui; e non dimenticare che ho una sorpresa per te… ecco, l’ho rovinata di nuovo!

Dolce notte!

Tua, Issy xxx

da: James Hayward

oggetto: Sam

data: 2 giugno 2018, 05:22

a: Martin Hayward

Ieri sera ho parlato con Sam e mi pare che si sia calmata. Le ho assicurato che abbiamo controllato tutto con scrupolo e che non c’è nessuna possibilità che i farmaci somministrati non siano quelli che dice Tish. Mi è sembrato che le bastasse. Le ho chiesto con insistenza se aveva parlato con qualcuno dei suoi sospetti, e per fortuna si tratta solo di Kel. Ho detto e ridetto che non deve parlare con nessuno di queste cose, perché per noi è fondamentale la buona riuscita della raccolta fondi. Lei si è detta d’accordo, anche se sembrava un po’ mortificata. Perciò l’emergenza è rientrata, papà. Sarah-Jane è gasatissima per la campagna, ma l’ho avvertita che le condizioni di Poppy stanno peggiorando e che ci attendono tempi durissimi. Ha accettato con entusiasmo di presiedere il comitato. Le chiederò di farci avere il verbale di ogni riunione, cosí possiamo essere sempre aggiornati, ma il punto è che in questo modo possiamo delegare a loro la raccolta fondi. Dobbiamo stringerci e aiutarci fra noi. E dobbiamo anche goderci i momenti che ancora abbiamo, in modo da avere dei bei ricordi nel futuro.

James

da: Martin Hayward

oggetto: Re: Sam

data: 2 giugno 2018, 06:59

a: James Hayward

Capisco cosa vuoi dire. Grazie.

da: Martin Hayward

oggetto: Mia nipote

data: 2 giugno 2018, 07:37

a: Clive Handler

Caro signor Handler,

di recente lei è stato in contatto con la coordinatrice della nostra campagna, Sarah-Jane MacDonald, e poi con la dottoressa Tish Bhatoa in riferimento alla raccolta fondi che stiamo facendo per reperire 250 000 sterline per comprare i farmaci necessari a salvare la vita di mia nipote. Mi è stato riferito che i vostri contatti si sono interrotti bruscamente.

Per prima cosa le chiedo personalmente scusa per qualunque offesa la dottoressa Bhatoa possa averle recato. Come molti medici, è estremamente competente e capace ma spesso poco attenta alla comunicazione. Può sembrare rigida e scostante, ma è molto rispettata e io so che ha sinceramente a cuore il bene di Poppy. La nostra famiglia ripone in lei la massima fiducia e le assicuro che non è una cosa che facciamo con leggerezza. In secondo luogo – e questo non lo sanno nemmeno i miei piú stretti familiari – le cure di cui Poppy ha bisogno per continuare a vivere costano molto piú di 250 000 sterline. Questa cifra, per quanto esorbitante, è solo il prezzo di un ciclo di questa costosa combinazione di sostanze. Se si rivelerà efficace, ne serviranno almeno quattro. Ormai non abbiamo piú molto tempo.

Con questa e-mail voglio pregarla di tornare a considerare la sua generosa offerta. Non so se anche lei è padre o nonno, ma se lo è può immaginare cosa significhi stare a guardare impotenti la sofferenza di qualcuno che si ama tanto. Se Poppy non guarisce, sarà privata del suo futuro, e noi del nostro. Il lutto e la tristezza ci segneranno per sempre. L’onda lunga del dolore si trasmetterà da una generazione all’altra. È l’eredità della tragedia.

Se c’è qualcosa che posso fare per indurla a cambiare idea, la prego, la imploro di dirmelo. Le darò tutte le informazioni che vuole, tratterò direttamente con lei in forma anonima, se preferisce. La ringrazio di cuore per l’interesse che ha dimostrato verso la mia famiglia e per l’infinita generosità e bontà d’animo di cui ha dato prova.

Suo affezionato, Martin Hayward

da: MAILER-DAEMON Clive Handler

oggetto: Mia nipote

data: 2 giugno 2018, 07:38

a: Martin Hayward

[Failure notice]. Sorry we were unable to deliver your message. Address unknown.

da: James Hayward

oggetto: Riunione comitato

data: 2 giugno 2018, 11:28

a: Isabel Beck

Cara Issy,

posso solo complimentarmi con te per come hai imparato alla perfezione le tue battute. Adesso che hai messo definitivamente giú il copione, puoi avvicinarti meglio al personaggio di Lydia e farlo tuo. Puoi andare fiera di come hai lavorato in Erano tutti miei figli, e anche per come hai coinvolto Sam e Kel. Cambiando discorso, a causa della gravidanza di Olivia e naturalmente degli impegni di mia madre e mio padre per aiutare Poppy, Paige e Glen, gli Hayward e i Reswick non potranno partecipare alle riunioni del comitato. Le ho chiesto quindi se qualcuno, e avrei pensato a te, può stendere un verbale. Ti andrebbe di farlo? La prima riunione è questo martedí alle 19, credo a casa di Sarah-Jane, ma le chiederò conferma dei dettagli e ti farò sapere con sicurezza.

James

da: Isabel Beck

oggetto: Re: Riunione comitato

data: 2 giugno 2018, 11:35

a: James Hayward

Wow! Sarebbe un sogno fare il verbale della riunione del comitato! Grazie infinite, James. Ce l’ho messa tutta perché Sam e Kel si sentissero a casa, ed è bello ora vedere come si stanno immedesimando nei loro ruoli. Credo siano rimasti un po’ male per non essere stati inclusi nel comitato di raccolta fondi, ma io ho assicurato loro che non è nulla di personale. La mezza maratona di Sam è domenica. Sto preparando un grosso striscione per fare il tifo per lei (non dire niente, è una sorpresa). Grazie mille James, davvero! E un abbraccio a Olivia e i piccolini!

Issy xxx

da: Isabel Beck

oggetto: Yuppy!

data: 2 giugno 2018, 11:37

a: Samantha Greenwood

Sono al settimo cielo! James mi ha appena scritto per dirmi che sto facendo un ottimo lavoro in teatro e per chiedermi di stendere il verbale della riunione del comitato. Ed è solo un anno che sono nei Fairway! Mi dispiace tanto che tu non ci sia, ma se intravedo la possibilità di tirarti dentro, sta’ certa che lo farò. Te l’ho detto, dipende tutto dalle conoscenze. Yuppy, sto ballando dalla felicità!

Tua, Issy

da: Sarah-Jane MacDonald

oggetto: Riunione comitato

data: 2 giugno 2018, 13:55

a: Isabel Beck

Casa mia, ore 19. Portati penna e bloc-notes.

da: Marianne Payne

oggetto: Poppy

data: 3 giugno 2018, 14:56

a: Martin Hayward

Caro Martin,

mi è appena arrivata la triste notizia e ci tenevo a rassicurarvi che, nonostante tutto quello che state passando, la cecità non impedisce di vivere una vita piena e felice. Una mia zia di parte materna era completamente cieca dalla nascita. Ebbene, è andata all’università, ha lavorato per una società che assicurava cavalli, ha sposato uno scozzese ed è morta sessantanovenne di emorragia cerebrale. Poppy è cosí piccola che non ricorderà nemmeno di aver avuto la vista, e compenserà con gli altri sensi. Il corpo è pieno di risorse meravigliose! Stiamo tutti pregando per voi, Martin, e se cambi idea riguardo all’acqua santa di Lourdes non hai che da dirmelo, davvero.

Con tanto affetto,

Marianne

da: Denise Malcolm

oggetto: Povera piccola Poppy

data: 3 giugno 2018, 15:30

a: Martin Hayward

Cari Martin e Helen,

come se non ne aveste già passate abbastanza! Povera, povera Poppy. Quando lavoravo a Londra, vedevo sempre un cieco in metropolitana. Lo guardavo mentre leggeva le scritte in braille con la mano e camminava col suo cane al guinzaglio. Non so cosa facesse, ma credo avesse un lavoro. Martin, non dimenticare di richiedere il certificato di invalidità per il parcheggio. Ci vuole un’eternità a fare domanda e ti fanno fare i salti mortali prima di dartelo, ma quando vai in città il sabato ti salva la vita.

Che Dio vi benedica,

Denise

da: John O’Dea

oggetto:

data: 3 giugno 2018, 18:05

a: Martin Hayward

Mettendo a posto le cose di mia madre ho trovato degli audiolibri. Possiamo concordare il prezzo.

da: Sarah-Jane MacDonald

oggetto: Maledetto Tony Zucchero!

data: 3 giugno 2018, 18:36

a: Martin Hayward

Maledetto Tony Zucchero! Non so cos’abbia detto in giro ma tanto non importa: la frittata ormai è fatta e Poppy è cieca. Non vi preoccupate e non state a perder tempo a rettificare. Entro la fine della settimana chiarirò la questione in una mail a tutti i membri del comitato. Posso solo scusarmi per essere stata la prima a mettere in giro questa falsità. Passando alle note positive, il comitato è prontamente convocato per martedí prossimo. Tutti quelli che volevo coinvolgere hanno aderito, e anche altri. James ha voluto metterci dentro anche la piattola, le ha affidato la stesura del verbale: se per miracolo ci riesce, ve lo inoltrerò. Io per sicurezza prenderò appunti per conto mio. Nel frattempo Kevin si sta informando per le magliette, i badge e i portachiavi. Appena possibile vi faccio sapere di quanto abbiamo bisogno.

Sarah-Jane MacDonald

da: Glen Reswick

oggetto: Fondi

data: 3 giugno 2018, 19:00

a: Martin Hayward

Hai visto la pagina delle donazioni? Ben 4000 sterline in una sola notte, grazie alla voce che Poppy stia diventando cieca. Non avranno dei sospetti quando ci vedranno in giro? Non voglio che la gente si senta truffata, soprattutto dopo che ha avuto la generosità di donare dei soldi.

da: Martin Hayward

oggetto: Re: Maledetto Tony Zucchero!

data: 3 giugno 2018, 20:09

a: Sarah-Jane MacDonald

Sí, la voce messa in giro da Zucchero ha smosso molto le acque. A quanto pare tutti i nostri amici conoscono persone non vedenti che vivono vite piene e appaganti. Poppy al momento ci vede benissimo, ma i danni alla vista sono tra gli effetti a lungo termine della chemioterapia tradizionale, perciò la voce, per quanto esagerata, non è del tutto priva di fondamento. Prima riusciamo a sostituire quel mix micidiale col nuovo farmaco, maggiori saranno le probabilità di risparmiarle gli effetti collaterali. Forse puoi includere queste informazioni nella tua e-mail ai membri del comitato.

Saluti.

da: Martin Hayward

oggetto: Re: Raccolta fondi

data: 3 giugno 2018, 20:34

a: Lydia Drake

Gentile signora Drake,

molte grazie per la sua e-mail. Mi piacerebbe sapere di piú della sua strategia. Vedo che abita a Londra e vorrei incontrarla. Lei è disponibile lunedí 11 giugno?

Saluti,

Martin Hayward

[image: Primo incontro fra Martin e Lydia]

da: Isabel Beck

oggetto: Stasera!

data: 5 giugno 2018, 09:51

a: Sarah-Jane MacDonald

Ciao Sarah-Jane,

mi dispiace disturbarti, ma volevo farti sapere che sono prontissima per la riunione di stasera. Sam mi ha spiegato bene cosa comporta stendere un verbale e ho comprato tutto quello che serve: bloc-notes e penna abbinati, un piccolo astuccio e una cartellina di plastica per raccogliere il tutto. Se pensi che ci sia bisogno di qualcos’altro fammelo sapere, posso ripassare in cartoleria mentre torno a casa. Grazie mille per questa opportunità che mi dài di aiutare Poppy. È importante potersi sentire utili.

Tua, Issy xxx

PS. Se hai bisogno di qualcuno che prepari il tè o che mi aiuti a stendere il verbale, sappi che Sam sarebbe felice di poter contribuire. Ci tenevo a fartelo sapere.

da: Alasdair Hynes

oggetto:

data: 5 giugno 2018, 11:40

a: Tish Bhatoa

Ciao Tish,

purtroppo dovremo fare una verifica completa su questa faccenda. Ci è pervenuto un programma, stampato professionalmente, di un evento chiamato il Ballo di Poppy e c’è sopra il tuo nome. Ho dovuto dichiarare di essere un tuo conoscente e passare il caso a un collega. Mi dispiace, ma non posso fare altro.

Alex

da: Tish Bhatoa

oggetto: Re:

data: 5 giugno 2018, 13:14

a: Alasdair Hynes

Caro Alex,

mi spiace che ti sia trovato in questa brutta situazione. Hanno messo il mio nome in quel programma senza chiedermelo. Appena l’ho saputo, ho detto loro che non se ne parlava nemmeno. E infatti non ci sono andata. Del resto, quando hai uno studio privato, ti trovi ad avere a che fare con questa gente: bianchi privilegiati che credono che tutto gli sia dovuto, che la Terra debba smettere di girare perché il loro figlio sta male. Non gli passa nemmeno per la testa che gli altri non siano devoti alla loro famiglia come lo sono loro. Se sapessero cosa dobbiamo vedere noi ogni giorno, sarebbero grati dei privilegi che non solo dànno per scontati, ma ritengono dovuti, ignari come sono della loro insignificanza nel mondo. I farmaci in questione potrebbero anche permetterseli, se vendessero le loro proprietà, ma l’idea di pagare per curarsi per loro è un affronto, preferiscono che il conto lo paghino gli altri. Ecco con chi devo avere a che fare per salvare dei bambini. Parlando d’altro, so chi ti ha mandato la segnalazione: una persona che mi serba rancore e che ha il suo tornaconto. Grazie per il tuo sostegno, Alex, e scusami, scusami ancora.

Tish

da: Tish Bhatoa

oggetto: Domanda

data: 5 giugno 2018, 13:33

a: Martin Hayward

Una piccola domanda confidenziale, Martin. Tu conosci una certa Samantha Greenwood che fa l’infermiera al St Ann. Per caso ti ha mai parlato di me?

da: Martin Hayward

oggetto: Re: Domanda

data: 5 giugno 2018, 14:46

a: Tish Bhatoa

Sí. È entrata nella nostra compagnia di teatro. Ho preferito non disturbarti con questa faccenda. In breve, ha avuto da ridire sul tuo coinvolgimento nella campagna in favore di Poppy. Ha insinuato che ci stavi truffando. Correrà una mezza maratona in favore della campagna, perciò credo sia in buona fede, ma è una di quelle persone che hanno problemi con l’autorità e sono piú pronte a credere a fantasiosi complotti che alla semplice realtà. Abbiamo già preso le distanze da lei. Non è una faccenda di cui devi preoccuparti.

Saluti.

da: Tish Bhatoa

oggetto: Re: Domanda

data: 5 giugno 2018, 14:51

a: Martin Hayward

Sospettavo una cosa del genere. È una piantagrane: ha cercato di denunciarmi all’Ordine dei medici. Sono accuse prive di fondamento, ma loro devono indagare. Non troveranno nulla, ma è lo stesso una seccatura.

Tish

da: Tish Bhatoa

oggetto:

data: 5 giugno 2018, 15:00

a: Samantha Greenwood

I tuoi tentativi di vendicarti sono inutili e infantili. Quando sapranno cosa hai tentato di fare, tutti smetteranno di credere a qualunque cosa tu dica. È quello che succede quando si fanno accuse false.

da: Isabel Beck

oggetto: WOW!

data: 5 giugno 2018, 23:18

a: Samantha Greenwood

Ciao, Sam!

Scusa per l’orario, ma sono appena tornata dalla riunione del comitato e sono ancora in subbuglio. Tutti parlavano cosí in fretta, molto piú in fretta di quanto riuscissi a scrivere! Spero solo di essere riuscita a memorizzare tutto ciò che non ho fatto in tempo a scrivere. Il mio bloc-notes è già mezzo pieno! Ho scaricato un template, ora non mi resta che trascrivere tutto al computer numerando i vari punti all’ordine del giorno. Stendere il verbale è davvero una grossa responsabilità, tu lo sapevi? Sono commossa che James e Sarah-Jane abbiano scelto me per questo compito. Spero di non fare casini. Ti dispiacerebbe dare un’occhiata al verbale prima che lo spedisca? Solo per essere sicura di aver fatto bene. Te ne sarei grata. Adesso devo accendere il mio vecchio portatile – ci vogliono ore per aggiornarlo e ogni tanto si blocca – e poi mi metto al lavoro. Devo alzarmi alle 5, perciò è meglio che ora vada a dormire, anche se so che non chiuderò occhio. Che peccato che tu non ci sia stata! Non ho avuto la possibilità di dire nulla. Occuparsi del verbale vuol dire ascoltare piú che parlare, il che mi si addice alla grande. Però sono riuscita a dire a Sarah-Jane che tu sei disponibile a dare una mano in futuro. Il seme è gettato, non resta che aspettare il germoglio! Ora devo calmarmi. Grazie di tutto, Sam, davvero. Sei un’ottima amica.

Tua, Issy

[image: Prima e-mail di Arnie.]

da: Arnie Ballancore

oggetto: Come va?

data: 5 giugno 2018, 23:22

a: Kel Greenwood

Come va? Ho saputo da Tanya che eri tornato e mi ha anche dato il tuo nuovo indirizzo. Come te la passi, bello? Io sto da mia madre, ma non andiamo d’accordo. Spero di trovarmi presto un’altra sistemazione. È un periodo in cui non ce la faccio a lavorare, per cui è tutto sospeso. Sai che una volta tornato ho smesso di fare l’infermiere? Avevo cominciato in un ospedale vicino Reading, ma non andavo d’accordo con nessuno. La gente qui è meschina e di mentalità ristretta, non trovi anche tu? Sono arrivato alla conclusione che tutti, dico tutti, dovrebbero farsi un anno di volontariato in una clinica in territorio indigeno, prima di lamentarsi che hanno aspettato tre ore un’ambulanza. Poi mi sono fatto assumere da Venture Travel, portavo i turisti in giro per la Cambogia e il Vietnam. All’inizio dell’anno ho smesso anche lí. Non so nemmeno io perché. Anche quando ho iniziato, non avevo l’entusiasmo di quando facevo l’infermiere e andavo in Africa sperando di fare qualcosa di buono. Di cambiare il mondo. Non ci sono riuscito. Invece l’Africa ha cambiato me. Non sono piú quello di prima e non so chi sono adesso. Scusa se ti scarico addosso tutto questo, bello, ma vi ho pensati spesso, sai? Come sta Sam? Com’è andata a finire quella brutta storia? C’è stato un processo? Dàlle i miei saluti.

Arnie

da: Isabel Beck

oggetto: Verbale!

data: 6 giugno 2018, 05:57

a: Sarah-Jane MacDonald

Ciao Sarah-Jane,

mi ha fatto piacere vedere te, Kevin e Harley ieri sera. La vostra casa è cosí ben arredata, sembra proprio uscita da una rivista, e quella tisana che ci hai offerto non so cosa fosse ma sembrava davvero molto salutare. Mi sento onorata che abbiate affidato proprio a me il verbale della riunione (lo allego). Spero rispecchi fedelmente quello che è stato detto, perché ogni tanto ho perso il filo e ho dovuto ricostruire il discorso. Se ti accorgi che manca qualcosa, niente paura! Basta che me lo fai sapere e lo aggiungo. Un’altra cosa, Sarah-Jane: ho visto che prendevi appunti su un semplice quaderno a spirale. Non ne vorresti uno piú carino? Da Paperchase ne hanno di bellissimi. Spero tu riesca a venire alla mezza maratona di Sam domenica, ma se sei già impegnata, ci vediamo alle prove. In bocca al lupo a Harley per la sua gara di nuoto.

Tua, Issy xxx







Comitato Una cura per Poppy





Verbale riunione del 5 giugno 2018.

Verbalizzatore: Isabel Beck.

Data: 5 giugno 2018.

Ora: 19:33.

Luogo: Abitazione di Sarah-Jane MacDonald.



Presenti: Isabel Beck, Sarah-Jane e Kevin MacDonald, Emma Crooks, Celia e Joel Halliday, Karen Payne.

Si scusano per la loro assenza: Be’, nessuno, ma sono certa che gli Hayward e i Reswick sarebbero venuti, se avessero potuto. Sono certa che anche Sam e Kel Greenwood sarebbero felici di partecipare.

Approvazione verbale riunione precedente: Siccome questa è la prima riunione, non c’è un verbale precedente da approvare. Va bene se questo lo lascio in bianco, Sarah-Jane?

Punti all’ordine del giorno.

1. Stato della raccolta fondi.

Sarah-Jane ha parlato del Ballo per Poppy che ha fruttato piú di 90 000 sterline. Questo, insieme alle altre donazioni ricevute finora, ha permesso a Martin di versare un acconto per i farmaci che servono a Poppy. Una magnifica notizia! Ora però dobbiamo trovare il resto dei soldi.

2. Eventi in cantiere.

Il prossimo evento è la mezza maratona di Sam, questa domenica. In riunione non se ne è parlato e non ho voluto interrompere gli altri, ma ci tengo a scriverlo: ha già raggiunto il 115% del suo target. Domenica farò il tifo per lei vicino al traguardo e ho anche preparato uno striscione, spero che Kel mi aiuti a reggerlo.

Sono stati menzionati altri eventi, ma siccome parlavano tutti insieme mi sono un po’ persa. Harley farà una gara con la sua squadra di nuoto. Un collega di Celia farà una corsa in bicicletta da Land’s End a John O’Groats. Barry farà una gara a chi s’ingozza di piú di nome Elvis Cookathon, ma nessuno crede che riuscirà a raccogliere soldi con questa cosa.

3. Merchandising.

Sarah-Jane ha avuto l’eccellente idea di produrre una linea di gadget: magliette, badge, penne e portachiavi. Doveva essere proprio sicura che il comitato avrebbe approvato l’idea, perché lei e Kevin hanno già fatto fare dei campioni-gadget e scelto l’azienda fornitrice. Hanno anche scelto un logo per la campagna che, se devo essere onesta, sembra un ranuncolo disegnato da un bambino con delle macchie di sangue sui petali. Sarah-Jane ha mostrato a tutti una maglietta con il logo stampato sopra e c’è stato un momento di silenzio imbarazzato. Lei si è data tanto da fare per la campagna che nessuno se l’è sentita di criticarla e tutti hanno detto che era molto carino. Io però mi domando: la gente che mette i propri soldi nella campagna sa che parte di questi fondi è usata per dei gadget invece che per le medicine che servono a Poppy?

4. Brainstorming.

Qui è stato davvero difficile prendere appunti. Tutti avevano qualcosa da dire e le idee venivano messe sul tavolo, discusse e scartate a una velocità allarmante. Spero di non aver dimenticato nulla:


1. Karen sta organizzando una serata di corse equestri per i suoi colleghi. Si tratta a quanto pare di guardare dei vecchi video di corse di cavalli e scommettere su chi arriva prima. Non proprio il mio genere. A detta di Kevin «queste serate possono essere delle miniere d’oro; basta ritoccare i prezzi del bar, perché chi scommette beve».

2. Emma vuole fare una maratona di yoga notturno alla festa di mezza estate. Crede che la cosa possa avere successo perché la serata coincide con la luna piena. È interessante perché anche i picchi di episodi psicotici coincidono con la luna piena (chiedere conferma in Pronto soccorso).

3. Celia vuole sfruttare al massimo le recite di Erano tutti miei figli. È già deciso che tutti i profitti andranno alla campagna, ma lei sostiene che vendendo i gadget nel foyer, facendo girare un cestino per le donazioni fra il pubblico e distribuendo volantini con il sito di crowdfunding, riusciremo a massimizzare il potenziale del nostro «pubblico passivo».

4. Una lotteria. Sarah-Jane vorrebbe organizzare una lotteria della durata di diverse settimane, in modo che tutti abbiano la possibilità di vendere il maggior numero di biglietti. Ognuno di noi ne avrà alcuni blocchetti e dovrà venderli ai propri amici. Io spero di essere esentata, dato che tutti i miei amici sono Fairway Players e hanno quindi i loro biglietti da vendere. Quando Sarah-Jane ha detto che ogni biglietto costerà 10 sterline sono quasi caduta dalla poltrona a sacco di Harley.



5. Varie ed eventuali.

Sarah-Jane ci ha fatto sapere che Martin era stupito che tutti sapessero dei problemi alla vista di Poppy, dato che la famiglia non ne ha parlato con nessuno. Ci ha assicurato che Poppy non è ancora completamente cieca, ma che esiste anche questa possibilità. Io non ho voluto interrompere gli altri, ma non ho mai sentito dire che la chemioterapia abbia causato cecità a nessuno. Se la vista di Poppy sta peggiorando, direi loro di fare una risonanza del nervo ottico. Ma probabilmente il loro medico ha già tutto sotto controllo.

Celia ha fatto notare che non è solo raccogliendo soldi che si sostiene la famiglia, ma anche aiutandola materialmente nella vita di tutti i giorni, e ha snocciolato una lista delle molte cose che lei e Joel stanno facendo a titolo gratuito al Grange. Poppy fa la chemio il lunedí e il martedí, perciò in quei giorni c’è sempre molto da fare, perché Helen va con Paige e Poppy a Mount More. A quanto pare al Grange stanno facendo dei lavori di ristrutturazione e in piú ci sono i vari eventi annuali, i corsi, il catering. Emma si è presa il cane dei Reswick e fa anche delle ore di lavoro extra. Io mi sono sentita un po’ in colpa, ma coi turni che faccio non riuscirei a fare nient’altro nemmeno se mi pagassero, figuriamoci per beneficenza, ma non ho detto niente.

Secondo Sarah-Jane il nostro obiettivo principale nelle prossime settimane dovrebbe essere massimizzare la presenza della campagna sui social media. Sta lavorando su canali e siti di dimensione nazionale, ma il problema è che ci sono moltissime raccolte fondi per finanziare cure all’estero, e la storia di Poppy non dà particolarmente nell’occhio. La cosa mi lascia molto perplessa: non abbiamo forse le migliori cure qui nel Regno Unito? Credo che le famiglie si sentano impotenti di fronte alla malattia e organizzino queste campagne piú che altro per avere la sensazione di fare qualcosa.

Poi Sarah-Jane ci ha chiesto se conosciamo gente ricca che possa fare una donazione consistente. Magari! Lei ha sentito parlare di un tale, un riccone, che una volta si è offerto di pagare l’intero importo di una campagna come la nostra. Io però non conosco nessuno cosí ricco, mannaggia.

6. Prossima riunione.

Sarah-Jane ha convocato la prossima riunione fra due settimane. Dovrò controllare se sono di turno quella sera e comprare un bloc-notes con le righe invece che tutto bianco.

Fine del verbale.









da: Sarah-Jane MacDonald

oggetto: Re: Verbale

data: 6 giugno 2018, 09:09

a: Isabel Beck

Ricevuto, lo leggo appena posso.

da: Sarah-Jane MacDonald

oggetto: Riunione comitato

data: 6 giugno 2018, 10:14

a: James Hayward

cc: Martin Hayward

Cari James e Martin,

allego il verbale della riunione di ieri sera. Quella piattola mi ha mandato il suo, ma quando ho visto quanto era lungo mi è passata la voglia di vivere e non l’ho nemmeno letto. A che vi serve sapere tutti i dettagli? In sintesi, siamo tutti d’accordo e pronti a darci da fare per raccogliere il denaro ancora mancante. A questo proposito, Martin, puoi farmi sapere quanto abbiamo raccolto esattamente finora e qual è la cifra a cui dobbiamo arrivare? Te lo chiedo sempre, non ti ho chiesto altro, ma ho bisogno di una risposta. Alla gente piace sapere esattamente a quale meta deve tendere.

Riunione comitato raccolta fondi Una cura per Poppy,

5 giugno 2018.

1. Nelle prossime settimane avranno luogo numerosi eventi di fundraising.

2. La linea di merchandising è stata proposta, approvata e ordinata, e cosí anche i biglietti della lotteria. Avrò bisogno di un assegno per coprire i costi.

3. La campagna sui social media e sui media nazionali è in lavorazione.

4. La prossima riunione è fissata fra due settimane.

da: Callum McDaid

oggetto: Grange

data: 6 giugno 2018, 10:23

a: Martin Hayward

Caro Martin,

come sai, i ragazzi cominceranno i lavori venerdí prossimo. Jonno ha detto che con le fondamenta sono già a buon punto. Stamattina ho parlato con Pat Whites. Mi ha detto di un lavoro che è stato contestato. La cosa resta fra noi, ma mi serve una tua garanzia che questo non ha a che fare con la piscina che stiamo costruendo noi. Il nostro è un piccolo mondo, e non possiamo accettare un lavoro su cui è in corso una contestazione con un’altra ditta.

Callum

da: Martin Hayward

oggetto: Re: Grange

data: 6 giugno 2018, 11:58

a: Callum McDaid

Caro Callum,

per quanto riguarda Whites, abbiamo semplicemente negato un pagamento per una recinzione realizzata in malo modo l’anno scorso intorno al campo da golf (valla a vedere, è già tutta piegata). Eravamo d’accordo per paletti e fondamenta in cemento. Invece hanno messo paletti di legno, e di fondamenta nemmeno l’ombra. Abbiamo chiesto che il lavoro venisse rifatto da capo, Whites ha detto di no, abbiamo chiamato gli avvocati e adesso siamo a un punto morto, ma ti assicuro che non ha niente a che fare con la piscina.

Saluti,

Martin Hayward

da: Joyce Walford

oggetto:

data: 9 giugno 2018, 09:34

a: Martin Hayward

Insomma, se tutti credono che la gara di abbuffate del mio Barry non valga niente, vorrà dire che il ricavato lo doneremo a qualcun altro.

Joyce



Messaggio di Kevin MacDonald a Sarah-Jane MacDonald del 9 giugno 2018.

09:52 Kevin ha scritto: «Sono nello studio. Non è un ranuncolo, ma un papavero del Galles. Ti ricordi che abbiamo detto a quel tizio di creare un papavero stilizzato, ma poi ci siamo resi conto che quelli rossi fanno pensare alla guerra? Ho guardato su Google e ho visto che i papaveri del Galles sono gialli. Poi mi è venuta l’idea di una coccinella che si posa delicatamente sui petali, sai, per dare un tocco di colore, e gli ho fatto un disegnino per spiegargli l’idea. Ma era solo uno schizzo, Cristo! Che ne potevo sapere che quello, pur di non mettersi a lavorare, l’avrebbe scansionato e stampato tale e quale sulle magliette e sui badge? Se cambiamo progetto, pretenderà un extra. Un fiore sanguinante? È questo che sembra?»

09:59 Kevin ha scritto: «Raccontiamo che lo ha disegnato Poppy».


da: Sarah-Jane MacDonald

oggetto: Che hai fatto?

data: 9 giugno 2018, 10:14

a: Isabel Beck

Hai mandato il tuo verbale a tutti i Fairway Players! Nessuno ti aveva detto di farlo. Ci sono dentro un sacco di stupidaggini di cui non si è parlato affatto alla riunione. E poi è pieno di opinioni tue! Non si scrive cosí un verbale. A nessuno importa quello che pensi tu.

Sarah-Jane MacDonald

da: Isabel Beck

oggetto: Re: Che hai fatto?

data: 9 giugno 2018, 10:29

a: Sarah-Jane MacDonald

Ciao SJ!

Ho preso qualche iniziativa perché bisognava pur menzionare la mezza maratona di domenica, no? Ma niente paura, ho tolto tutti i riferimenti alla speciale sorpresa che sto preparando per Sam. Ha già raggiunto il 115% del target, ma dato che ne va della salute di Poppy, volevo essere sicura che tutti avessero la possibilità di fare una donazione. Sono cosí orgogliosa che tu mi abbia assegnato il verbale, che volevo che tutti lo sapessero! Pensandoci bene, forse potevo limitarmi a mandare a tutti una mail sulla mezza maratona, ma non sta a me fare una cosa del genere. In questo modo tutti hanno avuto il verbale e anche un promemoria dell’evento di Sam, e magari faranno una donazione. Com’è andata la gara di nuoto di Harley?

Tua, Issy xxx

da: Sarah-Jane MacDonald

oggetto: Scusa

data: 9 giugno 2018, 10:30

a: James Hayward

Immagino tu abbia ricevuto il verbale non ufficiale ieri sera. Per favore, ignoralo. È pieno di stupidaggini, cose di cui in parte non si è nemmeno parlato. Per favore di’ anche a Paige e a tuo padre di ignorarlo. Ve ne mando uno aggiornato oggi stesso. Stavo pensando che sarebbe bello se il gruppo ricevesse un messaggio di tua madre, a mo’ di incoraggiamento. È sempre senza cellulare e senza e-mail?

da: James Hayward

oggetto: Re: Scusa

data: 9 giugno 2018, 10:42

a: Sarah-Jane MacDonald

Sí, mia madre è ferma al secolo scorso per quanto riguarda i mezzi di comunicazione. Poppy ha avuto non so che reazione all’ultima seduta di chemio e oggi sono dovute tornare al Mount More, perciò la trovi chiamando al cellulare di Paige. È meglio se chiami sul presto, perché poi avranno il colloquio con il medico. Quel verbale è uno spasso! Isabel è una vera sorpresa, ma io ho sempre avuto la sensazione che in lei ci fosse di piú di quel che dava a vedere. Se devo essere onesto, papà e Paige secondo me non hanno nemmeno aperto il documento. Olivia e io stiamo andando al St Ann, perché stanotte non è stata bene. Grazie, Sarah-Jane, non so come faremmo senza di te.

da: Isabel Beck

oggetto: Solo 22 ore!

data: 9 giugno 2018, 10:45

a: Samantha Greenwood

Buongiorno!

Mancano solo 22 ore! Spero tu non sia troppo agitata. Se hai voglia di chiacchierare un po’, chiamami pure a qualsiasi ora, sono sempre disponibile. Che peccato che non abitiamo vicine, altrimenti potrei fare un salto da te! Ho mandato il verbale a tutti, come mi hai suggerito di fare: vedendo che la tua corsa è domani, forse qualcuno deciderà di fare una donazione. Sarah-Jane mi ha ringraziato, perché cosí non ha dovuto farlo lei. Ormai è un’ora che aggiorno la pagina del crowdfunding, ancora nessuna nuova donazione. Certo, è ancora presto. Se cambia qualcosa, ti mando un messaggio. Io non vedo l’ora di fare il tifo per te! Anche Kel, immagino! Ho la borsa già pronta, devo solo prendere dal frigo il mio mix di vitamine della domenica, ma ho impostato un promemoria sul telefono, perciò è tutto pronto. Grazie per esservi offerti di passare a prendermi. Vi aspetto fuori dal palazzo, cosí non dovete nemmeno scendere. Ci vediamo alle 7:30.

Tua, Issy











da: Una cura per Poppy

oggetto: Aggiornamento raccolta fondi

data: 9 giugno 2018, 11:21

a: Tutti gli indirizzi della mailing list

Raccolta fondi Una cura per Poppy.

Questo documento sostituisce il verbale non ufficiale inviato in lista per errore ieri sera.

Cari amici,

grazie per il vostro costante sostegno. Abbiamo il piacere di annunciare che il comitato di raccolta fondi si è insediato e ci sono già numerose attività in cantiere per le prossime settimane. Se avete la possibilità di prestare il vostro aiuto per uno qualsiasi di questi eventi o siete disponibili a vendere i nostri gadget o i biglietti della lotteria presso il vostro luogo di lavoro o di studio, fatecelo sapere.

Tutti in tiro per Poppy.

Acquistate una bella maglietta con il logo di Una cura per Poppy, in modo da essere ben riconoscibili quando raccogliete fondi per la campagna. È un indumento colorato e originale con un piccolo logo disegnato da Poppy stessa e il fondamentale Url del sito, che è sempre bene esporre il piú possibile. Se volete ordinare la vostra tenuta da fundraiser, riempite il form sottostante.

Nuove sponsorizzazioni.

– Ieri Harley MacDonald ha nuotato con successo fino a Pirate’s Island e ritorno, con l’Otters Swimming Pool Club.

– Samantha Greenwood correrà la mezza maratona di Lockwood questa domenica.

– Gavin Hoyte andrà in bicicletta da Land’s End a John O’Groats.

– Barry Walford parteciperà all’Elvis Cookathon raccogliendo, ne siamo certi, molte donazioni e molto colesterolo.

– Beth Halliday e i suoi amici faranno una gara di cucina e venderanno le loro magnifiche torte per finanziare la lotta al cancro.

– Per donare visitate la pagina. Se state preparando un grande evento e volete sponsorizzarci, avrete diritto a un pacchetto di benvenuto con maglietta, penna e portachiavi, oltre alla pubblicità per il vostro evento sulla nostra mailing list. Scriveteci!

La grande lotteria.

Con numerosi premi tra cui la tessera del Grange per un mese, una lezione di golf, una cassetta di champagne e un week-end per due a Parigi, la Grande lotteria per Poppy verrà lanciata la prossima settimana. I biglietti saranno venduti in blocchetti da dieci, al costo di 10 sterline a biglietto. Siete tutti invitati a cercare di venderne almeno cinque nell’arco di quattro settimane. La Grande estrazione finale avverrà la sera dell’ultima replica di Erano tutti miei figli, con la partecipazione, speriamo, di Cameron Hillford di Bbc Radio4.

E per finire…

Un messaggio da parte di Helen Grace-Hayward:

Cari amici,

qualche giorno fa Poppy era seduta in braccio a me con un tubicino che le pompava nel petto un miscuglio di veleni e mi ha detto: «Sai, nonna, sono tanto felice». Io le ho chiesto cosa la rendeva cosí felice e lei ha risposto: «Il sole». Stava per scoppiarmi il cuore, credetemi. È una cosa che sanno solo i nostri amici e familiari piú stretti, ma tanti anni fa ho avuto un bellissimo bambino che è morto di meningite all’età di quattro anni. Anche lui amava moltissimo il sole, e quando Poppy ha detto quella frase, io ho sentito vicino a me lo spirito di quel bambino. Ho sempre pregato che a mia figlia Paige fosse risparmiato il dolore che ho sofferto io tanti anni fa, e invece eccoci qui. Povera Poppy. Gli effetti collaterali della chemio cominciano a farsi sentire, sapete? Fra poco il nostro piccolo angelo non avrà piú i capelli. Dobbiamo anche prepararci alla possibilità che subisca danni alla vista, e questo rende ogni singolo giorno ancora piú importante. Siamo davvero fortunati ad avere intorno tante persone che sanno cosa sia la vera amicizia. Non posso dire nulla se non: grazie.

Avete ricevuto questa mail perché avete sostenuto la campagna Una cura per Poppy o espresso interesse a far parte della mailing list. Se non volete ricevere ulteriori aggiornamenti, per favore cliccate qui.











da: Marianne Payne

oggetto: Helen

data: 9 giugno 2018, 14:21

a: Carol Dearing

Tu lo sapevi che gli Hayward avevano avuto un altro bambino? Quando io e Mick ci siamo trasferiti qui, con Karen appena nata, James aveva poco piú di un anno e Paige era neonata. Ricordo che all’inizio Paige è stata poco bene, soffriva d’asma, poi un problema allo stomaco. Povera Helen, deve essere terribile rivivere quell’esperienza! Per fortuna Paige crescendo è guarita e ora sta bene. Non avevo mai sentito parlare di questo bambino, ma erano altri tempi, di certe cose non si parlava, no? Povera creatura.

Marianne

da: Carol Dearing

oggetto: Re: Helen

data: 9 giugno 2018, 14:59

a: Marianne Payne

Non lo sapevo ma non sono stupita. Helen era stata già sposata prima di incontrare Martin. Gliel’ho sentito dire diverse volte. Credo fosse molto giovane, un matrimonio lampo. Se hanno perso un figlio, non c’è da stupirsi che poi si siano lasciati. Helen è stata brava a non crogiolarsi nel dolore, a dare a Paige e James la vita felice che quel bambino non ha potuto avere. Non erano solo altri tempi, erano tempi migliori. Non si piagnucolava sui social media, non si andava in televisione per far causa all’ospedale. Si tirava su la testa e si andava avanti. Ognuno risolveva i suoi problemi senza andare a chiedere agli altri. È cosí che dovrebbe essere.

Carol

da: Jackie Marsh

oggetto: Re: Aggiornamento raccolta fondi

data: 9 giugno 2018, 15:13

a: Una cura per Poppy

Appena atterrata in Indonesia. Qui è calda pure la pioggia. Aargh! Spero Poppy stia meglio. x

Sent from my Samsung Galaxy S9.

Borse e portafogli di vero cuoio a soli $10. Non perdere l’offerta! Visita www.xclbargain.com

da: John O’Dea

oggetto: Re: Aggiornamento raccolta fondi

data: 9 giugno 2018, 17:00

a: Una cura per Poppy

I biglietti della lotteria costano 10 sterline l’uno o al blocchetto? Hai scritto 10 sterline l’uno, ma non può essere.

da: Isabel Beck

oggetto: Manca poco!

data: 9 giugno 2018, 13:00

a: Samantha Greenwood

Ciao Sam,

mancano solo 20 ore! Pensa che domani a quest’ora saremo a festeggiare tutti insieme. Ho visto il tuo nome sul sito della mezza maratona di Lockwood. Sapevi che sul pettorale che ti dànno è montato un microchip che ti dirà il tuo tempo esatto? Mi sono registrata sul sito, cosí quando arrivi posso confermartelo anche io. Peccato che non possiamo metterci la nostra maglietta col ranuncolo, ma Sarah-Jane ha detto che non saranno pronte prima della prossima settimana, uffa. Chissà se ti dànno il pacchetto di benvenuto anche se il tuo evento è già passato? Non stare a chiederglielo tu: ne parlerò io con Sarah-Jane in qualità di verbalizzatrice ufficiale del comitato, e vediamo che si può fare. Oddio, quella maglietta non me la metterei mai fuori dalle attività di fundraising. Magari come pigiama… Wow, ho un’idea! Una volta che avremmo raccolto tutti i fondi – e ormai non manca molto, no? – ci ritroveremo tutti con queste magliette che non indosseremo mai piú. E se le donassimo all’Africa? Potremmo raccogliere tutte le magliette non volute e portarle laggiú, tu e io. Magari potrebbe diventare una piccola vacanza. Potresti portarmi un po’ in giro, mostrarmi il posto. Io mi occuperei di tutte le carte. Che ne pensi? Povera Helen! Non avevo idea che avesse perso un figlio. Meningite, pensa. Terribile. Ti sei mai chiesta come mai certe famiglie pare siano perseguitate dalle tragedie, mentre altre vivono lunghe vite senza farsi nemmeno un graffio? Be’, ti auguro una buona giornata e ci vediamo domani alle 7:30!

Tua, Issy xxx

PS. Avrò con me un grosso borsone. C’è dentro una sorpresa. Tu fa’ finta di non averlo visto!

da: Ips Cronometraggio

oggetto: Risultati mezza maratona di Lockwood

data: 10 giugno 2018, 12:23

a: Samantha Greenwood



Hai completato la Mezza maratona di Lockwood,

sponsorizzata da Dean Fitzpatrick Motors, in:

1 ORA, 55 MINUTI E 31 SECONDI.

Questo è il tempo registrato dal microchip ufficiale della gara

e potrebbe differire dai tempi riportati

da altri dispositivi indipendenti.


da: Claudia D’Souza

oggetto: Ben fatto!

data: 10 giugno 2018, 18:46

a: Samantha Greenwood

Cara Sam,

è stato bello vedervi oggi, te e Kel. Sembravi perfettamente rilassata quando hai tagliato il traguardo. E sotto le due ore, per giunta! È un grande risultato, soprattutto se davvero non correvi seriamente da anni. Prossimo traguardo: una maratona vera di 42 chilometri!

Ho fatto due chiacchiere con Kel mentre aspettavamo il tuo arrivo. Pensa, le nostre famiglie provengono dallo stesso paese in Irlanda. È una persona molto affabile e simpatica. Devo dire che siete molto generosi a dare una mano al vostro amico Arnie. Quando arriva? Immagino che non sia facile tornare alla normalità dopo aver fatto esperienze cosí intense in Africa. E poi, come ha detto Kel, gli infermieri di psichiatria sono gli ultimi ad accorgersene quando la loro salute mentale è minacciata. Quanto si ferma? Per uno con le sue qualifiche, tra il St Ann e il Mount More, di opportunità di lavoro ce ne sono sempre, anche flessibili e a tempo. Un impegno leggero, senza troppe responsabilità, per rimetterlo in carreggiata. Vuoi che mi informi? Magari posso restare in contatto con Kel. In alternativa, potrei consigliargli una buona agenzia interinale. Quando sarà pronto, certo.

Un’ultima cosa, Sam: chi è quella ragazza che è venuta con voi? Kel me l’ha presentata come una tua amica di lavoro, cosí ho pensato che fosse quella di cui mi hai parlato. Cavolo, se si potesse uccidere con un’occhiata, il mio funerale sarebbe domani! Mi ha ignorata tutto il tempo. E poi al Cat&Castle, mentre voi due eravate al bar, ho cercato di fare un po’ di conversazione ma non ho ottenuto che monosillabi. Le ho chiesto cosa ci fosse in quel borsone che si portava dietro; ha bofonchiato: «Niente», e poi l’ho vista buttarlo nel cassonetto fuori dal locale. Mi dispiace molto per lei, ma non mi stupisce che venga presa di mira sul lavoro, dato che non fa nulla per entrare in relazione con gli altri. Certa gente l’etichetta di vittima ce l’ha sulla fronte.

Grazie per questa bella domenica e buona fortuna per il tuo programma di recupero muscolare post maratona. Chissà, un giorno di questi potrei venire a correre con te… Questa è una clamorosa bugia! Ancora complimenti!

Ci vediamo in settimana.

C x

da: Daniel Bhatoa

oggetto:

data: 10 giugno 2018, 18:59

a: Tish Bhatoa

Mamma e papà stanno bene? Mi riprometto sempre di venire a trovarli, ma non riesco mai a trovare il tempo. Sei sicura che per te non sia un peso sostenerli economicamente? Mi trovo molto lontano, ma so bene che ti sei presa tutta la responsabilità, Tish, e lo apprezzo, credimi. Tempo fa mi ha contattato Rav, ma lui cerca sempre di farmi sentire in colpa e non sono riuscito a rispondergli.

Qui a Bangui siamo tornati alla normalità. Abbiamo temuto un’epidemia di ebola che poi non è arrivata, ma come sempre siamo pieni sia in ginecologia sia in pediatria. Dopo Natale la presenza militare qui in zona si è un po’ ridotta, e ci sono momenti in cui sembra che la guerra non ci sia mai stata, ma poi arrivano camion pieni di feriti dalle regioni limitrofe e allora ti rendi conto che non è cambiato niente. Una buona notizia però c’è: la FGM finanzierà la clinica per un altro anno, forse due. Vuol dire che la nostra reputazione è salva, o almeno che il peggio è passato. Mi piacerebbe che venissi a farci visita, ma la situazione non è ancora abbastanza stabile. Tienimi aggiornato su mamma e papà.

Dan

da: Tish Bhatoa

oggetto: Re:

data: 10 giugno 2018, 19:23

a: Daniel Bhatoa

Sono felice di sapere che stai bene. Mamma e papà se la cavano, ti allego qualche foto. Vorrei che potessi vedere la casa di riposo dove li ho sistemati. È in una posizione magnifica, molto inglese, alla mamma piace tanto! A vederla da lontano sembra una spa di lusso. Hanno la piscina per l’idroterapia, un nutrizionista e un grande giardino ben tenuto. Mamma e papà abitano insieme nella loro unità indipendente e ricevono cure 24 ore al giorno. Sono molto tranquilla, perché il personale è davvero qualificato. Adesso che papà è peggiorato, hanno capito che mamma si sente molto sola e la aiutano a socializzare mentre si occupano di lui. C’è un motivo se è considerata la migliore residenza per anziani del Regno Unito, e se è cosí costosa, ma ne vale la pena.

Dan, non devi sentirti in colpa. Tu hai del lavoro da fare laggiú. Mamma e papà lo sanno e ti vogliono bene per questo, e anche io. Se papà non fosse stato costretto a lasciare l’Uganda, avrebbe fatto esattamente quello che stai facendo tu. Poi ha conosciuto mamma, hanno avuto noi tre, la vita è andata in un’altra direzione. Ma tu stai vivendo il suo sogno ogni singolo giorno, ricordatelo. Rav può pensare quello che vuole, ma fa visita a mamma e papà due volte alla settimana, cosa che io non riesco a fare, perciò non giudicare troppo severamente nemmeno lui.

Fatti sentire,

Tish







Nota scritta a penna su un bloc-notes trovato nell’appartamento di Isabel Beck





Cara Sam,

è la prima volta che torno a scrivere sul Quaderno azzurro dopo il tuo arrivo al St Ann. L’ultima volta che l’ho aperto è stato nel febbraio scorso, quando quella stronza di Frances ha invitato tutti tranne me a un brindisi per il suo compleanno. Ho riletto ora quella pagina e non avrei dovuto farlo. Quello che dovrei fare è trascrivere l’accaduto, chiudere il Quaderno con l’elastico e archiviare l’episodio. È che volevo vedere quanta strada ho fatto da allora, o quanta credevo di averne fatta. Perché non mi trovo piú dove mi trovavo allora, no? Non è possibile. Chi è Claudia? Chi è Claudia? Chi è Claudia? Chi è Claudia? Chi è Claudia? Una tua amica di lavoro, ha detto Kel. Ma sono io la tua amica di lavoro. Se lei è tua amica, come mai non me ne hai mai parlato? Quando Kel ci ha presentate, lei mi ha detto con quel suo tono condiscendente: «Oh sí, Sam mi ha parlato di te». Che cosa le hai detto? Che siamo migliori amiche? Che siamo inseparabili? Che abbiamo cosí tanto in comune che potremmo essere sorelle? Che stiamo progettando un viaggio in Africa insieme e non abbiamo bisogno di nessun altro?

Ma io so che tipo di persona è questa Claudia. Si insinuerà pian piano nella tua vita e allontanerà i tuoi veri amici, cosí ti resterà solo lei. Ti isolerà da tutti quelli che ti vogliono bene davvero e farà in modo che tu dipenda da lei, perché questo le dà un senso di potere, che è quello che piú desidera.

Ecco, questo proprio non dovrei farlo: lasciar correre la fantasia, immaginare chissà cosa. IO NON SONO PIÚ QUELLA CHE ERO A FEBBRAIO. Appena avrò finito di scrivere girerò pagina, chiuderò il Quaderno azzurro con l’elastico e lo metterò via come se tu non mi avessi ferita. Sarò per te un’amica ancora migliore di com’ero prima dell’arrivo di Claudia, farò in modo che tu capisca quanto è falsa. Ora amo la vita, Sam, e non voglio vivere se tu non sei mia amica.

Issy











da: Isabel Beck

oggetto: Sam!

data: 10 giugno 2018, 19:40

a: Sarah-Jane MacDonald

Ciao SJ,

ho splendide notizie! Sam ha completato la mezza maratona di questa mattina in un 1 ora, 55 minuti e 31 secondi. Ha raccolto 575 sterline per Poppy, un risultato strabiliante! È stato davvero un gesto generoso, anche perché è arrivata qui da poco e ci conosce appena. Mi hai spiegato che i gadget col ranuncolo non sono ancora arrivati, ma quando arrivano che ne diresti di dare un pacchetto omaggio a Sam? Sarebbe un gesto gentile e potrebbe invogliarla a partecipare ad altri eventi per finanziare la campagna. Se potessi parlarne con me invece che direttamente con lei, sarebbe fantastico. Grazie, SJ!

Tua, Issy xxxx

da: Isabel Beck

oggetto: Ciao!

data: 10 giugno 2018, 19:48

a: Samantha Greenwood

Ciao Sam!

Sono cosí orgogliosa della mia migliore amica. È un onore essere la tua manager sportiva! Hai dolori stamattina? Scommetto di no, perché ho letto che il giorno piú duro dopo una gara importante è il secondo, quando l’acido lattico si accumula nei tendini. A quanto pare bisogna mangiare mirtilli e melagrane, che fanno bene ai muscoli. Niente paura! Domani venendo al lavoro faccio tappa da Tesco e li compro. Come vedi sei in buone mani! Grazie ancora per il passaggio. Avevo pianificato una sorpresa, ma non ho avuto la possibilità di fartela. Non importa, ci saranno altre occasioni.

Ho conosciuto Claudia, che persona simpatica! È stata molto amichevole con Kel (certe ragazze sono cosí, legano piú con gli uomini che con le altre donne), hanno chiacchierato un sacco mentre aspettavamo che tagliassi il traguardo. Quanto a me, non ho avuto la possibilità di parlare molto con lei, ma certo che se con due figli decide di passare la domenica a guardarti correre, la sua vita familiare deve essere molto infelice, poverina! Hai fatto caso che prima di mangiare ha detto che aveva una gran fame e poi ha ordinato solo un’insalata? E ha detto pure di aver mangiato troppo! Che abbia qualche disturbo alimentare? È una cosa molto comune tra le donne di quel genere.

Ho scritto a Sarah-Jane e credo proprio che sarà d’accordo con me che ti meriti un pacchetto omaggio. Ho perorato bene la tua causa! E poi di fronte a 575 sterline raccolte neanche Sarah-Jane può battere ciglio. Ti farò sapere la sua risposta. Ancora congratulazioni per oggi e ci vediamo domani. Turni diversi, uffa, ma almeno possiamo andare alle prove!

Tua, Issy xxx

da: Lydia Drake

oggetto: Oggi

data: 11 giugno 2018, 13:40

a: Martin Hayward

Caro Martin,

è stato un piacere conoscerti oggi e parlare con te della raccolta fondi in favore di tua nipote. Ti allego le mie proiezioni, basate sull’investimento iniziale che abbiamo concordato. Come vedi, secondo le mie previsioni raggiungeremo l’obiettivo in circa quattro settimane, ma perché questo accada è importante che impegni i fondi già esistenti trasferendo il capitale entro questa settimana, anche prima se possibile. Restiamo in contatto.

Cordiali saluti,

Lydia Drake

da: Martin Hayward

oggetto: Oggi

data: 11 giugno 2018, 13:46

a: Lydia Drake

Cara Lydia,

è stato un piacere anche per me conoscerti. Come d’accordo, ho trasferito il capitale di partenza e aspetto con ansia di ricevere i profitti.

Saluti,

Martin Hayward

da: Isabel Beck

oggetto: Poppy

data: 11 giugno 2018, 13:53

a: Lauren Malden

Quando lavoravi al St Ann ricordi di aver avuto a che fare con una certa Claudia delle Risorse umane? Capelli neri, occhi incavati, pare uno scheletro. Si è messa a girare intorno a Sam in modo molto insistente. Le ha rovinato la mezza maratona autoinvitandosi al pub. Sam era stata cosí brava, meritava un po’ di tranquillità. Mi sono vergognata per lei. Certa gente proprio non capisce quando è indesiderata. Io sono un tipo pacifico, ma se peggiora dovrò dire qualcosa, se non altro per lealtà nei confronti di Sam. Come sai, prendo molto sul serio le mie amicizie.

da: Lauren Malden

oggetto: Re: Poppy

data: 11 giugno 2018, 14:03

a: Isabel Beck

Ciao bellissima!

Sí, un paio di volte si è occupata Claudia delle mie valutazioni. È stata pessima, davvero. Inefficiente, poco motivata, scostante. Mi dispiace per Sam. Meno male che ci sei tu con lei. Che ne dici di vederci adesso che Josh è via? Fammi sapere, cara.

Tanti baci,

L xxx

da: Sarah-Jane MacDonald

oggetto: Re: Sam!

data: 11 giugno 2018, 15:47

a: Isabel Beck

Non è un ranuncolo ma un papavero del Galles. Inoltre l’idea sarebbe di venderli, i gadget, non di regalarli.

Sarah-Jane MacDonald

da: Isabel Beck

oggetto: Re: Sam!

data: 11 giugno 2018, 15:52

a: Sarah-Jane MacDonald

Ma certo, SJ! Pagherò io il pacchetto omaggio per Sam. Per favore, non dirglielo, daglielo stasera alle prove e di’ che è da parte tua. Ti rimborserò quando lei sarà in scena, nel foyer. Le farà tanto piacere! E forse le verrà voglia di fare altre iniziative in favore di Poppy. Perciò sono soldi spesi bene, no?

Tua, Issy

da: Tish Bhatoa

oggetto: Novità

data: 11 giugno 2018, 18:11

a: Daniel Bhatoa

Volevo dirtelo nell’ultima e-mail, ma non ho voluto darti altre preoccupazioni dato che eri già in pensiero per mamma e papà. Ma devo dirtelo per forza, perché la voce potrebbe arrivarti per altre vie: è ricomparsa Samantha Greenwood. Si è fatta assumere in un grande ospedale qui in zona. Non so se è una coincidenza o no, ma so per certo che vuole causarmi problemi e ci ha già provato due volte, con l’Ordine dei medici e con dei pazienti privati. Sappi che tengo alta la guardia e da qui faccio di tutto per proteggerti. Abbiamo la verità dalla nostra parte e la verità è un’arma potente. Le bugie invece non lo sono, e lei non ha altro che bugie.

Abbi cura di te.

Tish











CHARLOTTE
Ma tu hai capito quanti soldi hanno raccolto? È importante? Non abbiamo molto tempo e non voglio sprecarlo per cose che non ci avvicinano alla soluzione.

FEMI
Ho provato a tenere il conto, ma non ci sono riuscita. Non me ne preoccuperei troppo. Se fosse stato importante, Tanner ce lo avrebbe detto.

CHARLOTTE
Ok. Del resto nessuno lo chiede mai, nemmeno fra gli interessati.

FEMI
Gli Hayward sono la famiglia alfa. Lo status sociale di ognuno degli altri dipende da quanto sono vicini agli Hayward.

CHARLOTTE
Gerarchia sociale occulta, brutta roba.

FEMI
Mi pare chiaro che Martin sta usando la raccolta fondi per scopi personali. Prende i soldi dal fondo per la nipote malata, e poi quella fattura di 20 000 sterline. Gli altri queste cose non le sanno.

CHARLOTTE
Non sono cinica e non voglio giustificarlo, ma che si aspettano? Le campagne di crowdfunding si basano sulla fiducia. Uno non sa mai dove vanno a finire davvero i soldi. Tutti abbiamo donato alla campagna di qualche amico senza farci troppe domande.

FEMI
Non solo, ma ha anche cercato di rimettersi in contatto con Clive Handler dopo che gli avevano detto che era un bluff. Lo ha fatto perché è disperato o perché non si fida di Tish Bhatoa? Sam sospetta di Bhatoa e io tendo a darle credito, perché il suo è un punto di vista da outsider.

CHARLOTTE
Sam potrebbe essere influenzata da quello che è successo in Africa.

FEMI
Sí. Ma gli Hayward sono una famiglia ricca con un bambino malato, il che li rende vulnerabili. E la vulnerabilità attira gli sciacalli. Ci sono altre situazioni di vulnerabilità?

CHARLOTTE
La gente ha paura del cancro, di un bambino che sta male. Donare qualche soldo allontana la sventura. E poi c’è la paura di perdere i favori della famiglia alfa, di essere esclusi dalla comunità. C’è molta competizione in questa raccolta fondi, no?

FEMI
E che succede quando lo sciacallo incontra qualcuno che non è soggetto alla pressione sociale? Un outsider? Uno che minaccia la sua presa sulle vittime?

CHARLOTTE
Pensi che ci sia in gioco una frode?

FEMI
Sospetto di sí.

CHARLOTTE
Ma allora cosa c’entra Issy? Non ha accesso ai fondi, non ha particolare bisogno di denaro, non ha potere né influenza. Anzi, tutto il contrario. E poi ha qualcosa di strano. Il Quaderno azzurro… cosa credi che sia?

FEMI
Una specie di diario delle emozioni. È interessante che lo abbia abbandonato a febbraio, piú o meno nel periodo in cui Sam è andata a lavorare nel suo reparto. Lo riprende quando vede che Sam si sta avvicinando a Claudia. Ha bisogno di una persona su cui concentrarsi e poi, quando la persona in questione tradisce le sue aspettative, tira fuori questo Quaderno azzurro.

CHARLOTTE
Concentrarsi o ossessionarsi?



Messaggio di Barry Walford a Magda Kuchar del 12 giugno 2018.

07:09 Barry ha scritto: «Non riesco a passare per il cancello. E se parcheggiassi in strada? Ho già perso un sacco di punti della patente».

Scambio di messaggi fra James Hayward e Martin Hayward del 12 giugno 2018.

07:15 James ha scritto: «Sto andando da Olivia. Parcheggio pieno di gru e camion non posso fermarmi».

07:18 Martin ha scritto: «Sí, è la ditta di costruzioni. Possono usare il parcheggio per le attrezzature, ma devono garantire l’accesso ai membri della famiglia. Se ne occupano Barry e Magda».

07:22 James ha scritto: «E hanno bisogno di tutte queste macchine? Sto dettando il messaggio a voce perché sono al volante. Ok se va bene a te…»









da: Barry Walford

oggetto: Ehi

data: 12 giugno 2018, 07:23

a: Martin Hayward

Salve capo,

questi non ci lasciano entrare. Può venire subito? Il tizio qua dice che vuole parlare solo con lei, è un pugile irlandese tutto ricoperto di tatuaggi.

da: Marianne Payne

oggetto: Grange

data: 12 giugno 2018, 07:24

a: Joyce Walford

Che sta succedendo al Grange, Joyce? Mick dice che sembra una scena di Mad Max. Tu sai che roba è?

da: Joyce Walford

oggetto: Re: Grange

data: 12 giugno 2018, 07:35

a: Marianne Payne

Sí, è un film con un sacco di jeep e camion. Non è il nostro genere. Non ci crederai, Marianne. Non ho mai visto una cosa del genere in tutta la mia vita! Barry mi ha mandato una foto che ha fatto col cellulare. La metterei in questa e-mail, se fossi capace. Quelli della ditta edile hanno bloccato il parcheggio e non lasciano entrare né uscire nessuno finché non vengono pagati. Ho detto a Barry di far presente loro che Martin ha una nipote gravemente malata, ma Barry ha detto che a quel tizio non gliene importa niente di Poppy. Come possono trattare cosí gli Hayward, con quello che stanno passando? È oltraggioso.

da: Marianne Payne

oggetto: Re: Grange

data: 12 giugno 2018, 07:36

a: Joyce Walford

Sta’ buona, Joyce. Non ti immischiare.

da: Joyce Walford

oggetto: Re: Grange

data: 12 giugno 2018, 07:37

a: Marianne Payne

Non mi immischio. Sto andando lí.

da: Callum McDaid

oggetto: Pagamento ricevuto

data: 12 giugno 2018, 11:23

a: Martin Hayward

Caro Martin,

allego la ricevuta. Come ho detto, mi dispiace di aver causato disagi al tuo personale stamattina ma quando un cliente ha dei precedenti poco chiari, dobbiamo guardare ai nostri interessi e assicurarci che paghi. Jonno e i ragazzi stanno lavorando alla seconda fase. Parlando d’altro, sulla staccionata di Whites intorno al campo da golf avevi ragione. Non durerà cinque minuti.

Callum

da: Isabel Beck

oggetto: Ciao!

data: 12 giugno 2018, 13:14

a: James Hayward

Ciao James,

spero che Olivia e i piccoli stiano bene. Kel, Sam e io non vediamo l’ora di andare finalmente in scena. Non posso credere che manchi cosí poco e che in men che non si dica sarà tutto finito. Se le cose vanno come sono andate l’anno scorso, i Fairway non si rivedranno prima di settembre. Tre mesi senza prove, uffa! So che tu e Olivia avrete altro a cui pensare, ma forse ai tuoi genitori farebbe piacere tenere delle piccole lezioni di recitazione, in cui facciamo brani dalle nostre recite, magari degli esercizi, come abbiamo fatto con quell’insegnante amica di Paige che è venuta quando provavamo Spirito allegro. Saremmo tutti e tre molto felici di avere qualcosa da fare durante l’estate. Come vedi, mi piace pianificare con largo anticipo.

Un bacio a Olivia e ai piccoli.

Tua, Issy

da: James Hayward

oggetto: Re: Ciao!

data: 12 giugno 2018, 15:47

a: Isabel Beck

Carissima Issy,

purtroppo Olivia è di nuovo ricoverata al St Ann per via dei valori proteici troppo elevati. Sospettano un distacco placentare. È probabile che debba restare qui fino a quando sarà possibile farli nascere. Non è una bella situazione, ma ci adattiamo. Bella l’idea delle lezioni di recitazione, ma non riesco a immaginare chi possa farle. Mia madre ha prenotato una vacanza a sorpresa alle Hawaii per il compleanno di mio padre. Non dirgli niente, lui è convinto che andrà a Boscombe. Forse potresti organizzare tu qualche serata di questo genere. Paige ha una ricca biblioteca teatrale che metterebbe volentieri a vostra disposizione. Scegliete qualche scena e recitatela tra voi. Non è questo che faceva l’insegnante di teatro?

James

da: Martin Hayward

oggetto: Impresa edile

data: 12 giugno 2018, 19:42

a: James Hayward

Non dirlo a tua madre ma ho dovuto pagare l’impresa in anticipo. Quello che hai visto stamattina era un tentativo di farsi pagare subito, e temo abbia funzionato. Avrei dovuto chiamare la polizia, ma in quel momento volevo solo far sparire tutte quelle macchine dal parcheggio e far riprendere i lavori. Non me l’aspettavo. Avevamo già avuto a che fare con Callum e mi sembrava un tipo a posto, oltre che bravo nel suo lavoro. A posteriori mi rendo conto di aver sbagliato a dirgli della nostra azione legale contro Whites. Alla fine abbiamo solo anticipato l’esborso di qualche settimana, ma ora come faccio a fidarmi di Callum? Potrebbe chiedere altri soldi in qualunque momento. Perché è sempre tutto una questione di soldi?

da: James Hayward

oggetto: Re: Impresa edile

data: 12 giugno 2018, 19:47

a: Martin Hayward

Grazie al cielo non hai coinvolto la polizia! Il problema è risolto. Non pensarci piú. E non tutto è una questione di soldi. Olivia deve restare in ospedale finché non potranno far nascere i gemelli. Sospettano che la placenta stia cedendo. Puoi seguire tu le prove stasera, papà? Stanno lavorando al secondo atto, senza copione. Mamma sa tutto quello che c’è da fare.

James

da: Martin Hayward

oggetto: Re: Impresa edile

data: 12 giugno 2018, 19:56

a: James Hayward

Ma certo. Spero stiano bene, Olivia e i piccoli. Invece se ci pensi anche questa è una questione di soldi. Ricordo che abbiamo sborsato una cifra notevole, oltre a quello che avevamo già versato, per assicurarci embrioni buoni che non causassero tutti questi problemi. È cominciato tutto allora.

da: Martin Hayward

oggetto: Re: Impresa edile

data: 12 giugno 2018, 19:57

a: James Hayward

Non volevo dire quello che ho detto.

da: Daniel Bhatoa

oggetto: Re: Novità

data: 12 giugno 2018, 20:00

a: Tish Bhatoa

Ciao Tish,

abbiamo ripristinato solo ora la connessione dopo l’allagamento dell’impianto elettrico vicino al fiume. Dunque adesso sei tu il suo bersaglio. Ma che ha certa gente? Racconta tutto al St Ann e liberati di lei. Non farti intimorire.

Dan

da: Tish Bhatoa

oggetto: Re: Novità

data: 12 giugno 2018, 21:03

a: Daniel Bhatoa

Sa bene che mi basta una telefonata per farle perdere il posto, ma per il momento preferisco tenerla sott’occhio. Non è l’unica a portare rancore.

Tish

da: Isabel Beck

oggetto: Idee!

data: 13 giugno 2018, 11:51

a: Samantha Greenwood

Ciao Sam,

sono in fila in radiologia con la signora Petit. Non si è ancora svegliata. Non è un buon segno. Ho sentito Kel parlare di quel vostro amico arrivato dall’Africa. È davvero generoso da parte vostra ospitarlo. Chissà se gli piacerebbe entrare a far parte della compagnia. Con la prima ormai alle porte ci saranno un sacco di lavoretti che potrebbe fare. Ne parlo con Martin. Tra la mezza maratona e il resto abbiamo trascurato il copione e stasera si prova il secondo atto! E se pranzassimo insieme sul tetto, tu e io, e ne approfittassimo per ripassare le nostre scene? Possiamo sempre riprendere a correre domani. Se alterniamo corsa e studio durante la pausa pranzo, da qui alla prima, avremo raggiunto il perfetto equilibrio mente-corpo e saremo pronte per la grande prova. Per voi è la prima volta, non vedo l’ora che facciate quest’esperienza! È dura destreggiarsi coi turni, ci si sente frastornati, ma è cosí bello quando il pubblico applaude e poi tutti vengono a complimentarsi! Ci vediamo al cambio turno delle 14:30.

Tua, Issy xxx

da: Sarah-Jane MacDonald

oggetto: Merchandising

data: 13 giugno 2018, 12:00

a: Martin Hayward

Caro Martin,

sono appena arrivati i gadget della campagna. Li abbiamo fatti scaricare nel nostro ufficio, ma non possono restare qui. Al Grange avete un po’ di spazio? Dopo che ne avrò distribuita una parte a quelli che vogliono venderli sul luogo di lavoro, resteranno una sessantina di scatole. Kevin vorrebbe portarne alcune al Lodge: dobbiamo rivolgerci a persone in grado di donare cifre a cinque zeri. Stasera porta il libretto degli assegni della campagna, perché ho dovuto pagare di tasca mia il fornitore dei gadget. Samantha Greenwood ha alzato piú di 500 sterline con la sua mezza maratona. Evidentemente ha molte conoscenze e gode di molta fiducia. In futuro sarebbe una buona idea che entrasse a far parte del comitato.

Sarah-Jane MacDonald

da: Isabel Beck

oggetto: Re: Idee!

data: 13 giugno 2018, 13:05

a: Samantha Greenwood

Ciao Sam!

Non mi avevi parlato di quest’appuntamento… ma va bene, ripasserò per conto mio. Tanto in sala infermieri nessuno mi rivolge la parola. Il nostro programma di corsa e prove comincia domani, allora! Buona fortuna dal dentista. Spero non debba farti delle otturazioni.

Tua, Issy xxx

da: Tish Bhatoa

oggetto: Fiale

data: 13 giugno 2018, 13:16

a: Martin Hayward

Caro Martin,

il farmaco è stato prodotto e le fiale sono pronte per essere spedite nel Regno Unito. Adesso ci servono quelle 125 000 sterline perché prendano il largo. Il contenuto delle fiale impiega due mesi a ossidarsi, perciò è importante che il pagamento avvenga il piú in fretta possibile, in modo da evitare rallentamenti alla dogana. Fammi sapere quando sei in grado di trasferire l’importo. Le coordinate bancarie sono le stesse dell’ultima volta.

Cari saluti,

Tish



Scambio di messaggi fra Martin Hayward e Tish Bhatoa del 13 giugno 2018.

13:24 Martin ha scritto: «Possiamo posticipare il pagamento di qualche settimana? Ho un problema di liquidità. Abbiamo dovuto investire in merchandising e altri aspetti imprevisti della campagna di fundraising. Ma presto avrò a disposizione i fondi».

13:30 Tish ha scritto: «Va bene, ma quanto puoi pagare ora?»

13:33 Martin ha scritto: «Zero. In questo momento non ho un soldo».

13:36 Tish ha scritto: «Non capisco. Dobbiamo parlare».


E- MAIL SALVATA COME BOZZA

da: Isabel Beck

oggetto:

data: 13 giugno 2018, 14:27

a: Samantha Greenwood

Ho pranzato da sola sul tetto e ho ripassato da sola le mie battute. La mia è una piccola parte, e ho avuto il tempo di osservare il panorama oltre la balaustra. Una vista incredibile, sono riuscita a vedere fino alla terrazza dell’Orangery, pensa. Ho mangiato tre muffin del chiosco e mi sono sentita male, cosí me ne sono tornata a casa. Odio Claudia, odio me stessa e odio anche



Scambio di messaggi fra Kevin MacDonald e Sarah-Jane MacDonald del 13 giugno 2018.

16:18 Kevin ha scritto: «Ho passato il pomeriggio con Colin Brasher. Settore tecnologico, soldi a palate. Ho cercato qualche info su di lui. Aveva un gemello, morto di tumore al cervello. Potrebbe essere il nostro uomo».

16:27 Sarah-Jane ha scritto: «Bel lavoro. Fagli capire che è urgente. Posso incontrarlo, se serve. Per il momento non diciamolo agli Hayward, non voglio un secondo Handlergate. Vedi di andare a prendere Harley in tempo, quello delle ripetizioni deve andare via alle 17 in punto».


da: Arnie Ballancore

oggetto: Come ai vecchi tempi

data: 13 giugno 2018, 16:30

a: Kel Greenwood

Ciao, bello.

Ho fatto il biglietto del treno. Dovrei essere da voi alle 18. Se non siete in casa, aspetto fuori. Ti sono davvero grato, Kel, e anche a Sam. Non mi fermerò molto; di mia madre non ne potevo veramente piú. Del resto coi parenti è cosí. Sam parla tranquillamente di quello che è successo a Bangui o è meglio non sollevare l’argomento? Non voglio riaprire vecchie ferite. Bisogna andare avanti, la vita è breve.

A prestissimo, bello.

da: Claudia D’Souza

oggetto: Grazie

data: 13 giugno 2018, 16:37

a: Samantha Greenwood

Cara Sam,

grazie per il bel pranzo improvvisato all’Orangery. Mi sono informata e hai ragione tu: posso organizzare dei tour nei vari reparti per il personale che vuole chiedere il trasferimento. Non lo avevo mai fatto. Non credo che la gente sappia di avere questa possibilità. Davvero Isabel vuole tanto andare in oncologia? O vuoi semplicemente liberarti di lei? In un caso o nell’altro posso prendere contatto col mio collega dei Mount More e sentire cosa dice. Deve essere per forza di giovedí? Grazie ancora per oggi, spero che l’amico di Kel arrivi sano e salvo!

C x

da: Isabel Beck

oggetto: Triste e sola

data: 13 giugno 2018, 16:46

a: Samantha Greenwood

Non sto bene, cosí sono tornata a casa prima. Mi è dispiaciuto molto non vederti a pranzo. Mi sento molto giú. Se almeno avessimo pranzato insieme, questo mi avrebbe sollevato il morale. In geriatria non mi parla nessuno, perciò quando non ci sei sono sola. E mi rattristo. Domani resto a letto a ripassare le mie battute. Ti prego, dimmi che venerdí possiamo pranzare insieme. Avere una cosa bella che mi aspetta mi aiuta a credere che la vita valga la pena di essere vissuta. Come è andata all’Orangery?

Issy x

da: Sarah-Jane MacDonald

oggetto: Poppy Reswick

data: 14 giugno 2018, 15:23

a: Colin Brasher

Caro Colin,

grazie infinite per l’incontro di oggi e per la tua disponibilità a fare una donazione in favore di Poppy Reswick. Contributi come il tuo possono davvero fare la differenza per questa giovane vita. Nessuno meglio di te sa che impatto può avere una perdita del genere su quelli che restano. Per la famiglia è stato un duro colpo quando un potenziale donatore si è rivelato un perditempo. Ti invio volentieri le e-mail, in modo che i tuoi tecnici possano provare a rintracciarlo. Grazie anche di questo. Sono certa che non è stato commesso nessun crimine, ma se è coinvolto qualcuno vicino alla famiglia, è bene sapere di chi si tratta ed evitarlo, in futuro. Nel frattempo, se hai bisogno di altre informazioni per prendere la tua decisione, non esitare a contattarmi.

Un cordiale saluto,

Sarah-Jane MacDonald

da: Claudia D’Souza

oggetto: Problemi

data: 14 giugno 2018, 16:11

a: Samantha Greenwood

Cara Sam,

stavo cercando di organizzare questo trasferimento in un altro reparto e mi sono scontrata con un problema. Cosa sai di questa Isabel Beck? Sapevi che è in prova per motivi disciplinari e che le è già stato rifiutato un trasferimento l’anno scorso? Ho parlato col suo responsabile, ma non sono riuscita a farmi dire niente, in quanto si tratta di informazioni confidenziali. Ancora per qualche mese dovrà restare dov’è. Mi dispiace molto.

C x

da: Claudia D’Souza

oggetto: Re: Problemi

data: 14 giugno 2018, 16:31

a: Samantha Greenwood

Aspetta, però. Potrei parlare direttamente con Una e vedere se lei o qualche altro collega possono farle fare un giro nel loro reparto, ma non posso garantire che avvenga di lunedí o giovedí. Come mai tanta urgenza? È proprio insopportabile?

C x

da: Isabel Beck

oggetto: Re: Ciao

data: 14 giugno 2018, 14:48

a: Samantha Greenwood

Ciao, Sam!

Vuoi scherzare? Certo che puoi passare a trovarmi! Sarei felicissima di vederti. Mi farebbe davvero sentire meglio, grazie! Ti sarai preoccupata leggendo la mia ultima e-mail… mi sentivo veramente a terra. Grazie per il tuo sostegno, davvero. E poi cosí potrò mostrarti la mia casetta! È molto confortevole, vedrai. Se potessi passare, tipo, fra un’ora, avrei il tempo di mettere a posto e correre a comprare un po’ di biscotti. Evviva! Mi sento già meglio!

Issy xxxxxx

da: Paige Reswick

oggetto: Poppy

data: 14 giugno 2018, 14:59

a: Dott.ssa Tish Bhatoa

Cara Tish,

Poppy ha la prossima seduta di chemio programmata per giovedí ma mia madre e io siamo preoccupate, perché non ha ancora cominciato a perdere i capelli. Non vorrà dire che la chemio non sta facendo effetto? I bambini malati di cancro di solito non hanno nemmeno le ciglia e le sopracciglia, a causa del trattamento. Quando si vede un bambino con il cancro, ci si aspetta che sia calvo. È un po’ strano che lei non lo sia. Ho ordinato una parrucca da The Little Princess Trust, ma non può indossarla, cosí le ho preso delle bandane della Disney. È talmente carina! Ti mando qualche foto.

Paige x

da: Dott.ssa Tish Bhatoa

oggetto: Re: Poppy

data: 14 giugno 2018, 16:18

a: Paige Reswick

La perdita dei capelli non è fra gli effetti tipici di questo particolare farmaco chemioterapico. Non c’è niente di cui preoccuparsi. Pensa piuttosto a racimolare i soldi per il nuovo farmaco. Di quello sí che devi preoccuparti.

da: Isabel Beck

oggetto: Ciao!

data: 14 giugno 2018, 19:02

a: Samantha Greenwood

Grazie, grazie infinite per essere passata a tirarmi su il morale. Mi sento molto meglio. Sei la migliore amica che io abbia mai avuto. Ti perdono per la bugia del dentista. Nessuno aveva mai tenuto tanto a me da fare una cosa del genere. E Claudia ha detto che parlerà con chi sai tu? Le dirà che «altri membri del personale» si sono accorti di come mi tratta e le hanno fatto rapporto? In questo modo non penserà che sia stata io. Perché io, da sola, non posso dire niente. In un attimo rigirerebbe la storia e diventerei la cattiva. Tutti si schierano dalla sua parte automaticamente. È solo grazie alla tua presenza che non mi sono ammazzata in questi mesi. Perché quando ci sei tu che mi spalleggi, è tutto diverso. La gente ti dà retta. Sono al settimo cielo! Evviva! Sto ballando dalla felicità!

Perché non fai domanda per avere tu il suo posto, quando va via? Lavoriamo cosí bene insieme, saremo un’ottima squadra. E tu un’ottima coordinatrice di reparto! Lavorerei per te, te lo immagini? Sarebbe come un giro di prove prima di andare in Africa, a consegnare quelle magliette. Tu saresti il capo, ma io verrei subito dopo di te. Spero che Arnie non abbia problemi ad ambientarsi. Se il vostro appartamento diventa troppo affollato, puoi sempre venire a stare qui. Io dormirei sul divano. Grazie per essere un’amica cosí buona. Sono proprio fortunata ad averti.

Tua, Issy xxx

da: Christine Ballancore

oggetto: Arnold

data: 14 giugno 2018, 19:56

a: Kel Greenwood

Caro signor Greenwood,

non ci siamo mai incontrati, sono la madre di Arnold. Ho trovato il suo indirizzo e-mail su un suo vecchio computer che un vicino è riuscito a riavviare. Arnie mi ha detto che verrà a stare da lei per un po’. Spero tanto sia la verità, ma purtroppo in questo periodo non posso fidarmi di quello che mi dice. Se lei è davvero un infermiere psichiatrico e vi siete conosciuti nella Repubblica Centrafricana, spero e prego che lei possa aiutare mio figlio.

Il periodo che ha passato con Medici Senza Frontiere è stato forse il piú felice della sua vita; i problemi sono cominciati quando è tornato. Ha avuto molte difficoltà a riadattarsi. Negli ultimi mesi il suo stato mentale è peggiorato a vista d’occhio e non abbiamo avuto nessun sostegno dai servizi sociali, nemmeno quando ha cominciato a diventare aggressivo. Se lei conosce mio figlio, sa che è bravo a nascondere i suoi sentimenti; per un po’ è riuscito anche a lavorare in Vietnam. Purtroppo laggiú ha cominciato a fare uso di eroina. Tenga presente che si sta curando da solo con gli oppioidi e che ha un bisogno disperato di aiuto qualificato. Spero di cuore che lei sappia fornirglielo. Non so cosa gli serva, ma la prego, la supplico, lo aiuti. Le lascio i miei contatti.

Cari saluti,

Christine Ballancore

da: MAILER-DAEMON Kel Greenwood

oggetto: Re: Arnold

data: 14 giugno 2018, 19:57

a: Christine Ballancore

[Failure notice]. Sorry we were unable to deliver your message. Address unknown.











da: Fairway Players Admin

oggetto: Erano tutti miei figli

data: 15 giugno 2018, 10:47

a: Membri attuali

Cari amici,

come passa il tempo! Le prove per Erano tutti miei figli volgono alla fase finale, come testimoniato dalle occhiaie di ogni singolo membro del cast. Adesso proviamo tre volte alla settimana, senza copione, e ogni volta riusciamo a fare tutto il testo dall’inizio alla fine. Tanto duro lavoro non è stato vano. Se riusciamo a riempire il teatro a ogni rappresentazione, tutta la fatica, le serate passate a imparare le battute e le estenuanti prove tecniche saranno ripagate. Perciò ora dobbiamo pensare a una cosa sola: i biglietti!

Costano 10 sterline l’uno. Tutti i profitti andranno alla campagna in favore di Poppy. I vostri ospiti potranno apprezzare un grande classico del teatro americano sapendo di aver contribuito a una buonissima causa, cosí vicina al cuore di tanti Fairway Players di lungo corso.

Invitate i vostri amici, parenti, vicini di casa e colleghi di lavoro ad acquistare un biglietto il prima possibile. Il link al sito è in fondo alla mail, ma per chi preferisse interagire con un umano, Celia Halliday si occuperà come sempre della vendita di biglietti cartacei. Metto in fondo alla mail anche il suo numero.

Nel frattempo, come sempre, ci serve tutto l’aiuto pratico possibile durante le serate. C’è bisogno di qualcuno che stia al bar, che venda i programmi, che prepari il tè, che sistemi e rimetta a posto le sedie e le rampe prima e dopo gli spettacoli. È Joel che coordina queste funzioni: se non potete assistere alla commedia, potete comunque aiutarci donando qualche ora del vostro tempo.

Infine vi ricordiamo che questa produzione è diversa dalle altre in quanto venderemo i gadget in favore di Poppy, e qualunque aiuto in questo senso sarà prezioso.

Ci vediamo il 5, 6 e 7 luglio, se non prima!

Il Comitato

da: Isabel Beck

oggetto: Re: Erano tutti miei figli

data: 15 giugno 2018, 18:44

a: Joel Halliday

Caro Joel,

scusa se ti disturbo. Non ho avuto modo di parlarti alle prove ma prima che tu assegni tutti gli incarichi, mi chiedevo se hai qualcosa per Arnie, l’amico di Sam e Kel. Starà da loro per un po’ e probabilmente non avrà niente da fare quando saranno impegnati con la commedia. Non lo conosco ancora, quindi non so dirti se sia piú adatto a impilare le sedie o a vendere i programmi, ma detto tra noi dopo che è tornato dall’Africa credo sia molto giú di morale. Sam e Kel vogliono coinvolgerlo nelle attività di gruppo, e io voglio aiutarli. Fammi sapere cosa potrebbe fare e mi occuperò di riferirlo. Buona fortuna a Beth per la sua gara di cucina. Io sono a dieta, perciò mi perderò l’evento, ma non ho dubbi che venderà tutte le torte.

Tua, Issy x

da: Martin Hayward

oggetto: Re: Merchandising

data: 15 giugno 2018, 19:00

a: Sarah-Jane MacDonald

Cara Sarah-Jane,

grazie per il materiale. Alcune scatole le ho messe nella dépendance, altre le ho portate al Grange, dove sono riuscito a sistemarle piú o meno tutte. Magda ha esposto alla reception i pezzi che non sono riuscito a far entrare. Speriamo di vendere tutto in breve tempo.

Avrai saputo che Olivia è in ospedale e che probabilmente dovrà restarci finché non nascono i gemelli, perciò dovrò aiutare James alla regia fino alla prima. Non è il massimo, ma è un periodo in cui non ne va bene una. Ecco, mi è venuto in mente ora che devo scrivere un’e-mail di incoraggiamento a tutti i partecipanti. Ho troppe cose da fare. A proposito, scusami per aver dimenticato il libretto degli assegni ieri sera.

La prima dose del farmaco per Poppy è stata formulata ed è pronta per la spedizione. Ce la manderanno non appena avremo messo insieme altre 125 000 sterline, e non dovrebbe volerci molto. Mi sono messo in contatto con una fundraiser specializzata in fondi di beneficenza e operazioni di borsa. È molto ottimista, ma ci vorrà almeno un mese per sapere quanto hanno reso gli investimenti. Spero cosí di compensare l’inevitabile calo delle donazioni durante i mesi estivi.

Saluti,

Martin

da: Sarah-Jane MacDonald

oggetto: Re: Merchandising

data: 15 giugno 2018, 19:03

a: Martin Hayward

Martin, non avrai mica dato dei soldi a quella tizia che diceva di essere amica di Emma? Perché dai miei calcoli approssimati per difetto la cifra raccolta finora si aggira intorno alle 200 000 sterline, il che vuol dire che ne restano da trovare solo 50 000. Ti prego, dimmi che non le hai messo in mano dei soldi.

Sarah-Jane MacDonald

da: Martin Hayward

oggetto: Re: Merchandising

data: 15 giugno 2018, 19:09

a: Sarah-Jane MacDonald

Ci siamo visti nel suo ufficio in Upper Thames Street e le sue credenziali sono ottime. È concentrata e capace, ma anche creativa: sa pensare fuori dagli schemi. Ho lavorato nella City e conosco il tipo: è di quelle che si rimboccano le maniche, come piace dire a te. Il problema di questa campagna è che la gente è piena di buone intenzioni, ma quanto si può raccogliere obiettivamente con le maratone e le gare di torte? Per aiutare Poppy servono davvero tanti soldi e per trovarli bisogna investire in modo piú produttivo.

Saluti.

da: Sarah-Jane MacDonald

oggetto: Re: Merchandising

data: 15 giugno 2018, 19:11

a: Martin Hayward

Quanto le hai dato?

da: Martin Hayward

oggetto: Re: Merchandising

data: 15 giugno 2018, 19:17

a: Sarah-Jane MacDonald

Solo 80 000. Non tutto il malloppo. Può arrivare a un milione in quattro settimane. Anche se non arrivasse a tanto, sarebbe comunque un profitto notevole. Ho visto i numeri e sono tranquillo.

Saluti.



Scambio di messaggi fra Sarah-Jane MacDonald e Kevin MacDonald del 15 giugno 2018.

19:34 Sarah-Jane ha scritto: «Aaargh! Martin ha dato 80 000 sterline del fondo per Poppy a una tizia in tacchi alti che gli ha promesso dieci volte tanto dopo averlo invitato nel suo lussuoso ufficio! Ha finto di conoscere Emma (avrà letto il nome sul giornale, dopo l’evento di lancio) e sostiene di aver già raccolto fior di quattrini per bambini malati ai quattro angoli del mondo. Ha detto a Martin che in un mese genererà un milione. Deve essere un vero squalo. Ma che ha in testa Martin? A Poppy nemmeno servono cosí tanti soldi. Se penso a tutto il lavoro che c’è voluto per metterli insieme, mi esce il fumo dalle orecchie!»

19:49 Kevin ha scritto: «Sta andando fuori di testa, SJ. Devi parlare con Paige o James perché assumano loro il controllo del fondo, oppure convincere Martin ad affidarlo a te. E quella dottoressa? Potrebbe aiutarci? Quanto a Colin Brasher ci siamo quasi: gli ho detto dei 50 000 che servono per le cure di Poppy. Non posso certo aggiungerne 80 000 cosí di punto in bianco. Sto per andare a quella cena. Parla con James».

19:54 Sarah-Jane ha scritto: «Olivia è in ospedale per non so quale problema, perciò James è fuori dai giochi. Paige e Helen hanno da fare con Poppy. La dottoressa non credo sappia nulla. Devo chiamare la polizia?»


da: Ziggy Benjamin

oggetto: Visita

data: 18 giugno 2018, 14:24

a: Issy Beck

Cara Isabel,

so che verrai giovedí per una breve visita del nostro reparto. Vediamoci alle 10 alla reception per i pazienti ambulatoriali. Come probabilmente sai, il Mount More ha un grosso reparto di oncologia, con pazienti ricoverati e non, unità specialistiche di terapia radioattiva, oncologia pediatrica, tumori dell’età dello sviluppo, tumori del sangue, unità di ricovero per acuti e unità di trapianto di midollo. Cercherò di farti visitare tutto, compatibilmente con le urgenze del momento. Lieta di conoscerti e di farti da guida.

Cari saluti,

Ziggy Benjamin

Coordinatrice di reparto, oncologia

Mount More Hospital

[image: La visita di Issy]

da: Issy Beck

oggetto: Re: Visita

data: 18 giugno 2018, 15:53

a: Ziggy Benjamin

Cara Ziggy,

grazie per la tua e-mail. Anche io sono felice di conoscerti e di visitare il reparto di oncologia. Grazie per aver trovato il tempo per me con cosí poco preavviso.

Cari saluti,

Issy Beck

da: Kevin MacDonald

oggetto: Beneficenza

data: 18 giugno 2018, 16:06

a: Lydia Drake

Gentile signora Drake,

sono l’amministratore delegato della Cornell Distribution Ltd. So che lei si occupa di fondi di beneficenza e la mia società è interessata a donare 100 000 sterline per una causa meritevole. Possiamo incontrarci e parlarne?

Cordiali saluti,

Kevin MacDonald

da: Lydia Drake

oggetto: Re: Beneficenza

data: 18 giugno 2018, 16:25

a: Kevin MacDonald

Gentile signor MacDonald,

grazie per la sua e-mail. Lavoro esclusivamente per famiglie che raccolgono fondi per terapie private e al momento non ho opportunità che facciano al caso suo.

Saluti,

Lydia Drake

da: Martin Hayward

oggetto: Re: Merchandising

data: 18 giugno 2018, 17:17

a: Sarah-Jane MacDonald

Cara Sarah-Jane,

avrei dovuto dirtelo prima. È solo che Helen non lo sapeva, e mi sembrava scorretto nei suoi confronti dirlo ad altri. Ora gliel’ho detto. 250 000 sterline non basteranno a coprire la terapia completa di cui Poppy ha bisogno. Bastano solo per una dose e a lei ne serviranno almeno quattro nell’arco di un anno. Sono numeri da capogiro. Un importo impossibile da mettere insieme con una campagna di crowdfunding. Ecco perché sto esplorando strade piú profittevoli, compresi personaggi come Lydia Drake. Per favore non parlarne con nessuno, per il momento. Prima voglio lasciarmi alle spalle questo cavolo di spettacolo. È un peso per noi continuare a fare le prove e tutto, ma è un tale conforto per Helen, e in qualche modo è stato utile anche a noi uscire per qualche ora dai problemi di famiglia. Ora pensiamo a questo. Devo mandare una mail d’incoraggiamento al gruppo. James al momento non è disponibile.

Saluti,

Martin



Scambio di messaggi fra Sarah-Jane MacDonald e Kevin MacDonald del 18 giugno 2018.

17:24 Sarah-Jane ha scritto: «Leggi l’e-mail di Martin. Spiega parecchie cose».

17:42 Kevin ha scritto: «Un milione per qualche fialetta? Non so piú cosa dire. Che facciamo con Colin Brasher? “Scusa, non è che te ne avanzano altre 750 000?” Perché Martin insiste a proteggere Helen dalla realtà? Quella donna vive in un mondo immaginario in cui è sempre al centro della scena. Quanto a questa Drake… le ho offerto 100 000 sterline e mi ha detto no grazie. Non capisco. Agli Hayward non è nemmeno venuto in mente che potrebbero vendere il Grange?»

17:51 Sarah-Jane ha scritto: «Mi dispiace dirlo, ma davvero non sono lucidi. Nessuno di noi sa cosa sta succedendo in quella famiglia dal punto di vista finanziario. Per quanto ne sappiamo, magari il Grange è già ipotecato. Può darsi che Helen sia emotivamente fragile. Non sapevo che avesse perso un figlio. Non lo sapeva nemmeno mia madre, che li conosce da anni. Chissà che altro c’è dietro. Adesso concentriamoci sullo spettacolo e cerchiamo di vendere i gadget per i quali ancora non sono stata rimborsata. Dopodiché insisteremo perché Martin ceda la gestione del fondo. Un passo alla volta. Facciamo in modo che Poppy possa avere questa prima dose. Voglio essere positiva, ma la realtà è che potrebbe non funzionare e le altre tre dosi potrebbero non servire. Stasera Harley ha la partita, non te ne dimenticare».

17:57 Kevin ha scritto: «Qui lo dico e qui lo nego: è la cosa piú deprimente che abbiamo mai messo in scena. Non farà sentire meglio proprio nessuno. Non me la dimentico, la partita».


da: Ziggy Benjamin

oggetto: Visita

data: 22 giugno 2018, 13:39

a: Claudia D’Souza

Ciao Claudia,

ti scrivo per darti un riscontro sulla visita di Isabel quest’oggi. Purtroppo non è andata esattamente come previsto. Forse potrai darmi dei chiarimenti sull’accaduto.

La stavo portando a visitare le varie unità: ricovero acuto, tumori del sangue… fin qui è andato tutto bene, lei molto interessata e piena di domande, ma il problema è nato quando siamo passati in pediatria. Ha detto che doveva andare in bagno e l’ho aspettata sul pianerottolo. Invece l’ho vista uscire dai servizi del locale scale. E ci ha messo un sacco di tempo! Ho pensato che si fosse sentita male e che la cosa poteva crearle imbarazzo, cosí non ho dato peso all’accaduto. Solo piú tardi, per caso, ho scoperto che non era andata affatto in bagno, ma invece era tornata nella sala di chemioterapia pediatrica per fare domande su alcuni pazienti specifici. La cosa mi mette molto a disagio anche perché i colleghi mi hanno visto con lei (aveva pure l’uniforme del St Ann) e per questo le hanno dato senza indugi tutte le informazioni che ha chiesto. Poi è venuto fuori che ha passato dieci minuti da sola al computer centrale, con accesso alle schede del personale e dei pazienti (per fortuna sono tutte protette da password). Mi hai detto che sta scontando un periodo di prova per motivi disciplinari: potrebbe fare qualche uso improprio di quelle informazioni?

Credo che in futuro, se qualche membro del personale vuole visitare il reparto, sarà meglio che ci sia anche tu.

Ziggy

da: Claudia D’Souza

oggetto: Re: Visita

data: 22 giugno 2018, 14:10

a: Ziggy Benjamin

Cara Ziggy,

mi dispiace tantissimo che tu abbia avuto questi problemi con Isabel. Ho appena parlato con Sam al telefono e mi ha assicurato che non c’è niente di cui preoccuparsi. Isabel ha un caro amico la cui figlia è in cura presso il tuo reparto. È una situazione che conosco anche io, Sam me ne ha parlato in varie occasioni. È in corso una campagna di crowdfunding per finanziare le sue cure. Il fatto è che Isabel ha preso molto a cuore la situazione, come sempre succede a medici o infermiere quando si ammala un loro caro. Sam mi ha detto che Isabel ha chiesto solo informazioni di carattere generale sul piano terapeutico della piccola e che ha avuto un’impressione molto positiva del reparto e del personale che vi lavora. Ti prego di rassicurare tutti che non è successo nulla. La sua sanzione disciplinare non ha nulla a che fare col traffico di dati. Con me è sempre stata molto riservata, ma Sam lavora con lei ogni giorno e la conosce molto meglio. Mi dispiace per questo disguido, Ziggy, e ti prometto che in futuro supervisionerò personalmente eventuali visite.

Claudia

da: Claudia D’Souza

oggetto: Grazie

data: 22 giugno 2018, 14:14

a: Samantha Greenwood

Ciao Sam,

grazie di tutto. Ho assicurato a Ziggy che Isabel è solo un’amica un po’ troppo zelante. Dopotutto vogliamo che faccia una buona impressione, no? Ha detto che fino a quel momento si era comportata bene, perciò incrociamo le dita. Me la immagino, che vaga per i corridoi con quell’aria tonta! Una volta che avrà concluso il periodo di prova le proporrò subito dei posti vacanti; puoi dirle che anche tu vorresti essere trasferita, ma per qualche ragione per te non si è liberato nemmeno un posto! È brutto, lo so, ma è l’unico modo per uscirne. Una volta che l’avremo sistemata altrove, si appiccicherà a qualcun altro e finalmente ti libererai di lei. Vorrei un biglietto per il tuo spettacolo, per favore. Michael ha acconsentito a stare coi ragazzi e lasciarmi la serata. Piccoli trionfi…

C x

da: Isabel Beck

oggetto: Ciao!

data: 23 giugno 2018, 05:45

a: Samantha Greenwood

Muoio dal sonno! Queste levatacce dopo una serata di prove sono micidiali. Non hai colto una strana vibrazione ieri sera? Sembrava che Sarah-Jane ce l’avesse un po’ con Martin. Forse era solo nervosa. SJ è una di quelle persone a cui piace avere il controllo. Helen però è magnifica, non trovi? È talmente convincente e intensa nel ruolo della madre in lutto! Certo, adesso sappiamo che attinge all’esperienza personale. Ma è lo stesso un’attrice bravissima.

Gentile da parte di Sarah-Jane regalarti i gadget nonostante la mezza maratona sia già passata, no? Questo ti fa capire quanto la famiglia ti stimi e ti rispetti.

Ho preso anche io un blocchetto di biglietti della lotteria, chissà che non riesca a venderne qualcuno al lavoro. Non ci spero molto. Se potessi permettermelo, li comprerei tutti di tasca mia, pur di non ammettere che non ho nessuno a cui venderli. Tu come farai coi tuoi?

Come vi sentite alla vigilia della vostra prima recita? Io ero talmente nervosa prima di andare in scena con Spirito allegro! Per fortuna ci si sente un po’ tutti cosí e ci si sostiene gli uni con gli altri. Ma se tu o Kel non riuscite a dormire per l’ansia nelle prossime settimane e avete voglia di fare due chiacchiere, chiamatemi, non importa a che ora. Il mio telefono è sempre acceso. Speravo di vedere Arnie ieri, ma se non si sentiva bene, allora è stata una buona idea andare a dormire presto. Dalla mezza maratona non hai piú corso. Ti va di tornare al nostro jogging della pausa pranzo? Mi mancherai oggi.

Tanti baci,

Issy xxx

da: Isabel Beck

oggetto: Ciao!

data: 23 giugno 2018, 05:52

a: James Hayward

Ciao James,

una mail veloce per sapere come stanno Olivia e i piccoli. Vi pensiamo molto e teniamo le dita incrociate per voi. Mi chiedevo anche se hai già pensato a cosa potremmo mettere in scena dopo. Dato che Erano tutti miei figli è un testo piuttosto drammatico, io penserei a qualcosa di piú leggero… Ho visto un manifesto di Confusioni di Alan Ayckbourn messo in scena dai Mandham Players. Ci sono molti ruoli piccoli, il che andrebbe benissimo per coinvolgere chi ha poca esperienza e chi è arrivato da poco, come Arnie. Fammi sapere che ne pensi. Posso ordinare il testo su Amazon e fartelo recapitare direttamente, se vuoi.

Tanti baci,

Issy xxx

da: Isabel Beck

oggetto: Ciao!

data: 23 giugno 2018, 10:47

a: Samantha Greenwood

Ciao Sam,

scusa se ti disturbo di nuovo. Spero che ti stia godendo il tuo giorno di riposo. Sai se Claudia ha già parlato con chi sai tu? Abbiamo appena fatto la riunione di inizio giornata ed è stata crudele come sempre. Però per il momento non si è mossa da qui. Claudia ha intenzione di parlarci fuori dall’orario di lavoro, forse? Spero tanto che intenda farlo davvero e che non abbia detto di sí solo per farti contenta. Mi è sembrata il tipo di persona che ama compiacere gli altri, per cui non mi stupirei troppo. Non è che potresti chiederlo a qualcun altro delle Risorse umane? Mi manchi tanto, sai? Gaynor è di cattivo umore per motivi suoi e Riley sta per essere trasferita, per cui è già altrove con la testa. Vorrei tanto che tu fossi di turno con me. Forse, dopo che Riley sarà andata via, potremmo chiedere a chi sai tu di metterci sempre di turno insieme. Siamo un’ottima squadra, il reparto ne guadagnerebbe. Oggi a pranzo vado a ripassare le mie battute in terrazza, come sempre. Ormai le so a memoria, ma ho la sensazione che se non le ripasso ogni giorno finirò per dimenticarle. Tornando a casa voglio fermarmi in maternità per scambiare due chiacchiere con Olivia. Deve sentirsi molto sola, ora che tutti gli occhi sono puntati su Paige e Poppy. Le porto quella scatola di cioccolatini che mi ha regalato la famiglia somala la scorsa settimana, hai presente? Sono stata brava, non ne ho mangiato nemmeno uno. Chissà se hanno raccolto abbastanza soldi da pagare la cura per Poppy. Una parte di me spera che ci voglia ancora un po’. Una volta che Poppy avrà avuto il nuovo farmaco non ci sarà piú un obiettivo per cui lavorare. E se non funzionasse, be’, pazienza. Come diceva sempre mia nonna, partire col cuore pieno di speranza è piú bello che arrivare.

da: Ravi Bhatoa

oggetto: Per tua informazione

data: 23 giugno 2018, 11:31

a: Tish Bhatoa

Ho approvato la richiesta di un infermiere notturno fisso per papà. La direttrice, quella coi capelli rossi, dice che la salute di mamma sta peggiorando perché la notte papà la tiene sveglia. Potremmo chiedere una stanza separata per lei, ma papà ne soffrirebbe perché odia stare solo.

Rav

da: Tish Bhatoa

oggetto:

data: 23 giugno 2018, 11:53

a: Martin Hayward

Martin, le fiale sono ancora a Boston e non sono al sicuro finché non avrai completato il pagamento. Sono preoccupata che un’ulteriore attesa possa nuocere alla salute di Poppy. Capisco la tua situazione, ma non potresti chiedere un prestito per l’importo ancora da pagare?

da: Martin Hayward

oggetto: Una cura per Poppy

data: 23 giugno 2018, 12:42

a: Tutti gli iscritti alla mailing list

Cari,

so che a lungo non avete avuto aggiornamenti sullo stato di salute di Poppy, e me ne scuso. Sono giorni che sembrano non finire mai. Quelli tra voi che partecipano alle prove di Erano tutti miei figli sapranno che nostra nuora, Olivia, è anche lei in ospedale per via delle complicazioni di una gravidanza gemellare. Per questo sto sostituendo James alla regia. Almeno cosí ho la possibilità di passare un po’ di tempo con mia moglie, anche se porta la parrucca e parla con l’accento americano.

Quello che probabilmente invece non sapete è che ultimamente la famiglia ha ricevuto un colpo durissimo, per via di una tentata truffa via mail. Questo signore si è detto disposto a pagare l’intera somma necessaria per la terapia di Poppy; sapevamo di dover essere diffidenti, ma non abbiamo potuto evitare di sperarci. Il tempo è passato e dei soldi nemmeno l’ombra, cosí abbiamo cominciato a sospettare di avere a che fare con un perditempo, o peggio con un imbroglione. Quando ha capito che avevamo dei sospetti, si è fatto di nebbia. È difficile credere che al mondo ci siano persone capaci di tanto, ma è questa la realtà. Purtroppo, prima di renderci conto di essere vittime di uno scherzo crudele, abbiamo ordinato le fiale dall’America. Ma siccome non abbiamo il resto dei soldi, non ce le spediscono. Nel frattempo, Poppy viene sottoposta alla chemioterapia tradizionale, che le sta facendo perdere i capelli e la vista.

Per fortuna non siamo soli. La meravigliosa Sarah-Jane MacDonald e il suo formidabile comitato di fundraising lavorano senza requie perché nessuno si dimentichi la situazione di Poppy. So che i biglietti della lotteria vanno via come il pane e che ci sono altri eventi già in programma per l’estate. È tutto magnifico, ma non basta. Ci servono altre 200 000 sterline entro settembre, perciò, vi prego, chiedete a tutti, amici, parenti, di contribuire quanto e come possono per salvare la nostra bellissima bambina.

Saluti,

Martin

da: Joyce Walford

oggetto: Re: Una cura per Poppy

data: 23 giugno 2018, 13:15

a: Martin Hayward

Che cosa spregevole! Se sapessi chi è questo truffatore virtuale, gli farei vedere io cosa si merita! Ora capisco perché eravate cosí mogi alle ultime prove. Eccetto Helen, ovviamente. Quella donna è una santa, io l’ho sempre detto. Ho venduto i biglietti alle mie amiche del club di camminate e so che Nick ne ha portati alcuni alla sua squadra di football perché li ho trovati nella borsa, tutti bagnati perché si era rotta una lattina. Li ho asciugati e stirati, cosí domani potrà venderli. Vorrei dire a Sarah-Jane che se costassero un po’ meno, si venderebbero meglio.

Joyce

da: Marianne Payne

oggetto: Re: Una cura per Poppy

data: 23 giugno 2018,13:17

a: Martin Hayward

Mick dice che se sapete chi è il tizio che vi ha imbrogliato, non dovete andare alla polizia. Ditelo direttamente a lui.

Marianne

PS. Posso sempre procurarvi quell’acqua santa di Lourdes. Basta che me lo dici.

da: Denise Malcolm

oggetto: Re: Una cura per Poppy

data: 23 giugno 2018, 13:22

a: Martin Hayward

Che Dio vi benedica entrambi. Alla fine un biglietto della lotteria lo comprerò anch’io. Denise

da: Isabel Beck

oggetto: Ciao!

data: 23 giugno 2018, 13:06

a: Kel Greenwood

Ciao, Kel!

Non sapevo che fossi di turno. Mi trovo sul tetto del blocco ovest e ti vedo, seduto a uno dei tavoli migliori dell’Orangery: se alzi gli occhi verso destra, mi vedi affacciata alla balaustra. Chi stai aspettando? Se sei da solo e ti va di ripassare le battute insieme, io sono qui con un frullato e qualche dolcetto. Potresti farti mettere quello che hai ordinato in un contenitore. Se non ti va, non è un problema. Ma sarebbe bello vederti. Mi manca tanto Sam.

Tanti baci,

Issy xxx

da: Isabel Beck

oggetto: Ciao!

data: 23 giugno 2018, 13:24

a: Samantha Greenwood

Ciao Sam.

Indovina un po’ chi c’è qui con me? Kel! Non ti preoccupare, ci penso io a lui: ripassiamo le nostre battute da bravi Fairway Players. L’ho visto seduto all’Orangery tutto solo, mentre me ne stavo tutta sola pure io, sul tetto dell’ospedale. Si dice che non c’è niente di meglio di una coincidenza: era destino che lo vedessi e lo trascinassi quassú con me. Ci andate allo Yogathon di mezza estate di Emma? Io non ho mai fatto yoga, mi è sempre sembrata una cosa troppo complicata, ma se voi ci andate, ci penserò. Mi spiace che Arnie si senta ancora poco bene. Se sta pensando di riprendere il lavoro di infermiere, da noi in geriatria sta per liberarsi un posto, ora che Riley va via… gli auguro di trovare di meglio, sia chiaro, ma almeno noi tre faremmo una nostra squadra a parte e le giornate sarebbero piú sopportabili.

Goditi il giorno di riposo.

Tua, Issy xxx

da: Isabel Beck

oggetto: Ciao!

data: 23 giugno 2018, 14:02

a: Samantha Greenwood

Ti disturbo un’ultima volta per dirti che mentre andavo via ho visto Claudia pranzare tutta sola all’Orangery. Deve essere brutto non avere amici, eh?

Tua, Issy

[image: Da quanto va avanti questa storia?]

da: Rupert Allardyce

oggetto: Fattura

data: 23 giugno, 15:18

a: Martin Hayward

Caro Martin,

facendo seguito alle comunicazioni già intercorse, ti ricordo che la dilazione di tre mesi è scaduta e che devi provvedere per intero al pagamento. Allego la fattura. Nel frattempo i legali di Whites hanno ripresentato la loro fattura per i lavori contestati, insieme a una lettera di diffida. La situazione è la seguente: sommando le spese, andrai a pagare una cifra maggiore di quella dovuta per i lavori. Se continui a rifiutarti di pagare, Whites potrebbe (e lo farà di sicuro) montare un caso contro di te, il che ti costerà altri soldi a seconda di quanto andrà avanti la faccenda. Te lo dico come tuo partner legale: ingoia il rospo, paga e non pensarci piú. La recinzione la farai rifare piú avanti.

Se invece vuoi continuare a opporti, lo studio dovrà chiederti, oltre al pagamento immediato e integrale della fattura allegata, anche il pagamento anticipato della causa che andremo a intentare. Ti sconsiglio di scegliere questa seconda opzione, ma la decisione è tua.

Cordiali saluti,

Rupert Allardyce, LLM

Socio, Allardyce & Greene LLP

da: Martin Hayward

oggetto: Re: Fattura

data: 23 giugno 2018, 16:00

a: Rupert Allardyce

Caro Rupert,

stiamo spendendo fino all’ultimo penny per pagare le cure di mia nipote, che ha il cancro. Ma in ogni caso non ho nessuna intenzione di pagare Whites, che ha lavorato male ed è stato disonesto. Trovo sconcertante che siano loro a voler portare noi in tribunale. Troverò da qualche parte i soldi per pagare il tuo studio. Ti prego di fare tutto il possibile perché il caso si risolva a nostro favore.

da: Emma Crooks

oggetto: Woof

data: 25 giugno 2018, 14:35

a: Sarah-Jane MacDonald

Non voglio preoccupare Paige o gli Hayward ma Woof da un paio di giorni non è piú lui. È letargico e rifiuta il cibo. Però beve, quindi forse soffre solo il caldo. Gli ho fatto un mantra di guarigione e un rituale di luce bianca ma non è servito. Sai per caso chi è il loro veterinario? Sono certa che sta bene, ma voglio portarlo a fare un controllo e magari dirlo a Paige fra una settimana o due, quando Poppy e Olivia staranno meglio. Mettimi sotto la porta altri biglietti della lotteria, voglio venderli al mio gruppo di meditazione. Ci venite allo Yogathon?

Emma

da: Sarah-Jane MacDonald

oggetto: Re: Woof

data: 25 giugno 2018, 14:41

a: Emma Crooks

Prova alla Paws Clinic, in St Helen’s Road. Emma, ti ringrazio tanto per i biglietti che hai venduto. Ne ho dati tre blocchetti a testa a tutti i membri del gruppo, attori e non, ma dato che non tutti hanno un’ampia cerchia di conoscenze (per usare un eufemismo), sono certa che molti resteranno invenduti. Ho pensato di offrire un premio per chi ne vende di piú, ma al momento il vincitore sarebbe Kevin, e la cosa risulterebbe imbarazzante. Sí, verremo entrambi allo Yogathon. Porterei anche Harley ma è troppo piccolo per stare sveglio fino a quell’ora.

Sarah-Jane MacDonald



Scambio di messaggi fra Sarah-Jane MacDonald e Kevin MacDonald del 25 giugno 2018.

14:44 Sarah-Jane ha scritto: «Ti ricordo lo Yogathon organizzato da Emma sabato sera. È per Poppy, perciò non fare storie. Dovrai lasciare Harley a casa di Greta alle 19. Mia madre e mia zia vengono, perciò non possono occuparsi di lui».

14:50 Kevin ha scritto: «Non posso. Vado a bere una cosa con Simon dopo il golf. Harley può venire con te. Ormai ha l’età per apprezzare un gruppo di signore in calzamaglia».


da: Sarah-Jane MacDonald

oggetto: Lotteria e altro

data: 25 giugno 2018, 15:54

a: Comitato di fundraising Una cura per Poppy

Cari,

grazie per il vostro costante impegno. La nostra prossima iniziativa importante è la lotteria, perciò diamoci dentro con la vendita dei biglietti. Cameron Hilford farà l’estrazione dei numeri vincenti la sera dell’ultima replica (seguiranno dettagli), perciò non abbiamo molto tempo. Il costo del biglietto è di 10 sterline, 100 se si acquista l’intero blocchetto: enfatizzate sia la buona causa sia i notevoli premi in palio.

Questo sabato, il 30 giugno 2018, avrà luogo lo Yogathon organizzato da Emma Crooks, una deliziosa serata di calma zen in cui i partecipanti troveranno l’equilibrio fra corpo, mente e anima sul prato del Grange, mentre tramonta il sole. La lezione sarà tenuta da Emma dalle 19 fino alla mezzanotte, con molte pause per gustare tisane e snack ecosostenibili. Il costo è di 10 sterline a persona. Sarebbe bello che tutto il comitato partecipasse, anche se solo per un’oretta.

Propongo una seconda riunione lunedí 2 luglio, pochi giorni prima di andare in scena, cosí da assegnare a ognuno un compito legato alla raccolta fondi. Molti di noi saranno sul palco, ma è importante che gli altri tengano sempre alta la guardia, in modo da far spedire le medicine per Poppy il piú in fretta possibile.

Sarah-Jane MacDonald

Coordinatrice della campagna

da: Joyce Walford

oggetto: Re: Lotteria e altro

data: 25 giugno 2018, 16:03

a: Sarah-Jane MacDonald

Cara Sarah-Jane,

non hai pensato che venderemmo piú biglietti, se fossero un po’ piú economici? 10 sterline sono un sacco di soldi per un biglietto della lotteria! Al club, per una sterlina, ne vendevamo cinque.

da: Sarah-Jane MacDonald

oggetto: Re: Lotteria e altro

data: 25 giugno 2018, 16:04

a: Joyce Walford

Grazie per avermelo fatto sapere, ma a noi servono 250 000 sterline, non 2,50.

Sarah-Jane MacDonald

da: Isabel Beck

oggetto: Ciao!

data: 25 giugno 2018, 16:34

a: Samantha Greenwood

Ciao, Sam!

Ho appena ricevuto un’e-mail di Sarah-Jane indirizzata al comitato di raccolta fondi. C’è un’altra riunione lunedí. Evidentemente vogliono anche stavolta che faccia il verbale, altrimenti perché includere il mio indirizzo nella lista? La mail mi è arrivata mentre ero con Olivia e James. Ho portato loro i tuoi saluti. Credo pensino che sarà dimessa presto perché il distacco è minimo e l’emorragia si è interrotta ma io, detto fra noi, ho dato un’occhiata alla sua cartella e ho visto che le stanno dando il dexametasone, perciò è chiaro che pensano di indurre il parto a giorni e di certo non stanno per mandarla a casa. Non ho detto niente. È di trentuno settimane, perciò è probabile che vada tutto bene. Speriamo che sia cosí e che James possa tornare a dirigere le prove per le poche settimane che restano. Martin è un grande regista, ma al momento non è in sé. Credi che Arnie si riprenderà in tempo per la prima? Ho già fatto il suo nome per qualche incarico, ovviamente prima di sapere da Kel che lo avete trovato messo peggio di come vi aspettavate. Non ho notato nessun cambiamento in chi sai tu. Potresti ricordare a Claudia di parlare con lei? Sono certa che non l’ha ancora fatto. Ho occhio per le persone e lei mi è sempre sembrata un tipo poco sincero.

Tua, Issy xxx

da: Arnie Ballancore

oggetto: Mia madre

data: 25 giugno 2018, 17:00

a: Kel Greenwood

Mi sono svegliato in piena crisi. La prossima settimana è il compleanno di mia madre e devo farle un regalo. Ma ho lasciato a casa il portafoglio con le carte di credito. Sam non c’è e sarà via tutto il giorno. In casa c’è del contante che possa prendere in prestito? Ti risarcirò non appena mia madre mi avrà spedito il portafogli. Non mi piace chiedertelo, ma lei ha avuto molta pazienza con me e voglio prenderle qualcosa di bello.

Arnie

da: Arnie Ballancore

oggetto: Re: Mia madre

data: 25 giugno 2018, 17:12

a: Kel Greenwood

Grazie, amico mio. La carta la rimetto a posto appena torno e cancello anche il pin dalla mia memoria. Mi hai salvato la vita. Sono in debito. Va bene se prendo le chiavi di riserva?

da: Claudia D’Souza

oggetto: Biglietti lotteria

data: 26 giugno 2018, 10:36

a: Samantha Greenwood

Ciao Sam,

spero tu ti sia goduta la tua giornata libera. Di biglietti della lotteria ne prendo due, grazie. Ti pago la prossima volta che ci vediamo. Sinceramente spero di non vincere la lezione di golf. Quanto allo Yogathon, ci sto ancora pensando. Sai, Michael ha già acconsentito a stare coi bambini la sera dello spettacolo e non vorrei forzargli la mano, proprio adesso che sembra disposto a qualche compromesso. A breve manderò a Isabel delle proposte di trasferimento. Uso l’e-mail che mi hai dato tu o quella che abbiamo qui nel database? Si tratta di reparti del Mount More, e i posti si libereranno quando il suo periodo di prova sarà finito. Mi raccomando, se te ne parla, mostrati entusiasta.

C x

da: Andrea Morley

oggetto: Ieri

data: 26 giugno 2018, 10:46

a: Samantha Greenwood

Cara Samantha,

è stato un piacere conoscerti ieri. Capisco che la ricerca che stai facendo è confidenziale e che hai un budget limitato, ma piú dettagli mi fornisci piú sarò in grado di trovare le informazioni che ti servono. È possibile che Helen Grace siano primo e secondo nome e non nome e cognome? Questo renderebbe la vita difficile alle autorità, perché i certificati di morte vanno ricercati per nome e cognome.

Sarò felice di fare ulteriori ricerche per te, a condizione di poter capire meglio di che si tratta. Le mie tariffe sono qui in fondo. Se deciderai di proseguire, sarò lieta di rivederti.

Cordiali saluti,

Andrea Morley

Genealogia e Archivi

[image: E adesso che c’entra una genealogista?]

da: James Hayward

oggetto: Grazie

data: 26 giugno 2018, 11:49

a: Isabel Beck

Cara Issy,

è stato un piacere vederti ieri pomeriggio. Grazie per essere passata a tirarci su il morale. Non immaginavamo che starsene fermi in preda all’ansia potesse essere anche tanto noioso. I cioccolatini che hai portato stanno sparendo rapidamente man mano che scrivo. Grazie anche per la copia di Confusioni. L’ho un po’ sfogliato mentre Olivia riposava. Ci sono un sacco di personaggi. E non abbiamo attori maschi sufficienti. E a meno che non decidiamo di ambientarla negli anni Settanta, potrebbe risultare datata. Non c’è un personaggio femminile forte, perciò a mia madre non piacerà di sicuro. Ne parlerò con mio padre, ma credo che in questo momento abbiano altro per la testa. Ancora non sappiamo se manderanno a casa Olivia. Lei dice di sentirsi meglio, ma è ancora attaccata alla flebo… Dubito che potrò venire alla riunione del comitato lunedí, perciò conto molto sul verbale che scriverai. Divertiti allo Yogathon, e in bocca al lupo per le ultime prove.

James

da: Emma Crooks

oggetto: Woof

data: 26 giugno 2018, 12:04

a: Martin Hayward

Non so come dirtelo, ma Woof ha bisogno di essere operato con urgenza. Non mangiava piú, non era piú lui. Ho pensato che fosse per via del caldo. Il veterinario ha detto che ha una grave ostruzione nell’intestino crasso. Può trattarsi di qualcosa che ha ingerito oppure di un tumore. In ogni caso, è grave. Non voglio dare un’altra preoccupazione a Paige e Glen, ma sono sconvolta. A me sembrava di fare tutto bene…

da: Martin Hayward

oggetto: Re: Woof

data: 26 giugno 2018, 12:08

a: Emma Crooks

Oh no. Dov’è ora? Arrivo e lo porto alla clinica pubblica.

da: Martin Hayward

oggetto: Re: Woof

data: 26 giugno 2018, 12:29

a: Emma Crooks

Emma? Dove sei? Va tutto bene? Sei alla Paws?

da: Emma Crooks

oggetto: Re: Woof

data: 26 giugno 2018, 12:36

a: Martin Hayward

Scusami tanto, Martin.

Ero con la signora della clinica. Ho avuto un attacco di panico in sala d’attesa e mi ha mostrato una tecnica di respirazione. Ora sto molto meglio. Ha detto che non dobbiamo preoccuparci per Woof. Ora è in sala operatoria e non possiamo fare niente per lui, ma è in ottime mani. Se ne sta occupando il loro chirurgo piú esperto. Pare sia specializzato proprio in questo tipo di interventi, ed è stata una fortuna che fosse in clinica proprio oggi. Io mi sto concentrando su questo: vuol dire che l’universo si sta riallineando a nostro favore. Non so cosa dire a Paige. Sono incline a non dirle niente finché Woof non sarà fuori pericolo e in via di guarigione. Ma c’è sempre il rischio che qualcosa vada storto, e allora la brutta notizia sarà una pugnalata nello stomaco. Speriamo di no. Come sta Poppy? È un buon momento?

Emma x

da: Martin Hayward

oggetto: Re: Woof

data: 26 giugno 2018, 12:42

a: Emma Crooks

Non è un buon momento. Sto arrivando.

da: Emma Crooks

oggetto: Re: Woof

data: 26 giugno 2018, 12:50

a: Martin Hayward

Hai con te il numero di assicurazione di Woof? L’intervento costa 4000 sterline e hanno già chiesto chi è che paga.

Emma x

da: Isabel Beck

oggetto: Re: Grazie

data: 26 giugno 2018, 13:16

a: James Hayward

Ciao James,

è stato bello vedere Olivia cosí in forma oggi, tutto considerato.

Spero la mandino a casa, ma anche se cosí non fosse, alla maternità del St Ann sono bravissimi. Non lo dico perché lavoro anche io nello stesso ospedale. Il reparto di geriatria non lo raccomanderei a nessuno, ma quella è una faccenda diversa. Peccato che vi perdiate questo fine settimana denso di eventi! Lo Yogathon, la prova generale di domenica e poi la riunione del comitato. Mi dispiace per Confusioni, ma ci sono un sacco di altre commedie con piccole parti per attori meno esperti come me, Kel e Sam. Ho fatto una ricerca on-line e sto buttando giú una lista sul bloc-notes che uso per i verbali delle riunioni. Quando le acque si saranno calmate ti farò sapere quale mi è sembrata piú adatta a noi. Sono cosí emozionata per lo Yogathon! Non ho mai fatto yoga ma Sam sí, e mi metterò vicino a lei, cosí potrà correggermi quando sbaglio. È un’amica eccezionale. Spero anche di conoscere Arnie, che è disponibile a darci una mano alle recite. Detto tra noi, ultimamente soffre un po’ di depressione. E chi meglio dei Fairway Players, quando ci si deve tirare un po’ su?

Un abbraccio a Olivia e ai piccoli.

Issy xxx

da: Sarah-Jane MacDonald

oggetto: Yogathon preparativi finali

data: 26 giugno 2018, 14:00

a: Emma Crooks

C’è qualcos’altro che posso fare per l’evento di sabato? Ho già chiesto a Magda una serie di cose che immagino ti serviranno, ma se c’è altro puoi sempre dirglielo direttamente, quando arrivi. È polacca e molto efficiente. Ha già fatto spostare il generatore sul retro. Naturalmente vogliamo massimizzare i profitti, ma il prato non è grandissimo e non vorrei che ci si stesse troppo stretti. Se dovesse venire tanta gente, che ne diresti di spostare lo Yogathon nella sala Horizon?

Sarah-Jane MacDonald

da: Emma Crooks

oggetto: Re: Yogathon preparativi finali

data: 26 giugno 2018, 14:09

a: Sarah-Jane MacDonald

Oh SJ,

sto malissimo! Woof ha una grave ostruzione intestinale e hanno dovuto operarlo. Prego che sia un tumore e non qualcosa che ha mangiato. Con tutto quello che stanno passando, ci manca solo che io gli uccida il cane. Adesso è in terapia intensiva, poverino. Martin ha dovuto pagare una fattura astronomica. Che giornata tremenda, sono tesissima. Allo Yogathon adesso non riesco nemmeno a pensarci. Devo ritrovare il mio centro, ma adesso proprio non ci riesco.

Em x



Scambio di messaggi tra Sarah-Jane MacDonald e Kevin MacDonald del 26 giugno 2018.

14: 12 Sarah-Jane ha scritto: «Vuoi sapere le ultime novità? Woof deve aver ingerito qualcosa che gli ha bloccato l’intestino ed è stato operato. Emma è troppo stressata per fare lo Yogathon. Non posso nemmeno andarci giú pesante con lei, dopo tutto quello che ha fatto per aiutare gli Hayward…»

14:20 Kevin ha scritto: «Fallo tu, lo Yogathon. Non sarà tanto difficile, no? E poi senti, Paige e Glen hanno una figlia con un tumore grave. Di cane se ne prenderanno un altro».


da: Sarah-Jane MacDonald

oggetto: Re: Yogathon preparativi finali

data: 26 giugno 2018, 14:22

a: Emma Crooks

Oh, Emma,

deve essere terribile per te! Ma i cani sono molto combattivi, sai? Woof è giovane e vedrai che tornerà come nuovo. Hai tre interi giorni per riprenderti e sono certa che riuscirai a ritrovare il tuo centro in tempo. Woof starà bene. Ricordati che Paige e Glen hanno cose piú gravi di cui preoccuparsi e alla fine ti saranno comunque grati per essergli stata vicina.

Sarah-Jane MacDonald

da: Emma Crooks

oggetto: Re: Yogathon preparativi finali

data: 26 giugno 2018, 14:23

a: Sarah-Jane MacDonald

Alla fine? Oddio, che hai saputo? È morto?

da: Sarah-Jane MacDonald

oggetto: Re: Yogathon preparativi finali

data: 26 giugno 2018, 14:25

a: Emma Crooks

No! No, non ho saputo niente. Volevo dire «quando sarà tutto finito». Woof guarirà, Emma, non c’è motivo di cancellare lo Yogathon. C’è qualcosa che posso fare, qualunque cosa, per farti sentire meglio?

Sarah-Jane MacDonald

da: Issy Beck

oggetto: Re: Intranet Risorse umane Mount More

data: 26 giugno 2018, 16:25

a: Claudia D’Souza

Cara Claudia,

grazie per il link all’intranet delle Risorse umane del Mount More. La visita della scorsa settimana è stata molto interessante, ma non sono pronta a lasciare il St Ann, perciò non segnalarmi altri posti liberi.

Issy

da: Isabel Beck

oggetto: Ciao!

data: 26 giugno 2018, 16:54

a: Samantha Greenwood

Ciao Sam,

indovina cos’ho trovato da TK Maxx? Un tappetino da yoga a sole 4,99 sterline, prezzo pieno 15,99! La confezione è strappata ed era un po’ sporco, ma l’ho lavato e ora è appeso in bagno ad asciugarsi. Tu ce l’hai un tappetino da yoga? Nel caso, puoi prendere questo e io passo domani a vedere se ne hanno degli altri. Sono cosí contenta che ci sarai anche tu! Da sola mi sento a disagio. Magari mettiamo i tappetini vicini, cosí mi mostri bene cosa fare. Kel può occuparsi di Arnie, e tu di me! Grazie anche dell’offerta di un passaggio fino al Grange, accetto volentieri. Finalmente conoscerò Arnie. Lo yoga lo aiuterà sicuramente a uscire dalla depressione, ma per liberarsi davvero la testa dai pensieri io consiglio il teatro. Posso fare di nuovo il suo nome alla riunione del comitato di lunedí.

Tua, Issy xxx

da: Claudia D’Souza

oggetto: Sob!

data: 26 giugno 2018, 16:55

a: Samantha Greenwood

Un disastro! Isabel non vuole piú trasferirsi. Ti tocca tenertela. Sospetto che Ziggy l’abbia scoraggiata quando ha fatto quella visita al Mount More. So che è una tipa un po’ fredda. Forse potrei lasciar passare qualche settimana e poi farla incontrare con la mia amica Una, che ha un carattere piú allegro e positivo e le piace lavorare lí. Tu nel frattempo lascia cadere qualche battuta su quanto ti piacerebbe lavorare al Mount More. Tranquilla, non mi arrendo. Deve essere dura averla addosso tutti i giorni. Certe persone sono come dei vampiri di energie. L’ossessione può essere peggio del bullismo, perché è piú subdola. Quanto allo Yogathon, voglio essere positiva: ci vengo! Michael non ha ancora detto di sí, ma magari se lo metto di fronte al fatto compiuto… Come ti organizzi per pranzo la prossima settimana?

C x

da: Claudia D’Souza

oggetto: Re: Sob!

data: 26 giugno 2018, 17:04

a: Samantha Greenwood

Oh, poverina. Se hai il raffreddore, è meglio lasciar perdere lo yoga. Non preoccuparti. Non era una cosa a cui tenevo molto, e poi c’era ancora l’ostacolo di Michael da superare. La prossima settimana, se ti senti meglio, scrivimi e magari ce ne andiamo all’Orangery a mangiare una di quelle ottime insalate. Spero che ti riprenda in tempo per la prima, venerdí. Io non vado quasi mai a teatro, se devo essere onesta. Mi annoio e mi ritrovo sempre a pensare ad altro. Ma se ci sei tu in scena, sarà diverso, ne sono certa. Guarisci presto e non passare tutto il fine settimana a tossire e starnutire!

C x

da: Glen Reswick

oggetto: Assicurazione cane

data: 26 giugno 2018, 17:30

a: Martin Hayward

Non dire niente a Paige. È andata al picnic dei bambini della chemio (non si chiama cosí… è una cosa che organizza l’ospedale) con Poppy. Helen mi ha detto di mandarti il numero dell’assicurazione e lo ho detto di sí, ma la verità è che dopo i primi mesi ho smesso di pagarla. Era un salasso. E di spese mensili ne abbiamo già troppe. Hanno già detto quanto gli dobbiamo? Se è piú di 100 sterline, che lo sopprimano. A Paige dirò che non c’erano cure. Sarebbe una benedizione, con quello che costa nutrirlo e quello che diamo a Emma per tenerlo. Non possiamo piú permettercelo. Il colloquio di ieri non è andato bene. In futuro, forse. Grazie mille per esserti occupato di questo, Martin, lo apprezzo davvero.

da: Martin Hayward

oggetto: Re: Assicurazione cane

data: 26 giugno 2018, 17:57

a: Glen Reswick

L’ostruzione era un amalgama calcificato di fibre sintetiche, trucioli di legno, polistirolo e una federa di cuscino a forma di Vishnu. Nella pancia gli hanno trovato pure un dinosauro di plastica, un supporto per palline da golf e una moneta che ho detto loro di scalare dal conto finale, ma hanno detto di no perché non accettano valuta straniera, e si trattava di un euro. Woof adesso è in terapia intensiva, ancora sotto l’effetto delle droghe e senza l’ombra di un rimorso. Ho pagato io.

Martin

da: Emma Crooks

oggetto: Re: Woof

data: 26 giugno 2018, 18:46

a: Sarah-Jane MacDonald

Woof ce l’ha fatta! È un tale sollievo! Martin sapeva quanto ero in pensiero ed è passato da me apposta per dirmelo mentre tornava dalla clinica veterinaria. Non è stata colpa mia. Woof ha solo avuto una specie di blocco. Sono davvero sollevata. Ci vediamo sabato alle 18 al Grange.

Em x

da: Lauren Malden

oggetto: Ciao!

data: 28 giugno 2018, 06:29

a: Isabel Beck

Ciao bellissima!

È passata una vita, come te la passi? Novità? Pettegolezzi? Mia madre mi ha detto che ormai manca poco alla prima. Speriamo di riuscire a tornare in tempo, ma abbiamo cosí tanto da fare che forse dovremo augurarti buona fortuna a distanza. Come stanno andando le prove? Sono certa che sarai bravissima. Come sta Poppy? Mia madre mi ha detto che stanno ancora raccogliendo i soldi e che un tale ha promesso di pagare l’intera somma e poi è scomparso. Si è stupita che esistano persone capaci di fare una cosa del genere, ma io che ho lavorato al St Ann invece non mi stupisco per niente. Per favore, Issy, dimmi che ti farai trasferire! Non dovresti restare solo perché ora hai un’amica. So che ti piace lavorare con lei e che sono cose a cui non vuoi pensare, ma può darsi che lei non ricambi il tuo attaccamento e che di punto in bianco si trovi un altro posto. Non so quando potrò passare dalle tue parti, ma ti prego, quando succederà, vediamoci. Ti faccio sapere quando mi libero. Tu intanto tienimi aggiornata!

Baci,

L x

da: Isabel Beck

oggetto: Re: Ciao!

data: 28 giugno 2018, 06:44

a: Lauren Malden

Invece Sam prova esattamente quello che provo io. Potremmo essere sorelle. Lei non è come te e me. Non si lascia sottomettere da chi sai tu. Ha già parlato con Claudia delle Risorse umane e stanno facendo in modo che chi sai tu venga trasferita o si faccia trasferire di sua iniziativa. In ogni caso presto se ne andrà. Non è ancora successo, ma ormai conosco Sam e so che non molla tanto facilmente. È determinata, e le persone le dànno retta. E poi abbiamo un progetto: andare in Africa a distribuire magliette. Un’idea di Sam. Secondo lei siamo una squadra perfetta per quel tipo di viaggio, perché insieme diamo il massimo. Ci vorrà un po’ per pianificare tutto, perciò al momento non stiamo pensando piú di tanto alla carriera. Non so quando potremo vederci.

Issy

da: Sarah-Jane MacDonald

oggetto: Yogathon domani

data: 29 giugno 2018, 09:32

a: Martin Hayward

Martin,

Helen si è detta disponibile a pronunciare qualche parola in apertura allo Yogathon. Sarebbe utile se nominasse la lotteria ricordando a tutti che i biglietti si possono acquistare alla reception del Grange o da uno qualunque dei membri del comitato (dovrebbero venire tutti, almeno per un po’). Alle prove gliel’ho ricordato, ma per favore diglielo anche tu. La lotteria è la nostra unica entrata fino alla prima, e ci tengo che vada bene. Ormai siamo prossimi al punto di saturazione, in cui tutti quelli che conosciamo hanno fatto una donazione. A questo punto dobbiamo reinventare la campagna, per cosí dire. Non tengo conto del tuo investimento con Lydia Drake. Sai che ho delle riserve al riguardo, ma sarei ben felice di sbagliarmi. Ci vediamo domani, ho proprio bisogno di un po’ di relax…

Sarah-Jane MacDonald

da: Martin Hayward

oggetto: Re: Yogathon domani

data: 29 giugno 2018, 10:18

a: Sarah-Jane MacDonald

Ho ricordato a Helen il suo discorso. Paige, Glen, Poppy e io non resteremo fino alla fine, ma di sicuro ci saremo all’inizio.

Saluti,

Martin



Messaggio tra Sarah-Jane MacDonald e Kevin MacDonald del 29 giugno 2018.

10:22 Sarah-Jane ha scritto: «Martin mi tiene ancora il broncio. Ma va benissimo, se questo gli impedirà di mettere altri soldi in mano a gente losca. Domenica Harley deve venire direttamente dal cricket alle prove, te lo ricordi?»

10:30 Kevin ha scritto: «Caro Kevin, per favore potresti svegliarti presto nel tuo unico giorno libero e portare nostro figlio, notoriamente negato per lo sport, al suo allenamento di cricket, starlo a guardare mentre corre come uno scemo per un campo enorme e poi portarlo direttamente a una prova generale che durerà tutto il giorno, senza nemmeno il conforto di una sosta in bagno o di un piatto di minestra? Ti ringrazio infinitamente, la tua affezionata moglie».

10:32 Sarah-Jane ha scritto: «Lo sai che volevo dire questo».


da: Paige Reswick

oggetto: Poppy

data: 29 giugno 2018, 10:49

a: Dott.ssa Tish Bhatoa

Cara Tish,

è stato bello vederti al picnic con gli orsacchiotti. Grazie per l’invito. Ed è stato un bel gesto da parte tua partecipare di persona. I genitori lo hanno apprezzato moltissimo. Poppy si è divertita tanto. Da quando si è ammalata la sua vita sociale si è ridotta, ed è un sollievo vederla giocare con altri bambini fuori da un letto d’ospedale. C’erano altre due bambine, Millie e Caroline, entrambe dell’età di Poppy ed entrambe al primo ciclo di chemio. Poppy è molto piú grande di entrambe! È normale? Voglio dire che, nonostante la malattia e la terapia, Poppy cresce come se fosse in perfetta salute. Sono ancora preoccupata che le medicine non stiano facendo effetto. Forse ho solo bisogno di qualche parola di rassicurazione.

Grazie infinite, Tish.

Paige x

da: Dott.ssa Tish Bhatoa

oggetto: Re: Poppy

data: 29 giugno 2018, 12:01

a: Paige Reswick

Cara Paige,

non posso dire nulla sullo stato di salute degli altri pazienti o sulle loro reazioni alle terapie. Se può farti stare piú tranquilla, posso passare lunedí a dare un’occhiata a Poppy.

Dott.ssa Tish Bhatoa

da: Tish Bhatoa

oggetto: Dan

data: 29 giugno 2018, 14:37

a: Ravi Bhatoa

Hai notizie di Dan? Gli ho mandato mail e messaggi ma non risponde. Non lo sento dal 12 giugno. Non sono arrivate notizie di nuovi scontri in quella zona, ma del resto come potrebbero arrivarci? Non ci sono giornalisti. È insolito che non si faccia sentire per cosí tanto tempo. Sto pensando di mettermi in contatto con il Foreign and Commonwealth Office, ma so che lui preferisce mantenere un basso profilo con le autorità. È da stanotte che non smetto di pensarci. Tu hai saputo qualcosa?

Tish

da: Ravi Bhatoa

oggetto: Re: Dan

data: 29 giugno 2018, 15:01

a: Tish Bhatoa

Mi preoccupo per Dan esattamente tanto quanto lui si preoccupa per noi. Si fa in quattro per gente che vive dall’altra parte del pianeta, e se ne frega della sua famiglia. Tu e io facciamo l’impossibile per mamma e papà e veniamo dati per scontati, mentre lui, che in quindici anni gli avrà mandato al massimo una cartolina, lo adorano. No, non ho sue notizie. Se è scomparso, probabilmente è perché ha visto l’ultima rata della retta di Edenfield.

Rav

PS. E non ricominciare a parlarmi di quella vecchia storia. Se vuoi spendere il tuo tempo e i tuoi soldi per raccogliere i pezzi di Dan, sono affari tuoi.

PPS. Se poi vuoi che sia lui a chiamarti, smetti di versargli il mensile di nascosto.

PPPS. E se vuoi sapere perché resta in contatto con te e non con mamma e papà, vedi sopra.

da: Tish Bhatoa

oggetto: Re: Dan

data: 29 giugno 2018, 15:25

a: Ravi Bhatoa

A prescindere da cosa pensi di lui, è nostro fratello minore e sta facendo un lavoro importante, che tutti noi faremmo, se potessimo. Se è successo qualcosa… non riesco nemmeno a pensarci. Quanto a «quella vecchia storia», si tratta di un mucchio di calunnie messe in giro da una bugiarda in cerca di attenzioni, e posso provarlo. Fammi sapere se ti arriva qualche notizia.

da: Arnie Ballancore

oggetto: Ma dove sono?

data: 30 giugno 2018, 17:53

a: Kel Greenwood

Mi sono ritrovato in un posto che non ho mai sentito nominare prima, Lockley Bois. Non ci sono piú treni per oggi e il sole è ancora alto. Le cose sono diverse in campagna, eh? Vorrei tornare in tempo per la cosa di Sam, lo yoga, ma mi sa che non ce la faccio.

Arnie

da: Arnie Ballancore

oggetto: Re: Ma dove sono?

data: 30 giugno 2018, 18:11

a: Kel Greenwood

Grazie, bello, grazie davvero. Non eri tenuto, sei un grande. Ci si vede fra poco.

da: Isabel Beck

oggetto: Re: Passaggio allo Yogathon

data: 30 giugno 2018, 18:12

a: Samantha Greenwood

Ciao!

Figurati, non c’è problema. Posso arrivare da voi in autobus mentre Kel va a soccorrere Arnie. Stavo guardando dei video di yoga su YouTube, con una specie di guru che parla di flussi di energia. Che fortuna avere degli amici a Lockley Bois. Ci sono ville enormi da quelle parti. Ma ci pensi che la prossima settimana a quest’ora avremo già fatto le prime due recite e resterà solo la serata finale? Sono proprio curiosa di vedere casa tua. Su Street View sembra un gran bel posto, ma ho visto che le immagini risalgono a tre anni fa, quando voi ancora non abitavate lí. Finite le recite, potremo cominciare a progettare il nostro viaggio. Penso a te e al nostro progetto ogni volta che prendo in mano la borsa per le prove, e il cuore mi batte un po’ piú forte. Di sicuro la porterò con me quando partiamo. Immagino che dovremo fare un’altra campagna, sai, per raccogliere le magliette vecchie. Certo, se dovesse essere ancora in corso la raccolta fondi per Poppy, potrebbe risultare un po’ imbarazzante, ma sono certa che ormai sono vicini alla meta e noi potremo cominciare la nostra. In ogni caso noi raccogliamo magliette e non soldi. Spero che Kel e Arnie arrivino in tempo per andare allo Yogathon. In caso contrario io conosco bene gli orari degli autobus, potremmo andare per conto nostro.

A presto!

Tua, Issy xxx



Yogathon di mezza estate

Sabato 30 giugno 2018

Dalle 19:00 alla mezzanotte

Country Club Grange

Unitevi a Emma Crooks

per una serata di rinnovamento

karmico ed energetico

sotto la luna gibbosa calante.

Liberare i canali spirituali, manifestare la gratitudine

e risvegliare la calma.

10 sterline a persona (tassativo)

Vendita di tisane biologiche

Tutti i proventi

saranno devoluti a

Una cura per Poppy








[image: Prima menzione della bambola.]


da: Paige Reswick

oggetto: Poppy

data: 30 giugno 2018, 19:40

a: Glen Reswick

Ho tolto a Poppy quell’orribile bambola voodoo. Mi dava i brividi, ma soprattutto sembrava fatta di capelli e stracci sporchi e lei ha il sistema immunitario compromesso e non deve essere esposta a germi. Non ho idea di chi gliel’abbia data, ma se qualcuno dovesse chiederti qualcosa al riguardo, tu di’ che l’adora e non se ne separa mai.

Xx



Scambio di messaggi tra Kevin MacDonald e Sarah-Jane MacDonald del 30 giugno 2018.

21:23 Kevin ha scritto: «Con Simon andiamo per le lunghe. Scusa. Belle notizie, però. Colin donerà 50 000 sterline. Ha dato ordine di effettuare il trasferimento davanti a me, perciò è uno di parola. Se ti dico chi è – o era – Clive Handler non ci credi… Spero tutto bene con lo yoga… devo correre in bagno».

21:35 Sarah-Jane ha scritto: «CHIAMA UN TAXI E VAI A CASA. Domani Harley deve essere a cricket alle 9. Lo yoga un casino. Merda!»

Scambio di messaggi tra Sarah-Jane MacDonald e Magda Kuchar del 30 giugno 2018.

21:35 Sarah-Jane ha scritto: «Ci sono altri asciugamani?»

21:36 Magda ha scritto: «No, solo quelli. Arrivano puliti dalla lavanderia domani. Ci sono quelli sporchi. Li vuoi?»

21:37 Sarah-Jane ha scritto: «Sí. Qualunque cosa pur di soffocare la puzza».

Scambio di messaggi fra Emma Crooks e Sarah-Jane MacDonald del 30 giugno 2018.

21:39 Emma ha scritto: «Lo so che ha detto di non chiamare un’ambulanza, ma non sarebbe meglio? Magari ha perso… il controllo perché ha avuto una specie di mancamento, che ne so».

21:44 Sarah-Jane ha scritto: «È venuto con tre infermieri, sapranno cosa fare. Vediamo se si riprende. Emma, sei stata grande. Grazie per aver mantenuto viva l’attenzione del gruppo. Almeno Joyce è riuscita a tirare via Barry prima che prendesse a pugni qualcun altro. Non appena si riprende, mi aspetto che compri un intero blocco di biglietti della lotteria».


da: Joyce Walford

oggetto: Il mio Barry

data: 30 giugno 2018, 22:43

a: Sarah-Jane MacDonald

Ha cominciato lui, quel tizio. Ha detto che mi aveva dato 10 sterline e stava aspettando il resto. Non mi aveva dato proprio niente! È un trucco vecchio come il mondo, ma sono vecchia anch’io, e gliel’ho detto. Lui allora ha cominciato a scaldarsi e meno male che c’era il tavolino pieghevole in mezzo, sennò non so cos’avrebbe fatto. Il mio Barry è intervenuto con buone intenzioni, ma lui fa arti marziali e spesso non controlla la sua forza. Che vergogna, tentare di rubare da un’iniziativa benefica! Se non ho capito male, è venuto con quelle infermiere. Comunque al mio Barry dispiace di aver disturbato lo yoga e spera che tutti stiano bene.

Joyce

da: Sarah-Jane MacDonald

oggetto: Re: Il mio Barry

data: 1º luglio 2018, 08:44

a: Joyce Walford

Per Joyce Walford, ho detto. Uso la dittatura perché sto portando Harlem a criceto. Non so cos’è successo di preciso, ma è stato un vero casino. Un tizio si è cagato addosso… Harlem, modera il linciaggio! Pare di tratti di Norman! Sono cose provate, uno non dovrebbe farle in pubblico. Non ho idea di chi sia quel sale. Fossi in Barry io mi aspetterei un’azione letale. Domani cerco di scoprire qualcosa di piú. Basta, Harlem, so cosa fare. Invia! Invia!

Scrivi i tuoi messaggi semplicemente dettandoli con KrystalCleer, preciso al 90%.

da: Joyce Walford

oggetto: Re: Il mio Barry

data: 1º luglio 2018, 08:50

a: Sarah-Jane MacDonald

Ho appena ricevuto un’e-mail molto strana dal tuo indirizzo, Sarah-Jane. È un virus o ti è caduto qualcosa sulla tastiera?



Scambio di messaggi tra Kevin MacDonald e Sarah-Jane MacDonald del 1º luglio 2018.

08:53 Kevin ha scritto: «Sto male. Non è influenza, ma qualcosa di peggio. Che ha detto Martin della donazione di Colin? Era contento? Ho pensato che forse a Colin piacerebbe se apparisse qualcosa sulla stampa locale».

09:05 Sarah-Jane ha scritto: «Grazie per essere tornato alle 7:00 del mattino. Sono in fila con altri centomila Suv per entrare nel parcheggio. Harley è già sceso e ha raggiunto gli altri nello spogliatoio. La polizia ha circondato una delle case che affacciano sul campo e adesso ci fanno entrare uno alla volta».

09:07 Sarah-Jane ha scritto: «Non ho parlato a Martin della donazione perché c’è stata una scazzottata nel bel mezzo della lezione di yoga. Io non ho visto, ma pare che Barry si sia offeso per qualcosa che un amico di Kel ha detto a Joyce. C’entrava in qualche modo Martin. Credo che Barry volesse calmarli, ma invece ha peggiorato tutto e tra una cosa e l’altra l’ha messo al tappeto. Sangue dappertutto».

09:09 Sarah Jane ha scritto: «E non è tutto. Il tizio ha perso il controllo delle viscere. Secondo Kel, che ha parlato con mia madre, è una reazione normale (s’impara qualcosa ogni giorno). Emma ha proseguito imperterrita col saluto al sole, ma la puzza era terribile. Al Grange avevano finito gli asciugamani. Celia Halliday si è sentita male perché soffre di coprofobia, ovvero la paura delle feci. Il tizio si è agitato molto, ma non è voluto andare all’ospedale. Per fortuna Sam, Kel e la piattola sono riusciti a portarlo via. È stato un disastro. Anche il ricavato è stato modesto. Inoltre adesso Harley vuole lasciar perdere il cricket e mettersi a fare yoga. Sono quasi entrata, grazie al cielo».

09:12 Kevin ha scritto: «Wow! Come avrei voluto esserci. C’era qualcosa nella tisana oppure quel tale è arrivato ubriaco».


da: Sarah-Jane MacDonald

oggetto: Ieri sera

data: 1º luglio 2018, 09:31

a: Martin Hayward

Caro Martin,

l’evento di ieri sera è stato un po’ piú movimentato di come ce lo aspettavamo, ma c’è una bella notizia: Colin Brasher ha donato ben 50 000 sterline! Ha una società nel settore tecnologico ed è amico di Kevin al Lodge. I soldi dovrebbero arrivare sul conto della campagna stamattina stessa e se i miei calcoli sono giusti, dovremmo riuscire a far partire le prime fiale dagli Stati Uniti. Per favore, dammi conferma, cosí posso condividere la bella notizia con il comitato. Dopo ieri sera, abbiamo bisogno di una buona dose di ottimismo. Non ho ben capito cosa sia successo. Nel caos che si è creato non sono riuscita a complimentarmi con Helen per il suo ottimo discorso, l’ennesimo. La ringrazierò stasera alle prove, ma dato che il tempo scarseggia sempre, preferisco farlo anche per tuo tramite: con le sue parole è riuscita a focalizzare l’attenzione di tutti – be’, non proprio tutti, ma quasi – sulla situazione di Poppy.



Messaggio di Kevin MacDonald a Sarah-Jane MacDonald del 1º luglio 2018.

09:33 Kevin ha scritto: «Non sapevo che Celia soffrisse di “paura delle feci”. Paura della cacca? È ridicolo, uno non sopravvivrebbe».


da: Sarah-Jane MacDonald

oggetto: Re: Il mio Barry

data: 1º luglio 2018, 09:34

a: Joyce Walford

Riguarda solo la cacca degli altri. La sua a quanto pare riesce a sopportarla.

da: Sarah-Jane MacDonald

oggetto: Re: Il mio Barry

data: 1º luglio 2018, 09:37

a: Joyce Walford

No! Scusa, Joyce, il messaggio era per Kevin. È che ho diverse app aperte sul telefono. Anche la mail precedente è partita per sbaglio. Harley aveva in mano il cellulare e stavo usando una app di messaggi vocali che ha voluto scaricare lui. Non ho avuto notizie di come sta quel tizio, a dire il vero non so nemmeno chi sia, non l’ho mai visto prima. Devo capire quanto si è fatto male. Barry è consapevole che rischia una denuncia? Io non sono mai stata aggredita in vita mia, ma se mi dovesse succedere, sono certa che sporgerei denuncia.

Sarah-Jane MacDonald



Massaggio di Sarah-Jane MacDonald a Kevin MacDonald del 1º luglio 2018.

09:40 Sarah-Jane ha scritto: «Riguarda solo la cacca degli altri. La sua a quanto pare riesce a sopportarla».


da: Sarah-Jane MacDonald

oggetto: Numero

data: 1º luglio 2018, 09:41

a: Isabel Beck

Devo contattare Sam riguardo a quello che è successo ieri sera. Qual è il suo numero?

da: Martin Hayward

oggetto: Re: Ieri sera

data: 1º luglio 2018, 09:45

a: Sarah-Jane MacDonald

Sí, quel tale blaterava cose senza senso. Era ubriaco oppure completamente pazzo. Per fortuna Paige, Helen e Poppy erano andate via. Quanto abbiamo incassato? La donazione del signor Brasher è un’ottima notizia. Altre 50 000 sarebbero ancora meglio. Metterò in moto la macchina non appena Lydia mi farà sapere come procedono gli investimenti. Oggi facciamo una grande prova generale. Poi inizia la settimana degli spettacoli. Questo pomeriggio sarò impegnato con la scenografia.

Saluti,

Martin



Scambio di messaggi tra Kevin MacDonald e Sarah-Jane MacDonald del 1º luglio 2018.

09:45 Kevin ha scritto: «Cazzate! Non è una fobia. È solo una scusa per non pulire la cacca di un altro».

09:46 Sarah-Jane ha scritto: «Smettila di mandarmi messaggi! Ho 100 cose da fare al telefono mentre Harley è a cricket. Va’ a dormire. E non dimenticare che oggi c’è la grande prova».


da: Carol Dearing

oggetto: Ieri sera

data: 1º luglio 2018, 09:55

a: Margaret Dearing

Mamma, tu che eri lí vicino: cosa diceva quel tizio a Martin? Qualunque cosa fosse, Martin è diventato bianco come un lenzuolo.

Carol

da: Margaret Dearing

oggetto: Re: Ieri sera

data: 1º luglio 2018, 10:18

a: Carol Dearing

Io non ho sentito niente. Il tizio bisbigliava all’orecchio di Martin, ma Barry lo ha messo a terra prima che Martin potesse rispondere. Chiedilo a Sarah-Jane, se riesci a farla stare ferma cinque minuti. Io non ci riesco.

Mamma



Scambio di messaggi fra Carol Dearing e Sarah-Jane MacDonald del 1º luglio 2018.

10:20 Carol ha scritto: «Porti Harley da noi oggi? C’è il suo piatto preferito, l’arrosto. Mamma».

10:29 Sarah-Jane ha scritto: «Oggi c’è la prova generale. Da cricket andiamo direttamente a teatro e torneremo a casa sul tardi. Te l’ho detto giorni fa. E poi vi siete visti anche ieri. Ho scoperto perché Barry ha colpito quel tizio ieri sera. L’uomo stava discutendo con Joyce per il pagamento di una tisana. Poteva succedere solo qui da noi».

10:41 Carol ha scritto: «Tua nonna ieri praticamente non l’ha visto. Potresti anche portarlo per un’oretta. Mica deve stare in scena tutto il giorno, no? E poi, non era quello il motivo del litigio. Quell’uomo ha detto qualcosa a Martin. Ci vediamo piú tardi, mamma».


da: Martin Hayward

oggetto: Lydia Drake

data: 1º luglio 2018, 14:19

a: Glen Reswick

Dobbiamo dire agli altri di Lydia Drake. Mi prendo io la colpa, ma si arrabbieranno e avrò bisogno di essere spalleggiato dalla famiglia. James è sempre in ospedale e non può. Tu a che ora potresti passare?

da: Isabel Beck

oggetto: Re: Numero

data: 1º luglio 2018, 09:42

a: Sarah-Jane MacDonald

Ciao, SJ.

Io ero presente e posso dirti tutto, non c’è bisogno di disturbare Sam. Al momento non posso scrivere molto. Ho dormito sul divano di Sam perché siamo tornate molto tardi. Ti mando un’e-mail appena arrivo a casa e accendo il computer. Spero che Harley non si sia impressionato per quello che è successo ieri sera.

Tua, Issy xxx



Messaggi di Isabel Beck a Samantha Greenwood del 1º luglio 2018.

09:43 Isabel ha scritto: «Sei sveglia?»

09:59 Isabel ha scritto: «Sei sveglia adesso?»


da: Isabel Beck

oggetto: Ciao!

data: 1º luglio 2018, 10:29

a: Samantha Greenwood

Non voglio alzarmi finché non sono sicura che sei sveglia. Grazie per avermi ospitato sul divano. Non ho dormito molto, perciò so che Kel e Arnie non sono ancora tornati dall’ospedale. Hai proprio dei bei mobili, sai? Niente dall’Africa, ho notato. Mi aspettavo di trovare molti cimeli del vostro periodo africano, un po’ come la bambola che Arnie ha regalato a Poppy. È stato un bel pensiero da parte sua, anche se non posso dire di credere al suo potere di guarigione. Spero stia bene. Tutto sommato, non credo sia in grado di lavorare con il gruppo di teatro. L’ho detto a Joel in un’e-mail, ma c’era anche lui ieri sera e ci sarà arrivato da solo. Ho sentito per caso Arnie fare il nome di Claudia. Gli hai suggerito di fare domanda al St Ann, come avevo fatto io stessa? Perché sai… io non mi aspettavo che fosse cosí instabile. Non credo sia pronto a tornare al lavoro. Mi piacerebbe proprio una scrivania come la tua. Mi pare di averla vista sul catalogo Ikea. Ma guarda, il tuo computer è ancora piú vecchio del mio! Io penso sempre di prenderne uno nuovo, perché adesso sono piú affidabili, ma costano tanto, e col telefono riesco a fare quasi tutto molto piú in fretta.

Ho sempre desiderato un balcone per farci colazione d’estate: succo d’arancia, frutti rossi assortiti, croissant (sempre che io riesca a dimagrire abbastanza) e poi un bel caffè nero, anche se non vado pazza per il caffè, soprattutto senza latte. Adesso, pian piano, provo ad aprire la porta. Mentre costruivano questo edificio, mi fermavo spesso a guardare e mi chiedevo come sarebbe stata la vista dai piani alti. Arnie conosce Martin? Altrimenti come gli sarebbe venuto in mente di dirgli quello che gli ha detto?

È proprio bello qua fuori, una bella mattina di sole. Peccato che dovremo stare tutto il giorno al chiuso, per le prove. Hai detto che mi accompagnerai a casa, cosí posso farmi una doccia e cambiarmi prima delle prove, ma se invece mi aspettassi, cosí arriviamo insieme? Dopo ieri sera… sai, non vorrei che pensassero che frequentiamo gente pericolosa e non ci scegliessero per la prossima commedia. Decidiamo insieme cosa dire alla gente, che ne dici? Non propongo di mentire ma del resto, qualunque sia il problema di Arnie, si tratta di informazioni confidenziali su un paziente. E le persone vorranno sapere che cosa è successo ieri sera. L’iniziativa è stata in una certa misura rovinata. Credo che anche l’incasso sia stato modesto… Quanto si ferma con voi Arnie? Forse sta prendendo farmaci sbagliati o forse ha un disturbo psichiatrico non diagnosticato, ma in entrambi i casi non è meglio che stia dove può essere correttamente monitorato e curato? Di certo Kel saprà cosa fare. Sa quale autobus prendere per tornare, vero? Certo che è proprio alto quassú, si vede addirittura Topps Tiles, quel grande negozio di mattonelle. Fammi sapere quando ti svegli.

Tanti baci,

Issy xxx

da: Isabel Beck

oggetto: Ciao!

data: 1º luglio 2018, 10:33

a: Samantha Greenwood

Scusa se ti disturbo di nuovo, ma se prima di andare alle prove passassimo al Grange per aiutare a pulire il prato? Ormai c’è l’abitudine di chiamare delle ditte esterne quando succedono certe cose, e poi ieri sera la nostra priorità era portare Arnie al Pronto soccorso. A pensarci bene, per la maggior parte delle persone la cacca è stata l’aspetto piú brutto dell’intero incidente. Se non altro lavorando in geriatria abbiamo un alto livello di tolleranza verso i rifiuti corporei. Per me la cosa peggiore è stata quella frase che ha detto. Perché accusare Martin di essere uno stupratore? Ora sono in cucina e mi sto facendo un caffè, anzi ne faccio due nella speranza che tu stia per svegliarti.

Baci,

Issy xxx



Scambio di messaggi fra Nick Walford e Barry Walford del 1º luglio 2018.

12:02 Nick ha scritto: «Che va blaterando mamma? Dice che ti sei fatto arrestare un’altra volta».

12:09 Barry ha scritto: «Ma niente, c’era un cretino che mi ha fatto innervosire. Prima ha dato fastidio a mamma, poi ha cominciato a prendersela con Martin, cosí gli ho dato un cazzotto. E quello se l’è fatta addosso. Letteralmente, intendo! Uno schifo! Mamma ha paura che sporga denuncia, ma non lo farà. Non è niente. Ma se ce ne fregassimo delle prove generali e ci guardassimo la partita?»


da: Martin Hayward

oggetto: Un curioso incidente

data: 1º luglio 2018, 12:21

a: Tish Bhatoa

Cara Tish,

stiamo entrando in una nuova fase della campagna di raccolta fondi. Spero si rivelerà piú produttiva della precedente, che del resto ha dato tutti i frutti che poteva dare. Un po’ di tempo fa mi hai chiesto di Samantha Greenwood. Ebbene, ieri sera c’è stato un curioso incidente durante un evento in favore delle cure per Poppy. Sam è venuta con un amico, un tizio un po’ male in arnese che non avevo mai visto. Era piuttosto agitato e siccome stava per venire alle mani con uno del nostro gruppo di teatro, sono dovuto intervenire. Io non l’ho mai visto, Tish, ma ha detto una cosa strana, sembrava che ti conoscesse e che conoscesse anche me. Mi ha accusato di essere un «servo di Bhatoa» e di «proteggere uno stupratore». Era chiaramente fuori di sé, ma come faceva a sapere il tuo nome?

Saluti,

Martin

da: Tish Bhatoa

oggetto: Re: Un curioso incidente

data: 1º luglio 2018, 12:49

a: Martin Hayward

Caro Martin,

non so chi sia quest’uomo, ma di sicuro dietro c’è Samantha Greenwood. È una lunga storia, ma quel tizio non parlava di me. Mio fratello minore dirige una clinica nella Repubblica Centrafricana. Ogni tanto ci sono degli screzi fra gli enti di cooperazione o fra i volontari, per via della natura stessa di quel lavoro e della competizione per i finanziamenti. Uno si aspetta che tra volontari ci sia sempre cooperazione, ma il continente sfida ogni logica e ogni ragione. Per noi è difficile da comprendere, ma da quelle parti l’unica legge è quella della guerra. Quando la vita vale cosí poco, la verità ha poche possibilità di affermarsi. Per alcuni, questa rappresenta una scusa per abbandonare qualsiasi straccio di civiltà e lasciar prevalere il puro istinto di sopravvivenza. Samantha Greenwood è tra questi. Qualunque cosa ti dica, non fidarti. Mi dispiace che ci sia andato di mezzo anche tu. Concentrati sulla campagna, mi occupo io di lei.

Tish

da: Tish Bhatoa

oggetto:

data: 1º luglio 2018, 12:53

a: Samantha Greenwood

So cosa cerchi di fare ed è inutile. Non sei a Bangui, ora. Finché sarò in vita, non gli farai altro male.

da: Isabel Beck

oggetto: Re: Numero

data: 1º luglio 2018, 12:55

a: Sarah-Jane MacDonald

Ciao SJ!

Spero tu stia bene e sia pronta alla Grande Prova! Ormai non manca molto all’apertura del sipario. Scusa se tardo a risponderti. Sam mi ha appena accompagnata a casa, cosí posso cambiarmi. È giú in macchina che mi aspetta, perciò devo essere breve. Sam e Kel sono mortificati per quanto è successo con Arnie. Lui è un loro amico dall’Africa… Be’, non è africano, questo è evidente, ma hanno lavorato insieme laggiú e adesso lo stanno aiutando a riadattarsi alla vita di qui. Non posso dire molto perché i dati medici sono confidenziali, ma su una cosa posso rassicurarti: ieri sera non era lui a parlare. Era rimasto bloccato a casa di un amico nel pomeriggio e Kel è andato a prenderlo, poi sono venuti direttamente allo Yogathon. Cosí Arnie non ha preso le medicine e questo lo ha scombussolato. Inoltre ieri sera c’era la luna piena e, anche se ti sembrerà folle, è piú facile perdere il controllo con la luna piena; lo dimostra anche il comportamento di Barry, se ci pensi. Probabilmente ho detto piú di quanto avrei dovuto, ma spero che questo spieghi il linguaggio offensivo di Arnie. Piuttosto che aspettare un’ambulanza, lo abbiamo portato direttamente al St Ann. Aveva preso un pugno in faccia e poteva avere delle lesioni non visibili. Quando si tratta di coaguli o ferite al collo non si è mai abbastanza prudenti. Sam e io siamo tornate a casa verso le 2 del mattino e arriveremo in teatro alle 13, ma Kel è tornato dall’ospedale poco fa e arriverà piú tardi. Arnie non si è fatto niente di grave, ma lo tengono in osservazione fino al prossimo giro di dimissioni. Spero che in futuro si sottoponga a cure piú adeguate, dato che anche prima della lite sul prato il suo comportamento era preoccupante. Questo deve restare fra me e te. Vorremmo rimediare in qualche modo. Se ci offrissimo di pulire? È un’idea di Sam, e lei sa sempre cosa è meglio fare. Spero che Harley non si sia spaventato. Ci vediamo alle 13.

Baci,

Issy xxx

da: Sarah-Jane MacDonald

oggetto: Re: Numero

data: 1º luglio 2018, 13:00

a: Isabel Beck

Ora è tutto piú chiaro. A pulire ci ha pensato Magda. Potreste mandarle dei fiori. In futuro faremo in modo che gli eventi di finanziamento non coincidano con la luna piena. Harley sta bene.

Sarah-Jane MacDonald

da: Isabel Beck

oggetto: Ciao!

data: 1º luglio 2018, 13:05

a: Samantha Greenwood

Ciao!

Grazie per avermi aspettata. Spero tu sia riuscita a scrivere tutte le tue e-mail. Ah, ti vedo dalla finestra del bagno. Se vuoi salire e aspettarmi in casa va bene, ma considera che non ci metterò molto. Ho mandato un breve messaggio a SJ spiegandole che Arnie era in quello stato per via dei farmaci. A quanto pare Magda, quella ragazza polacca, ha già pulito tutto. Potrebbe essere una buona idea mandarle dei fiori, che ne dici? Posso ordinarli da Blooms e farli recapitare al Grange lunedí dividendo il costo per tre.

Stavo pensando a quello che ha detto Kel al telefono. Che Arnie non ha preso le medicine. Certo che se saltare le medicine per un giorno lo riduce in questo stato, allora ha davvero bisogno di aiuto, non credi? Non mi riferisco solo a quello che ha detto a Martin e a Joyce; già prima non stava bene. Tu sei ben piú brava di me, te ne sarai accorta. Di sicuro non è il caso di Kel, ma ho letto che a volte chi lavora a stretto contatto con pazienti psichiatrici può scambiare per normali dei comportamenti patologici. Sono quasi pronta per la Grande Prova!

Tua Issy xxx



Messaggi di Sarah-Jane MacDonald a Kevin MacDonald del 1º luglio 2018.

12:59 Sarah-Jane ha scritto: «Non mi hai piú detto chi era Clive Handler. Con tutta la merda (letteralmente) che è volata allo Yogathon mi sono scordata di chiedertelo. Chi era?»

13:14 Sarah-Jane ha scritto: «Dormi e hai il telefono spento, vero? Svegliati! Non tenermi sulle spine! È tipico. Martin sta aprendo il teatro ora. Comincia la grande prova. Vedi di non fare tardi o mando Joyce a svegliarti. Guarda che lo faccio».









FEMI
Hai capito cos’è successo allo Yogathon?

CHARLOTTE
Sí, tutto chiaro.

FEMI
Bene. Giusto per controllare.

CHARLOTTE
Grazie.

FEMI
Non è che mi faresti un riassunto? Ti prego!

CHARLOTTE
Sam, Kel, Issy e Arnie sono allo Yogathon. A un certo punto della serata Arnie ha uno scontro con Joyce alla cassa. Poi Barry, l’amato figliolo di Joyce, lo segue sul prato e gliene dice quattro. Li raggiunge Martin per cercare di calmarli e Arnie se la prende con lui. Dice qualcosa che spinge Barry a dargli un pugno. Arnie perde conoscenza per qualche secondo e viene portato in ospedale da Kel, Sam e Issy.

FEMI
Accusa anche Martin di proteggere uno stupratore e di essere il «servo di Bhatoa».

CHARLOTTE
E nessuno sa cosa pensare perché nessuno sa quello che sappiamo noi. Sappiamo che si riferiva a qualcosa che è accaduto quando Sam, Tish e Dan erano in Africa. Inoltre è chiaro che Sam ha parlato con Arnie dei suoi sospetti riguardo alla campagna di finanziamento.

FEMI
Tra l’altro non sono d’accordo con quel che ha detto Bhatoa a proposito dell’Africa: che dove la vita vale cosí poco, la verità ha scarse possibilità di affermarsi. Siamo noi occidentali che definiamo un intero continente solo in base alle sue zone piú disastrate.

CHARLOTTE
Visto che siamo qui a parlarne: nell’aggiornamento del 23 giugno Martin afferma che Poppy sta perdendo la vista. Ma quella era solo una balla che SJ ha rifilato al cantante perché suonasse gratis, o sbaglio?

FEMI
Sí. Martin è un uomo disperato. Sua nipote è gravemente malata e lui sente di doverle trovare una cura. Non può condividere il carico emotivo con la moglie.

CHARLOTTE
Io però la vedo come Tish e Kevin. Gli Hayward sono gente ricca e affermata. Perché non pagano le cure di tasca loro?

FEMI
Stanno avendo molte spese, si capisce dalle e-mail. Forse non sono poi cosí ricchi.

CHARLOTTE
E cosí chiedono alla comunità, tutte persone piú modeste, di metter mano al portafoglio.

FEMI
Questo ci riporta alla questione della famiglia alfa. Vulnerabilità alla pressione sociale. Comunque gli Hayward sono un punto di riferimento per questa gente. Molti lavorano per loro. Questo spiega perché sono disposti ad aiutarli.

CHARLOTTE
Sam, Kel e Arnie hanno passato anni nelle regioni piú travagliate dell’Africa. Dio solo sa cos’hanno visto… Ti ricordi la prima e-mail? Rimozione degli occhi, Cristo santo! È possibile che queste esperienze abbiano influenzato il loro modo di vedere fatti perfettamente ordinari.

FEMI
È vero. E poi c’è il fatto misterioso che ha spinto Sam a tornare in Europa. Di qualunque cosa si tratti, è lei che se ne è andata, non lui. Sam ha perso.











da: Isabel Beck

oggetto: Ciao!

data: 1º luglio 2018, 14:22

a: Samantha Greenwood

Tutto bene in camerino? Io sono dietro le quinte. Ci mettono ore a provare questa scena. L’unica che sa quello che fa è Helen. Martin sembra piuttosto nervoso con tutti. Kevin, SJ e John sono in agitazione. Ho visto che tu e Kel non vi parlate. Posso dirvi solo una cosa: niente paura! La prova generale è sempre cosí, sono tutti stanchi e tesi. Barry, poi, credo sia ubriaco… non si ricorda quello che è successo ieri? Per fortuna, agli occhi di tutti i presenti, la pietra dello scandalo è lui. Ho sentito Denise e Marianne parlarne dicendo che Barry rischia una denuncia e che «le infermiere hanno dovuto portare quel poveretto in ospedale» in un tono che ci dipingeva come le eroine della situazione! Meno male! Spero tanto che chi farà il cast della prossima commedia la pensi allo stesso modo. A quanto pare la serata di yoga ha messo insieme solo 500 sterline. Sono un bel po’ di soldi, ma SJ sembrava delusa. Lei e Kevin (che è arrivato in ritardo) quasi non si rivolgono la parola. Come vedi, tutti sentono la pressione della recita imminente. Spero tu stia meglio. Ci vediamo in scena!

Tua, Issy xxx

da: Sarah-Jane MacDonald

oggetto: Aggiornamento

data: 1º luglio 2018, 14:28

a: Emma Crooks

Emma,

come stai oggi? Spero che tu abbia dormito meglio di me e che almeno non sia dovuta arrivare fino a Lockley Bois per guardare degli undicenni che giocano a cricket. Il tizio aggredito da Barry non si è fatto niente. A quanto pare è un amico delle infermiere. Ieri si è scordato di prendere i calmanti e le cose sono andate come sono andate. Hanno detto che sta bene e sarà dimesso fra poco. Barry è qui alla prova generale e si comporta come se nulla fosse accaduto. Probabilmente per lui è cosí: sospetto che avesse bevuto prima di venire allo Yogathon. Joyce non lo ammetterà mai. E adesso le brutte notizie: Kevin ha ottenuto una donazione di 50 000 sterline da un suo amico del Lodge. Bene, dirai tu, ma questo tizio ha una società tecnologica e ha scoperto l’identità della persona che ha finto di voler fare una grossa donazione e poi si è tirata indietro. So che di te posso fidarmi, Emma, si tratta di una persona del gruppo di teatro. Non posso dire niente a nessuno finché non ci saremo lasciati alle spalle le recite. Voglio che tutto fili liscio e che riusciamo a tirare su piú soldi possibile. Sono scioccata, ma è importante che la nave entri in porto prima dell’inizio della tempesta.

Sarah-Jane MacDonald

da: Emma Crooks

oggetto: Re: Aggiornamento

data: 1º luglio 2018, 14:35

a: Sarah-Jane MacDonald

Oh, povera SJ!

Chi è? È uno che conosco? Ti prego, dimmelo, non lo dirò a nessuno! Ho dormito come un sasso, grazie, e non è una cosa che mi ricapiterà tanto presto perché domani torna Woof. Martin lo va a prendere alla Paws la mattina presto e lo porta direttamente da me. Ormai sta in piedi e cammina, ma io non sono sicura di potermi occupare di un cane con problemi di salute. Vorrei tanto che Paige se lo riprendesse, ma come faccio a chiederglielo con Poppy che lunedí torna in ospedale? James è sempre con Olivia, Martin e Helen hanno da fare al Grange… ma non c’è la prova generale oggi?

Emma xxx

da: Sarah-Jane MacDonald

oggetto: Re: Aggiornamento

data: 1º luglio 2018, 14:41

a: Emma Crooks

Sí, infatti. Adesso stiamo simulando l’intervallo per vedere se riusciamo a cambiarci in tempo. Se Woof non sta bene, sei dispensata dalla riunione del comitato di domani. Stenderò un verbale e lo manderò a tutti. Sí, lo conosci, l’imbroglione. Lo conosciamo tutti. Non riesco a capire perché abbia fatto una cosa simile, ma gli daremo la possibilità di spiegarcelo dopo l’ultima replica.

Sarah-Jane MacDonald

da: Martin Hayward

oggetto:

data: 1º luglio 2018, 14:43

a: Glen Reswick

Martedí. Dopo la riunione del comitato e prima dello spettacolo. Se devi dirmi qualcosa non scrivere, passa direttamente. A presto.

da: Isabel Beck

oggetto: Niente paura!

data: 1º lugli0 2018, 23:31

a: Sarah-Jane MacDonald

Ciao SJ!

Scusa se disturbo a quest’ora e dopo una faticosa giornata di prove. Volevo solo dirti: niente paura! Tutti sanno quanto sei brava e il fatto di aver avuto un’altra giornataccia ti renderà solo piú motivata alle prossime prove, martedí e mercoledí. Sta’ certa che nessuno ti giudica male. Volevo ricordarti che Sam è ancora desiderosa di far parte del comitato di raccolta fondi in favore di Poppy. Forse è tardi per invitarla alla riunione di domani, ma posso sempre aggiornarla io. Ho già bloc-notes e penna pronti!

Tua, Issy xxx

da: Sarah-Jane MacDonald

oggetto: Re: Niente paura!

data: 1º luglio 2018, 23:32

a: Isabel Beck

Non venire domani. Il verbale lo faccio io.

Sarah-Jane MacDonald

da: Isabel Beck

oggetto: Re: Niente paura!

data: 1º luglio 2018, 23:33

a: Sarah-Jane MacDonald

Ma non è un problema, davvero, SJ! Ho tutto pronto, e James ha detto che ci tiene che sia io a scrivere il verbale. Ci vediamo alle 19.

Tua, Issy xxx

da: Sarah-Jane MacDonald

oggetto: Re: Niente paura!

data: 1º luglio 2018, 23:34

a: Isabel Beck

HO DETTO NON VENIRE! La tua presenza non è necessaria né gradita.

Sarah-Jane MacDonald

da: Claudia D’Souza

oggetto:

data: 1º luglio 2018, 23:45

a: Samantha Greenwood

Kel mi ha detto cos’ha fatto Arnie, e che adesso lo sai anche tu. Oh, Sam, mi dispiace cosí tanto che sia venuta a saperlo in questo modo! Non starò a propinarti delle scuse. Non volevo che andasse cosí. E nemmeno Kel. A Michael non l’ho ancora detto. È dovuto andare a Edimburgo per lavoro ed è cosí stressato… Devo trovare il momento giusto. Non sospetta nulla e sinceramente non so proprio come reagirà. Io ho i bambini a cui pensare. Ti prego, ti prego, Sam, non dire niente per il momento. Mi dispiace tanto.

C xxx

da: Ciara Savage

oggetto: Arnold Ballancore

data: 1º luglio 2028, 23:49

a: Kel Greenwood

Gentile signor Greenwood,

mi è stato riferito che si assumerà lei la responsabilità per il paziente Arnold Ballancore. Verrà dimesso domani mattina, ma il dipartimento non prescriverà i farmaci senza che un adulto capace accetti formalmente il compito di controllarne la corretta assunzione. Scriverò anche una lettera per il suo medico curante, in cui auspico che il centro di igiene mentale di zona lo prenda in cura insieme al gruppo di supporto per le dipendenze. Dovrebbe riuscire a programmare un primo incontro entro le prossime sei, otto settimane. Troverà tutti i dettagli sulla lettera di dimissioni. Se ha altri dubbi o domande non esiti a contattarmi.

Cordiali saluti,

Ciara Savage

Pronto soccorso psichiatrico

Coordinamento infermieristico, St Ann Hospital

da: Isabel Beck

oggetto: Perché?

data: 1º luglio 2018, 23:52

a: James Hayward

Oh, James, sono sconvolta! Sarah-Jane mi ha scritto una mail crudele dove mi proibisce di partecipare alla riunione del comitato di domani. Io le ho detto che mi hai chiesto tu di occuparmi del verbale. Ma lei ha insistito che non devo andarci. Ero con te e Olivia quando ho ricevuto la mail, ricordi? Sono stata invitata! Proprio non capisco perché mi abbia scritto quelle cose. Non riesco a smettere di piangere e domani devo alzarmi alle 6 per andare a lavoro.

Issy xxx



Scambio di messaggi fra James e Hayward e Sarah-Jane MacDonald del 1-2 luglio 2018.

23:54 James ha scritto: «Perché Isabel è stata esclusa dalla riunione del comitato?»

23:57 Sarah-Jane ha scritto: «Cristo santo, stasera avete deciso di non farmi dormire? Le è stata mandata l’e-mail di invito per errore. Al verbale ci penso io. L’altra volta la sua presenza è stata del tutto inutile. Non capisco perché se la prende tanto. Io pagherei per avere una serata tutta per me».

23:59 James ha scritto: «Capisco. Ma Issy è innocua. Ha dato una mano alla campagna, mi chiede sempre di Olivia ed è perfino venuta a trovarci. Avanti, che male può fare?»

00:03 Sarah-Jane ha scritto: «Può farne eccome, credimi. Ne riparleremo quando saranno finiti gli spettacoli, ma sia chiaro che Isabel deve stare alla larga dalla campagna e da tutto ciò che la riguarda. Non chiedermi altro, James, e soprattutto non parlarne con nessuno, soprattutto con Isabel».

00:04 Sarah-Jane ha scritto:

«Spero che Olivia stia bene,

nei limiti del possibile».

[image: Dunque Clive Handler era Issy?]

Testo di un biglietto scritto a mano trovato nell’appartamento di Samantha e Kel Greenwood.

Per la coppia dell’appartamento n. 5.

Tutto il condominio è dispiaciuto di sentire (e sottolineo sentire) che avete dei seri problemi coniugali. Alcuni di noi però devono svegliarsi presto e la sera hanno bisogno di dormire. Sarebbe bello da parte vostra se dopo le 23 continuaste a litigare via messaggi o e-mail.

Grazie,

Un vicino che lavora


da: Ravi Bhatoa

oggetto: Edenfield

data: 2 luglio 2018, 09:54

a: Tish Bhatoa

C’è stato un problema coi versamenti a Edenfield? Hanno chiamato dalla segreteria per dire che il bonifico di questo mese non è ancora arrivato e che bisogna farlo subito, per evitare una sanzione. Mamma chiede di Dan. Le ho detto che sta bene.

Rav

da: Tish Bhatoa

oggetto: Re: Edenfield

data: 2 luglio 2018, 11:49

a: Ravi Bhatoa

Al Foreign Office dicono che nella zona ci sono stati dei cali in alcune aree, ma che se fosse successo qualcosa a un cooperante occidentale loro lo avrebbero saputo. Cercano di rassicurarmi, ma Dan non lavora per una grande organizzazione e, se davvero gli fosse successo qualcosa, non so quanto impiegherebbe la notizia a diffondersi. Sono troppo preoccupata per pensare in modo lucido. A mamma di’ che l’abbiamo sentito e che le scriverà presto. Questa settimana ho pagato gli stipendi e ho avuto un problema di liquidità. Farò il bonifico il prima possibile.

Tish







Lettera trovata sulla scrivania di Samantha Greenwood. Si crede sia arrivata intorno al 2 luglio 2018





Samantha Greenwood

c/o Medici senza Frontiere

Orion Building, terzo piano

49 Jorissen Street

Braamfontein 2017

Johannesburg

Sudafrica

27 giugno 2018

Cara signora Greenwood,

ho lavorato al progetto Waterborn nella Repubblica Democratica del Congo nello stesso periodo in cui lei era con Medici senza Frontiere. Non ci siamo conosciute, ma ho sentito parlare di lei da altri cooperanti. Mando questa lettera a Msf nella speranza che conoscano il suo nuovo indirizzo e gliela inoltrino. Spero che le notizie che sto per darle non la sconvolgano troppo.

Due settimane fa siamo stati costretti a spostarci a est per via di uno scontro fra i ribelli e le milizie. Ci siamo ritrovati cosí a Faradje, sul confine col Sud Sudan. Si tratta di un’area rurale molto arida, perciò ci siamo stupiti di trovare un campo che aveva tutto l’aspetto di una clinica. Sorgeva sulla strada che percorrono i rifugiati sudanesi, aveva un senso metterla proprio lí. Era abbandonata. Ci siamo accampati e abbiamo sistemato i nostri macchinari per la depurazione dell’acqua e farmaci di primo soccorso. È un’area in cui si parla sia swahili sia lingala, ma per fortuna la nostra guida, Selima, conosce entrambe le lingue. Un po’ alla volta siamo riusciti a ricostruire quello che è successo. Dubito che altri siano venuti a saperlo e, se anche fosse, che qualcuno abbia pensato di informarla. Non voglio che lei lo sappia dal telegiornale, ecco perché ho deciso di scriverle.

I locali ci hanno riferito che dei cooperanti hanno messo in piedi la clinica in un periodo di grandi traffici fra il Congo e il Sud Sudan. Hanno cercato di creare un ambulatorio, ma c’erano forti tensioni all’interno della comunità. Non so se sia stato per i soliti conflitti oppure per la pressione dei rifugiati da oltreconfine, ma a quanto pare la clinica ha subito diversi assalti e i volontari faticavano parecchio a tenere la situazione sotto controllo. Il fatto che non li abbiano costretti a sbaraccare prova che si trattava di una realtà indipendente che non aveva accesso ad alcune importanti informazioni.

Il responsabile della clinica era un certo Dan Bangui, ma tenga conto che qui si usa chiamare le persone col nome di battesimo e il posto da dove vengono (tutti qui vengono da qualche altra parte). Io credo si trattasse di Dan Bhatoa, che si era spostato a est non potendo piú lavorare nella Repubblica Centrafricana.

Dopo uno scontro particolarmente violento si sono diretti verso sud ma sono stati raggiunti dalle milizie che li hanno portati in Sud Sudan. Il passaparola è inaffidabile qui come altrove, ma Selima dice che, secondo quanto si racconta, li hanno portati in un accampamento militare e li hanno tenuti in vita finché hanno avuto del materiale medico da usare, poi li hanno uccisi.

Ho esitato a lungo prima di scrivere questa lettera. Non so come si senta in questo momento: arrabbiata che non sia stata fatta giustizia? Risentita perché probabilmente lo osanneranno come un eroe? Magari penserà addirittura che un po’ se l’è meritato. Insomma, non so come reagirà, ma mi sembrava giusto che lei lo sapesse. Io vorrei poter verificare quanto le ho detto, ma non abbiamo nessuno che possa mettere insieme una squadra per andare oltreconfine e confermare i decessi, recuperare i corpi. Non so nemmeno se la sua famiglia è stata informata. Non era sposato. La sorella che è venuta a Bangui e gli ha pagato gli avvocati pare sia il suo parente piú prossimo.

Spero lei sia felice di essere tornata a casa. Non è mai facile riambientarsi, soprattutto dopo quanto è successo a lei. Deve sapere che gode di grande rispetto fra i cooperanti di Bangui e non solo. Adesso è cambiato tutto, sa? Molti sono stati spostati senza far rumore in ruoli amministrativi, in città. Nessuno mi toglie dalla testa che, se hanno preso questi provvedimenti, è perché sanno che qualcosa è successo. Ovunque ci siano persone vulnerabili, c’è qualcuno pronto a sfruttarle e qualcuno disposto a tacere al riguardo, perché rivelare ciò che si sa vorrebbe dire ammettere di essere complici. Forse hanno voluto chiudere un occhio sulla sofferenza causata in nome del fatto che sono state alleviate sofferenze ben peggiori. Qualunque sia il motivo per cui hanno fatto questi cambiamenti, resta il fatto che se lei non avesse parlato non sarebbe cambiato proprio nulla. Grazie.

Con sincero affetto,

Martha Doaz

c/o WaterBorn, Pretoria, Sudafrica











da: Isabel Beck

oggetto: Ciao!

data: 2 luglio 2018, 13:07

a: Kel Greenwood

Ciao Kel,

mi dispiace tanto sentire che Sam non sta bene. Spero che si riprenda in tempo per la prova tecnica di domani. E speriamo che non stia circolando un virus fra noi attori! Non voglio disturbarla mentre riposa, ma ho saputo con stupore che Arnie viene dimesso oggi. Tu credi che sia una buona idea? Ho fatto notare a Sam che sembrava molto agitato anche prima del brutto episodio allo Yogathon. Non ho certo la tua esperienza, ma mi pare che Arnie abbia bisogno di un’assistenza piú qualificata di quella che potete dargli tu e Sam. E che voleva dire quando parlava di «vedere Claudia»? Mi pare evidente che non è in grado di tornare al lavoro.

Sono in ospedale e mi sento uno zombie dopo due notti in bianco, prima e dopo la prova generale. Sono cosí stanca che ho detto a Sarah-Jane che non potrò andare alla riunione del comitato stasera. È un peccato, James ci teneva che fossi io a redigere il verbale, ma devo pensare alla mia performance e andare a dormire presto. E detto fra noi dovrebbe farlo anche SJ, perché ieri sera è stata davvero pessima, non c’è un modo gentile per dirlo. Come stai vivendo l’ultima settimana prima della prima? Non ho potuto fare a meno di notare che tu e Sam quasi non vi parlate. Niente paura, col passare dei giorni ci calmeremo tutti e la sera della prima i Fairway Players saranno piú affiatati che mai.

Un bacio a entrambi,

Issy xxx

da: Paige Reswick

oggetto: Grazie

data: 2 luglio 2018, 15:50

a: Tish Bhatoa

Cara Tish,

volevo solo dirti che qualunque cosa tu abbia dato a Poppy oggi sta funzionando! Ha dato di stomaco e ha anche qualche linea di febbre. È a letto da quando siamo tornate a casa. Sembra finalmente che i farmaci chemioterapici le siano entrati in circolo. Ho deciso di fare il grande passo e rasarle la testa. Lo faremo diventare un gioco, è tutta contenta di portare la parrucca. È comunque meno traumatico che aspettare che le cadano un po’ alla volta. Grazie di tutto,

Paige e Poppy xxx



Scambio di messaggi fra Martin Hayward e James Hayward del 2 luglio 2018.

18:00 Martin ha scritto: «Cosí ora lo sai. Domani. Glen ha detto che verrà».

18:02 James ha scritto: «Lo credo bene. Non ha fatto nulla finora. Olivia oggi non sta bene. Parlano di operarla presto».

18:05 Martin ha scritto: «Non mandare altri messaggi. Vengo io in ospedale oppure fatti vivo tu se hai bisogno di parlare di qualcosa. A Olivia i migliori auguri da parte di mia e di tua madre».


da: Sarah-Jane MacDonald

oggetto: Riunione comitato

data: 2 luglio 2018, 21:59

a: Martin Hayward

cc: James Hayward

Cari Martin e James,

questa sera si è tenuta una breve riunione del comitato per mettere a punto una strategia di fundraising durante gli spettacoli. Allego un breve promemoria. Per quanto riguarda la lotteria, finora abbiamo racimolato 3870 sterline. Entro la serata di sabato mi aspetto di arrivare a 4000. A questo si aggiungono gli incassi della biglietteria, del merchandising eccetera. So che Colin ha trasferito 50 000 sterline sul conto della campagna. Puoi confermarmi che il primo giro di fiale è partito dagli Stati Uniti? Colin vorrebbe si parlasse della donazione sulla stampa locale e ha un amico giornalista disposto a occuparsene. Gli ho detto che in questi giorni sei impegnato con la produzione, e per lui va benissimo anche la settimana prossima. So che è una seccatura, ma questo tipo di notizie di solito sollecitano altre donazioni da parte di soggetti ad alto reddito. Mi metto in contatto con Paige per sapere quando possono venire a fare qualche scatto a Poppy.

Sarah-Jane MacDonald

da: Martin Hayward

oggetto: Re: Riunione comitato

data: 2 luglio 2018, 22:17

a: Sarah-Jane MacDonald

cc: James Hayward

Grazie, Sarah-Jane. Manderò una mail a tutti domani.

Saluti,

Martin

da: Dott.ssa Sonja Ajanlekoko

oggetto: Re: Aiuto

data: 2 luglio 2018, 23:30

a: Samantha Greenwood

Cara Samantha,

mi dispiace davvero tanto. Ti meriti tutta la felicità che Dio può darti. Certo che posso farti tornare nella Repubblica Centrafricana! Magari quando sarà passato un anno. Se puoi venire fino a Johannesburg a spese tue, tanto meglio. Qui sono giunte soltanto voci non confermate, ma non sono stupita. Noi non siamo piú presenti in quella zona proprio perché è troppo pericolosa. E per gli indipendenti lo è ancora di piú, viste le circostanze. Lasciami il tempo di valutare la situazione e restiamo in contatto.

Un abbraccio,

Sonja

Dott.ssa Sonja Ajanlekoko

MBBS (Nigeria) 2008, DRCO

Coordinatrice di progetto,

Medici senza Frontiere



[image: Samantha cerca]


da: Lauren Malden

oggetto: Ben fatto!

data: 2 luglio 2018, 23:41

a: Isabel Beck

Oh. Mio. Dio. Mia madre mi ha detto cos’è successo allo Yogathon. Mi ha detto che hai preso in mano tu la situazione, che hai affrontato un tizio ubriaco e violento salvando la serata. Grande! Forza, raccontami tutto. Hai un nuovo ragazzo? Scherzo! Sai una cosa? Ieri sono stata da una consulente spirituale. Mi ha definita una donna intensamente passionale, ma con un blocco. Qualcosa mi impedisce di sviluppare appieno il mio potenziale e di raggiungere il grado di appagamento spirituale a cui tendo. Le ho raccontato quello che è successo e quanto profondamente mi ha segnato. Ma ne sono uscita ed è stata la cosa piú difficile che abbia mai fatto. Non riusciremo a venire a teatro, perciò tienimi aggiornata!

Baci,

L xxx

E- MAIL SALVATA COME BOZZA

da: Isabel Beck

oggetto: Re: Ben fatto!

data: 2 luglio 2018, 23:45

a: Lauren Malden

Quanto profondamente ti ha segnato? Ma che stai dicendo? Non ti ha segnato affatto perché la colpa l’hanno data tutta a me! Eravamo amiche e ho voluto coprirti. Ho voluto prendermi metà della colpa ma abbiamo sempre saputo entrambe chi è stata. Mi sono illusa che mi saresti stata riconoscente, che saremmo state amiche per sempre. Che colpo è stato quando ho saputo che avevi dato tutta la colpa a me! Sapevi che a quel punto non avrei potuto difendermi, perché avrebbe voluto dire ammettere che prima avevo mentito. Ma di certo la mia bugia è stata niente rispetto alla tua. E adesso parli come se l’errore lo avessi davvero commesso io. Ci credi davvero o stai tentando di riscrivere la storia nella tua testa e anche nella mia?

da: Isabel Beck

oggetto: Re: Ben fatto!

data: 2 luglio 2018, 23:53

a: Lauren Malden

Non è successo niente di cosí speciale. Non posso dire molto perché alcune informazioni sono confidenziali. Comunque ho cercato di calmarlo e l’ho portato in ospedale perché ricevesse l’aiuto che gli serviva. Sam e Kel non si erano resi conto di quanto stesse male. Ma io mi sono accorta che qualcosa non andava in lui appena sono salita in macchina. È strano, ma quando una persona si trova in uno stato di profonda alterazione, è allora che dice la verità. Tu sai che sono brava a giudicare le persone. Be’, su Claudia non mi sbagliavo.

Issy

da: Kevin MacDonald

oggetto: H

data: 3 luglio 2018, 08:15

a: Sarah-Jane MacDonald

Come sta? Sono andato a salutarlo stamattina ma era molto presto, dormiva. Se si sente ancora male, è meglio che non venga alla prova tecnica. Martin capirà. Ti contatterà un certo Julian Maher. Trattalo bene, è l’amico giornalista di Colin.

da: Claudia D’Souza

oggetto: Valutazione

data: 3 luglio 2018, 08:59

a: Samantha Greenwood

Gentile signora Greenwood,

devo convocarla per un colloquio di valutazione. Per favore scelga l’orario piú adatto alle sue esigenze fra quelli indicati sotto. Ci sistemeremo nella Gladstone Room, dove potremo parlare senza essere disturbate.

Cordiali saluti,

Claudia D’Souza

Responsabile Risorse umane

St Ann Hospital







Verbale d’incidente




Data: 1º luglio 2018.

Luogo: Victoria Gardens 42, Lockley Bois.

Ufficiale che ha raccolto la denuncia: agente Warwick Turner.

Dettagli del crimine: Effrazione e irruzione, furto, aggressione, lesioni personali, sequestro di persona.

Numero crimine: 11346778-08.

La mattina del primo luglio gli agenti sono giunti sul luogo del crimine in seguito a una chiamata al 999 da parte del proprietario, il signor Robert Green, di 63 anni. Al loro arrivo, hanno trovato il signor Green in stato di shock, circondato dai vicini che cercavano di dargli conforto. Ha detto agli agenti di essere stato aggredito, derubato e anche torturato perché dicesse dove si trovava un’opera d’arte che ha venduto anni fa. Non trovando l’oggetto in questione, i tre malfattori dal volto coperto hanno messo a soqquadro la casa e rubato gioielli, denaro e altri oggetti di minor valore. Hanno lasciato la vittima bendata, imbavagliata e legata a un radiatore. La vittima ha dichiarato che i responsabili sono entrati in casa nel pomeriggio di sabato 30 giugno 2018 passando dalla porta finestra e che sono rimasti in casa circa un’ora prima di andarsene. La vittima ha impiegato sedici ore per riuscire a liberarsi e dare l’allarme.

Descrizione dei responsabili.

N. 1 uomo, bianco, media corporatura, capelli scuri, accento londinese.

N. 2 uomo, bianco, corporatura robusta, voce roca, accento londinese.

N. 3 uomo, bianco, corporatura minuta, voce lenta, strascicata, nessun accento particolare.

Nota: La vittima ha fornito agli agenti un elenco delle persone che potevano credere che egli fosse ancora in possesso dell’opera d’arte in questione. Dato che questo fine settimana il signor Green doveva essere fuori casa, è probabile che gli intrusi non si aspettassero di trovarlo lí. A quanto pare non erano armati, ma hanno usato quel che hanno trovato in casa, compresa una statuina di legno e un calzascarpe antico, di metallo. Nonostante apparisse ferito e contuso, l’uomo ha respinto le esortazioni degli agenti ad andare in ospedale. La vittima possiede una ricca collezione di opere d’arte africane. L’uomo indicato qui come n. 3 ha correttamente identificato una bambola rituale a cui si attribuiscono poteri di guarigione, di cui si allega foto, il che indica che aveva una certa competenza su questo tipo di manufatti.

Nota 2: La vittima non desidera che la natura violenta dell’aggressione diventi di dominio pubblico. Alla stampa devono essere fornite solo informazioni generali sugli oggetti rubati, almeno fino a quando saranno esclusi possibili canali di dispersione.









da: Priti Panchal

oggetto: Richiesta n. IB23436008 978 PP

data: 3 luglio 2018, 09:43

a: Samantha Greenwood

Gentile signora Greenwood,

ho esaminato l’attività sul suo conto e noto una serie di prelievi effettuati con la carta di credito di suo marito e il pin corretto. È stato prelavato ogni volta il massimo consentito, fino allo svuotamento del conto. La carta non risulta rubata. È possibile che l’abbia usata qualcuno di famiglia? Ci capita spesso che i clienti non ricordino i prelievi effettuati. Spero lei capisca che non posso richiedere una ricerca sugli impianti di videosorveglianza con cosí scarsi indizi che sia stato commesso un illecito. Mi dispiace di non poterle essere di maggiore aiuto.

Cordiali saluti,

Priti Panchal

Servizio clienti

da: Martin Hayward

oggetto:

data: 3 luglio 2018, 09:59

a: Tish Bhatoa

Cara Tish,

da quello che capisco i principî attivi dei farmaci restano buoni per un altro mese. Saluti,

Martin

da: Tish Bhatoa

oggetto: Re:

data: 3 luglio 2018, 11:48

a: Martin Hayward

Martin, è davvero un brutto momento per me. Le fiale dureranno un altro po’, ma non sono sicura che un ulteriore ritardo non possa alterare il contenuto e la sua efficacia. Ti prego di considerare la possibilità di chiedere un prestito offrendo le tue proprietà come garanzia. I tradizionali farmaci chemioterapici stanno danneggiando la salute di Poppy e non voglio che il suo sistema immunitario risulti troppo compromesso quando potremo somministrare la nuova medicina. Tienimi informata.

Tish

da: Ian Levy

oggetto: Daniel Bhatoa

data: 3 luglio 2018, 12:58

a: Dott.ssa Tish Bhatoa

Gentile dott.ssa Bhatoa,

in risposta alla sua richiesta di informazioni su dove possa trovarsi suo fratello, il dottor Daniel Bhatoa, posso solo dirle quello che risulta a noi, ovvero che ha lasciato Bangui diversi mesi fa e da allora non abbiamo piú sue notizie. Se ne è andato poco dopo aver saputo che la sua clinica ginecologica non sarebbe stata finanziata. Non ho idea del perché vi abbia lasciato credere di essere ancora qui, ma c’è la fondata possibilità che si sia spostato verso est, in zone remote e flagellate dalle guerre. Forse non ha voluto preoccuparvi.

Come lei ben sa, in quella regione avvengono scontri molto violenti e vaste aree non dispongono di acqua ed elettricità, perciò sono pochi gli enti di cooperazione che vi mantengono una presenza. Inoltre la popolazione locale è costituita per lo piú da transfughi, rifugiati, migranti in transito, e le molte barriere linguistiche e culturali rendono difficile la circolazione delle informazioni. Detto questo, Daniel Bhatoa è noto per essere non solo sopravvissuto in situazioni estreme, ma avervi mietuto successi. Ha esperienza sul campo, conoscenze e buone competenze linguistiche. Non c’è motivo di pensare subito al peggio.

Ho chiesto notizie in giro e lei è naturalmente libera di chiedere ulteriori informazioni presso il dipartimento per lo Sviluppo internazionale o attraverso qualunque altro canale ritenga opportuno. Se avrò altre notizie confermate, sarò lieto di informarla immediatamente.

Intanto, buona fortuna.

Ian Levy

Direzione generale per l’Africa

Foreign and Commonwealth Office

da: Ravi Bhatoa

oggetto: Re: Fwd: Daniel Bhatoa

data: 3 luglio 2018, 13:32

a: Tish Bhatoa

Grazie per avermi inoltrato l’e-mail, Tish. Alla mamma ho detto che tu sei in contatto con lui. Questo tizio dice di non pensare subito al peggio… senti, lo conosciamo, Dan. È uno che cade sempre in piedi. L’e-mail non dice che questo, in fondo. Perché non ci ha detto che ha lasciato Bangui? E poi non aveva detto che gli avevano confermato il finanziamento? Di certo non si è preoccupato per noi, perché non si è mai preoccupato per nessuno in tutta la sua vita. Forse, dopo le accuse, gli hanno reso la vita difficile. Per una volta, potrebbe averla pagata. Ora non agitiamoci. Abbiamo sempre saputo che poteva succedere una cosa del genere. Vedrai che si metterà in contatto appena potrà.

Rav







Articolo pubblicato sul sito del «Lockwood Gazette» il 3 luglio e sull’edizione cartacea il 6 luglio 2018




Sessantatreenne brutalmente malmenato e derubato in casa sua in pieno giorno.

Tre uomini col volto coperto e vestiti pesanti hanno imprigionato l’antiquario e mercante d’arte in pensione Robert Green, 63 anni, nella sua casa di Victoria Gardens, a Lockley Bois, nel pomeriggio di sabato 30 giugno. La polizia riferisce che gli uomini si sono introdotti nell’abitazione dalla porta posteriore, passando probabilmente per il campo da cricket di Green Lane e vi hanno trascorso circa un’ora facendo incetta di oggetti antichi, gioielli e oggetti d’arte africana. Le autorità cercano testimoni che abbiano visto individui sospetti in zona nelle ore pomeridiane di sabato, oppure vicini che abbiano installato sistemi di sorveglianza a circuito chiuso. Si tratta di tre bianchi con accento inglese, e appaiono esperti di arte e antiquariato.









da: Isabel Beck

oggetto: Ciao!

data: 3 luglio 2018, 13:40

a: Samantha Greenwood

Ciao Sam!

Mi dispiace non vederti al lavoro neanche oggi. Mi mancherai molto. Spero che la pancia vada meglio. Altrimenti fammelo sapere, che al ritorno passo in farmacia e ti prendo dell’Imodium. Sai come si dice, no? The show must go on! Stasera abbiamo la prova tecnica, domani la prova costumi e giovedí, finalmente, la prima! Gulp! Un momento mi sento logorare dall’ansia e il momento dopo scoppio di felicità. Poi penso che questa settimana sarà l’ultima e mi sale la malinconia. Ho deciso di usare il bloc-notes del comitato per stilare una lista delle cose che potremmo fare quest’estate. Jogging e yoga sicuramente, ma possiamo parlare anche di altre idee. Magari domani a pranzo, all’Orangery, che ne dici? Allego un articolo del «Gazette», chissà che Arnie non abbia visto qualcosa quando è andato a far visita a quel suo amico sabato scorso. C’è stata una tremenda rapina a Lockley Bois, un povero signore è stato malmenato. Sono contenta che le nuove medicine di Arnie stiano funzionando. Spero tu sia d’accordo con me sul fatto che è ancora troppo presto per farlo venire a teatro. Fammi sapere se ti serve l’Imodium.

Tanti baci,

Issy xxx

da: Julian Maher

oggetto: Colin Brasher

data: 3 luglio 2018, 13:59

a: Sarah-Jane MacDonald

Gentile signora MacDonald,

sto scrivendo un articolo per il «Lockwood Gazette» sulla donazione di Colin Brasher in favore di una bambina malata. Vorrei scattare una foto di Colin con la bambina e sua madre. La cosa migliore sarebbe farla su un letto d’ospedale. La piccola è senza capelli? Grazie per essersi offerta di organizzare.

Jules

da: Martin Hayward

oggetto: Mea culpa

data: 3 luglio 2018, 14:08

a: Tutti gli indirizzi della mailing list

cc: Una cura per Poppy

Cari amici,

ormai ogni mia lettera comincia con delle scuse, ma mai avrei immaginato di dovermi scusare per qualcosa di cosí grave e umiliante. È uno strazio per me dovervi dire che, dopo tutto il vostro duro lavoro e la vostra dedizione nel raccogliere il denaro necessario alle cure di Poppy, ho perso ben 80 000 sterline. Vorrei poter dare tutta la colpa all’imbrogliona che ha finto di lavorare per una banca d’investimento e mi ha promesso un sostanzioso guadagno in poco tempo, ma sono stato io a ostinarmi a crederle e a darle in mano i soldi. L’ho fatto nonostante in tanti abbiano cercato di dissuadermi.

Si dice che nessuno può truffare un uomo onesto e che ogni vittima di frode pecca, se non altro, di avidità. E la mia esperienza lo dimostra. Sapevo da tempo che le 250 000 sterline che stiamo faticosamente mettendo insieme bastano solo per il primo ciclo delle cure necessarie a Poppy. Per un pieno recupero, ne saranno necessari almeno quattro. Perciò ci serve 1 milione. Volevo procurarmi questi soldi in fretta, senza dover contare sul lavoro indefesso di tante persone che hanno già tanto di cui preoccuparsi nella vita. E proprio quando cominciavo a perdere ogni speranza di poterci riuscire, si presenta questa donna che mi dice di essere in grado di farlo.

Ribadisco che coloro che sapevano cos’avevo in mente di fare hanno tentato di convincermi a rinunciare. Tra questi c’è la nostra preziosa Sarah-Jane MacDonald, il cui saggio consiglio rimpiango di aver ignorato. Anche mio figlio James e mio genero Glen erano scettici. Ora che James è molto impegnato con sua moglie, che è ricoverata in ospedale, Glen è stato la mia roccia. È stato lui a scoprire che ero stato vittima di una truffa, quando è tornato al suo vecchio lavoro nella City e con l’aiuto di alcuni ex colleghi ha cercato informazioni sul fondo in cui credevo di aver investito. Purtroppo non ci sono dubbi. Le 80 000 sterline sono scomparse insieme alla donna che con freddezza agghiacciante si è approfittata della nostra famiglia.

Non c’è altro da dire. Mi dispiace infinitamente.

Martin

da: Sarah-Jane MacDonald

oggetto: Re: Mea Culpa

data: 3 luglio 2018, 14:22

a: Martin Hayward

Caro Martin,

mi dispiace tantissimo. Anche se non sono del tutto sorpresa, speravo tanto di sbagliarmi su Lydia Drake. Immagino tu abbia già parlato con la polizia, o devi ancora andarci? Avevo deciso di non parlarne prima della recita, ma Colin è riuscito a rintracciare il dispositivo da cui sono state scritte le e-mail di Clive Handler. Potrebbe aiutarti anche a capire chi si nasconde dietro Lydia Drake (dando per scontato che non sia questo il suo vero nome).

Sarah-Jane MacDonald



Messaggio di Kevin MacDonald a Sarah-Jane MacDonald del 3 luglio 2018.

14:23 Kevin ha scritto: «Merda! Che batosta. Che ha detto la polizia? C’è da presumere che non sia la prima truffa. Dobbiamo dirlo a Colin. Sembrerà che gli stiamo chiedendo altri soldi. Certo, sarebbe bello se offrisse lui le 80 000 che abbiamo perso, ma è davvero chiedere troppo. Harley sta mandando e-mail promozionali per un nuovo gioco della PlayStation. Ne deduco che sta meglio?»


da: Sarah-Jane MacDonald

oggetto: Re: Colin Brasher

data: 3 luglio 2018, 14:46

a: Julian Maher

Caro Julian,

diverse cose sono successe dopo che ho ricevuto la tua e-mail. Probabilmente Colin non lo sa ancora, e francamente visto quanto è stato generoso tremo all’idea di dirglielo. Alla campagna in favore di Poppy sono state sottratte 80 000 sterline. Una donna che si è presentata come Lydia Drake ha promesso a Martin Hayward, il nonno della bambina, guadagni facili e veloci investendo su fondi ad alto rischio e alta redditività. Martin era molto vulnerabile, come puoi ben immaginare, ha preso 80 000 sterline dal conto della campagna e gliele ha date. A me sale il sangue al cervello a pensare che qualcuno possa essere cosí crudele da derubare una bambina gravemente malata, una famiglia distrutta dal dolore. Pensi sia possibile parlare di questa storia nell’articolo, in modo da mettere in guardia altre famiglie nelle stesse condizioni? Potrebbe anche essere un modo per stimolare altri donatori e ampliare il raggio di azione della campagna. Se hai altre idee o ti viene in mente un altro modo per aiutarci, sarebbe enormemente apprezzato.

Sarah-Jane MacDonald

da: Martin Hayward

oggetto: Re: Mea Culpa

data: 3 luglio 2018, 15:02

a: Sarah-Jane MacDonald

Sai chi è Clive Handler? Chi è? Qualcuno che conosciamo? Perché non me lo hai detto?

Saluti.

da: Joyce Walford

oggetto: Re: Mea Culpa

data: 3 luglio 2018, 15:10

a: Martin Hayward

Caro Martin,

quando una cosa sembra troppo bella per essere vera, è probabile che non sia vera.

Joyce

da: Marianne Payne

oggetto: Re: Mea Culpa

data: 3 luglio 2018, 15:26

a: Martin Hayward

Caro Martin,

mi domando che persona è una che fa una cosa del genere. Una donna per giunta! Probabilmente non ha figli, altrimenti non sarebbe stata capace di derubare una bambina malata. Mick non può crederci e sono certa che anche Karen resterà scioccata quando lo saprà. Cosa dice la polizia? Possono tracciare il denaro e anche recuperarlo, no? Noi lo sappiamo perché anni fa il cugino di Mick si mise a frequentare della brutta gente e gli capitò una cosa del genere. Oddio, non è proprio la stessa cosa. Lui rubò agli spacciatori, e solo per vendetta. Oh, Martin, non sentirti troppo in colpa. Hai fatto la cosa che ti sembrava piú utile al momento. Non è colpa tua se al mondo ci sono persone di questo tipo.

Con tanto affetto,

Marianne, Mick e Karen

da: Isabel Beck

oggetto: Re: Mea Culpa

data: 3 luglio 2018, 16:27

a: Martin Hayward

Caro Martin,

mi dispiace tanto per quello che ti è successo. Non riesco neanche a immaginare di avere tutti quei soldi, figuriamoci averli e poi di colpo non averli piú. Ma niente paura! Con la commedia riusciremo a recuperarne almeno una parte. E anche se ci vorrà piú tempo del previsto per poter avere le nuove medicine per Poppy, pensa che almeno sta facendo la chemioterapia al Mount More, il cui reparto di oncologia è molto rispettato. Mi è capitato di fare una sostituzione da loro durante il tirocinio e poi non ci sono piú tornata, ma l’ospedale fa parte dello stesso gruppo del St Ann, dove lavoro io, e bene o male tutti sanno i punti di forza e di debolezza dei vari dipartimenti. Sono certa che nessuno ce l’avrà con te perché hai cercato di accelerare la raccolta fondi. Chiunque l’avrebbe fatto al posto tuo. Spero che questo non rovini il nostro spettacolo, il gruppo ha lavorato sodo perché sia un grande successo. Sam, Kel e io non vediamo l’ora di andare in scena e siamo orgogliosi di far parte di questo progetto. Sai come si dice: the show must go on!

Tua, Issy xxx

da: Isabel Beck

oggetto: Ciao!

data: 3 luglio 2018, 16:36

a: Samantha Greenwood

Ciao Sam.

Wow, hai letto l’e-mail di Martin? 80 000 sterline buttate al vento. Sono davvero un sacco di soldi! È strano immaginare Martin che cade in un tranello del genere, lui che sembra sempre cosí razionale, cosí padrone della situazione. Questo dimostra che lo stress e la disperazione spingono le persone a comportarsi in modo contrario alla loro natura. Gli ho mandato un messaggio di incoraggiamento, assicurandogli che siamo tutti ansiosi di andare in scena. Gli ho ricordato che Poppy sta ricevendo delle cure, che la chemio del Mount More è pur sempre una terapia. Non ho voluto dirlo, ma non è affatto detto che questo farmaco nuovo sarà risolutivo. La prima cosa che ho pensato io quando ne ho sentito parlare, settimane fa, è stata che probabilmente non funzionerà piú della formula già in uso. Ma tutti ci attacchiamo alla speranza, no? Non vedo l’ora di fare la prova tecnica, stasera. Tranquilli, la prova non è per noi: è piú che altro per i tecnici della luce e del suono e per essere sicuri che tutto sia pronto nel backstage. La prova in costume la facciamo domani, ma io metterò il mio anche stasera, perché indossare i panni del personaggio mi aiuta a calarmi meglio in esso. Ci pensi? Dopodomani ci sarà la prima e io ti manderò mille e-mail al minuto per dirti quanto sono nervosa; tu mi dirai per l’ennesima volta che i nervi renderanno piú intensa la mia interpretazione e io mi sentirò meglio… per un po’! Spero che tu e Kel siate emozionati quanto me!

Tanti baci,

Issy xxx

da: Jackie Marsh

oggetto: Re: Mea Culpa

data: 3 luglio 2018, 16:54

a: Martin Hayward

Ho bisogno di riavere subito i soldi che ho donato per errore. Come si dice… invertire la transazione, una cosa del genere. Non volevo donare quella cifra, perciò non è come rivolerli indietro. È molto molto importante.

Sent from my Samsung Galaxy S9.

Ooops no more! Magic pee-proof pants peeproofpants.eu. No more leaks or stains with Order now and love two pairs for the price of one peeproofpants.eu you won’t believe it.







Articolo uscito sull’edizione online del «Lockwood Gazette» il 3 luglio 2018




Caccia al truffatore che ha sottratto 80 000 sterline a una raccolta fondi per una bambina malata di cancro.

Gli organizzatori di una raccolta fondi per pagare i farmaci anticancro di una bimba di due anni hanno subito una truffa di 80 000 sterline. Alla piccola Poppy Reswick, che vediamo qui insieme a sua madre e al musicista locale Tony Zucchero la sera del lancio della campagna, è stato diagnosticato mesi fa un medulloblastoma e l’unica possibile salvezza per lei è un farmaco disponibile al momento solo negli Stati Uniti. Familiari e amici hanno organizzato una raccolta fondi per mettere insieme le 250 000 sterline necessarie per il primo ciclo di terapia, e hanno racimolato una somma notevole. Poi una persona che affermava di rappresentare una banca d’investimento e che si è presentata col nome di Lydia Drake ha avvicinato il nonno della piccola, Martin Hayward, 59 anni, promettendogli di arrivare a raccogliere un milione in soli tre mesi. «Volevo procurarmi questi soldi in fretta, senza dover contare sul lavoro indefesso di molte persone che hanno già tanto di cui preoccuparsi nella vita», spiega l’uomo. «E proprio quando cominciavo a perdere ogni speranza di poterci riuscire, si presenta questa donna che mi dice di essere in grado di farlo». Solo dopo diverse settimane la famiglia si è resa conto che la signora Drake era scomparsa e con lei le 80 000 sterline che le erano state affidate. Ulteriori informazioni sulla campagna sono disponibili su www.wefund.com/acureforpoppy.









da: Julian Maher

oggetto: Re: Colin Brasher

data: 3 luglio 2018, 17:18

a: Martin Hayward

Ecco il link all’articolo sulla truffa che avete subito. Lo sto aggiornando in tempo reale. Chiedo con urgenza le seguenti informazioni:

– nome del responsabile dell’indagine e suoi contatti.

– Descrizione di Lydia Drake ed eventuali dettagli su di lei, ad esempio un curriculum, l’indirizzo dell’ufficio… qualunque cosa.

– Una foto recente di lei con sua figlia e sua nipote, possibilmente con un’aria triste.

– Coordinate per eventuali donatori che volessero contribuire a risanare l’ammanco. Ho già messo il sito in fondo all’articolo on-line, ma per l’edizione cartacea sarebbe meglio avere un indirizzo di posta.

Saluti,

Jules

da: Martin Hayward

oggetto: Re: Mea Culpa

data: 3 luglio 2018, 17:36

a: Sarah-Jane MacDonald

Mi ha contattato un giornalista. È on-line un articolo che parla di Lydia Drake. Lo sto leggendo ora.

da: Sarah-Jane MacDonald

oggetto: Re: Mea Culpa

data: 3 luglio 2018, 17:36

a: Martin Hayward

Benissimo! Questo può aiutarci a) a trovare Lydia Drake e b) far sapere a tutti della frode e raccogliere piú donazioni, per recuperare il denaro perso. Sono colpita dalla rapidità di Julian. Davvero efficiente. Che ha detto la polizia? Hanno già sentito parlare della signora Drake?

Sarah-Jane MacDonald

da: Martin Hayward

oggetto: Re: Mea Culpa

data: 3 luglio 2018, 17:40

a: Sarah-Jane MacDonald

Sarah-Jane,

questo articolo deve essere rimosso IMMEDIATAMENTE. NON VOGLIO che questo episodio diventi di dominio pubblico. Non ne verrà niente di buono né per noi né per la campagna, Cristo santo!

da: Sarah-Jane MacDonald

oggetto: Re: Mea Culpa

data: 3 luglio 2018, 17:49

a: Martin Hayward

Martin,

capisco il senso di vergogna e umiliazione per essere stato vittima di un raggiro, ma è cosí che si fermano i criminali come Lydia Drake. E si evita anche che altri cadano in simili trappole. Anche se la cosa ti imbarazza, alla campagna può solo giovare. Va’ a guardare la pagina delle donazioni: da quando è uscito l’articolo non fanno che aumentare. Vedila come una nuova fase del nostro fundraising. Anche la polizia ti avrà detto di spargere la voce il piú possibile… hai parlato con la polizia, vero, Martin?

da: Martin Hayward

oggetto: Re: Mea Culpa

data: 3 luglio 2018, 17:53

a: Sarah-Jane MacDonald

No. Non voglio che si sappia in giro. Contatta quel tizio e digli di rimuovere l’articolo, anche dalle ricerche, non so come si dice… Non voglio la polizia che si intrufola dappertutto. Mi dispiace, ma ormai è una questione di famiglia. Interrompo ogni contatto con Julian Maher e vorrei che anche tu facessi altrettanto. Lasciamo che questa storia si esaurisca da sola.



Messaggio di Kevin MacDonald a Sarah-Jane MacDonald del 3 luglio 2018.

18:02 Kevin ha scritto: «Lo so, ma che possiamo fare? Colin è disposto a fare una ricerca a partire dai codici dell’e-mail di Lydia, cosí gli ho inoltrato il messaggio che ha mandato a me. Colin però pensa che questa donna faccia parte di un’organizzazione piú grande e abbia coperto le sue tracce. Comunque se viene fuori qualcosa, ce lo farà sapere. Se avremo qualcuno da accusare, ci andiamo noi alla polizia. Dopo la recita».


da: Claudia D’Souza

oggetto: Valutazione

data: 3 luglio 2018, 18:02

a: Samantha Greenwood

Cara Sam,

capisco che tu non voglia vedermi. Lo capisco davvero. Deve essere un bruttissimo momento per te, e dovevo aspettarmelo. Kel mi ha raccontato quello che è successo in Africa, mi dispiace tanto. Voglio solo che tu capisca che è dura anche per noi. Io e Kel abbiamo vissuto l’inferno delle ultime due settimane. Credimi, se potessimo ignorare i nostri sentimenti, lo faremmo. Ma sono piú forti di noi. Kel voleva dirtelo, e aspettava solo che vi lasciaste alle spalle le recite. Non aveva nessuno con cui parlarne e si è confidato con Arnie quando ancora non si era reso conto delle sue effettive condizioni. Se avesse solo sospettato che Arnie non avrebbe mantenuto il segreto, se ne sarebbe ben guardato. Quel che è fatto è fatto. Non resta che andare avanti. Lo dirò a Michael e ai ragazzi questa settimana, lo prometto. Lui torna domani, devo solo trovare il momento giusto.

Claudia

da: Isabel Beck

oggetto: Ciao!

data: 3 luglio 2018, 18:05

a: Samantha Greenwood

Ciao Sam!

Meno male che stai meglio, cosí stasera potrai venire alla prova tecnica. Io sono già davanti alla sala, ma è chiuso a chiave. Cosí imparo ad arrivare mezz’ora prima. Però è un bel pomeriggio tiepido, mi siedo e guardo il mondo intorno a me. Sai, stavo pensando a Claudia, al fatto che non risponde ai tuoi messaggi. Credi sia in combutta con chi tu sai e per questo non le dice niente? Questo pomeriggio ero in sala infermieri, durante la pausa, e Gaynor mi ha chiesto come stanno andando le prove. Tu sai chi mi si è piazzata proprio di fronte e ha detto: «Gaynor, raccontami tutto del tuo week-end alla spa!» tagliandomi fuori dalla conversazione. (Certo, Gaynor avrebbe potuto dire qualcosa come: «Scusa, Frances, ma Issy mi stava parlando del suo gruppo di teatro. Fra un minuto ti racconto tutto», come sono certa che tu avresti detto, ma lei invece no). Io sono rimasta lí ad aspettare che Gaynor raccontasse il suo fine settimana con chi sai tu che faceva oh! e wow! come se Gaynor fosse andata sulla luna e non in un semplice hotel con piscina (e sappiamo bene che non può permettersi neanche quello). Non è che c’è un problema tecnico con l’indirizzo di Claudia? Sapevi che suo marito lavora all’ufficio pubbliche relazioni del St Ann? C’è il suo nome sull’intranet. Se serve, possiamo sempre rivolgerci a lui.

Ah, ecco Martin che arriva con la chiave. Detto tra noi, ha una faccia… Non gli dico niente dei soldi rubati. Credo voglia dimenticare.

Ci vediamo presto, anche con Kel.

Tua, Issy



Scritta a mano sul retro di una cartolina di condoglianze del tipo economico indirizzata all’ufficio di Tish Bhatoa al Mount More.

RIP lo stupratore di Bangui.


da: Tish Bhatoa

oggetto: Cartolina

data: 3 luglio 2018, 18:14

a: Ravi Bhatoa

La prima immagine è il fronte, la seconda il retro. È arrivata al Mount More con un francobollo di posta prioritaria, timbro postale locale. Non ho detto a nessuno della scomparsa di Dan. Se è vero, come fa questa gente a saperlo, dato che non lo sappiamo nemmeno noi? Chi manda un messaggio del genere?

da: Ravi Bhatoa

oggetto: Re: Cartolina

data: 3 luglio 2018, 18:16

a: Tish Bhatoa

Sto arrivando. Al di là della crudeltà del messaggio, è chiaro che qualcuno sa qualcosa. Dobbiamo preparare la mamma al peggio. Non fare niente adesso. Le parliamo insieme quando arrivo.

da: Sarah-Jane MacDonald

oggetto: Woof

data: 3 luglio 2018, 18:00

a: Emma Crooks

Come sta Woof? Penso sempre di passare a trovarti, ma poi tra il lavoro, la commedia e la raccolta fondi non ci riesco mai. Quanto alla riunione del comitato non ti sei persa molto. Abbiamo solo assegnato i vari compiti per le sere in cui andiamo in scena. Sono seduta in macchina davanti al teatro, ma non posso scendere perché c’è quella piattola di Issy che aspetta davanti all’ingresso. James voleva che venisse alla riunione per fare il verbale, ma è amica di Sam e non deve nemmeno avvicinarsi alla campagna. Ah, ecco che arrivano gli Halliday. Se vuoi, mia madre può tenere Woof la sera in cui vieni a teatro. Fammi sapere.

Sarah-Jane MacDonald

da: Emma Crooks

oggetto: Re: Woof

data: 3 luglio 2018, 18:05

a: Sarah-Jane MacDonald

Woof porta un enorme collare elisabettiano e non ha ancora imparato a valutare lo spazio intorno a lui. Mi ha già distrutto un paio di calze costose (18 sterline al negozio vegano) e ha rovesciato della pittura sul pavimento. Inutile dire che sta molto meglio. Sarebbe bellissimo poter venire a teatro, ringrazia tua madre per l’offerta. Posso chiamarla direttamente per organizzarci? Devo essermi persa qualche passaggio: perché Sam è persona non gradita? Sembrava cosí carina.

Emma

da: Sarah-Jane MacDonald

oggetto: Re: Woof

data: 3 luglio 2018, 18:07

a: Emma Crooks

Sí, chiamala tranquillamente. Diversi giorni fa abbiamo saputo che le mail del falso donatore provenivano dal computer di Samantha Greenwood. Ma non voglio far esplodere la bomba prima della fine degli spettacoli. Tienilo per te. Al momento Martin e Helen hanno già abbastanza problemi.

da: Emma Crooks

oggetto: Re: Woof

data: 3 luglio 2018, 18:08

a: Sarah-Jane MacDonald

Oh mio Dio! Un’infermiera ha rubato 80 000 sterline da una raccolta fondi? Ed è ancora nel gruppo di teatro? Com’è possibile? Perché non dici niente, SJ?

da: Sarah-Jane MacDonald

oggetto: Re: Woof

data: 3 luglio 2018, 18:10

a: Emma Crooks

No, non stiamo parlando dei soldi sottratti. Quella è Lydia Drake. Sam ha mandato una mail da un falso indirizzo, usando un nome falso e offrendosi di pagare la terapia di Poppy, poi è scomparsa. Non ho idea del perché lo abbia fatto. Sul momento è stato un duro colpo, ma poca cosa rispetto al casino che è successo dopo. Tra l’altro, è dipeso tutto da Martin… ne parliamo quando riesco a passare.

Sarah-Jane MacDonald

da: Carol Dearing

oggetto: Teatro

data: 3 luglio 2018, 18:31

a: Sarah-Jane MacDonald

Hai detto tu a Emma che avrei guardato quel cagnaccio puzzolente mentre lei va a teatro? Credevo che il mio ruolo fosse vendere cianfrusaglie e biglietti della lotteria.

da: Sarah-Jane MacDonald

oggetto: Re: Teatro

data: 3 luglio 2018, 18:33

a: Carol Dearing

Scusami, mamma.

Mi faresti questo favore? Emma deve occuparsi di Woof che ancora non sta bene e non può stare a casa di Paige perché il sistema immunitario di Poppy è compromesso. Grazie.

Sarah-Jane MacDonald

PS. Non sono cianfrusaglie, ma gadget ufficiali della campagna Una cura per Poppy.

da: Carol Dearing

oggetto: Re: Teatro

data: 3 luglio 2018, 18:35

a: Sarah-Jane MacDonald

Non c’è bisogno che firmi ogni e-mail con nome completo e cognome.

Carol Rose Dearing

da: Sarah-Jane MacDonald

oggetto: Re: Teatro

data: 3 luglio 2018, 18:36

a: Carol Dearing

È una firma automatica. Cerco di toglierla quando l’e-mail è personale, ma spesso me ne dimentico. Adesso devo spegnere il telefono, sta per cominciare la prova tecnica.

Sarah-Jane MacDonald

da: Isabel Beck

oggetto: Ciao!

data: 3 luglio 2018, 21:39

a: Samantha Greenwood

Sono ancora in camerino. Ci mettono una vita a provare il primo atto. Mi sa che non andrò in scena prima delle 22. Ma che voleva Sarah-Jane? Ti ha parlato della riunione del comitato, per caso?

Tua, Issy xxx

da: Isabel Beck

oggetto: Ciao!

data: 3 luglio 2018, 21:49

a: Kel Greenwood

Ciao Kel!

Bravo davvero! Ho sentito i commenti di Martin sulla tua interpretazione. Stasera non sembra incline a dispensare complimenti, perciò ritieniti fortunato. Ma dov’è Sam?

Tua, Issy xxx



Scambio di messaggi tra James Hayward e Martin Hayward del 3 luglio 2018.

22:00 James ha scritto: «Oggi le hanno fatto degli esami in fretta e furia. C’è stato un momento di incertezza, poi tutto è tornato tranquillo. Vogliono aspettare almeno un altro giorno. Piú tempo restano dove sono, maggiori sono le probabilità di sopravvivenza. Come sta andando?»

22:03 Martin ha scritto: «Non mandare messaggi. Ti chiamo domani mattina».

22:04 James ha scritto: «Mi riferivo alla prova tecnica. Va bene, a domani».


da: Jackie Marsh

oggetto: Re: Mea Culpa

data: 3 luglio 2018, 22:22

a: Martin Hayward

Hai letto la mia ultima e-mail? La polizia s’è presa il mio passaporto e vogliono 200 dollari per ridarmelo. È molto importante! Mi servono quei soldi. Perché non me li restituisci?

Sent from my Samsung Galaxy S9.

Feeling lonely lovely horny girls for you waiting for you now on-line and in personal sexy girls.



Scambio di messaggi fra Kevin MacDonald e Sarah-Jane MacDonald del 3 luglio 2018.

22:32 Kevin ha scritto: «Tutto bene? Sembravi sconvolta quando sono andato via per portare a casa Harley. La prova non è andata male, no? Dove sei?»

22:50 Sarah-Jane ha scritto: «Me ne sto andando ora. Non avevo in mente di parlarle, ma Sam mi si è avvicinata mentre eravamo fuori scena. Si è messa a parlare di Helen e Martin. Le ho detto che li conosco da una vita, che sono i migliori amici della mia famiglia e persone meravigliose. Lei ha detto che… be’, non importa, fatto sta che le ho detto che sappiamo che il falso donatore era lei, che non ne abbiamo ancora parlato solo perché vogliamo che la produzione abbia successo per il bene di Martin e Helen. Ma che poi non vogliamo piú avere niente a che fare con lei. Lei stava per dire qualcos’altro ma in quel momento è arrivata dal nulla quella piattola di Isabel ed è finita lí. Mi serviva tempo per pensare, cosí ho dato una mano a Joel e Martin a mettere a posto l’attrezzatura. Helen è appena andata via. Sembra che Poppy abbia perso tutti i capelli e ora indossi una parrucca. Ti immagini come staremmo noi se fosse toccato a Harley? Hanno lo stress dipinto in faccia. Comunque aveva ragione Martin, non ci si deve fidare di Sam».


da: Isabel Beck

oggetto: Ciao!

data: 3 luglio 2018, 23:28

a: Kel Greenwood

Ciao Kel,

scusa se ti scrivo di nuovo, ma voglio solo essere sicura che Sam stia bene. Mi ha a malapena rivolto la parola dopo la prova e mi è venuto il dubbio che le abbia detto qualcosa Sarah-Jane. È stata una mia decisione non andare alla riunione di ieri, anche se Sarah-Jane mi ha detto di non preoccuparmi. So che James voleva che ci fossi, ma si è trattato di un incontro molto veloce. In ogni modo, la prova costumi andrebbe considerata come una prima, perciò… domani comincia tutto! È quello per cui abbiamo lavorato, sudato e trepidato per settimane e mesi. Tutto si riduce a queste poche serate. Sono emozionata, nervosa, terrorizzata, felice… Immagino che anche voi proviate le stesse cose. È normale che sentiate la pressione. Io sono cosí stanca che potrei dormire per settimane, eppure so che faticherò a addormentarmi… Insomma, di’ a Sam di stare tranquilla, andrà tutto bene ed è normale sentirsi cosí alla vigilia dello spettacolo.

Tua, Issy xxx







Dal taccuino dell’agente Warwick Turner





Data: 3 luglio 2018.

Ora: 23:35.

Numero crimine: 11346778-08.

Una donna si è presentata al posto di polizia di Lockley Bois con delle informazioni riguardanti il crimine in oggetto. Non ha voluto che il suo nome venisse registrato, ma ha dichiarato che un tale Arnold Ballancore era in possesso di una bambola africana la sera di sabato 30 giugno, poco dopo la rapina in questione. La testimone ha visto il soggetto in questione mentre dava la bambola a una bambina di due anni con problemi di salute. La donna sostiene di non aver sospettato nulla fino a quando ha letto un articolo sui pezzi d’arte africana che sono stati sottratti durante la rapina aggravata in oggetto. Lei stessa ha riconosciuto il manufatto come proveniente dal centro Africa, una zona che a suo dire anche il signor Ballancore conosce bene. Inoltre il signor Ballancore si trovava proprio a Lockley Bois il pomeriggio del 30 giugno, bisognoso di un passaggio. La donna ha dichiarato anche che Ballancore ha recentemente prelevato del denaro da due conti intestati a lei, dopo aver scoperto i codici necessari. Il signor Ballancore è stato dimesso di recente dal St Ann Hospital e ora è ospite della donna e di suo marito, che vivono a Lockwood, vicino al parco. La testimone sostiene che Ballancore sia soggetto a episodi psicotici e/o dipendente da oppioidi e teme che possa rappresentare un pericolo per le persone con cui entra in contatto.











da: Isabel Beck

oggetto: Ciao!

data: 4 luglio 2018, 05:14

a: Samantha Greenwood

Buongiorno!

Ci pensi a come staremo domani a quest’ora? A volte penso che Kel sia fortunato ad avere le ferie proprio in questi giorni, ma poi mi rendo conto che io passerei queste ore in casa, in preda all’ansia. Preferisco distrarmi facendo altre cose. Meno male che siamo riuscite a ottenere tutti i turni del mattino! Be’, ci siamo riuscite grazie a te. Ti ricordi all’inizio, quando abbiamo saputo di essere nel cast e abbiamo chiesto i turni mattutini e chi sai tu li ha concessi a te e a me no? Poi sei intervenuta tu e li ha cambiati. Oh, Sam, saresti una fantastica coordinatrice! Hai pensato di fare domanda? Se Claudia riuscisse davvero a liberarci da tu sai chi, potresti prendere servizio subito dopo le vacanze estive. E allora potremo cominciare a pensare al nostro viaggio in Africa. Secondo te basta un anno per organizzare una cosa del genere? Potremmo partire subito dopo lo spettacolo dell’anno prossimo ed essere di ritorno in tempo per l’inizio delle nuove prove. Lo vedi, sono già in piena modalità amministrazione! Come sta Arnie? Ieri Kel mi ha detto che probabilmente non potrà venire a teatro a vedere Erano tutti miei figli. Che sollievo! Sono certa che non si sarebbe divertito. Se uno non è un appassionato di teatro, può essere un vero strazio starsene seduti a vedere un dramma di questo genere. A me piace molto, ma non lo definirei certo divertente. Non si ride chissà quanto. Spirito allegro invece era un vero spasso. Sono felice che tu l’abbia vista prima di unirti al gruppo. Ho fatto una lista di commedie con tanti personaggi e la manderò a James non appena Olivia avrà avuto i gemelli e tutto sarà tornato alla normalità (incrociamo le dita). Le commedie brillanti sono piú divertenti anche da mettere in scena. E poi piú personaggi ci sono, piú è facile essere scritturati, no? Ma che ti ha detto Sarah-Jane ieri? Sei stata molto silenziosa dopo che hai parlato con lei. Non è che ti ha detto qualcosa su di me? Ultimamente si è spesa davvero tanto per la campagna e non vorrei che avesse frainteso qualcosa… Be’, è ora di andare al lavoro. Devo distrarmi dal pensiero di quello che sta per accadere, oggi mi vanno bene anche le dimissioni!

Ci vediamo in pausa pranzo!

Tua, Issy xxx

da: Marianne Payne

oggetto: Polizia

data: 4 luglio 2018, 07:43

a: Joyce Walford

Joyce, si può sapere che sta succedendo? Karen mi ha detto che fuori dal palazzo nuovo è pieno di poliziotti.

da: Joyce Walford

oggetto: Re: Polizia

data: 4 luglio 2018, 08:12

a: Marianne Payne

Sono qui dalle sei del mattino. Due grossi furgoni e una macchina, parcheggiati sul prato. Sono tutti in fila, in assetto antisommossa, nessuno entra e nessuno esce. No, aspetta… stanno portando fuori qualcuno. È quello svitato che non voleva pagare la tisana allo Yogathon! Lo sapevo che era un poco di buono. Strilla e strepita ed è praticamente in mutande. Ho aperto la finestra per sentire cosa dice. Lo caricano sul furgone. Credo abiti con quei due infermieri, moglie e marito, su al quinto. Non mi meraviglio che ci abbiano messo tanto: cinque piani con tutta quella roba addosso! Sí, ecco che arriva anche l’infermiere. Sta parlando con una poliziotta… Ah, se ne stanno andando. Chissà forse ha tentato di sgraffignare dei soldi a qualcun altro. Vedrai che non gli faranno niente: una pacca sulla spalla e un po’ di terapia. So che non è divertente, Marianne, ma Barry ha fatto bene. Hai già preparato tutto? Le mie torte ai semi di papavero sono già in forno.

Joyce

da: Martin Hayward

oggetto: Clive Handler

data: 4 luglio 2018, 08:23

a: Tish Bhatoa

Cara Tish,

una volta tanto ho una buona notizia. Siamo riusciti a capire chi fosse quel tale, Clive Handler. A quanto pare si tratta della tua «amica» Samantha Greenwood. Rileggendo i suoi messaggi col senno di poi, è chiaro che cercava di procurarsi informazioni sulla provenienza dei farmaci. Hai idea del perché abbia fatto una cosa simile?

Saluti,

Martin

da: Tish Bhatoa

oggetto: Re: Clive Handler

data: 4 luglio 2018, 08:29

a: Martin Hayward

Samantha Greenwood è responsabile della morte di mio fratello. Lo ha accusato di cose orribili. Di aver abusato di coloro che amava di piú: le donne e i bambini che percorrevano chilometri a piedi, in alcuni casi centinaia di chilometri, per ricevere le sue cure. Gli avevano dato un soprannome, una parola che nella loro lingua significa «padre», a dimostrazione di quanto tenevano a lui. Ha dedicato la sua vita a rendere il mondo un posto migliore. Lei invece ha diffuso calunnie sul suo conto, ha distrutto la sua reputazione, lo ha trasformato in un mostro tra la gente che amava e che lui amava, finché ha dovuto trasferirsi in un luogo cosí remoto e pericoloso che non ha avuto nessuna chance di sopravvivenza. Ma questo è stato il suo errore. Ora non ho niente da perdere.

da: Martin Hayward

oggetto: Re: Clive Handler

data: 4 luglio 2018, 08:34

a: Tish Bhatoa

Cara Tish,

mi dispiace molto per quello che è successo a tuo fratello. Ti siamo vicini in questo momento di dolore.

Saluti,

Martin, Helen e famiglia

da: Robert Green

oggetto: Grazie

data: 4 luglio 2018, 09:33

a: Warwick Turner

Gentile agente Turner,

mi sento molto meglio, la ringrazio. Il mio compagno è appena tornato dal suo viaggio di lavoro in Oman, ed è un grande sollievo per me non essere piú a casa da solo. Grazie per essere venuto a trovarmi e ad aggiornarmi sull’indagine in corso. Spero che l’uomo che avete arrestato possa condurvi anche agli altri membri della banda. Trovo davvero curioso che conoscesse i poteri di guarigione di quella bambola e l’abbia donata a una bambina che non sta bene, un comportamento sorprendente se penso alla violenza di cui ha dato prova durante la rapina. Dei tre era sicuramente lui il piú aggressivo. Quell’esemplare raffigura uno spirito ancestrale ed è molto antico. Sí, si tratta di un’antenata delle bambole voodoo che ancora circolano ad Haiti e in altre regioni in cui si sono stabiliti gli africani. Tuttavia, queste bambole non hanno nessuna connessione con la magia nera che si associa comunemente ai culti animisti, al contrario è stata realizzata in occasione della nascita di una bambina per aiutarla a tenere lontani gli spiriti negativi, il malocchio e la malattia. Questa in particolare deve aver fatto bene il suo lavoro perché, se la bambina moriva, la consuetudine era di distruggere la bambola. In poche parole, la proprietaria della bambola deve aver raggiunto l’età adulta, fatta coincidere di solito con la nascita del primo figlio, e deve aver dato la bambola a qualcun altro. Potrebbe anche averla venduta, in virtú della sua provata efficacia. Alcune bambole hanno «vissuto» per decenni, passando da una generazione alla successiva. Come può ben immaginare nelle regioni dell’Africa Centrale ci si cura in modo, diciamo, rustico e queste bambole sono prese molto sul serio dalla popolazione locale. In conclusione, vorrei che la bambola la tenesse quella bambina. Possiede un’energia positiva e, se non altro, potrà sempre giocarci.

Coi miei migliori auguri,

Robert Green







Trascrizione di una chiamata al 999 fatta il 4 luglio 2018 alle 13:44





OPERATOREEmergenze. Chi vuole?

UTENTELa polizia.

OPERATOREPronto, polizia. Indirizzo?

UTENTESt Ann Hospital, reparto di geriatria.

OPERATOREChe succede?

UTENTEÈ stata aggredita.

OPERATOREL’aggressore è ancora sul posto?

UTENTESí.

OPERATORECi sono feriti?

UTENTE[Suoni incomprensibili].

OPERATOREServe un’ambulanza?

UTENTENo, siamo già in un ospedale. Serve la polizia.

RADIO POLIZIASt Ann Hospital.

OPERATORECi spieghi cosa succede.

UTENTEL’ha spinta nella stanza d’isolamento e ha chiuso a chiave.

RADIO POLIZIAEd è ancora lí?

UTENTEChi è che parla?

OPERATORELa polizia. Sono in linea con noi e stanno arrivando. Ci dica cosa succede ora.

UTENTESono nella stanza d’isolamento. Riesco a sentire, ma la finestra [suoni incomprensibili].

OPERATOREDunque si tratta di due infermiere che litigano?

UTENTENo. È arrivata, l’ha spinta in isolamento e… le sento. Ha sbattuto forte la porta. Oh mio Dio, la sta picchiando!

RADIO POLIZIADue minuti. Il reparto di geriatria è facile da trovare?

UTENTEEhm… non lo so. Siete all’ingresso principale o in Clyde Bank Way?

RADIO POLIZIA Siamo al capolinea degli autobus.

UTENTEIn Clyde Bank Way?

NUOVA VOCEChi c’è lí dentro, Isabel?

UTENTESam! È Sam! Ho chiamato la polizia.

NUOVA VOCENon serve la polizia! Dammi quel telefono. Sei un disastro. Dammelo!

UTENTE[Nuova voce]. Una donna ha aggredito una delle nostre infermiere. Si sono chiuse in una stanza. Sono certa di potermela cavare.

RADIO POLIZIASiamo già qui, al capolinea degli autobus.

UTENTE[Nuova voce]. Va bene, allora. Raggiungete l’ingresso laterale del St Ann in Clyde Bank Way, dietro la stazione degli autobus. Percorrete tutto il corridoio, salite le scale che trovate in fondo. Geriatria è al terzo piano.

OPERATOREAvete sentito?

RADIO POLIZIASí, siamo all’ingresso. Qualcuno può venire ad aprirci, per favore?

UTENTE[Nuova voce]. Tu li hai chiamati, tu vai ad aprire… Sí, adesso, va’.

OPERATOREGrazie. Lei come si chiama?

UTENTE[Nuova voce]. Frances Turner. E la ritardata con cui avete parlato prima è Isabel Beck.










Scambio di messaggi fra Glen Reswick e Martin Hayward del 4 luglio 2018.

14:19 Glen ha scritto: «Sta arrivando la polizia. Che cazzo succede?»

14:20 Martin ha scritto: «Se sapessero qualcosa, verrebbero prima qui. Paige è a casa? Hai dove nasconderti?»

14:20 Glen ha scritto: «È di là in cucina con Poppy. Che le dico? Hanno suonato alla porta. Merda, sta andando ad aprire».

14:58 Martin ha scritto: «Tutto a posto? Sono andati via?»

15:16 Martin ha scritto: «Tutto a posto?»

15:45 Glen ha scritto: «Tutto a posto. Non ci crederai mai. Allo Yogathon un tale (quello che poi se l’è presa con te) ha regalato a Poppy una bambola di stracci. Gliel’abbiamo tolta subito, perché era chiaro che era di seconda mano. Bene, a quanto pare è stata rubata da una collezione d’arte e potrebbe anche avere un certo valore! L’hanno fotografata e hanno raccolto una deposizione da Paige. Il proprietario, quando ha saputo che era stata regalata a una bambina malata, ha voluto lasciarla a lei. A quanto pare ha poteri di guarigione. Scusa il falso allarme».

15:49 Martin ha scritto: «Tutto è bene quel che finisce bene. E quanto può valere questa bambola?»


da: Isabel Beck

oggetto: Che diavolo succede?

data: 4 luglio 2018, 14:26

a: Samantha Greenwood

Santo cielo, Sam, stai bene? Ho chiamato il 999 non appena Gaynor ha detto che ti avevano aggredita. Ho un sesto senso per le cose che minacciano di finire male. Chi sai tu ha tentato di togliermi la cornetta di mano, ma non gliel’ho permesso… Mi ha mandato in radiologia perché sa benissimo che vorrei essere al Pronto soccorso con te. Chi può fare una cosa del genere proprio a te? Io non l’ho nemmeno vista arrivare all’ingresso, ho solo sentito sbattere la porta. Ho capito che era una donna perché lo ha detto Gaynor. Forse una parente scontenta? È già successo in passato, anche se mai in modo cosí violento. Lo hai detto a Kel? Vuoi che gli mandi un messaggio io? Vorrà venire a prenderti. Oh mio Dio, credi che ti riprenderai in tempo per andare in scena? Spero tu non sia ferita gravemente.

Tanti baci,

Issy

da: Isabel Beck

oggetto: Sam aggredita!

data: 4 luglio 2018, 14:30

a: Kel Greenwood

Kel,

è successa una cosa spaventosa. Una donna ha fatto irruzione in reparto e ha aggredito Sam. Io non ho assistito alla scena, ma a quanto pare ha spinto Sam in stanza di isolamento e ha chiuso la porta a chiave. Se non avessi chiamato la polizia, non so proprio come sarebbe andata a finire. Non ho idea di chi sia. Chi potrebbe prendersela con Sam? Gaynor mi ha detto che l’hanno allontanata subito. Io, nel frattempo, sono stata mandata in radiologia, e la nostra coordinatrice ha portato Sam al Pronto soccorso (a lei piace coprirsi di gloria). Non ho idea di come stia ora. Puoi venire con la macchina? Spero che Sam stia bene e che sia in grado di partecipare alla prova di stasera. Sono tanto in pensiero per lei!

Tua, Issy xxx

da: Paige Reswick

oggetto: Senti che storia

data: 4 luglio 2018, 15:14

a: Emma Crooks

Ciao Em,

come se la cava il mio piccolo Woof? Oggi è venuta la polizia, sai? Il tizio che Barry ha picchiato allo Yogathon è stato arrestato per aver commesso una rapina a Lockley. Ma c’è di piú! Quella sera ha dato a Poppy un’orrenda bambola di stracci. Sul momento non abbiamo dato nessun peso alla cosa, gliel’abbiamo tolta temendo fosse ricoperta di germi. Tu non ci crederai, ma quella bambola è un’opera d’arte di valore, sottratta durante la rapina. Per fortuna Poppy ha fatto colpo sui poliziotti e le hanno permesso di tenere la bambola. O forse è il proprietario che ha voluto cosí, non ricordo bene, comunque sono stati proprio carini! La bambola è obiettivamente orrenda, guarda la foto, ma a quanto pare ha poteri di guarigione. Meno male che non l’abbiamo buttata via subito!

Tanti baci a Woof!

P x

da: Emma Crooks

oggetto: Re: Senti che storia

data: 4 luglio 2018, 15:30

a: Paige Reswick

Caspita, sembra un oggetto sciamanico. Attenta che non si metta a camminarvi per casa la notte! Non hanno bambole guaritrici per i cani? Woof è sdraiato vicino alla porta, ansima per il caldo e ogni tanto abbaia in modo un po’ stizzoso, credo ce l’abbia con me. La cicatrice mi sembra ancora un po’ infiammata, ma mangia tutto quello che gli do, perciò credo che stia bene. Carol si è offerta di tenerlo venerdí, cosí posso andare a teatro. Tu ci sarai?

Emma

da: Paige Reswick

oggetto: Re: Senti che storia

data: 4 luglio 2018, 15:36

a: Emma Crooks

Sí, verrò a tutte e tre le serate perché Glen resta con Poppy. Ci vado piú che altro per non dare un dispiacere a mia madre e mio padre, e per la campagna. Spero che vada tutto bene, certo, ma non è molto divertente quando non sei sul palco. Volevo tanto partecipare! Dopo la diagnosi di Poppy io volevo continuare. Dopotutto mia madre lo ha fatto. Ma papà ha detto che sarebbe sembrato strano se entrambe avessimo continuato a frequentare il gruppo. Sono certa che sarei riuscita a incastrare le prove con le sedute di chemio. Va be’, pazienza, ci sarò alla prossima. Sediamoci vicine, venerdí.

P x







Dal taccuino dell’agente Josie Thompson





Data: 4 luglio 2018.

Luogo: St Ann Hospital, reparto di geriatria.

Ora: 13:55.

Numero crimine: non disponibile.

In seguito a una chiamata al 999 l’agente Liam Albutt e io abbiamo trovato due persone intente a picchiarsi in una stanza chiusa a chiave. Liam ha forzato la serratura. Una delle due era un’infermiera. Le abbiamo separate e abbiamo portato l’altra donna fuori dal reparto. Non era ferita. Non ha voluto dire cosa è successo e perché. Liam ha parlato con l’infermiera, che sanguinava dal naso e dalla fronte. L’infermiera ha ammesso di conoscere l’altra donna e ha detto che l’aggressione, sebbene non ci sia stata nessuna provocazione da parte sua, è stata «comprensibile». Nessuna delle due ha voluto sporgere denuncia, e una volta accertato che nessuno aveva riportato lesioni di qualche gravità, abbiamo lasciato l’infermiera nelle mani di una collega che l’ha portata al Pronto soccorso e abbiamo scortato l’altra donna fuori dalla struttura. Non sono state intraprese altre azioni.











FEMI
Sam è una piantagrane come dice Bhatoa o una persona di sani principî che non ha paura di parlare di fronte a un’ingiustizia?

CHARLOTTE
Il punto è questo, Femi. Non è detto che quello che lei considera giusto o ingiusto poi lo sia davvero.

FEMI
E Kel? Si scontrano con Dan in Africa, tornano a casa e si ritrovano a lavorare nella stessa struttura dove lavora la sorella di Dan? Non può essere una coincidenza.

CHARLOTTE
Di certo qualcuno trama qualcosa. Si tratta di capire chi c’è dentro.

FEMI
Bhatoa è quella che capisco meno. Detesta gli Hayward, eppure sembra dipendente da loro. È strano.

CHARLOTTE
È andata al posto di lavoro di Sam e l’ha aggredita fisicamente. È una passionale.

FEMI
Ma chi, Bhatoa? Non era lei, in ospedale.

CHARLOTTE
La incolpa per la morte del fratello. Chi altro può essere stata, se non lei?

FEMI
Claudia, perché Sam ha detto a Michael che lei e Kel hanno una relazione.

CHARLOTTE
Ho saltato qualche e-mail? Quand’è che Sam glielo dice?

FEMI
Non è lei a dirglielo.

CHARLOTTE
E chi è?

FEMI
Isabel. Leggiamo fino alla fine. Non abbiamo molto tempo. Dopo dobbiamo scrivere un documento per Tanner in cui esponiamo le nostre teorie.

CHARLOTTE
Lo sapevo che avrei fatto schifo in questo lavoro.











da: Isabel Beck

oggetto: Sam!

data: 4 luglio 2018, 17:12

a: Martin Hayward

Caro Martin,

mi dispiace disturbarti ora che sei molto impegnato con le prove e con tutto il resto. Volevo solo farti sapere che oggi Sam ha avuto un incidente al lavoro e ha il labbro gonfio, un occhio nero e un taglio sulla fronte. Chi avrebbe mai detto che il reparto di geriatria fosse un posto tanto pericoloso! Come ben sai, Sam tiene molto allo spettacolo e stasera vuole venire lo stesso alla prova in costume. Volevo solo avvertirti: Denise dovrà fare miracoli al trucco. Io devo ancora finire di scrivere un rapporto per le Risorse umane, perciò dovrò fermarmi un po’ qui dopo la fine del turno. Kel è venuto a prendere Sam e ha ribadito con forza che non dobbiamo preoccuparci: stasera ci saranno senz’altro. Ha tanti pensieri per la testa. Il loro amico Arnie è tornato a stare da loro e, se vuoi sapere la mia opinione, quel ragazzo ha bisogno di ben altro aiuto. Noi comunque abbiamo il nostro spettacolo di cui occuparci. Non vedo l’ora di essere di nuovo in scena, sotto i riflettori, davanti al pubblico! Grazie, Martin.

Tua, Issy xxx







Rapporto d’interrogatorio




Dal rapporto dell’interrogatorio di Arnold Ballancore, arrestato il 4 luglio 2018.


SERGENTE COOPERTorniamo a quando hai conosciuto questo signore.

A. BALLANCOREMi ci ha portato Sharkey. Ha detto che era tutto a posto, che era un amico. L’ho preso in parola.

SERGENTE COOPERSharkey, lo spacciatore di eroina…

A. BALLANCORESí, ma si sbagliava di grosso. Mi ha tolto tutto quello che avevo. Piú di 6000 sterline. E ne voleva ancora di piú.

SERGENTE COOPERSi tratta dei soldi che dovevi a Sharkey per l’eroina che ti ha fornito.

A. BALLANCOREEsatto.

SERGENTE COOPERE quei soldi li avevi presi dal conto di Sean Greenwood?

A. BALLANCOREChi?

SERGENTE COOPERIl suo amico Sean Greenwood. Anche se dubito che si consideri ancora tale.

SERGENTE CROWEDal conto di Sean Kelly Greenwood e Samantha Greenwood.

A. BALLANCOREOh, certo. Kel. Sí, Kel Greenwood. Non è… be’ sí, certo che è mio amico, ma sai quando un amico fa una cosa che proprio non ti piace? Ci resti amico, sí, ma non piú come prima.

SERGENTE COOPERVa bene.

A. BALLANCORENessuno può trattare Sam in quel modo. Dopo tutto quello che ha fatto.

SERGENTE COOPERDunque, dove siete andati, tu e Sharkey?

A. BALLANCOREE io che ne so? Fuori, in campagna. Un posto isolato che dava i brividi. Sharkey mi dice che se do una mano a questo tizio, Corey, e a un altro di nome Gray, è disposto a cancellarmi il debito e lasciarmi in pace.

SERGENTE COOPERCosí potevi scegliere: pagare il debito oppure fare un «lavoro» con queste persone.

A. BALLANCORESí… be’, no, non proprio. Potevo fare il lavoro oppure… chi lo sa. Il debito non potevo pagarlo. Non avevo piú un soldo nel conto.

SERGENTE CROWEIntendi il conto dei Greenwood. Due conti, in effetti. Un conto deposito e un conto corrente. Li hai ripuliti entrambi, vero?

AVVOCATO ANANDPosso scambiare una parola con il mio cliente?



Pausa.


AVVOCATO ANANDIl mio cliente vorrebbe fare un’altra dichiarazione.

SERGENTE COOPERPrego.

AVVOCATO ANANDSean Greenwood, che io conosco come Kel, mi ha dato la sua carta e il suo pin insieme al permesso di disporne come volevo.

SERGENTE COOPERTi ha detto anche che potevi prendere tutti i risparmi suoi e di sua moglie per pagare i debiti con gli spacciatori?

A. BALLANCORENo comment.

SERGENTE COOPERDunque, Sharkey ti presenta questi due, che tu conosci solo coi nomi Corey e Gray.

A. BALLANCORENo comment.

SERGENTE COOPERTi spiegano la rapina che vogliono fare. Si tratta di rubare un dipinto di Irma Stern chiamato World, mentre il proprietario è all’estero.

A. BALLANCORENo comment.

SERGENTE COOPERDevi aiutarli a trasportarlo.

A. BALLANCORENo comment.

SERGENTE COOPERCosí il 30 giugno di quest’anno andate al 42 di Victoria Gardens, a Lockley Bois, e tutti e tre fate irruzione nella casa passando dalle porte sul retro e vi mettete a cercare il quadro.

A. BALLANCORENo comment.

SERGENTE COOPERMa quando entrate in casa, trovate il proprietario, Robert Green, che credevate assente. Lo aggredite, lo legate e lo picchiate.

A. BALLANCOREIo no di certo.

SERGENTE COOPERTu cos’hai fatto?

A. BALLANCOREIo non ho picchiato nessuno.

SERGENTE COOPERMi stai dicendo che sei rimasto fermo a guardare mentre Corey e Gray malmenavano il signor Green?

SERGENTE CROWESia messo a verbale che il signor Ballancore si è alzato dalla sedia e si è preso la testa fra le mani.

SERGENTE COOPERNon c’è fretta, Arnie, ma prima ci dici cos’è successo, prima possiamo identificare chi ha fatto del male al signor Green e prima potrai tornartene a casa.

SERGENTE CROWESignor Ballancore, dov’era lei mentre il signor Green veniva massacrato da due uomini armati di oggetti contundenti?

A. BALLANCORECercavo di guardare altrove! Di non vedere quello che succedeva.

SERGENTE CROWESia messo a verbale che il signor Ballancore si è coperto le orecchie con le mani.

SERGENTE COOPERFacevi cosí mentre lo picchiavano? Guardavi altrove e ti coprivi le orecchie per non sentire? Credo che il signor Ballancore stia annuendo. Prendi un fazzoletto. Ecco qua.

SERGENTE CROWEStavi annuendo, Arnold?

A. BALLANCORE… Sí.

AVVOCATO ANANDIl mio cliente ha bisogno di una pausa.



Pausa.


SERGENTE COOPERAllora, Arnie, abbiamo parlato di quello che è successo nel pomeriggio del 30 giugno dopo che siete arrivati al 42 di Victoria Gardens. Andiamo avanti. A un certo punto Corey e Gray si rendono conto che il quadro non c’è. Che succede dopo?

A. BALLANCORENo comment.

SERGENTE COOPERAvete messo a soqquadro la proprietà rubando contanti, orologi, anelli antichi, ornamenti e una bambola africana?

A. BALLANCORENo comment.

SERGENTE COOPERHai passato molti anni in Africa, no? Le conosci bene, quelle bambole.

A. BALLANCOREIo non ho rubato niente! Ho preso la bambola, sí, ma non è stato un furto. Sam e Kel conoscono una bambina che sta male, male davvero. Stanno raccogliendo fondi per curarla. Ma coi soldi non si cura niente. Niente di niente. Quella è una bambola antica, molto potente. Protegge le bambine. L’ho data a una bambina. Le spetta di diritto.

SERGENTE CROWEPurtroppo per te le cose non stanno cosí. Il proprietario è un altro.

A. BALLANCOREHo pensato che se davo quella bambola a una bambina, sarei stato meglio anch’io. Mi sarei liberato del sangue, della rabbia… di questo senso di nausea.

AVVOCATO ANANDIl mio cliente è molto scosso.

SERGENTE CROWEAttenti! Il signor Ballancore è caduto a terra. Sta bene?

AVVOCATO ANANDTutto bene. Sí, sta bene, grazie. Ha solo…

A. BALLANCOREHanno detto che non dovevo parlare della bambola, che gli devo ancora un sacco di soldi. Mi hanno spinto fuori dal furgone e mi hanno lasciato in mezzo alla strada.

SERGENTE COOPERVa bene, Arnold. Facciamo una pausa. E chiamiamo un dottore.



Pausa.









da: Isabel Beck

oggetto: Sam!

data: 4 luglio 2018, 17:31

a: Claudia D’Souza

Cara Claudia,

mi dispiace disturbarti. Ho trovato il tuo indirizzo nell’intranet. So che tu e Sam siete ottime amiche e ho pensato di informarti che oggi è stata aggredita qui in ospedale. Lo so, è incredibile! Non riesco proprio a immaginare chi potrebbe fare una cosa del genere.

Io non c’ero, ma la nostra coordinatrice ha assistito alla scena e sta preparando un rapporto con tutti i dettagli per le Risorse umane. Ha detto che quella donna era fuori di sé e che Sam non ha potuto far altro che difendersi. Quanto a me, ho chiamato la polizia appena ho sentito quello che succedeva. Spero che venga intrapresa un’azione legale. Ma se anche non lo facessero, al St Ann non sono ammesse risse fra i dipendenti, nella maniera piú assoluta. Eventuali atti di violenza nei confronti di un collega provocano il licenziamento immediato, e francamente questa donna non merita di meno. Sto contribuendo anche io al rapporto e intendo raccontare tutto quello che so. Sam e io siamo molto amiche, anzi, lei è la mia migliore amica, dentro e fuori dall’ospedale. Ma la conosci bene anche tu, no? Anche se ho sentito dire che ultimamente sei stata piú vicina a Kel che a lei.

Issy

da: Claudia D’Souza

oggetto: Re: Sam!

data: 4 luglio 2018, 17:44

a: Isabel Beck

Non mentire. Tu c’eri, ti ho vista. Ti nascondevi, ma c’eri. Perché è cosí che fai: te ne stai zitta e intanto trami alle spalle della gente. Forse ora pensi di avere Sam tutta per te, ma ti sbagli. Quella che chiami «la tua migliore amica», Sam, sono mesi che cerca di liberarsi di te facendoti trasferire. Dice che sei appiccicosa e invadente come una sanguisuga. Mi ha pregata Sam di organizzarti quella visita al Mount More, nella speranza che chiedessi il trasferimento. È stata una sua idea. Non ti sopporta, letteralmente. La tua unica amica non vede l’ora di sbarazzarsi di te. Ma è buona e generosa e non vuole infierire, perché in te vede una sfigata sola come un cane che non piace a nessuno. Ma io non sono né buona né generosa e non ho nessuna remora a dire la verità. Lo sa Sam che per poco non uccidevi una persona? Saresti stata licenziata da un pezzo se una tua collega non fosse intervenuta a salvare quel poveretto. Scommetto che a Sam non l’hai detto, perché il lavoro è l’unica cosa che avete in comune, e tu sei un disastro anche in quello.

da: Isabel Beck

oggetto: Re: Sam!

data: 4 luglio 2018, 17:47

a: Claudia D’Souza

Una visita al Mount More? Non so di cosa parli. L’ultima volta che sono stata lí era il 2009, per una sostituzione, durante il tirocinio. È chiaro che sei gelosa della mia amicizia con Sam e cerchi di separarci raccontando bugie. Ma noi siamo piú forti.

Issy

da: Isabel Beck

oggetto: Ciao!

data: 4 luglio 2018, 18:02

a: Samantha Greenwood

Ciao Sam,

alla fine del turno sono andata al Pronto soccorso ed è stato un sollievo quando mi hanno detto che eri stata dimessa ed eri tornata a casa. Ho parlato con Kel quando è venuto a prenderti e mi ha garantito che stasera ci sarete, alla prova. Evviva! Sei proprio un bravo soldato. Senti, odio dire «te l’avevo detto», ma sono brava a giudicare le persone e di Claudia ho sempre diffidato. Dal momento in cui l’ho vista per la prima volta alla mezza maratona a quando la poliziotta l’ha fatta uscire a forza dalla stanza di isolamento. Perché ti ha aggredita in quel modo? Si è sempre finta gentile e premurosa, ma io lo sapevo che era nevrotica e instabile e che poteva cambiare faccia da un momento all’altro. Forse il vero motivo non lo sapremo mai. Immagino come tu possa sentirti, ma adesso dobbiamo concentrarci sullo spettacolo. Sono certa che Martin, Helen e Sarah-Jane apprezzeranno moltissimo che tu vada alle prove dopo essere stata vittima di un episodio tanto grave. È la prova di quanto sei devota ai Fairway Players e a Erano tutti miei figli. Lo terranno in considerazione quando assegneranno le parti per la prossima produzione. Adesso possiamo cominciare a pianificare il nostro viaggio in Africa, solo io e te. Kel faccia quello che vuole. L’anno prossimo a quest’ora saremo intente a fare gli ultimi preparativi e a decidere dove andare a distribuire le magliette, e l’attacco psicotico di Claudia sarà solo un lontano ricordo. Sono cosí eccitata per la prova in costume di stasera! Ti rendi conto? Interpreteremo i nostri ruoli per quattro sere e poi mai piú. Cosí breve e cosí intenso. Sto radunando le mie cose, poi esco.

Ci vediamo fra pochissimo.

Tua, Issy xxxxx

da: Isabel Beck

oggetto: Ciao!

data: 4 luglio 2018, 18:08

a: Samantha Greenwood

Scusa se ti scrivo di nuovo. Mi è appena venuta in mente una cosa: ti ho mai detto il motivo per cui sono bloccata in geriatria da un anno e mezzo? Non è niente di che. Lavoravo in ortopedia con la mia ex amica Lauren. Lei era un tipo molto distratto, per niente scrupolosa, e una volta per sbaglio ha aggiunto della bupivacaina alla soluzione salina. Il paziente è andato in shock. Per fortuna me ne sono accorta in tempo. Il fatto è che Lauren era già sotto osservazione per altre negligenze e rischiava il licenziamento. Cosí ho acconsentito a prendermi parte della colpa. Sennonché, quando ci hanno interrogate per scrivere il rapporto, lei ha dato tutta la colpa a me. Ha detto che lei non c’era proprio! Io scioccata, ma Lauren sapeva che a quel punto non potevo tornare indietro e dire che avevo mentito la volta prima. Poche settimane dopo si è messa con Josh e se ne è andata. E io mi sono ritrovata in geriatria con chi sai tu e tutti i rifiuti dell’ospedale. Io la consideravo un’amica e lei mi ha tradita. Per questo la tua presenza è cosí importante per me. Tu mi hai cambiato la vita. Finalmente vedo uno straccio di futuro in mezzo al nulla. Non solo sei la migliore amica che si possa avere, ma con te vicina le persone mi vedono. Prima mi ignoravano. Ma da quando ci sei tu, mi rispettano perché vedono che tu mi rispetti. Non abbiamo bisogno di nessun altro. Per sempre.

Con affetto,

Issy xxxx



Scambio di messaggi tra John O’Dea e Martin Hayward del 4 luglio 2018.

18:12 John ha scritto: «E adesso chi farà Sue Bayliss? Brutto affare dover trovare un’altra attrice a questo punto».

18:15 Martin ha scritto: «Sam farà Sue. So che ha avuto un incidente sul lavoro oggi, ma non è niente di grave e ha detto che se la sente. C’è qualcosa che non so?»

18:18 John ha scritto: «Visto che ti ha fregato 80 000 sterline, credevo l’avessi buttata fuori dal gruppo. Ma sono decisioni tue».


da: Joyce Walford

oggetto: Che faccia tosta!

data: 4 luglio 2018, 18:23

a: Martin Hayward

Non posso crederci, Martin. Ci vuole una bella faccia tosta. Rubare i soldi per le cure di Poppy e poi presentarsi in teatro e recitare come se niente fosse successo! Dopo aver portato allo Yogathon quell’esagitato che ha rovinato la serata. Quando uno frequenta certa gente, non c’è da stupirsi che poi sottragga denaro a chi cerca di pagare le cure a una bambina col cancro. E poi dicono che i miei ragazzi sono dei poco di buono! Spero che la polizia prenda provvedimenti.

Joyce

da: Martin Hayward

oggetto: Fwd: Che faccia tosta

data: 4 luglio 2018, 18:29

a: Sarah-Jane MacDonald

Girano delle voci fantasiose e mi pare si stia superando il limite. Leggi l’e-mail di Joyce che ho inoltrato. Molti dei Fairway Players si sono convinti che Sam sia Lydia Drake. Possiamo per favore rimandare queste questioni a dopo gli spettacoli? Ovviamente chiederò a Sam perché ha voluto prenderci in giro col nome di Clive Handler, ma lo farò dopo Erano tutti miei figli.

Saluti,

Martin

da: Sarah-Jane MacDonald

oggetto: Re: Fwd: Che faccia tosta

data: 4 luglio 2018, 18:34

a: Martin Hayward

Certo. Non so proprio da dove siano potute nascere queste voci. Ci penso io a spiegare loro come stanno le cose.

Sarah-Jane MacDonald

da: Martin Hayward

oggetto: Re: Fwd: Che faccia tosta

data: 4 luglio 2018, 18:43

a: Sarah-Jane MacDonald

Per una coincidenza piuttosto straordinaria, Sam era in Africa col fratello della dottoressa che ha in cura Poppy e, a quanto mi dice Tish, tra loro non correva buon sangue (questo fratello è morto di recente), perciò sospetto che Sam avesse delle ragioni sue per mettersi in contatto con Tish sotto falso nome. In ogni caso mi sta bene che Sam e Kel recitino con noi. Facciamo in modo che questa prova vada liscia.

Saluti,

Martin

da: Isabel Beck

oggetto: Arnie?

data: 4 luglio 2018, 19:27

a: Kel Greenwood

Ciao Kel,

scusa se ti scrivo mentre sei nel backstage pronto a entrare in scena, ma ho sentito Joyce e Denise parlare tra loro e dicevano che Arnie è stato arrestato questa mattina. È vero? Dicevano anche che Sam ha rubato le 80 000 sterline dalla campagna e che lo ha scoperto Sarah-Jane tracciando le sue e-mail. Io non ho detto niente, ma so con certezza che Sam non lo farebbe mai, anche se Arnie forse sí. Niente paura, parlo io con Sarah-Jane.

Tua, Issy xxxx

da: Isabel Beck

oggetto: Sam?

data: 4 luglio 2018, 20:11

a: Sarah-Jane MacDonald

Ciao Sarah-Jane,

scusami per il disturbo. Ho visto che gli altri non rivolgono la parola a Sam, e ho sentito girare certe voci. Ti assicuro che mai e poi mai Sam sottrarrebbe del denaro destinato alle cure di Poppy. Io passo moltissimo tempo con lei, al lavoro e fuori, e se avesse pianificato una cosa di questo tipo, sta’ certa che me ne sarei accorta. Sam è la persona piú onesta che abbia mai conosciuto. Purtroppo non posso dire altrettanto di Arnie, che credo sia in custodia cautelare in questo momento. Detto fra noi, per me è un sollievo. Non sopportavo che una persona cosí instabile vivesse a stretto contatto con Sam. Spero che parlerai con gli altri spiegando loro che Sam è innocente.

Issy xxx

da: Sarah-Jane MacDonald

oggetto: Re: Sam?

data: 4 luglio 2018, 20:12

a: Isabel Beck

Eravamo vicine un minuto fa. Perché queste cose non me le dici a voce?



Messaggio da Kevin MacDonald a Sarah-Jane MacDonald del 4 luglio 2018.

21:01 Kevin ha scritto: «Mi sento a pezzi. Avevo il raffreddore quando abbiamo portato in scena Spirito allegro e ce l’ho adesso per Erano tutti miei figli. Spero di non passarlo anche a te e a H. Sam sembra reduce da una rissa fra portuali. Ho provato a fare quattro chiacchiere con Kel, ma se ne è andato. Poi li ho visti litigare dietro le quinte. Lui le diceva di “non azzardarsi a dire niente, o non lo avrebbe rivisto mai piú”. Lei gli ha detto che “ormai non aveva scelta”. Sai che non mi piace spettegolare, ma credi che sia stato lui a ridurla cosí?»

Messaggio di Joel Halliday a Celia Halliday del 4 luglio 2018.

21:32 Joel ha scritto: «Non venire alle prove. Martin le ha annullate. Sto chiudendo adesso. Non crederai mai a cosa è successo».

Messaggio di Martin Hayward a Glen Reswick del 4 luglio 2018.

21:39 Martin ha scritto: «Vieni a casa ora. Non telefonare».

Messaggio di Martin Hayward a Sarah-Jane MacDonald del 4 luglio 2018.

21:40 Martin ha scritto: «Grazie per il tuo sostegno. Helen è a pezzi. Lei che non piange mai… Per questo ho annullato tutto. Andremo alla prima senza aver provato metà del testo, ma Helen era troppo sconvolta. Non potevo chiederle di andare in scena. Ti metterò in copia nella mail che manderò a Sam. Grazie ancora da tutti noi».

Messaggio da John O’Dea a Martin Hayward del 4 luglio 2018.

21:40 John ha scritto: «Helen sta bene? Non l’avevo mai vista in quello stato».

Messaggio di Marianne Payne a Martin Hayward del 4 luglio 2018.

21:45 Marianne ha scritto: «Povera Helen. Dille di non badare a quella donnaccia. Come si possono rivolgere certe accuse a Helen? Secondo me è pazza. Aspetta che lo dica a Mick…»

Scambio di messaggi tra James Hayward e Martin Hayward del 4 luglio 2018.

21:30 James ha scritto: «Non voglio far preoccupare la mamma, ma stanno preparando Olivia per l’intervento. I bambini potrebbero essere in sofferenza e forse bisognerà farli nascere subito».

21:31 Martin ha scritto: «Va bene. Chiama quando puoi. La prova in costume non è andata come previsto, ma ora non pensarci. Un bacio a Olivia».

Messaggio di Sarah-Jane MacDonald a Emma Crooks del 4 luglio 2018.

21:39 Sarah-Jane ha scritto: «Emma, lo so che è tardi, ma posso fare un salto da te?»


da: Denise Malcolm

oggetto: Helen

data: 4 luglio 2018, 21:36

a: Joyce Walford

cc: Marianne Payne

Ragazze, sono tanto dispiaciuta per Helen! Perché non le compriamo insieme un bel mazzo di fiori da Blooms? Posso a prenderli io domani mattina e li porto di persona al Grange durante la pausa. È un piccolo gesto, ma pur sempre una dimostrazione del nostro affetto. Che Dio ci aiuti.

Denise

da: Martin Hayward

oggetto: Questa sera

data: 4 luglio 2018, 22:44

a: Samantha Greenwood

cc: Sarah-Jane MacDonald

Cara Sam,

ci stiamo tutti riprendendo dalla scena che hai fatto stasera. E non solo perché fino a quel momento ti abbiamo considerata un membro tra i piú volenterosi e devoti del gruppo. Non capita spesso che un nuovo membro venga scelto per far parte del cast senza aver lavorato prima nel backstage, ma la tua generosità e il tuo impegno ci hanno spinti a ignorare le convenzioni. Il teatro amatoriale richiede dedizione e collaborazione, ma richiede soprattutto fiducia, e fino a stasera pensavamo di poterci fidare di te. Mi spiace che tu non abbia espresso subito i tuoi pensieri.

Molti dei Fairway Players si erano convinti che tu avessi sottratto parte del denaro raccolto per le cure di Poppy e di questo posso solo scusarmi – ho corretto tutti quelli che lo hanno detto in mia presenza – ma l’equivoco è nato proprio dal fatto che, tempo fa, hai promesso sotto falso nome di donare una cospicua somma per curare mia nipote. La responsabilità del malinteso perciò è anche tua. Sarah-Jane e io ci eravamo riproposti di parlarne a quattr’occhi con te ed eravamo pronti a sentire la tua versione della storia. Però volevamo aspettare di aver concluso le recite. Stasera ci hai costretti a parlarne davanti a tutti. La faccenda di Clive Handler è stata un inganno crudele che ha dato un dolore in piú a una famiglia che già stava vivendo qualcosa di inimmaginabile. Dici che lo hai fatto per smascherare una potenziale frode, ma questa non è una scusa valida.

La prova di stasera doveva essere l’ultima prima di andare in scena con Erano tutti miei figli. Adesso, grazie a te, attori e tecnici dovranno fare a meno di questa verifica cosí importante, senza parlare del colpo durissimo che hai inferto a Helen.

Mia moglie ne ha passate tante e non dovrebbe difendersi da accuse come le tue. Sei libera di credere che la raccolta fondi in favore di Poppy sia stata condotta male, ma noi stiamo facendo del nostro meglio nelle peggiori circostanze immaginabili. Quanto alle accuse molto personali che hai rivolto a Helen, non le degnerò nemmeno di una replica. Voglio però ricordarti che i Fairway Players ci conoscono da molti anni. Se fosse vero quanto affermi, qualcuno sarebbe in grado di collegare le cose e crederti. Vedi tu stessa che non sono in molti a seguirti – nemmeno tuo marito ti ha sostenuta – e questo dovrebbe farti capire quanto sei fuori strada.

Molte persone hanno lavorato sodo per mesi per arrivare a portare in scena Erano tutti miei figli. Se decidi di non prendere piú parte alla produzione, sappi che manderai in fumo il lavoro di tutte queste persone. Ma se è questa la tua intenzione, ce ne faremo una ragione e andremo avanti. Ti prego solo di farci sapere cosa intendi fare, perché dal modo in cui te ne sei andata non lo abbiamo capito.

Saluti,

Martin



Scambio di messaggi tra Martin Hayward e Paige Reswick del 4 luglio 2018.

22:47 Martin ha scritto: «Aria di burrasca tra i Fairway Players. Una delle attrici ha dato di matto. Per favore chiama tua madre, è ancora sconvolta. Se Sam decidesse di andarsene, prenderesti il suo posto? È una parte piccola, poca cosa per un’attrice del tuo calibro. Ma dovrai portarti il copione in scena».

22:49 Paige ha scritto: «Sarei felice di recitare! Povera mamma, la chiamo subito».

22:55 Martin ha scritto: «James non risponde, credo che Olivia sia in sala operatoria. Ma è meglio non dirlo a tua madre dopo stasera».


da: Sarah-Jane MacDonald

oggetto: Re: Stasera

data: 4 luglio 2018, 22:51

a: Martin Hayward

Grazie per avermi messa in copia. Comunque, non ha detto che la campagna viene «condotta male». Ha insinuato che è in atto una specie di complotto finanziario, che non c’è nessun farmaco sperimentale e che Poppy si sta sottoponendo alla chemioterapia tradizionale al Mount More. Che la sua cartella ce l’ha il medico nel suo studio e non è nel sistema dell’ospedale. Che stai sfruttando la malattia di tua nipote. Che le cose che ci hai detto per coinvolgerci sempre di piú nella raccolta fondi sono pure e semplici bugie. Ecco cos’ha detto.

Sarah-Jane MacDonald

da: Martin Hayward

oggetto: Re: Stasera

data: 4 luglio 2018, 22:59

a: Sarah-Jane MacDonald

Con «le cose» ti riferisci alla storia del bambino avuto da Helen tanti anni fa. Be’, hai visto la faccia di Helen quando l’ha detto? Ti sembrava la faccia di chi sta cinicamente imbrogliando parenti e amici o la faccia di una persona devastata da accuse infamanti? La perdita di quel bambino è stata l’evento piú catastrofico della sua vita. È una tragedia che vive ogni giorno, ancora oggi. È successo prima che noi due ci conoscessimo, molto prima che nascessero James e Paige, ma – è questa l’eredità della tragedia – è come se fosse successo anche a noi. Sam ha insinuato che si tratti invece di una deliberata bugia detta per raccogliere piú soldi. Lo ha detto in pubblico, in mezzo ai nostri amici. Nel teatro, che è il luogo in cui Helen si sente al sicuro, circondata da persone care. Il problema non è l’accusa in sé – abbiamo tutte le prove a nostra discolpa se qualcuno è interessato a vederle, cosa di cui dubito – ma il tradimento inferto da una persona che avevamo accolto nella nostra cerchia piú intima.

Saluti,

Martin

da: Sarah-Jane MacDonald

oggetto: Re: Stasera

data: 4 luglio 2018, 23:11

a: Martin Hayward

Come hai scritto tu, nessuno di quelli che vi conoscono e vi vogliono bene l’ha appoggiata. Anzi, neanche il marito è dalla sua parte. Quando è uscita come una pazza, l’unica ad andarle dietro è stata Isabel. Dopo le ho viste nel parcheggio. Sam la teneva per le braccia e le strillava qualcosa nelle orecchie. Quella l’aria da topo spaurito ce l’ha sempre, ma in quello stato non l’avevo mai vista. Resta sospesa la questione della partecipazione di Sam allo spettacolo. So che le hai lasciato la porta aperta, ma non vedo proprio come possa presentarsi dopo questa scenata.

Sarah-Jane MacDonald

da: Martin Hayward

oggetto: Re: Stasera

data: 4 luglio 2018, 23:29

a: Sarah-Jane MacDonald

Paige è pronta a prendersi il ruolo di Sam, se necessario. Dovrà portarsi in scena il copione, va da sé, ma lo fece anche John in Amici assenti e andò tutto bene. Abbiamo lavorato troppo per cancellare tutto cosí, all’ultima ora, solo perché Sam è paranoica e isterica. La colpa è mia. Dovevo dar retta a Tish.



Scambio di messaggi tra Kevin MacDonald e Sarah-Jane MacDonald del 4 luglio 2018.

23:03 Kevin ha scritto: «Dove cavolo sei? Mi sono appisolato e quando mi sono svegliato non c’eri».

23:06 Sarah-Jane ha scritto: «Ho fatto un salto da Emma. Stiamo chiacchierando un po’. Torna a dormire, che non stai bene. Torno a casa piú tardi».

23:07 Sarah-Jane ha scritto: «Grazie per aver riportato a casa Harley».

23:07 Kevin ha scritto: «Chiedile un po’ del figlio di Helen. Lei sa se è vero o no?»

23:08 Sarah-Jane ha scritto: «Ora ho da fare con Martin ed Emma. Ti mando un’e-mail».


da: Sarah-Jane MacDonald

oggetto:

data: 4 luglio 2018, 23:57

a: Kevin MacDonald

Sono qui per questo. Non riesco a immaginare gli Hayward che si inventano una storia del genere, ma perché Sam lo direbbe se non ci fosse qualche fondamento? Dovevo parlare con qualcuno che li conoscesse da piú tempo di me, e per fortuna l’ho fatto. Sí, è tutto vero. Emma mi ha detto che anni fa, quando andavano alle elementari, Paige le parlò di un fratello maggiore che era morto prima che lei nascesse. Si ricorda anche di una maestra che parlò loro del lutto, quando morí il padre di un alunno. Emma chiese a Paige perché non parlava di suo fratello morto e Paige le disse che non se ne doveva parlare, perché la mamma si rattristava, come se le avessero detto di non farlo, il che spiega anche perché Helen non ne ha mai parlato con mia madre che è una delle sue piú vecchie amiche. Ecco com’è andata. Sam è una sobillatrice, mi dispiace solo essermi lasciata abbindolare da lei.

Sarah-Jane MacDonald

da: Kevin MacDonald

oggetto: Re:

data: 5 luglio 2018, 00:07

a: Sarah-Jane MacDonald

Be’, se voleva da noi la prova del fatto che la campagna è stata un «complotto finanziario», ha ottenuto il contrario. Se il bambino morto è esistito davvero, allora anche la campagna è autentica. Non mi stupisco che vada in giro con un occhio nero, se ha l’abitudine di raccontare in giro certe storie. Ti rendi conto che andremo in scena senza aver fatto una prova come si deve? Come se l’ansia da palcoscenico da sola non bastasse.

Kev

da: Claudia D’Souza

oggetto:

data: 5 luglio 2018, 00:09

a: Kel Greenwood

Sono davanti al Traveller’s Inn, all’incrocio fra Honeypot Lane e la strada dove c’è Tesco. Nessuno sa niente e al telefono non risponde.

C xxx

da: Martin Hayward

oggetto: E Kel?

data: 5 luglio 2018, 00:11

a: Sarah-Jane MacDonald

Mi è venuto in mente solo adesso che probabilmente anche Kel è fuori dai giochi. Prima non ci ho proprio pensato, anche perché era evidente che era contrario a quel che stava facendo la moglie. Se ne sono andati insieme, senza rivolgersi la parola… non lo so. Che facciamo se si ritira anche lui? Altri uomini che possano fare la sua parte non ne abbiamo. Ci sarebbe Joel, ma è troppo vecchio per fare Frank. E un’attrice che recita col copione in mano passi pure, ma due... Faremmo una figuraccia epica.

Saluti,

Martin

da: Arnie Ballancore

oggetto: Heilà

data: 5 luglio 2018, 00:11

a: Kel Greenwood

Sei sveglio, bello? Scusa per stamattina. Mi hanno fatto uscire, sono fuori dalla stazione di polizia. Sai come si fa a tornare a casa da qui?

C’è una fermata dell’autobus ma il tabellone con gli orari è ricoperto di scritte. Da queste parti ci sono gli autobus notturni? Posso sempre andare a piedi. È una bella notte tiepida. Cavolo, ci sono andati pesanti, gli sbirri… sono a pezzi. Vado subito a dormire. Ho la chiave, non mi aspettare.

da: Lauren Malden

oggetto: Ciao!

data: 5 luglio 2018, 00:15

a: Isabel Beck

Ciao, bellissima!

Mia madre ha sentito dire che alle prove di stasera ci sono state scintille fra Martin e «la nuova». Io le ho detto che probabilmente si tratta della tua amica. Tu c’eri? Racconta, che è successo? Mia madre dice che ha accusato Helen di aver mentito, di aver detto a tutti che anni fa ha avuto un bambino che è morto di meningite e invece a quanto pare non è vero niente, erano solo bugie per spingere la gente e raccogliere le donazioni. E non per la chemio di Poppy, ma per salvare il Grange. Tu che le persone le capisci al volo, Issy, che ne pensi? Potrebbe aver ragione lei?

Baci.

L xxx

da: Isabel Beck

oggetto: Re: Ciao!

data: 5 luglio 2018, 00:20

a: Lauren Malden

C’ero e ho visto tutto. Non è successo niente di che. Sam ha avuto una giornataccia. Non posso entrare nei dettagli, ma avuto un incidente sul lavoro e credo che l’abbia scossa molto. Ha detto delle cose, cose orribili, che sono sicura non siano vere. La commozione cerebrale può essere insidiosa e alterare la lucidità di una persona in modi sottili. Renderla ostile verso quelli che piú le sono vicini. Farle dire cose che non pensa davvero. Domani mattina starà meglio, ne sono sicura. Manderò un’e-mail a Martin e a Sarah-Jane perché non si preoccupino troppo.

da: Martin Hayward

oggetto: Sam Greenwood

data: 5 luglio 2018, 00:18

a: Tish Bhatoa

Cara Tish,

spero tu stia bene quanto possibile, visto il tuo lutto recente. Mi sembrava giusto farti sapere che la nostra comune amica Samantha Greenwood ci ha accusati di aver messo in piedi un complotto finanziario. Lo ha detto di fronte al nostro gruppo di teatro, circa una ventina di persone. Ma aveva solo qualche prova indiziaria. I nostri amici e parenti hanno completa fiducia in noi, ma non posso escludere che queste insinuazioni finiscano col nuocere alla tua reputazione, e allora è meglio che tu sia preparata. Rimpiango amaramente di aver accolto quella donna nella nostra cerchia di amicizie. Avevi ragione sul suo conto. Suggerisco di rimandare la spedizione delle fiale a quando la buriana si sarà calmata.

Saluti,

Martin

da: Tish Bhatoa

oggetto: Re: Sam Greenwood

data: 5 luglio 2018, 00:19

a: Martin Hayward

[Risposta automatica].

Sono all’estero per motivi personali fino a data da destinarsi.



Trascrizione di un messaggio sulla segreteria telefonica della linea fissa di Samantha e Kel Greenwood, orario non disponibile.

«Ciao Sam, sono Andy, ci sei?... No, ok. Ricordi quello che mi hai detto a proposito della madre? Che non era stata bene? Ecco, magari è una sciocchezza, ma ho ampliato la ricerca agli Stati Uniti e ho fatto alcune scoperte… sconcertanti. Che spiegano tutto. Sono cose che uno non può fingere di non sapere, e una volta che avremo verificato dovremo per forza dirlo a qualcuno. Senti, chiamami quando puoi. Adesso è chiaro che non sei in casa… Ciao».


da: Isabel Beck

oggetto: Ciao!

data: 5 luglio 2018, 00:34

a: Martin Hayward

cc: Sarah-Jane MacDonald

Caro Martin, cara Sarah-Jane,

scusate se vi disturbo. Non ho potuto parlarvi dopo le prove di stasera, ma quello che volevo dirvi è: niente paura. Sam è stata colpita alla testa, forse piú di una volta, durante l’incidente di oggi pomeriggio al lavoro. La commozione cerebrale può alterare la lucidità di una persona. Questo spiega il suo insolito comportamento e le cose davvero oltraggiose che ha detto. Cose a cui io non credo, e sono certa che non ci credono nemmeno gli altri. La bella notizia è che sono sintomi passeggeri. Sono certa che domani mattina si pentirà amaramente e verrà a chiedervi scusa. Sam è una persona che tiene fede alla parola data e odia deludere gli altri, per cui vedrete che manterrà il suo ruolo nello spettacolo. Ma se decidesse di non partecipare piú, vorrei ricordarvi che lei e io abbiamo provato insieme per mesi e mesi. Non avrei difficoltà a passare al ruolo di Sue, se necessario. E allora forse Emma, Paige o Beth potrebbero prendersi il ruolo di Lydia, che è molto piú piccolo e facile da imparare in poco tempo. E se dovesse ritirarsi anche Kel, tu, Martin, potresti fare Jim Bayliss? Io ritengo improbabile che Sam e Kel ci abbandonino, ma bisogna sempre giocare d’anticipo ed essere preparati per il futuro, no?

Vostra, Issy xxx



Aggiornamento profilo social di James Hayward postato alle 00:09 di giovedí 5 luglio 2018.
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00.09

«Benvenuti al mondo, Sophia Grace e Arthur Martin Hayward! Un grande ringraziamento ai pediatri neonatali e alle infermiere del St Ann e soprattutto alla straordinaria ostetrica Fiona Chou. La mamma e i piccoli stanno bene e riposano. Il papà è al settimo cielo. Abbiamo tutto quello che abbiamo sempre desiderato, perciò non disturbatevi con fiori o regali. Se volete congratularvi con noi, fate una donazione a Una cura per Poppy».
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A Olufemi Hassan e Charlotte Holroyd.


Care,

tenete a mente che questa è la corrispondenza che crediamo sia stata scritta prima dell’omicidio, avvenuto presumibilmente tra le 23 del 4 luglio e le 4 del 5 luglio. Tuttavia, dato che il corpo è stato trovato solo 24 ore dopo, i messaggi mandati in quelle ore possono essere cruciali. Perciò, andando avanti, la domanda che dovete farvi è questa: chi sa e chi non sa che Samantha Greenwood è morta?

Vostro,

RT

Roderick Tanner

Patrocinante per la Corona

Senior Partner

Tanner & Dewey LLP











FEMI
Allora è vero. Tanner ci affida un caso di omicidio. È una data storica.

CHARLOTTE
Mi sento male. Non so se è per la morte di Sam o per la responsabilità.

FEMI
Non possiamo fare niente per Sam. Ma possiamo fare il possibile per scoprire la verità.











da: Isabel Beck

oggetto: Ciao!

data: 5 luglio 2018, 07:14

a: Samantha Greenwood

Ciao Sam,

scusa se ti disturbo. Vieni al lavoro oggi? Ho detto a Frances che te lo avrei chiesto. Le ho detto che ieri dopo le prove non stavi bene. Il che è vero, piú o meno. Ho mandato un’e-mail a Martin e Sarah-Jane per dire loro che ieri avevi battuto la testa. È possibile che tu abbia sofferto di una lieve commozione cerebrale. Con tutto quello che è successo negli ultimi due giorni, nessuno si stupirebbe che tu ti sia sentita molto giú e anche un po’ confusa. Comunque Frances non è di buon umore, perciò sarebbe utile se mi dicessi se oggi pensi di darti malata o no. Grazie.

Tua, Issy

da: Isabel Beck

oggetto: Ciao!

data: 5 luglio 2018, 07:18

a: Kel Greenwood

Ciao Kel,

scusa se ti disturbo. Sai se Sam viene al lavoro oggi? Non è ancora arrivata e la coordinatrice vorrebbe sapere che fine ha fatto. Le ho detto che lo avrei scoperto.

Tua, Issy

da: Sarah-Jane MacDonald

oggetto: Congratulazioni

data: 5 luglio 2018, 08:45

a: James Hayward

cc: Martin Hayward

James,

congratulazioni a entrambi per la nascita di Sophia e Arthur. Ci voleva, una bella notizia! Immagino che Martin ti abbia detto cos’è successo ieri alle prove. Se Kel non si fa vedere stasera, faresti tu la parte di Jim? Potrebbe non essere necessario. Non è detto che Sam non si presenti. La faccia tosta non le manca. Dopo averci dormito su, mi sono convinta che sarebbe la cosa migliore per la produzione, e la produzione è la mia priorità in questo momento. Prepariamo le sostituzioni, ma vediamo che succede.

Sarah-Jane MacDonald

da: Martin Hayward

oggetto: Re: Congratulazioni

data: 5 luglio 2018, 08:59

a: Sarah-Jane MacDonald

cc: James Hayward

Grazie per il suggerimento, Sarah-Jane. È quello che stiamo facendo.

Saluti,

Martin

da: Martin Hayward

oggetto: Commedia

data: 5 luglio 2018, 09:05

a: Paige Reswick

Tua madre ha detto che porterà Poppy allo zoo, cosí hai modo di imparare il primo atto. Forse anche qualcosa del secondo, ma il tempo è poco e bisogna essere realisti. È meglio recitare senza copione nelle prime scene, dare al pubblico la possibilità di acclimatarsi. Nelle scene successive guarderanno tutti tua madre e John.

Saluti,

Papà

da: Paige Reswick

oggetto: Re: Commedia

data: 5 luglio 2018, 09:11

a: Martin Hayward

Ah, meno male che c’è la mamma! Poppy adora andare in quel posto. Glen mi ha svegliata alle 4 per studiare il primo atto. Il problema non sono le parole, papà, ma l’accento. Quando la mamma riporta a casa Poppy dallo zoo, magari può fermarsi per un po’ e darmi qualche consiglio sulla pronuncia? Nel frattempo Glen può portare Poppy a mangiare un Happy Meal. Mio Dio, com’è eccitante!

da: Nick Walford

oggetto: Urgente

data: 5 luglio 2018, 09:43

a: Joyce Walford

Mamma,

quando mi stiri la camicia di scena, ricordati di mettere nel taschino il foglietto ripiegato che è sulla mensola del camino. Sono i miei attacchi, perciò è molto molto importante. Le altre cose che mi servono sono già tutte nel borsone Adidas, mi raccomando non te lo dimenticare. Lascialo in camerino, nell’angolo, accanto al tavolo con gli oggetti di scena. Dovrei essere lí entro le 19. So che ti piacciono i pettegolezzi: stanotte alle 2 mi hanno chiamato dal Traveller’s Inn. Sai che Kel alloggia lí insieme a una donna, una che non è Sam? Sono passati per la reception mentre ero lí che regolavo la pressione. Non sapevo che dirgli dopo la scenata che c’è stata alle prove, cosí ho tenuto la testa giú finché non sono passati. Avevano due facce sconvolte, pareva fosse morto qualcuno. Se senti dire qualcosa, fammelo sapere.

Ci vediamo stasera,

Nick

PS. Non dimenticarti il borsone o il foglio.

da: Emma Crooks

oggetto: Tutto ok?

data: 5 luglio 2018, 09:50

a: Sarah-Jane MacDonald

Sei arrivata a casa sana e salva? Era molto tardi, ma ho capito che avevi bisogno di parlare dopo una prova cosí traumatica. Sono felice di non esserci stata: avrei assorbito tutta l’energia negativa come una spugna. Povera Helen. La morte di quel bambino è una delle cose di cui odia parlare. Vedersela spiattellare cosí, davanti a tutti, deve essere stato terribile per lei. E in piú quelle accuse! Ma ho ripensato a quello che mi hai detto e devo dire che in fondo non è cosí difficile capire cos’ha spinto Sam a fare una cosa simile. Pensaci, Sarah-Jane, è solo un’infermiera. Non ha soldi, non ha una casa, non ha figli. Invidia gli Hayward, vuole vederli soffrire perché sono una bella famiglia che vive nel privilegio. Non vuole che Poppy guarisca, ecco perché cerca di sobillarci contro la campagna. Ha aspettato la vigilia dello spettacolo solo per rovinare un’altra delle cose che stanno loro a cuore, che stanno a cuore a tutti voi. La gelosia è un’emozione molto distruttiva. A proposito di distruzione, Woof ti manda i suoi saluti. Stamattina delle cornacchie si sono posate sul prato e ha abbaiato come un dannato, perciò mi pare stia meglio. Tua madre è sempre disposta a tenerlo con sé domani, mentre vengo a teatro? So che Paige è eccitatissima all’idea di tornare in scena!

Emma x

da: Sarah-Jane MacDonald

oggetto: Re: Tutto ok?

data: 5 luglio 2018, 10:01

a: Emma Crooks

Grazie ancora, Emma. Hai ragione, avevo davvero bisogno di parlare. Ma non siamo ancora sicuri che Sam e/o Kel si ritireranno dallo spettacolo. Io spero che tornino entrambi e che interpretino al meglio la loro parte, come si sono impegnati a fare mesi fa. Magari l’atmosfera in camerino non sarà delle piú distese, ma la nostra priorità adesso è lo spettacolo, perché è il principale evento che abbiamo al momento per raccogliere fondi. Dopo taglieremo i ponti definitivamente coi Greenwood, ma adesso dobbiamo portare in scena Erano tutti miei figli al meglio. Forse sulle motivazioni di Sam hai ragione tu. Prendiamola come una lezione a fidarci meno degli estranei, in futuro. Parlando di cose belle, avrai saputo che i gemelli sono nati e stanno bene, il che vuol dire che James avrà la possibilità di darci una mano per qualche ora, nel caso in cui Kel non sia piú dei nostri. Sí, mia madre non vede l’ora di stare un po’ con Woof. Grazie ancora, Emma.

Sarah-Jane MacDonald

da: Joyce Walford

oggetto: Ieri sera

data: 5 luglio 2018, 10:16

a: Marianne Payne

Non indovinerai mai cos’ho saputo: Kel e Sam si sono lasciati! Nick ha visto lui con un’altra donna al Traveller’s Inn, stanotte alle 2. Mi sembrava strano non aver visto uscire nessuno dei due per andare al lavoro, stamattina… Deve essere stato per le cose che ha detto riguardo a Helen e alla raccolta fondi. Io me lo ricordo bene, quando il padre dei miei ragazzi se ne è andato… non si è piú lucidi. Sarà stata furiosa con l’amante del marito e se l’è presa con un’altra persona. Non sarà stato mica lui a picchiarla? Quell’occhio nero e quel taglio sul labbro erano terribili prima che Denise li coprisse col trucco. Un incidente sul lavoro… ma chi ci crede? Ora che so che non è stata lei a rubare i soldi per Poppy, voglio andare su a vedere come sta. Però c’è anche una buona notizia, Marianne: la polizia ha rilasciato quel poco di buono e lui se ne è andato, l’ho visto uscire alle 5 del mattino con lo zaino in spalla, aveva l’aria di chi non ha intenzione di tornare. Buon per noi.

Joyce

PS. Sono nati i gemelli di James e Olivia, un maschio e una femmina.

da: Marianne Payne

oggetto: Re: Ieri sera

data: 5 luglio 2018, 10:22

a: Joyce Walford

Grazie a Dio! Speriamo stiano entrambi bene. I gemelli, intendo. Quanto a Sam e Kel, li ho visti molto freddi durante le ultime prove, Joyce. Siamo proprio sicuri che non siano stati loro a rubare quei soldi? È possibile che abbia accusato Helen proprio perché ha qualcosa da nascondere. Mick ha detto che è la prima cosa da fare, quando ti accusano di qualcosa che hai fatto. Sta’ attenta con quei due, non fidarti troppo.

Marianne

da: Isabel Beck

oggetto: Evviva! Congratulazioni!

data: 5 luglio 2018, 10:33

a: James Hayward

Ciao James,

congratulazioni! Che gioia che i piccoli siano nati e sia andato tutto bene. Vedo dalla foto che hai pubblicato sul profilo che sono al reparto neonatale, ma che respirano entrambi autonomamente, il che è un ottimo segno! Tuo padre ti ha raccontato cos’è successo ieri sera alle prove? Immagino di sí. Credevo che sarebbe rientrato tutto in fretta, ma Sam non è venuta al lavoro stamattina e detto tra noi non credo che la vedremo alle prove, né tanto meno alle recite. Ho un sesto senso per questo genere di cose, sai? Ho già fatto presente che potrei fare senza difficoltà il ruolo di Sue Bayliss e lasciare la parte di Lydia, che è piú piccola, a una sostituta. Paige, magari? Mi dispiace tanto che Sam ti abbia piantato in asso, soprattutto perché lei e Kel erano miei amici e ho insistito tanto perché entrassero nel gruppo dei Fairway. Sappi che io non credo assolutamente alle cose che ha detto Sam sui tuoi genitori. Tengo tantissimo al nostro spettacolo e sono pronta a fare tutto il necessario perché sia un successo. Se c’è qualcosa che posso fare, per favore dimmelo.

Un bacio a Olivia, Sophia e Arthur.

da: James Hayward

oggetto: Re: Evviva! Congratulazioni!

data: 5 luglio 2018, 10:40

a: Isabel Beck

Cara Issy,

grazie per i tuoi auguri. Noi ce la caviamo bene. Olivia è ancora un po’ dolorante dopo il cesareo. Per un po’ di tempo dopo l’operazione non ho potuto vedere né lei né i bambini, e tra l’ansia e la solitudine è stato terribile, ma per fortuna ora è passata. Abbiamo chiesto a Paige di fare Sue ed è tutto il giorno che studia freneticamente la parte con l’aiuto di mia madre (o forse dovrei dire «nonna Helen»). Grazie infinite per il tuo sostegno. Sei un membro vitale del nostro gruppo.

Ci vediamo stasera,

James

da: Lauren Malden

oggetto: Novità?

data: 5 luglio 2018, 10:45

a: Isabel Beck

Ciao, bellissima!

Che novità ci sono? Mia madre mi ha detto che Sam sarà esclusa dalla recita dopo le cose che ha detto ieri sera, vere o non vere che siano. Aveva una parte importante? Perché non la dànno a te? Sei perfettamente in grado di farla. Josh dice che non annulleranno lo spettacolo, con tutti i soldi che hanno speso per scenografie e oggetti di scena; perciò, sta’ tranquilla che la commedia si farà. Quanto mi piacerebbe venire! Per dare sostegno a tutti quanti, si capisce. Sono certa che sarai bravissima! In bocca al lupo! Tienimi aggiornata.

Baci,

L xxx

da: Isabel Beck

oggetto: Re: Novità?

data: 5 luglio 2018, 10:59

a: Lauren Malden

L’ultima novità è che Sam è tornata in Africa. Dopo che è uscita dalla sala, ieri sera, è venuta da me perché lei e io siamo ottime amiche. Abbiamo parlato a lungo nel parcheggio, è stato bello. Mi ha salutata, mi ha fatto i suoi auguri. Mi sento un po’ triste, perché sai, in Africa dovevamo andarci insieme per un progetto di beneficenza, ma mi sono resa conto che tutti i miei amici sono qui, fra i Fairway Players, cosí ho deciso di restare. Anche il lavoro non va cosí male. Appena potrò, chiederò di essere trasferita. Mi piacerebbe andare in maternità o in ematologia. Ma prima c’è da pensare allo spettacolo. Non sono piú cosí in ansia. Conosco bene tutte le battute e gli attacchi. Paige prenderà il ruolo di Sam e presto ci dimenticheremo di lei. Ho deciso che il lunedí nella pausa pranzo farò jogging invece di mangiare. La dieta sta dando buoni frutti e non voglio rovinarli. Ti faccio sapere dello spettacolo, ma non credo ci sarà altro da raccontare.

Issy



Scambio di messaggi tra Kevin MacDonald e Sarah-Jane MacDonald del 5 luglio 2018.

08:02 Kevin ha scritto: «Su una scala da uno a dieci mi sento da meno tre. Forse meno quattro».

08:03 Kevin ha scritto: «Mal di testa martellante, naso chiuso, mal di gola e un principio di tosse».

08:04 Kevin ha scritto: «Non scendo nemmeno le scale per non rischiare di peggiorare. Devo preservare quel che resta della mia voce».

08:05 Kevin ha scritto: «II virus influenzale è mutato dopo le forti emozioni di ieri sera. Adesso è un ceppo nuovo. Sono il paziente zero».

08:06 Kevin ha scritto: «Grazie per aver dormito sul divano e aver fatto alzare H anche se era il mio turno. Sei la moglie migliore del mondo».

08:07 Kevin ha scritto: «Sai cosa mi farebbe sentire meglio? Una bella tazza di succo di ribes caldo (non bollente)».

08:08 Sarah-Jane ha scritto: «Ok. Su una scala da uno a dieci, io sono a due. Ho dormito a malapena pensando allo spettacolo, alla raccolta fondi, all’istruzione di Harley e a cose successe vent’anni fa. Perché lo facciamo se è cosí stressante? Dovrebbe essere un hobby».

08:12 Sarah-Jane ha scritto: «Prima che me ne dimentichi, ieri ho sentito Martin dire che quel tale, quello che ha fatto quel casino la sera dello yoga, è stato arrestato per furto. Era un amico delle infermiere. E allora mi è venuto un dubbio: forse quei due sono davvero coinvolti nella truffa di Lydia Drake. La faccenda di Clive Handler potrebbe essere stata solo un diversivo, una tattica. Potrebbero aver usato una complice per fare la parte di Lydia. Io, comunque, do tutta la colpa a quella piattola di Isabel: è lei che li ha portati nel gruppo».

08:13 Kevin ha scritto: «E anche del Nurofen, ti prego. Non troppo caldo, ricordati».

Scambio di messaggi fra Martin Hayward e James Hayward del 5 luglio 2018.

08:11 Martin ha scritto: «Mi dispiace. Non pensavo saremmo arrivati a questo. Dovevo dar retta a te. Adesso ci è sfuggito tutto di mano. È un gran casino».

08:21 James ha scritto: «Papà, va tutto bene. Non mandare messaggi. Oggi pomeriggio vieni a conoscere i tuoi nuovi nipotini e ne parleremo. Non portateci niente. Ci interessa solo vedere te e la mamma».


da: Selima Kenya

oggetto: Daniel Bhatoa

data: 5 luglio 2018, 11:57

a: Dott.ssa Tish Bhatoa

[Originariamente scritto in francese. Tradotto da Google Translate].

Madame Bhatoa,

la sede di Londra mi ha dato il suo indirizzo. Ho saputo che sta raccogliendo informazioni su suo fratello Daniel Bhatoa e su dove è stato visto l’ultima volta. Posso dirle quello che hanno detto a me. Un attivista indipendente noto come Daniel Bangui e altri tre cooperanti sono stati rapiti dai miliziani in una zona non lontana da Faradje e portati oltre il confine col Sud Sudan, dove sono morti tutti. Le faccio le mie condoglianze. Dio la benedica.

Selima Kenya

da: Dott.ssa Tish Bhatoa

oggetto: Re: Daniel Bhatoa

data: 5 luglio 2018, 12:23

a: Selima Kenya

Cara Selima,

ma che ci faceva a Faradje? Lavorava a Bangui. La sua clinica era lí. Ci ha lavorato per nove anni. È la zona che conosce, la gente che conosce. A me ha detto che era ancora lí. Devo scoprire che cosa lo ha spinto a lasciare Bangui per andare in una regione cosí pericolosa. Voglio sapere la verità. Ti prego, aiutami.

Dott.ssa Tish Bhatoa

da: Selima Kenya

oggetto: Re: Daniel Bhatoa

data: 5 luglio 2018, 12:58

a: Dott.ssa Tish Bhatoa

[Originariamente scritto in francese. Tradotto da Google Translate].

Madame Bhatoa,

mi dispiace per la sua perdita. Quello che ho da dirle probabilmente non le piacerà. È stato scoperto che Daniel Bhatoa e i suoi collaboratori hanno avuto comportamenti inappropriati nei confronti delle donne e dei bambini affidati alle loro cure. Ho conosciuto diversi cooperanti che lo conoscevano e la sua buona reputazione aveva solide fondamenta, ma sono successe anche delle cose molto brutte. Ho conosciuto di persona diverse donne con bambini che sono state alla sua clinica al confine col Sudan. La gente ci andava perché si otteneva cibo, rifugio e cure mediche in cambio di prestazioni sessuali. Credo fosse una situazione che perdurava da tempo. A un certo punto c’è stata anche un’indagine, ma si è fatta avanti una persona soltanto, una cooperante anche lei, e la sua testimonianza non è stata sufficiente. Ma ora tutti quelli che lo aiutavano alla clinica sono morti. Credo che a un certo punto siano rimasti senza finanziamenti. È stato allora che lui e i suoi amici si sono spostati. Di nuovo, mi dispiace per il suo lutto.

Dio la benedica,

Selima Kenya

da: Dott.ssa Tish Bhatoa

oggetto: Re: Daniel Bhatoa

data: 5 luglio 2018, 13:13

a: Selima Kenya

Mi stai dicendo che dunque quelle accuse erano vere? Voglio dire: non si tratta di semplici voci non confermate? È successo davvero? È molto importante, Selima. Devo saperlo con assoluta certezza.

da: Selima Kenya

oggetto: Re: Daniel Bhatoa

data: 5 luglio 2018, 13:29

a: Dott.ssa Tish Bhatoa

Sí, madame. Per quanto ne so, è tutto vero. Non ci sono dubbi. Quelle donne non hanno ragione di mentire. È triste, ma è uno dei problemi che abbiamo quaggiú. Uno dei tanti. Soyez bénis.

Selima Kenya

da: Fairway Players Admin

oggetto: Erano tutti miei figli

data: 5 luglio 2018, 13:39

a: Membri attuali

Cari,

ci siamo: stasera c’è la prima di Erano tutti miei figli. Abbiamo costruito il set, studiato a memoria le battute, provato fino allo sfinimento e stasera alle 20, dopo un fruscio del sipario, vedremo il frutto del nostro lavoro. Non è stata una produzione semplice. Ci sono stati numerosi ostacoli da superare per arrivare al traguardo, ma lo spettacolo ci sarà. Per alcune ore vivremo lo stesso elettrizzante viaggio che generazioni di teatranti hanno vissuto per secoli, un viaggio che va oltre il tempo e lo spazio, le lingue e le credenze.

Paige Reswick e James Reswick faranno le parti che sono rimaste vacanti, perciò sarà necessario, per aiutarli, provare tutto il testo a partire dalle 18 di oggi. Vi prego di arrivare il prima possibile. La prova in costume purtroppo si è interrotta anzitempo, perciò questa è la nostra ultima possibilità di sciogliere eventuali intoppi. Non dimenticate gli abiti o gli oggetti di scena che dovete portare da casa.

Per il tempo che trascorreremo nei camerini, valgono le solite regole:

– gli attori devono restare nei camerini quando non sono in scena e non devono andare in sala a salutare gli amici, perché questo rovina l’illusione che abbiamo creato con tanta fatica.

– Non si fuma, nemmeno le sigarette elettroniche, e non si beve alcol nei camerini né altrove fino a dopo lo spettacolo.

– I cellulari devono essere rigorosamente spenti o al limite silenziosi, se avete qualche grave problema di famiglia che vi impone di restare connessi. Sí, il divieto include messaggi di ogni genere, giochi, navigazione in Internet, e-mail e social media.

– Non si chiacchiera in camerino durante le recite. Nei momenti di silenzio in scena, qualsiasi rumore si sentirebbe.

– Evitate di tirare lo sciacquone durante le recite.

Infine, ci sono ancora posti disponibili per tutte e tre le serate, perciò se qualche familiare o amico non l’ha ancora acquistato, può presentarsi direttamente e pagare il biglietto in teatro. Non mi resta che augurarvi buon divertimento! Perché ricordate, se ci divertiamo noi, si diverte anche il pubblico.

Comitato dei Fairway Players

da: Una cura per Poppy

oggetto: Erano tutti miei figli

data: 5 luglio 2018, 13:46

a: Membri attuali

Cari,

solo una breve aggiunta a quanto già detto da Martin. Voglio ricordarvi che questa produzione è molto speciale perché i proventi andranno tutti nella campagna Una cura per Poppy. Di recente abbiamo perso ben 80 000 sterline, e dobbiamo recuperare il piú possibile per fare in modo che le fiale vengano spedite in tempo.

Biglietti della lotteria.

Vi prego, vi prego di continuare l’ottimo lavoro di vendita dei biglietti. L’ideale sarebbe che andassero via a blocchetti. Sabato sera, durante l’intervallo, Cameron Hilford di Radio4 condurrà l’estrazione dei biglietti vincenti. Ci restano solo pochi giorni per vendere i biglietti rimasti.

Gadget e torte.

Celia, Joel e tutto il gruppo di fundraising si occuperanno di vendere i vari gadget di Poppy, le torte ai semi di papavero preparate da Joyce e altri ottimi prodotti alimentari, tutto a supporto della campagna.

In breve, fate in modo che parenti e amici arrivino in teatro affamati e col portafoglio pieno.

Grazie!

Sarah-Jane MacDonald

Coordinatrice della campagna











FEMI
A me Sarah-Jane è simpatica, ma è possibile che qualcuno si stia servendo del suo impegno e della sua energia positiva. E se avesse messo in piedi una truffa senza saperlo?

CHARLOTTE
Lei è nella mia lista di sospetti. La sera dell’omicidio è tornata a casa tardi. Ha dormito sul divano. Non dimenticare con quanta disinvoltura ha mentito a Zucchero sullo stato di salute di Poppy.

FEMI
Ma che motivo aveva di uccidere Sam?

CHARLOTTE
Lei è la colonna portante della campagna e ci ha messo la faccia. Si è giocata tutte le sue conoscenze, personali e di lavoro. Se Sam ha ragione, allora Sarah-Jane dovrà ammettere davanti a tutti di aver preso parte a una grossa frode oppure di essere stata cosí stupida da farsi fregare dai suoi piú vecchi amici.

FEMI
È troppo pragmatica e troppo onesta. È l’unica a prendere sul serio le ipotesi di Sam, l’unica che cerca di approfondire parlandone con Emma. Poi decide che è tutto falso e va avanti.

CHARLOTTE
È vero, Sarah-Jane ha preso una decisione. Forse ha deciso che era tutto vero. In questo caso lei è coinvolta… e allora le conviene gettare discredito sull’accusatrice, o magari metterla a tacere.

FEMI
Bhatoa è piú sospettabile. Potrebbe aver pagato qualcuno. Incolpa Sam della morte di Daniel. È assetata di vendetta. Uccide Sam e poi si rende conto che suo fratello era colpevole.

CHARLOTTE
Issy cambia completamente dopo l’omicidio. Prima sembra voler rassicurare tutti che Sam non voleva dire quello che ha detto, poi cambia faccia raccontando che Sam è partita per l’Africa e non tornerà.

FEMI
Forse perché Sam è stata rifiutata dal gruppo. Issy ha un bisogno disperato di essere accettata, piú di quanto abbia bisogno dell’amicizia di Sam. E si ritrova di colpo a dover decidere a chi restare leale.

CHARLOTTE
Issy è una di quelle creature silenziose, grigie e un po’ incapaci in apparenza, ma che lavorano sottotraccia. Guarda come ha schiacciato Claudia. E come ha gongolato dopo.

FEMI
Parliamo di Paige, che voleva recitare nella commedia e da un momento all’altro c’è un ruolo vacante pronto per lei. È «al settimo cielo». Una principessina. Tipica di quel mondo.

CHARLOTTE
Ma qui non si tratta di un ruolo in una recita. Sam è stata uccisa perché era in grado di distruggere qualcuno o qualcosa. Quale di queste persone aveva di piú da perdere dalle sue affermazioni?

FEMI
E chi è Andy, quello che le lascia un messaggio in segreteria il 5 luglio? Cos’è che «uno non può fingere di non sapere»?











da: Marianne Payne

oggetto: Torte

data: 5 luglio 2018, 15:51

a: Joyce Walford

Partiamo fra dieci minuti. Porta i contenitori fino alla porta. Mick non può parcheggiare in curva, lasciamo il motore acceso. Ci hai parlato con quella Sam? È tutto a posto?

da: Joyce Walford

oggetto: Re: Torte

data: 5 luglio 2018, 15:59

a: Marianne Payne

No, Marianne. Non c’era. L’ascensore non arrivava, cosí ho dovuto farmela a piedi, con la caviglia che mi fa male. Quando finalmente sono arrivata su e ho suonato, non c’era nessuno in casa. Ho anche avvicinato l’orecchio per sentire: un silenzio di tomba. Si capisce quando una casa è vuota, e ti assicuro che quella lo era. Sono dovuta tornare subito perché avevo una torta in forno. Dubito che sia tornata ieri sera. Di’ a Mick di lasciarmi piú spazio nel bagagliaio, perché stavolta ho tre contenitori. Dobbiamo racimolare i soldi per Poppy.

Joyce

da: Martin Hayward

oggetto: Stasera

data: 5 luglio 2018, 16:02

a: Paige Reswick

cc: James Hayward

Buone notizie. Sono andato dal parroco e mi sono fatto dare le chiavi, cosí potremo essere in sala già alle 16:30. Non scriverò di nuovo al gruppo per cambiare l’orario. Proveremo le battute di Paige per conto nostro, dato che ormai è certo che andrà in scena lei. Poi alle 18 vedremo se Kel si presenta o no, e in quest’ultimo caso andrà in scena anche James. Ho chiamato Kel e gli ho mandato dei messaggi, ma non ho avuto risposta, perciò mi sembra probabile che non si presenti nemmeno lui.

Papà

da: Paige Reswick

oggetto: Evviva!

data: 5 luglio 2018, 16:08

a: Emma Crooks

Sí! È deciso! Stasera vado in scena nel ruolo di Sue Bayliss. Che fortuna, eh? Morivo dalla voglia di recitare ed ero invidiosissima di tutti gli altri. Forse intendi questo quando parli di chiedere qualcosa all’universo e poi aspettare che l’universo ti risponda. In tal caso, in futuro mi rivolgerò piú spesso all’universo!

Paige x

da: Sarah-Jane MacDonald

oggetto: Stasera

data: 5 luglio 2018, 16:11

a: Kel Greenwood

Caro Kel,

pensate di venire stasera alla recita? Non si tratta solo del momento culminante di mesi di duro lavoro, ma anche di un evento di fondamentale importanza per la raccolta fondi in favore di Poppy. Qualunque cosa voi pensiate del gruppo e di chi ne fa parte, al cuore della nostra comunità c’è una bambina gravemente ammalata, e se vi importa di lei stasera dovreste venire e recitare i vostri ruoli al meglio delle vostre capacità. Farò in modo che nessuno se la prenda con voi per le cose che sono state dette ieri sera. Adesso la commedia e la raccolta fondi contano piú di tutto il resto.

Sarah-Jane MacDonald

da: Sarah-Jane MacDonald

oggetto: Re: Stasera

data: 5 luglio 2018, 16:29

a: Kel Greenwood

Ti assicuro, Kel, che ho ascoltato eccome. Non voglio entrare in questa discussione ora, ma Sam si sbaglia. Conosco gli Hayward da una vita. Mia madre aspettava mia sorella quando Helen era incinta di James. A quei tempi Martin lavorava ancora nella City. Poi, anni dopo, ha venduto la società e comprato il Grange. Hanno fondato i Fairway Players quando Paige ancora gattonava. Li abbiamo visti ripartire da zero, circondati da una comunità accogliente, in tempi belli e in tempi brutti. Sono piú che amici. Non ci avrebbero mai imbrogliato, nemmeno se avessero perso tutti i loro soldi. E non li hanno persi. Non hanno da parte un milione, ma chi ce l’ha? Posso attribuire l’exploit di Sam allo stress. È stata aggredita mentre era al lavoro e voi avete dei problemi di coppia – la gente parla – e in piú mi dici che il vostro amico vi ha rubato dei soldi, il che non stupisce dopo quel che ha combinato allo Yogathon. Ma il fatto che voi siate stati vittime di un raggiro non vuol dire che lo siamo anche noi. Vi prego, tante persone si sono impegnate perché questa serata sia un successo. Forse non ci rivedremo piú, ma vi prego entrambi di venire e recitare al vostro meglio.

Sarah-Jane MacDonald

da: Sarah-Jane MacDonald

oggetto: Grrr!

data: 5 luglio 2018, 16:34

a: Kevin MacDonald

Grrr! Ho appena litigato via mail con Kel. A quanto pare adesso la pensa come Sam, anche se dice di aver cercato di farla stare zitta ed è pure andato via di casa. Ma che gli è preso? A quanto dice, non sa se Sam verrà stasera e non sa nemmeno dove si trova al momento. E senti l’ultima: ha giustificato le accuse di Sam a Martin e Helen citando il fatto che il loro amico, quel bel tipo che ha letteralmente smerdato la serata dello Yogathon, ha fregato loro un sacco di soldi. Quelle surprise! Guarda, mi esce il fumo dalle orecchie. Ce l’ho piú con me stessa che con lui: credevo che un’e-mail amichevole li avrebbe convinti entrambi a venire stasera. Adesso mi sembra molto probabile che andremo in scena fin dalla prima con due sostituti.

Sarah-Jane MacDonald

da: Kevin MacDonald

oggetto: Re: Grrr!

data: 5 luglio 2018, 16:46

a: Sarah-Jane MacDonald

Ha chiamato Colin. I suoi sono riusciti a collegare la mail di Lydia Drake con un dispositivo intestato a «Magda» e collegato alla rete del Grange. A quanto pare hanno una basista. Con la scusa del raffreddore me ne sono andato presto dall’ufficio. Sto per arrivare a casa. Quando si chiuderà il sipario dell’ultima replica, sarò l’uomo piú felice del mondo.

da: Sarah-Jane MacDonald

oggetto: Lydia Drake

data: 5 luglio 2018, 16:52

a: Martin Hayward

Abbiamo trovato Lydia Drake! Colin ha collegato le sue e-mail a un computer chiamato «Magda». Mi dispiace molto. Significa che dietro tutto questo c’è la vostra collaboratrice al Grange. Avevate già qualche sospetto nei suoi confronti? Mi è sempre sembrata cosí disponibile ed efficiente! Adesso sappiamo il perché. Probabilmente fa parte di un’organizzazione molto piú grande e ramificata. Ora però almeno la polizia avrà qualcosa da cui partire. Non ho chiesto a Colin se gli va bene condividere le sue scoperte con le autorità, ma immagino di sí. Questo purtroppo non vuol dire che riavremo i nostri soldi. Stasera non ho intenzione di parlarne. Non voglio scaldare gli animi. Questa produzione è stata già fin troppo travagliata.

Sarah-Jane MacDonald



Scambio di messaggi tra Martin Hayward, Glen Reswick e James Hayward del 5 luglio 2018.

16:53 Martin ha scritto: «Risolto un problema, se ne presenta subito uno nuovo, e di quelli brutti. Vi inoltro l’e-mail di Sarah-Jane».

16:56 James ha scritto: «Glen, rispondi tu a SJ. Papà è impegnato a provare con Paige e la mamma, non può parlarne adesso. Dille di non fare nulla per ora, che è una faccenda di famiglia e la risolveremo dopo lo spettacolo ecc. Grazie, Glen».


da: Glen Reswick

oggetto: Fwd: Re: Lydia Drake

data: 5 luglio 2018, 17:00

a: Sarah-Jane MacDonald

Cara Sarah-Jane,

Colin è molto gentile a fare queste ricerche per noi, ma Magda è un nome polacco molto comune, perciò non è detto che si tratti della nostra Magda. Non dirlo a nessuno. È una faccenda di famiglia e la risolveremo dopo lo spettacolo ecc.

Grazie,

Glen

da: Sarah-Jane MacDonald

oggetto: Re: Fwd: Re: Lydia Drake

data: 5 luglio 2018, 17:11

a: Glen Reswick

Non c’è dubbio che si tratta della vostra Magda. Il computer in questione è collegato alla rete del Grange. Ho già detto a Martin che non dirò niente, ma per favore state attenti. Quella donna fa parte di una banda criminale abbastanza organizzata da mettere in piedi un finto ufficio nella City e fare tutto quello che è necessario per convincere uno come Martin. Per caso ha anche accesso ai conti del Grange? Secondo Kevin è meglio che resti dov’è e che non sospetti che sappiamo quello che ha fatto, ma nel frattempo dovremmo tenere sotto controllo le sue attività on-line e i suoi movimenti. Dovete anche chiedervi se qualcun altro dei vostri dipendenti può essere coinvolto. Il fatto che sia rimasta al suo posto di lavoro dopo aver sottratto i soldi del fondo suggerisce che possa mettere in atto altre iniziative simili.

Sarah-Jane MacDonald

da: Glen Reswick

oggetto: Re: Fwd: Re: Lydia Drake

data: 5 luglio 2018, 17:13

a: Sarah-Jane MacDonald

Va bene, SJ. Ce ne occupiamo noi. Non è la prima volta che un dipendente mette le mani nella cassa. Martin sa cosa fare.

da: Sarah-Jane MacDonald

oggetto: Re: Fwd: Re: Lydia Drake

data: 5 luglio 2018, 17:19

a: Glen Reswick

Qui non si tratta di mettere le mani nella cassa per rubare qualche spicciolo, Glen. Questa donna ha rubato 80 000 sterline che dovevano servire a curare tua figlia. Ma d’accordo, facciamo come volete voi. Andiamo avanti con lo spettacolo.

Sarah-Jane MacDonald



Scambio di messaggi fra Denise Malcolm e Joyce Walford del 5 luglio 2018.

18:26 Denise ha scritto: «C’è Kel! Sta parcheggiando in questo momento! Lo dici tu a Martin? Vorrei finire la sigaretta».

18:29 Joyce ha scritto: «Va bene. Ma dov’è ora? Che sta facendo?»

18:35 Denise ha scritto: «Ha parcheggiato ed è rimasto lí seduto a fissare un muro di mattoni da dietro il parabrezza. Poveretto! Chissà cosa gli ha fatto passare la moglie. Quella donna è una furia scatenata. Ah, eccolo che scende. Non avevo mai notato che zoppicasse. Va bene, qui ho finito. Preparati, Joyce. Abbiamo parecchio di cui parlare».


da: Isabel Beck

oggetto: Ciao!

data: 5 luglio 2018, 18:46

a: James Hayward

Ciao James,

dunque alla fine non salirai sul palco. Che peccato! Però è un bene che Kel sia venuto, no? Non ho ancora avuto la possibilità di parlargli, ma l’ho osservato e sembra molto in ansia. Ma niente paura! Non ho dubbi che farà benissimo la sua parte. Il suo amico Arnie è stato arrestato ieri per furto, e detto fra noi sono felice che sia uscito dalla sua vita. Sai, credo che Kel si senta un po’ in colpa verso di lui. Ma certe persone non si lasciano aiutare, devono trovare da sole la loro strada. Paige è fenomenale! Ha imparato la parte in pochissimo tempo, e come padroneggia l’accento! È davvero un’attrice dotata. Helen ne sarà molto orgogliosa. Prima le guardavo, insieme sul palco, e sono rimasta colpita dalla loro somiglianza. Siamo davvero fortunati ad averle con noi, ad avere tutti voi a dire il vero. Senza gli Hayward non esisterebbero i Fairway Players, e se non ci fossero i Fairway Players non avrei nulla nella mia vita. Scusa se divago, è colpa dell’ansia, anche se devo dire che la mia parte è andata bene durante l’ultima prova. È un buon segno: i nervi rendono piú intensa la mia interpretazione. Mi concederò una fetta di torta ai semi di papavero ogni sera, ma solo dopo lo spettacolo. Una specie di piccolo premio! Presto comincerà a entrare il pubblico e quel brivido che conosciamo attraverserà il camerino. Come dice Martin, è esattamente quello che succede al National Theatre o quando fanno un episodio live di Coronation Street. Si sentivano cosí gli attori di Shakespeare (fin da quando lui era vivo) e quelli della Grecia antica, dov’è nato il teatro. Non importa se siamo solo una compagnia amatoriale in una sala parrocchiale. Un pubblico è sempre un pubblico. In certi momenti non so se amo o odio tutto questo. Credo entrambe le cose. È un peccato che Olivia non possa assistere allo spettacolo, ma è importante riposare qualche giorno dopo il taglio cesareo.

Un abbraccio a tutta la famiglia,

Issy xxx

da: James Hayward

oggetto: Re: Ciao!

data: 5 luglio 2018, 18:50

a: Isabel Beck

Carissima Issy,

non immagini nemmeno il mio sollievo all’arrivo di Kel. So che anche mio padre è sollevato. In bocca al lupo per stasera. Visto che non è necessaria la mia presenza, voglio passare una mezz’ora in ospedale. Se Olivia verrà dimessa sabato (come speriamo) potrei venire a vedervi quella sera, ma in caso contrario confido che mi racconterai tutto e mi farai sapere le eventuali novità. A proposito, non hai notizie di Sam, vero?

da: Isabel Beck

oggetto: Re: Ciao!

data: 5 luglio 2018, 18:51

a: James Hayward

No.

da: Sarah-Jane MacDonald

oggetto: Magliette

data: 5 luglio 2018, 19:18

a: Joel Halliday

cc: Celia Halliday

Sono in camerino e non posso uscire, perché sta cominciando ad arrivare il pubblico. Volevo solo augurarvi buon lavoro stasera e spronarvi a impegnarvi al massimo, soprattutto nella vendita dei biglietti della lotteria. Ne abbiamo ancora a centinaia, perciò cercate di rifilarne almeno uno a persona. Se serve altra merce, ce n’è in quantità nel magazzino del Grange. Nel caso chiedete a Martin, piuttosto che disturbare Magda. Dovevamo ordinare piú magliette di taglia extra-large ed extra-extra-large. Alle gente piace portarle cosí. Domani mattina chiamo il fornitore.

Sarah-Jane MacDonald

da: Joel Halliday

oggetto: Re: Magliette

data: 5 luglio 2018, 19:22

a: Sarah-Jane MacDonald

Non preoccuparti, Sarah-Jane. Concentrati piuttosto sul tuo ruolo. È tutto sotto controllo. Abbiamo un pubblico ricettivo e non gli daremo tregua.

In bocca al lupo.

Joel

da: Lauren Malden

oggetto: In bocca al lupo!

data: 5 luglio 2018, 19:25

a: Isabel Beck

Ciao, bellissima!

In bocca al lupo, mia cara! Ti penserò al momento dell’apertura del sipario (alle 20, no?). Probabilmente adesso hai il telefono spento, ricordo bene le rigide regole di Martin in proposito, ma ti manderò le mie vibrazioni positive attraverso le onde psichiche. Paige ha già imparato le battute di Sue Bayliss? È una parte grossa da mandare a memoria tutta in un pomeriggio. Con tutte le prove che hai fatto, sarebbe stato meglio darla a te. E Paige poteva prendersi la tua. Ma Martin sa quello che fa, e tu sarai bravissima in qualunque ruolo. Mia madre ha preso un biglietto per lo spettacolo e verrà a salutarti, sempre che riesca a superare la folla degli ammiratori!

Baci,

L x

da: Isabel Beck

oggetto: Re: In bocca al lupo!

data: 5 luglio 2018, 19:28

a: Lauren Malden

Grazie. Spero che a tua madre piaccia lo spettacolo. Il telefono ce l’ho ancora acceso, mi sono nascosta fra gli arredi di scena e lo stand dei costumi per scrivere senza essere vista. Sono agitatissima. Siamo tutti vestiti e truccati. Helen è incredibile. Io sarei terrorizzata se dovessi interpretare un ruolo importante e impegnativo come quello di Kate Keller, lei invece chiacchiera con Denise, Paige e Kevin come se non stesse per succedere niente di che. John cammina su e giú per il camerino. Sta morendo dalla voglia di fumarsi una sigaretta. I Walford si sono acquattati vicino al bagno, guardano la partita di nascosto e fumano le sigarette elettroniche, per cui aleggia dappertutto un odore dolciastro. Seduta di fronte a me c’è Sarah-Jane. Finge di leggere il copione ma ogni tanto mi guarda. Dovrò spegnere il telefono dopo che ti ho scritto. Harley è tanto tenero! Sta finendo i compiti tutto tranquillo, come se non dovesse salire in scena fra pochissimo tempo. Paige ride e chiacchiera con tutti come se facesse parte del cast fin dall’inizio. Detto tra noi, quel vestito d’altri tempi sarebbe stato molto meglio a me che a lei. Marianne ha dovuto modificarlo qua e là ed è stato un gran dispendio di tempo. Ma come dici tu, Martin sa quello che fa. Ora faccio un gran respiro e… è il momento.

Issy







Recensione pubblicata on-line il 6 luglio 2018




Erano tutti miei figli, messo in scena dai Fairway Players.

Guai seri nel profondo Sud [image: ]

di Amanda Basham.

Arthur Miller costruiva le sue commedie cosí come uno scultore ricava un’immagine tridimensionale da un blocco di argilla. Piega e forza i contorni, li modella mostrandoci angoli alternati, e pian piano una figura sempre piú dettagliata finché prende forma davanti ai nostri occhi.

Erano tutti miei figli di Arthur Miller ha debuttato nel 1947. Nel cuore della provincia americana, Joel e Kate Keller conducono una vita agiata grazie alla loro società di aviazione e al denaro guadagnato durante la Seconda guerra mondiale. Mentre il figlio Chris è tornato dal fronte occidentale salutato come eroe, l’altro figlio, Larry, risulta disperso ormai da tre anni. Kate si ostina a credere che è vivo e sta bene e tornerà presto a casa. Quando la fidanzata di Larry, Ann Deever, fa visita alla famiglia con suo fratello George, viene svelata la terribile verità sui traffici della società di famiglia.

Reduci da una produzione decisamente piú leggera, Spirito allegro di Noël Coward, i Faiway Players diretti da James e Martin Hayward trattano il classico di Miller con tutto il rispetto che merita. Un testo basato sui dialoghi e con poca azione si affida tutto alla bravura degli attori nel veicolare le emozioni e tenere vivo il ritmo. Helen Grace-Hayward, già magistrale nel ruolo comico di Elvira nella passata produzione, ha dimostrato di avere un talento non da meno per i ruoli drammatici.

La sua Kate Keller è una donna che si trastulla in un’illusione, del tutto sorda alle scomode realtà che poco alla volta vengono alla luce, finché non è di colpo costretta ad affrontarle tutte insieme, da sola, in seguito a uno scioccante colpo di scena. Le scene finali di Kate mi hanno lasciata davvero senza respiro, grazie al carisma e all’intensità dell’interpretazione della Grace-Hayward.

Quasi altrettanto si può dire della performance di John O’Dea, un Joe bonario e superficiale che sprofonda in una penosa consapevolezza quando viene a sapere la verità. Naturalmente un buon accento americano è vitale per la buona riuscita di un testo come questo, e se mi avessero detto che i due protagonisti sono arrivati direttamente da oltreoceano, non avrei esitato a crederci.

Purtroppo, tali considerazioni non valgono per tutti gli attori impegnati nella produzione. Ho notato diversi errori di tono, e qua e là faceva capolino l’inconfondibile accento inglese di alcuni di loro. Sarah-Jane MacDonald ha dato corpo e voce ad Ann, una donna piena di rabbia impegnata in una missione dolorosa, ma la sua interpretazione aveva un che di reticente e distratto che non mi ha convinto. Nick Walford, nel ruolo del fratello di Ann, George, un giovane avvocato che cerca lo scontro con Joe, avrebbe avuto bisogno di provare un po’ di piú le battute. Le sue scene piú convincenti sono quelle in cui litiga con il figlio sopravvissuto dei Keller, Chris, interpretato da suo fratello nella vita reale, Barry.

I vicini dei Keller portano un refolo di leggerezza (sebbene davvero minimo) allo spettatore. Kevin MacDonald ha interpretato in modo convincente Jim Bayliss, un medico che ha sempre il raffreddore. Paige Reswick è stata strepitosa nel ruolo di sua moglie Sue, una prestazione tanto piú lodevole se si pensa che ha potuto provare la parte solo per un giorno, quando l’altra attrice ha abbandonato la compagnia.

Poi c’è la famiglia Lubey. Kel Greenwood, nuovo acquisto della compagnia, era comprensibilmente emozionato essendo al suo primo ruolo, ma il suo zoppicante Frank, molesto appassionato di astrologia, è risultato piuttosto convincente: un individuo apparentemente sciocco e svagato ma in realtà egoista, furbo e codardo al punto da scansare i suoi doveri nei confronti di Lydia, la timida ex fidanzata di George.

Merita poi una menzione il giovane Harley MacDonald, che ci ha deliziato col suo ritratto di Bert, un ragazzino simpatico e impertinente. La sua impeccabile interpretazione e il suo accento perfetto mi fanno credere che in futuro diventerà un valido membro stabile della compagnia.

Il set semplice, ideato da Joel Halliday, non distrae dal lavoro degli attori, mentre i bellissimi costumi degli anni Quaranta e l’ottimo make-up, tutta opera di Marianne Payne, aiutano a trasportare il pubblico nella giusta atmosfera.

Infine, è doveroso menzionare l’instancabile gruppo di raccolta fondi che ha lavorato tutta la sera per ricordarci che questa produzione ha uno scopo della massima importanza. I Fairway infatti stanno raccogliendo i soldi necessari per le cure della piccola Poppy Reswick, malata di un particolare tipo di cancro al cervello, per il quale l’unica cura è disponibile solo negli Stati Uniti. Auguro a loro e a tutta la compagnia un grande successo nelle due serate finali.









da: Celia Halliday

oggetto: Ops!

data: 5 luglio 2018, 22:39

a: Sarah-Jane MacDonald

Quella era una pausa drammatica o non ti ricordavi la battuta? Lo so, è brutto: ti sembra di deludere tutti. Non sembravi tu… va tutto bene, Sarah-Jane? Helen è stata strepitosa, non rischiavi di rubarle la scena col tuo piccolo ruolo. Kevin è stato bravo, tutto considerato. Ma Harley! Sembrava una bambina mentre era in scena. Comunque ecco un elenco di quello che abbiamo venduto stasera. Ho detto a tutti di concentrarci soprattutto sui biglietti della lotteria ed è andata abbastanza bene. Di merce ne abbiamo ancora tanta, non ne serve altra. Le torte invece le abbiamo finite.

da: Carol Dearing

oggetto: La prima è andata

data: 5 luglio 2018, 22:43

a: Sarah-Jane MacDonald

Quella Celia mi fa diventare matta! Sempre lí a controllare e criticare ogni mio piccolo movimento; se faccio una cosa sbagliata la grida ai quattro venti e poi si prende il merito delle mie vendite! Sono cose che già mi tocca sopportare al lavoro, lí però mi pagano. Lo so che è una che dice ciò che pensa, e che questo oggi è considerato un merito, ma a me non importa niente di quello che pensa lei, soprattutto perché non è vero. È sempre stata gelosa della mia amicizia con Helen. Si capisce da come si comporta con me. Qualunque cosa ti abbia detto lei, ho venduto da sola diciassette biglietti, piú di qualunque altro venditore. Domani sono contenta di restare a casa a badare a Woof, anche se puzza. Sei stata bravissima, a proposito. La migliore.

Mamma

da: Sarah-Jane MacDonald

oggetto: Re: La prima è andata

data: 5 luglio 2018, 22:52

a: Carol Dearing

Grazie. Non mi sentivo per niente nella parte. Ne abbiamo passate troppe. Sono completamente esausta. Celia ha buone intenzioni, mamma, e si è impegnata molto nella campagna. Non voleva offenderti. Almeno credo. In ogni caso, Joel ci serve perché è un ottimo scenografo e i due sono un pacchetto unico. Ora porto a casa Harley. Grazie per domani.

SJ

da: Joel Halliday

oggetto: Passaggio?

data: 5 luglio 2018, 23:01

a: Isabel Beck

Dove sei, Issy? Celia e io stiamo aspettando di poter chiudere. Non mi ero reso conto che non hai la macchina finché non sono uscito e ho visto il parcheggio vuoto. A quest’ora gli autobus sono da far accapponare la pelle. Ti diamo un passaggio noi… Ma i tuoi amici se ne sono andati tutti non appena è calato il sipario? Non ho visto nessuno venire a congratularsi con te.

Joel

da: Isabel Beck

oggetto: Re: Passaggio?

data: 5 luglio 2018, 23:04

a: Joel Halliday

Mi faresti un grandissimo favore, Joel, grazie! Sono dietro al palco, sulla destra. Volevo godermi un po’ di tranquillità prima di andare via. Ma sto uscendo. Non avevo nessuno stasera. Credo che i miei verranno tutti domani oppure sabato. Ma non m’importa molto, sai, anzi: cosí sono meno nervosa. Un po’. Per fortuna per quanto mi riguarda è andato tutto bene. Kel tremava quando diceva le battute. Sarah-Jane sembrava un fantasma e di tanto in tanto si scordava l’accento. Ha lavorato troppo alla campagna e troppo poco alle battute, e si vede… Sto arrivando.

Tua, Issy

da: Beth Halliday

oggetto: Dove sei?

data: 5 luglio 2018, 23:39

a: Joel Halliday

Dove siete? Pensavo che tu e mamma sareste tornati subito a casa dopo la chiusura.

da: Joel Halliday

oggetto: Re: Dove sei?

data: 5 luglio 2018, 23:44

a: Beth Halliday

Stiamo arrivando. Abbiamo voluto dare un passaggio a quella ragazza cosí timida, Issy, per non farle prendere l’autobus, e ce ne siamo amaramente pentiti.

Ci faceva un po’ pena. Da quando è andata via Sam, non parla con nessuno, e nessuno è venuto a vederla recitare. Be’, credevamo che volesse andare a casa e invece ci ha chiesto di lasciarla sotto il palazzo di Sam, praticamente dall’altra parte di Lockwood, a quest’ora! Ha detto che doveva dare una cosa a Kel. Tua madre allora le ha detto che Kel se n’è andato e ora sta al Traveller’s Inn con un’altra donna. Io le ho detto che poteva dargliela domani, questa cosa. Ma lei non ha sentito ragioni, è voluta andare da loro e lí l’abbiamo lasciata. Ora siamo all’incrocio grande, stiamo per arrivare.

Papà

PS. Non preoccuparti, non sto violando la legge. Guida tua madre.







Trascrizione di una chiamata al 999 fatta il 6 luglio 2018 alle 00:12





OPERATOREEmergenza. Cosa le serve?

UTENTEUn’ambulanza.

OPERATOREChi è il ferito?

UTENTESam.

OPERATORERespira?

UTENTE[Suoni indistinti]. Siamo in Lower Lockwood Heights, dietro il palazzo. Parcheggiate di fronte e fate il giro.

PARAMEDICOSo dov’è. Stiamo andando.

OPERATOREPuò dirmi cos’è successo?

UTENTEÈ sotto la siepe.

OPERATORERespira?

UTENTENo. È morta.

OPERATOREDeve controllare se c’è una possibilità che respiri. È molto importante.

UTENTEÈ stata qui tutto il giorno. Non si è mossa.

PARAMEDICOAncora tre minuti.

OPERATOREChe cosa le è successo? Lei lo sa?

UTENTEÈ caduta dal balcone.

OPERATOREDa che altezza?

UTENTE[Suoni indistinti]. Molto in alto.

OPERATOREE lei come si chiama?

UTENTESi vede Topps Tiles da lassú.










A Olufemi Hassan e Charlotte Holroyd.


Care,

questa è la corrispondenza che è stata messa agli atti all’udienza di primo grado. Tenete a mente che ognuno di questi messaggi è rivolto esclusivamente alla persona o alle persone a cui è indirizzato. Dobbiamo partire dal presupposto che chi li ha scritti non pensava che li avrebbe letti una corte di giustizia… ma ne siamo sicuri? Volenti e nolenti, tutte queste persone hanno fornito una testimonianza. Lo hanno fatto spontaneamente, senza la pressione intimidatoria del banco dei testimoni, ma anche senza aver giurato di dire la verità. Credo che da qualche parte, in mezzo a questi messaggi, ci sia il modo di capire come e perché Samantha Greenwood sia precipitata dal suo balcone al quinto piano per essere ritrovata solo ventiquattr’ore dopo, il 6 luglio 2018. La morte è stata causata da ferite multiple compatibili con una caduta dal quinto piano. Sul corpo sono state trovate anche altre ferite, al volto e all’addome, ma secondo il medico legale risalgono all’aggressione subita il giorno prima al St Ann. Riassumendo:

1. chi ha ucciso Samantha Greenwood?

2. Prima di morire Samantha ha detto tre cose a tre persone. Chi e cosa?

3. Chi sapeva quello che stava per accadere?

4. Chi sapeva della morte prima del ritrovamento del corpo?

5. Chi è stato arrestato ingiustamente e perché?

Dobbiamo presentare la nostra ricostruzione in corte d’appello questa settimana, perciò non abbiamo molto tempo.

Ho bisogno di un unico documento che risponda a queste domande. Vi chiedo di presentare delle prove debitamente e chiaramente argomentate a favore o contro una determinata tesi, a favore o contro un determinato sospetto. Il vostro ruolo, fondamentale, è quello di fornire un punto di vista fresco e spassionato. Credo che ci sia un innocente in carcere, ma non posso basarmi solo sulla mia sensazione. Ho bisogno che lo vediate anche voi.

Ci sono poi altri tre indovinelli da risolvere: tre persone non sono chi dicono di essere; tre si fanno passare per un altro; una non è mai esistita. Se riuscirete a rispondere a queste domande, avrete fatto piú di quanto sia riuscito a fare io all’udienza di primo grado. Per aiutarvi nell’impresa, Sandra ha stilato un elenco completo delle persone coinvolte nel caso, lo allego. L’ordine non è alfabetico ma per gruppi di appartenenza. Non sono incline a chiederle una modifica, perché mi ha fatto capire che è già stato un lavoro abbastanza oneroso.

Infine, alcune circostanze note alla corte ma che non emergono dalla corrispondenza:

1. ufficialmente Sam è stata costretta a lasciare il suo lavoro in Africa per motivi di salute.

2. Sia a Sam sia a Kel è stata prescritta una cura a base di interferone e Ribavirin per controllare gli effetti dell’epatite C cronica che hanno contratto nella Repubblica Centrafricana. Nessuno dei due lo ha dichiarato al St Ann. Sean Kelly Greenwood è stato sospeso per questa ragione e infine si è licenziato.

3. Isabel Beck all’epoca dei fatti stava scontando un periodo di prova di diciotto mesi per motivi disciplinari in seguito a un incidente nel reparto di ortopedia: ha somministrato a un paziente la flebo sbagliata e l’uomo ha dovuto essere rianimato.

4. Non vi erano segni di effrazione nell’appartamento dei Greenwood la notte in cui Samantha è stata uccisa.

Mi aspetto di ricevere il vostro documento prima delle 9 di domani mattina.

RT

Roderick Tanner

Patrocinante per la Corona

Senior Partner

Tanner & Dewey LLP

PS. Un’altra cosa che dovete tenere presente è che dal balcone dei Greenwood non si vede Topps Tiles.







Lista delle persone coinvolte nel caso




I Fairway Players.


MARTIN HAYWARD, 59 anni, presidente del gruppo e co-proprietario del Grange.

HELEN GRACE-HAYWARD, 62, segretaria del gruppo e co-proprietaria del Grange.

JAMES HAYWARD, 36, il figlio degli Hayward.

OLIVIA HAYWARD, 33, sua moglie.

PAIGE RESWICK (nata Hayward), 33, la figlia degli Hayward.

GLEN RESWICK, 31, suo marito.

POPPY RESWICK, 2, loro figlia.

WOOF, 3, il loro cane.

SARAH-JANE MACDONALD (nata Dearing), 34.

KEVIN MACDONALD, 37, suo marito.

HARLEY MACDONALD, 10, loro figlio.

CAROL DEARING, 61, madre di Sarah-Jane.

MARGARET DEARING, 88, madre di Carol e Shelley, nonna di Sarah-Jane.

SHELLEY DEARING, 63, sorella di Carol, zia di Sarah-Jane.

ISABEL BECK, 27, infermiera presso il reparto di geriatria del St Ann Hospital.

LAUREN MALDEN, 29, ex infermiera presso il reparto di geriatria del St Ann Hospital.

JOSH, 30, il suo ragazzo.

MADRE DI LAUREN, 57 ca.

KEL GREENWOOD, 34, infermiere presso il reparto di psichiatria del St Ann Hospital.

SAMANTHA GREENWOOD, 34, infermiera presso il reparto di geriatria del St Ann Hospital.

JOYCE WALFORD, 63, tea lady del gruppo, in passato receptionist al Grange, ora pensionata.

NICK WALFORD, 33, suo figlio.

BARRY WALFORD, 28, suo figlio.

HARRY, 62, compagno di Joyce.

JOHN O’DEA, 56, tesoriere.

DENISE MALCOLM, 59, costumi e trucco.

STEVE MALCOLM, 60, suo marito.

MARIANNE PAYNE, 48, costumi e trucco.

MICK PAYNE, 51, suo marito.

KAREN PAYNE, 26, la loro figlia.

JACKIE MARSH, 23, al momento in viaggio.

JOEL HALLIDAY, 54, scenografo.

CELIA HALLIDAY, 55, sua moglie.

BETH HALLIDAY, 16, la loro figlia.



Persone legate al Grange, golf e country club.


MAGDA KUCHAR, 24, receptionist.

EMMA CROOKS, 32, insegnante di yoga, migliore amica di Paige.

CHRIS WILKINSON, 68, socio del club.

MARION WILKINSON, 67, sua moglie.

GAVIN HOYTE, 30, membro del club.



St Ann Hospital.


FRANCES TURNER, 39, coordinatrice di reparto, geriatria.

GAYNOR, 27, infermiera, geriatria.

RILEY, 25, infermiera, geriatria.

CLAUDIA D’SOUZA, 36, Risorse umane.

MICHAEL D’SOUZA, 37, direttore marketing, suo marito.

SOPHIE, 11, loro figlia.

MARCO, 9, loro figlio.

HILARY MULVEY, 26, direttrice Risorse umane (sostituzione per maternità).

CIARA SAVAGE, 40, infermiera, psichiatria.



Mount More Hospital.


DOTT.SSA TISH BHATOA, 51, oncologo.

RAVI BHATOA, 53, suo fratello.

DOTTOR DANIEL BHATOA, 43, terzo fratello.

UNA, 32, amica di Claudia impiegata alle Risorse umane.

ZIGGY BENJAMIN, 39, coordinatrice di reparto, oncologia.



Comunità dei cooperanti all’estero.


DOTT.SSA SONJA AJANLEKOKO, 34, coordinatrice di progetto Medici senza Frontiere.

ARNOLD «ARNIE» BALLANCORE, 33, ex infermiere volontario.

CHRISTINE BALLANCORE, 64, sua madre.

DOTT.SSA ALICJA SZKATULSKA, 37, ex medico volontario.

DOTT.SSA TANYA STRICKLAND, 34, ex medico volontario.

ALASDAIR HYNES, 47, ex responsabile logistica.

MARTHA DIAZ, 35, volontaria sociale in attività.

IAN LEVY, 39, Direzione generale per l’Africa, Foreign and Commonwealth Office.

SELIMA KENYA, 27, volontaria sociale in attività, guida locale.



Polizia e rappresentanti legali.


AGENTE LIAM ALBUTT, 22.

AGENTE JOSIE THOMPSON, 25.

SERGENTE COOPER, 37.

SERGENTE CROWE, 43.

AVVOCATO ANAND, 33, difensore d’ufficio.

RUPERT ALLARDYCE, 53, legale di Martin Hayward.



Vari.


NIGEL CROWLEY, 57, in arte Tony Zucchero, musicista e leader di una band.

STELLA CORNWALL, 33, leader di un quartetto d’archi.

CAMERON HILFORD, 67, conduttore di un quiz su Radio4.

BEN TAYLOR, 50, AD della Robinson EcoField Ltd.

CLIVE HANDLER, età sconosciuta, imprenditore locale.

CALLUM MCDAID, 44, capomastro.

LYDIA DRAKE, età sconosciuta, consulente finanziaria.

COLIN BRASHER, età sconosciuta, imprenditore locale.

JULIAN MAHER, età sconosciuta, giornalista locale, amico di Colin Brasher.

ANDREA MORLEY, 32, genealogista.

ROBERT GREEN, 62, antiquario.

PRITI PANCHAL, età sconosciuta, servizio clienti di una banca locale.

GRAHAM OXSHOTT, 61, volontario locale.

NOEL BURTON, 54, consulente di intelligence aziendale.











FEMI
Possiamo lavorare al documento insieme. Lo condividiamo.

CHARLOTTE
Ma perché Tanner ci tiene tanto a questo caso? Sensi di colpa?

FEMI
Propongo di mettere insieme i nostri sospetti, creare per ognuno un profilo con idee, osservazioni, prove contro e a favore.

CHARLOTTE
E anche i rapporti tra loro. C’è qualcosa di strano tra Issy e Sam.

FEMI
Gli Hayward. Stanno tramando qualcosa, ma non è detto che c’entri con la morte di Sam. Bhatoa? Idem, non mi fido di lei.

CHARLOTTE
Una persona non esiste. Io direi che sono due: Clive Handler e Lydia Drake.

FEMI
Tre recitano la parte di un altro: Sam finge di essere Handler. Magda finge di essere Drake. Chi altro?

CHARLOTTE
Sam finge di essere Issy per andare a curiosare al Mount More. Dato che Issy non è un tipo molto sveglio, mi domando: perché lavorano insieme?

FEMI
Issy non è cosí stupida. Sa essere perfida, se vuole.

CHARLOTTE
E se non fosse un esercizio ma un gioco? Sam non è stata uccisa. Si tratta di suicidio oppure di un incidente.

FEMI
Sto aprendo il documento. Dammi un’ora.







L’omicidio di Samantha Greenwood




Documento esplorativo per Roderick Tanner, Patrocinante per la Corona, facoltà di Legge, primo anno.

Di: Femi Hassan, Charlotte Holroyd.

Introduzione.

Dopo aver trascorso otto anni in mezzo alle sofferenze piú indicibili, Samantha Greenwood torna «a casa», per ritrovarsi presto vittima di una violenza ancora peggiore di quelle che ha conosciuto in Africa centrale, nei territori dove imperversano le guerre. È stata descritta come «una donna molto capace e di solidi principî, che non ha paura di dire la sua». A quanto pare il suo coraggio ha portato al suo assassinio. In questo documento prenderemo in esame gli eventi che hanno condotto alla morte di Samantha Greenwood e le complesse relazioni tra i testimoni che la conoscevano o che credevano di conoscerla.

Prima di esporre i nostri sospetti, vogliamo descrivere quattro microcosmi in stretta relazione fra loro.

– I Fairway Players, mentre preparano la messa in scena di un classico di Arthur Miller, Erano tutti miei figli.

– Lo staff medico del St Ann e del Mount More Hospital.

– Il gruppo di raccolta fondi per le cure di Poppy Reswick, malata di cancro al cervello.

– Due dinastie che si incrociano: gli Hayward / Reswick, i Dearing / MacDonald.

– La connessione con l’Africa: in che modo un mondo cosí lontano ha avuto una profonda influenza sugli eventi in esame.

Samantha Greenwood.

Al suo arrivo a Lockwood Samantha Greenwood è un’outsider da numerosi punti di vista. Grazie a Isabel, lei e Kel si ritrovano alla base di una solida e coesa gerarchia sociale. La loro esperienza di volontari umanitari è cosí lontana da quella di tutti gli altri da non avere di fatto nessun valore. Qui la vita ruota intorno a due famiglie i cui destini si incrociano: gli Hayward / Reswick e i Dearing / MacDonald. Lo status sociale di una persona è determinato dalla sua vicinanza alla famiglia alfa, gli Hayward. Per esempio, Shelley Dearing non occupa una posizione cosí elevata da poter sedere al loro stesso tavolo alla serata di gala.

Una grande famiglia, ricca e potente, è di fatto un centro di potere. Gli Hayward sono imprenditori accorti, di successo. Dànno lavoro a molta gente del posto, dirigono un gruppo teatrale di un certo livello. Sono rispettati dalla comunità e dai dipendenti. Sarah-Jane parla spesso di come tante persone si sono impegnate, senza profitto personale, per l’evento in favore di Poppy. Mentre Joel e Celia lavorano al Grange a titolo volontario, Emma accoglie il cane malato e pasticcione di Paige. Celia e Carol sono in competizione per l’amicizia di Helen. La vicinanza alla famiglia alfa può determinare un avanzamento nella scala sociale e perciò maggiore fiducia e rispetto da parte di tutta la comunità.

È chiaro come coloro che non appartengono a questa gerarchia, vedi Nigel Crowley, non manifestano la stessa empatia e non sono cosí disposti a compiere atti disinteressati. È chiaro anche che, almeno all’inizio, Sam e Kel desiderano entrare a far parte di questo mondo. Si uniscono ai Fairway Players pur non essendo particolarmente interessati al teatro, e appena vengono a sapere della malattia di Poppy, mobilitano i loro contatti per aiutarla (27 aprile). Subito Sam si iscrive a una mezza maratona in favore della causa di Poppy e cerca di aiutare la famiglia suggerendo di persona a Martin di fare pressione sul Parlamento (cosa che porterà Martin a credere che Sam abbia una diffidenza paranoica nei confronti dell’autorità).

Dobbiamo analizzare il comportamento di Samantha alla luce di quello che ha passato. A Bangui ha cercato di far emergere una scomoda verità, ma è stata screditata e messa a tacere. Sospettiamo che dietro il suo allontanamento dalla clinica umanitaria ci siano le sue accuse nei confronti di Dan Bhatoa, e non problemi di salute come è stato affermato.

Al suo arrivo al St Ann, Sam dimostra subito che le brutte esperienze non hanno indebolito il suo attaccamento alla giustizia. Durante il primo incontro con Claudia, il 22 aprile, presenta un elenco delle cose che non vanno nel reparto di geriatria: o non ha ancora capito a cosa va incontro oppure lo ha capito, ma è cosí forte da poterlo e volerlo sopportare. Al secondo incontro, il 18 maggio, sfrutta Claudia per ottenere informazioni su Tish Bhatoa.

Martin ha già concluso che Sam è una persona con dei problemi nei confronti dell’autorità, ma la cosa non dovrebbe stupire dal momento che, quando Sam si è rivolta all’autorità per denunciare un grave abuso, queste hanno serrato i ranghi per proteggere il malfattore e far sí che restasse impunito. Inoltre, non può essere imputato a una coincidenza il fatto che i Greenwood siano finiti a lavorare in una struttura ospedaliera appartenente allo stesso gruppo di quella in cui lavora la sorella di Bhatoa. Se il vero obiettivo di Sam fosse stato quello di gettare discredito su Bhatoa per punirla di aver difeso Dan a Bangui, allora sarebbe lecito dubitare della veridicità delle sue affermazioni? È possibile che Sam vedesse cose che non c’erano e volesse solo creare problemi a una persona in particolare? In una delle prime e-mail Issy osserva che la vita nel Regno Unito «deve sembrare loro molto insulsa» al confronto con quello che hanno vissuto all’estero. Forse Sam sta inconsciamente cercando il dramma e l’adrenalina di cui sente la mancanza?

È un fatto che Sam il 18 maggio ha denunciato Tish all’Ordine dei medici e portato come prova il programma dell’evento per Poppy del 19 maggio. È decisa ad attaccate Tish in ogni maniera possibile.

Abbiamo anche notato che Sam non aveva remore a mentire e ingannare se questo le permetteva di far luce su una verità nascosta e piú importante. È lei stessa a dircelo, sebbene qui non abbiamo a disposizione la sua corrispondenza: parlando a nome di Clive Handler, afferma di essere disposta a un’azione «non del tutto legittima, in vista di uno scopo superiore». Nel corso di questa corrispondenza Sam inganna gli Hayward, Claudia, Isabel e altri, tutto «in vista di uno scopo superiore». Quando il 4 luglio, durante la prova in costume, decide di affrontare gli Hayward, è perché ha ormai la certezza che gli Hayward abbiano ingannato e derubato i loro affezionati amici per salvare la loro azienda e il loro stile di vita. Ma è la verità?

Cos’ha detto Samantha al gruppo la sera della prova in costume? È possibile che avesse ragione?

Non c’è dubbio che Samantha Greenwood abbia toccato un nervo scoperto quando ha rivelato i suoi sospetti al gruppo la sera della prova in costume di Erano tutti miei figli. Helen, di cui si dice che «piange raramente», scoppia in lacrime e Martin è cosí infastidito – dalle accuse di Sam o forse dalla reazione della moglie – che decide di sospendere una prova di importanza cruciale. La comunità prende compatta le difese di Helen. Crediamo che la chiave per scoprire chi ha ucciso Samantha sia nelle cose che ha detto quella sera. Ma fino a che punto aveva ragione? E chi ha piú da perdere da ciò che afferma?

Da Sarah-Jane MacDonald veniamo a conoscere alcune delle affermazioni di Sam.

– Che la raccolta fondi è in realtà un «complotto finanziario».

– Che non c’è nessun farmaco sperimentale e Poppy si sta sottoponendo alla chemioterapia tradizionale al Mount More.

– Che l’ospedale non è in possesso della cartella clinica di Poppy.

– Che Helen non ha avuto un figlio morto di meningite in tenera età e che ha inventato questa storia per stimolare un maggior coinvolgimento della comunità nella campagna in favore di Poppy; non se ne parla in questa sede, ma piú avanti vedremo che altrettanto si può dire della presunta cecità di Poppy.

– Che se davvero Martin fosse vittima di una frode, allora avrebbe meritato di perdere al suo stesso gioco. A quanto pare Sam dubita che la storia di Lydia Drake sia vera.

– Piú tardi Martin sintetizzerà le accuse di Sam con una generica cattiva gestione della campagna, come a volerne diluire la gravità.

Ora analizziamo le affermazioni di Sam.

Fino a che punto la campagna è stata sfruttata a scopi personali, e da chi?

Siamo d’accordo sul fatto che qualcuno stia usando i soldi destinati alle cure per Poppy per scopi diversi. Ma si tratta di Martin, di Bhatoa o di entrambi? Se si tratta di entrambi, lo stanno facendo insieme o ognuno per i fatti suoi? A questo punto non si può nemmeno escludere che altri membri della famiglia Hayward-Reswick siano coinvolti nella frode.

Sia Martin sia Tish maneggiano grosse somme di denaro. Ma la loro priorità è la campagna o i problemi economici personali? La campagna mette insieme in poco tempo una somma cospicua. Forse hanno pensato di poter attingere ai fondi confidando che i soldi avrebbero continuato ad arrivare? In questo caso, è evidente che poi è diventato difficile smettere di farlo, anche grazie alla comoda copertura fornita da Sarah-Jane che continuava instancabilmente a sollecitare parenti e amici. Si sa che i soldi facili dànno alla testa.

Basti pensare a come ha preso piede la storia della progressiva cecità di Poppy. È iniziata con le migliori intenzioni: il 28 maggio Sarah-Jane cercava di convincere Nigel Crowley a suonare gratuitamente all’evento per Poppy. Non c’era tempo di trovare un’altra band ed era importante limitare il piú possibile le spese, che avrebbero inevitabilmente intaccato il capitale accumulato per le cure. Per cominciare Sarah-Jane gli dice che Poppy è una fan della sua musica e che la ascolta mentre le viene somministrata la terapia. Questa innocua bugia non basta a convincere Crowley e proprio quando il musicista sta per ritirare la sua partecipazione, Sarah-Jane se ne esce con la storia della perdita della vista. Dopo aver detto questa clamorosa bugia, Sarah-Jane è tuttavia onesta con gli Hayward, racconta loro con grande rammarico l’accaduto, quasi inorridita dalla sua stessa faccia tosta. Gli Hayward ne ridono di cuore, con Martin che in seguito non esiterà a tenere in piedi la menzogna per sostenere la campagna. A nessuno viene in mente, nemmeno in un secondo momento, di dire la verità a Crowley.

Inevitabilmente la voce che Poppy stia perdendo la vista si diffonde. Isabel ritiene che gli Hayward abbiano «frainteso», mentre dalle indagini di Sam risulta che la famiglia si è semplicemente focalizzata sull’ipotesi piú fosca. Sam e Isabel hanno entrambe le competenze mediche per dubitare che possa accadere davvero.

Intanto alla famiglia non è sfuggito che l’allusione alla cecità ha provocato un’impennata di donazioni. Nelle mail ai fundraiser vi si fa cenno di frequente: «Fra poco il nostro piccolo angelo non avrà piú i capelli. Dobbiamo anche prepararci alla possibilità che subisca danni alla vista, e questo rende ogni singolo giorno ancora piú importante» (9 giugno). Detto questo, pochi giorni prima Glen si domanda cosa penseranno queste persone quando si accorgeranno che Poppy ci vede benissimo. «Non voglio che la gente si senta truffata, soprattutto dopo che ha avuto la generosità di donare dei soldi» (3 giugno). Direbbe questo se fosse coinvolto in una frode premeditata? Il nostro sospetto è che, visto che la bugia ha funzionato cosí bene con Nigel, la famiglia si sia spinta a credere che qualche piccola menzogna sia una strategia accettabile in una campagna di fundraising.

Quando Martin manda al gruppo un’e-mail di aggiornamento sulla falsa offerta di Clive Handler, il 23 giugno, afferma senza remore che la chemioterapia sta causando a Poppy la perdita dei capelli e della vista. Siamo d’accordo sul fatto che Poppy non abbia perso la vista – piú tardi verremo a sapere che non ha perso nemmeno i capelli, sebbene Paige abbia voluto rasarla il 2 giugno, «perché la gente si aspetta che una bambina con il cancro sia senza capelli». Dunque, gli Hayward stanno manipolando con cinismo i loro piú cari amici o si tratta di bugie convenienti che raccontano anche a sé stessi?

Martin è sempre piú vago riguardo all’ammontare dei fondi raccolti. Su tutto il resto è efficiente e preciso ai limiti della pedanteria, ma nel corso di questa corrispondenza evita sistematicamente di fornire a Sarah-Jane i numeri che lei a piú riprese gli chiede. Suo figlio James lo giustifica affermando che è «distratto e irascibile» per via dello stress. Ma Martin, nelle diverse occasioni in cui è sotto pressione, come ad esempio la sera della scenata di Sam, dà prova di estrema calma e lucidità nell’affrontare il problema, sia nell’e-mail indirizzata a Sam sia in quella indirizzata a Sarah-Jane. Questo deve farci pensare che sta effettivamente portando avanti un «complotto finanziario», ben piú stressante di qualche screzio con un membro del gruppo di teatro?

Stiamo lavorando anche su un’altra ipotesi: forse gli Hayward sono in buona fede ed è Tish Bhatoa che li sta imbrogliando. Samantha Greenwood nutre fin dall’inizio il sospetto che la dottoressa non sia onesta con la famiglia riguardo la terapia che ha proposto. La vicenda di Clive Handler getta un’ombra pesante sulle premesse stesse della campagna di raccolta fondi. A Bangui, Sam ha visto Tish Bhatoa difendere a spada tratta il fratello colpevole di molestie. È possibile che questo abbia influenzato il giudizio di Sam su tutto ciò che Tish Bhatoa dice o fa, ma il fatto di essere stata pronta a mentire per difendere il fratello non significa automaticamente che abbia ordito una frode ai danni degli Hayward, o che abbia ucciso Sam. Allo stesso modo, il fatto che Sam le serbi rancore non è un motivo per considerarla a priori innocente.

Su una cosa siamo d’accordo: il giorno in cui Martin rivela a tutti l’imbroglio subito da Lydia Drake, è chiaro che lui, Glen e James sono in combutta all’insaputa di Helen, Paige e Olivia. Sembra che alle donne Hayward debba essere risparmiata ogni preoccupazione di tipo economico. Martin ricorda a piú riprese a Glen e a James di non farsi sfuggire nulla con Helen.

Martin sceglie con molta attenzione il momento per far sapere al gruppo della frode di Lydia Drake: «Martedí. Dopo la riunione del comitato e prima dello spettacolo. Se devi dirmi qualcosa non scrivere, passa direttamente» (1 luglio). Questa è anche una delle molte occasioni in cui Martin esorta il figlio e il genero a non scrivere e-mail, forse per timore che vadano a costituire una prova contro di loro. A tale proposito, ci ha colpito un’e-mail brevissima di Martin a James del 2 giugno: «Capisco cosa vuoi dire. Grazie», in risposta a una banale esortazione a costruire ricordi felici per Poppy. Crediamo che Martin lo ringrazi perché James gli ricorda che quella corrispondenza potrà essere usata in loro favore, se mai venissero scoperti.

A proposito di prove, è evidente il panico di Glen quando riceve una visita della polizia il 4 luglio. Martin scrive: «Se sapessero qualcosa, verrebbero prima qui. Paige è a casa? Hai dove nasconderti?» E poi esprime aperto sollievo quando scopre che si trattava solo di una bambola rituale. Cosa nascondono?

Infine, il 3 luglio Sarah-Jane MacDonald dice a Kevin: «Hanno lo stress dipinto in faccia». È lo stress provocato dalla malattia di Poppy o dal fatto che stanno perdendo il controllo della frode che hanno architettato?

Questi farmaci sperimentali esistono davvero?

È la domanda che Sam si pone quando scrive a Martin col nome inventato di Clive Handler il 20 e il 30 maggio. Si tratta di un gesto crudele nei confronti di una famiglia già devastata e non è compatibile col suo carattere. A leggere attentamente, si direbbe che il suo scopo fosse quello di capire da dove dovessero arrivare di preciso questi farmaci americani. Il 2 maggio lo chiede a Martin e a Tish, ma non ottiene risposta; poi cerca informazioni presso i medici che conosce ma nemmeno cosí ha fortuna. E allora ricorre a questo sotterfugio, forse sottovalutandone l’impatto emotivo sulla famiglia.

Scrivendo dall’indirizzo di Handler il 30 maggio, Sam dice a Tish che la campagna è tutta una messinscena per spillare soldi agli Hayward. Ma se avesse avuto ragione su questo, subito Tish si sarebbe tirata indietro, ben sapendo di essere stata scoperta da una persona che non esita a dire quello che sa. Se ne evince che, se la campagna è una frode, ne fanno parte in qualche misura anche gli Hayward.

I buoni risultati ottenuti inventando il personaggio di Clive Handler incoraggeranno Sam a mettere in piedi una messinscena piú sofisticata, quella in cui fingerà di essere Isabel per andare a curiosare fra le cartelle mediche al Mount More.

Poppy viene sottoposta a chemioterapia presso il Mount More Hospital. Perché allora l’ospedale non ha la sua cartella?

Possiamo dirlo con certezza: due volte alla settimana a Poppy viene somministrata la chemioterapia tramite catetere venoso centrale presso il reparto di oncologia pediatrica del Mount More Hospital. Manipolando Claudia, Sam finge di essere Isabel per entrare nel sistema informatico dell’ospedale il 22 giugno. Ma non trova la cartella di Poppy. Non sappiamo se possono esistere spiegazioni innocenti per questa particolare circostanza – in fondo Poppy è una paziente privata di Tish Bhatoa – ma dobbiamo dare qualche peso al fatto che Sam la considera molto anomala. Sam ha vissuto all’estero per otto anni e non sappiamo fino a che punto sia informata sui protocolli terapeutici né se ha l’esperienza professionale per giudicare le decisioni di un oncologo.

Helen ha davvero avuto un bambino morto di meningite o si tratta di una storia inventata per incoraggiare le donazioni?

Il 25 giugno Sam consulta uno studio di ricerche genealogiche, e si può ipotizzare che stia cercando prove del fatto che Helen non ha avuto figli prima di James. Non sappiamo di preciso cosa abbia spinto Sam a dubitarne, ma è probabile che Andrea Morley sia la Andy che le lascia un messaggio in segreteria telefonica la sera della morte. Sam si assentava spesso dal lavoro per malattia. Forse si tratta dell’epatite che sappiamo le è stata diagnosticata o forse invece si vedeva con Andrea, o magari entrambe le cose.

La domanda tormenta anche Sarah-Jane, dopo la scenata di Sam. I discorsi di Emma in favore di Helen la convincono e, in mancanza di altre prove, convincono anche noi. È un punto su cui dovremo tornare quando ne sapremo di piú.

Se è vero che Martin si è inventato la storia di Lydia Drake, che guadagno ne ha tratto?

Siamo arrivate alla conclusione che in effetti sia in atto un «complotto finanziario» di qualche tipo. Tuttavia, Sam afferma che la storia di Lydia Drake è tutta un’invenzione di Martin e non si capisce per quale motivo Martin debba fingere di essere stato truffato. Siamo piú inclini a credere che sia caduto per avidità nel tranello teso da Drake: resta da capire se i soldi gli servivano per curare sua nipote o per altri scopi personali. E naturalmente resta da capire chi sia Lydia Drake.

Che tipo di rapporto è quello fra Isabel e Sam?

Pur disponendo solo di una parte della corrispondenza, è chiaro che Isabel Beck diventa quasi subito un’amica impegnativa e invadente. Tuttavia, grazie a lei veniamo a sapere alcune cose cruciali sul conto di Sam, soprattutto quando James – uno dei pochi ad avere qualche parola gentile per Issy – le chiede che tipo è la nuova arrivata. Dalla risposta di Issy capiamo che Sam è una donna capace di farsi ascoltare, che va d’accordo con tutti ed è pragmatica e capace. Qualità che le si ritorcono contro in diverse circostanze, per esempio a Bangui o la sera della prova in costume. Abbiamo notato che quando Isabel prende parola, per esempio quando manda a tutti il verbale della riunione del comitato il 6 giugno, nessuno le risponde. Sarah-Jane arriva a dirle via mail che «a nessuno importa quello che pensa lei». Il fatto è che Issy è troppo in basso nella scala sociale per poter avere una voce. Ci ha lasciate perplesse anche il fatto che Issy sia l’unica attrice del gruppo a non avere neppure una menzione nella recensione pubblicata on-line il 6 luglio. Anche sulla scena, Issy è invisibile.

Sam dice a Claudia che non ne può piú di Issy e vuole liberarsi di lei il piú in fretta possibile, ma sarà vero? Sam usa sia Claudia sia Isabel per mettere in piedi un ambizioso edificio accusatorio che la condurrà alla morte. Chiede a Claudia di organizzare una visita in oncologia per Isabel, e le dà un indirizzo falso. Sam accetta l’invito per conto di Isabel e, assumendone l’identità, si presenta all’appuntamento in reparto, dove si mette a cercare informazioni sul piano terapeutico di Poppy e le sue cartelle mediche. Il nostro principale argomento a favore di questa tesi è che Ziggy in seguito descrive Isabel come «interessata e piena di domande». La Isabel che conosciamo è molto diversa.

Ci siamo interrogate sul perché Sam non abbia semplicemente chiesto di fare una visita usando la propria identità. Pensiamo abbia temuto che Tish Bhatoa sentisse fare il suo nome in reparto e s’insospettisse.

È un sotterfugio a cui Sam ricorrerà di frequente. Racconta a Isabel che ha chiesto a Claudia di spostare Frances («chi sai tu») in un altro reparto. Isabel le chiede conto di questa missione il 23 e il 25 giugno. Sam inoltre deve mentire a Claudia il 26 giugno dicendole che non sta bene, in modo che Claudia rinunci a partecipare allo Yogathon, perché lí incontrerebbe Isabel e le parlerebbe della visita in oncologia. Dopo la sua incursione al Mount More Sam dovrà sempre fare in modo che non si incontrino. Quando l’amicizia di Sam con Claudia minaccia la sua relazione con Issy, Sam fa di tutto per tenerla viva. Per quanto sia esasperata da lei, Sam la vuole dalla sua parte, sia per usarla sia per evitare comportamenti vendicativi da parte sua.

Abbiamo l’impressione che Sam tenda a non soffermarsi troppo sulle conseguenze di lungo corso delle sue azioni, soprattutto quando ha in mente di portare alla luce una verità nascosta.

È facile capire cosa pensi Sam di Issy, ma dobbiamo prendere in considerazione anche i sentimenti di Issy nei confronti di Sam. La sua dipendenza da lei presenta tratti ossessivi, e quando si è ossessionati il confine tra amore e odio diventa labile. L’amore ossessivo, se tale lo si può definire, si rovescia spesso nel suo contrario. Quando Issy vede Sam pranzare all’Orangery con Claudia, il 13 giugno, scrive una mail che non spedisce e che finisce con questa frase: «Odio Claudia, odio me stessa, odio…» Pensiamo che si sia fermata prima di scrivere la parola «te», rivolgendosi a Sam. Per Issy tutto dipende da Sam: il suo status sociale e la sua fiducia in sé stessa. Ma la dipendenza alimenta il risentimento.

Abbiamo discusso a lungo del perché Issy, il 1º luglio, affermi che dal balcone dei Greenwood si vede Topps Tiles, dato che non è cosí, e siamo giunte alla seguente teoria. C’è un momento, la mattina dopo lo Yogathon, in cui Issy si ritrova da sola nel salotto dei Greenwood. Di colpo ha un accesso diretto alla vita di Sam.

Durante la lite tra Arnie e Barry, quando Sam e Kel cercano di calmare il loro amico, Arnie dice a Sam che Kel ha una relazione con Claudia. Crediamo che l’abbia sentito anche Issy. Isabel si è descritta come una persona a cui piace essere previdente. Ma noi crediamo che sia soprattutto un’opportunista. Crediamo che, appena ne ha avuto la possibilità, Issy abbia usato il computer di Sam – un dispositivo vecchio, che probabilmente non ha la password di sicurezza – per scrivere un’e-mail al marito di Claudia, Michael D’Souza. Potrebbe aver finto di essere Sam per dirgli della relazione e per mettere una pietra definitiva sopra l’amicizia fra Sam e Claudia, oltre che per vendicarsi della rivale. Ipotizziamo che Topps Tiles sia visibile non dal balcone, ma da un altro punto dell’appartamento dei Greenwood.

Issy non poteva immaginare che quella mail spingesse Claudia ad aggredire Sam: probabilmente durante la lite Claudia le ha rinfacciato esplicitamente aver detto tutto a Michael quando lei le aveva chiesto di non farlo per il bene dei loro figli. Ed è stato in quel momento che Sam ha capito che cos’aveva fatto Issy. Sappiamo che Sam ha avuto un aspro confronto con Issy nel parcheggio dopo la prova in costume, tanto che perfino Sarah-Jane si è dispiaciuta per Isabel. Ma cosa le avrà detto? Forse le ha detto solo che sapeva di quell’e-mail a Michael, o forse ha aggiunto che non l’aveva mai sopportata e si era sempre finta sua amica. Di sicuro per Issy è stato devastante, ma è sufficiente a trasformare l’amore «tossico» di Issy in odio omicida? A partire dalla mattina successiva Issy dimostra di essere tutta dalla parte della comunità, sebbene i membri della comunità le abbiano riservato, nei casi piú benevoli, solo indifferenza.

Quali sono le reali intenzioni di Sam?

Crediamo che quando ha scoperto la relazione fra Kel e Claudia, Sam abbia deciso di tornare nella Repubblica Centrafricana. Ma non può farlo perché Arnie ha rubato tutti i risparmi suoi e di Kel dopo essersi fatto dare carta di credito e pin, il 25 giugno. Forse è stato questo, insieme all’attacco subito da Claudia e alla necessità di tenere a bada l’ossessione di Isabel, a farle saltare i nervi e a provocare la scenata del 4 luglio. Quel che è certo è che la scenata l’ha condotta alla morte.









FEMI
Sono preoccupata, ci stiamo mettendo troppo tempo. Non siamo neanche a metà. Non è che ci stiamo incartando nei dettagli, perdendo di vista il quadro generale?

CHARLOTTE
Ma no, non credo. A me piace, finora. Un po’ troppo lungo, forse. Ma dobbiamo dimostrare di aver esplorato tutte le strade, no?

FEMI
Dobbiamo rispondere a quelle domande. Rileggi la lettera di Tanner. Ci sono cinque domande, piú qualche altra cazzata.

CHARLOTTE
Ma se ci limitiamo a delle risposte secche, non scalfiamo nemmeno la superficie.

FEMI
Ecco qua. Chi ha ucciso Samantha Greenwood? Kevin MacDonald. Le tre cose che Sam dice a tre persone: dice al gruppo di teatro che la campagna è tutta una truffa, dice a Issy che sa della mail che ha scritto a Michael e dice a Kel che ha deciso di tornare in Africa. Sarah-Jane sapeva che sarebbe successo. Emma lo ha saputo prima che fosse ritrovato il corpo. Kel va in prigione, perché era la persona piú prossima alla vittima.

CHARLOTTE
E il messaggio di Andy? La cosa che non si poteva fingere di non sapere? Lo ha registrato la sera del 4 lugliO.

FEMI
Un diversivo. Kevin vuole sbarazzarsi di Sam perché per la causa di Poppy ha mobilitato le sue conoscenze piú altolocate. Va ad affrontarla in casa sua, i due litigano, Sam muore. SJ corre da Emma per crearsi un alibi, ma per loro fortuna viene subito incolpato Kel.

CHARLOTTE
Dici che SJ mentirebbe per proteggere il marito cosí come ha mentito in favore degli Hayward?

FEMI
Sí. Poi: tre non sono chi dicono di essere: Handler in realtà è Sam; Drake è Glen; Kel è Sean. Tre si fanno passare per un altro: Sam si fa passare per Issy, Issy si fa passare per Sam, Arnie si fa passare per Kel. Uno non esiste, non saprei. Direi sia Handler che Drake.

CHARLOTTE
Glen è Drake? Imbroglia suo suocero e ruba i soldi che servono a curare sua figlia? O i due sono in combutta?

FEMI
Era prontissimo a far sopprimere il cane, il 26 giugno, e mentire alla moglie.

CHARLOTTE
Sei troppo brava in questo gioco. Mi sento inutile.

FEMI
Non è vero. Ok, andiamo avanti. Primi sospetti e relativi argomenti a sostegno.

CHARLOTTE
Spero solo che abbiamo visto giusto sulla questione di Topps Tiles. Altrimenti sembrerà che ci siamo inventate una cosa a caso per far combaciare le nostre ipotesi coi fatti. Mi domando perché Issy si è presa la briga di fare la spia con Michael: in fondo Sam sapeva che Claudia l’aveva tradita ed era molto improbabile che le due restassero amiche.

FEMI
Per scatenare Claudia contro Sam. E funziona fin troppo bene: Claudia addirittura l’aggredisce fisicamente. Ma poi Sam se la prende con Issy. Credo sia questo il motivo del loro confronto nel parcheggio dopo la prova in costume.











Commento [Femi1]:

Charl, ecco il testo con le tue modifiche. Primi sospettati, seguiti da alcune ipotesi secondarie.



Chi ha ucciso Samantha Greenwood?

Abbiamo quattro sospettati principali. Li presentiamo in ordine casuale.

Sean «Kel» Greenwood.

Nella maggior parte degli omicidi in cui la vittima è una donna, l’assassino è il marito o il compagno. Kel è stato costretto ad abbandonare il lavoro che amava, come assistente sanitario volontario, e non è stato facile per lui riambientarsi in Inghilterra. La sua relazione con Claudia è stata portata allo scoperto. Il suo amico e confidente, Arnie, lo ha tradito rubandogli i soldi, lo ha messo in imbarazzo in mezzo alla sua nuova cerchia sociale e ha rivelato in modo crudele a sua moglie la tresca con l’amica di lei. D’altra parte si rende conto che Arnie non sta bene e si sente responsabile per lui. Inoltre anche Kel ha l’epatite C, circostanza che ha tenuto nascosta al suo datore di lavoro. Sappiamo che Sam e Kel hanno avuto dei litigi le sere precedenti alla morte, grazie a un messaggio lasciato da un vicino il 2 giugno. Kel non vuole che Sam parli la sera della prova in costume e le dice che, se lo farà, ci saranno delle conseguenze, che potrebbe non rivederlo mai piú.

Kel e Claudia vengono visti entrare in un albergo locale dopo le 2 di notte da Nick Walford. «Pareva fosse morto qualcuno», ha scritto Nick riportando l’episodio. Il giorno dopo Kel non si fa vedere né sentire, a parte un’e-mail di risposta a Sarah-Jane. La sera della prima arriva zoppicando. La sua interpretazione è descritta come «nervosa».

È interessante che nell’e-mail che scrive a Sarah-Jane Kel si dica d’accordo con quanto affermato da sua moglie, sebbene ritenga che avrebbe fatto meglio a tacere. Forse perché è una situazione che ha già vissuto e che non vuole vivere una seconda volta. Dopo la prova in costume Kel e Sam tornano a casa, discutono, litigano e alla fine, non sappiamo se per un gesto deliberato di Kel o per via di un incidente, Sam precipita giú dal balcone. Kel scappa, s’incontra al Traveller’s Inn con Claudia, che è reduce da un confronto drammatico col marito. Nonostante quello che è successo, Kel tiene fede all’impegno preso con il gruppo di teatro. Forse è semplicemente un uomo di parola, o magari si rende conto che sparire nel nulla lo indicherebbe come primo sospettato per l’omicidio di sua moglie.

Tish Bhatoa.

Tra Sam Greenwood e Tish Bhatoa i rapporti sono piú che tesi, perché le loro vite si sono già incrociate in precedenza. A Bangui Tish ha vinto la battaglia e, sebbene le porti chiaramente rancore per quello che ha cercato di fare, non ci sembra che abbia un movente per desiderare la morte di Sam, almeno all’inizio. Sam nutre un esplicito risentimento nei suoi confronti: in una mail che firma col suo vero nome le scrive che sa che ha mentito agli Hayward, come se volesse farle sapere che lei è lí e la tiene d’occhio. Tish per parte sua si mostra fiduciosa nella verità e convinta che Sam non possa davvero nuocerle.

Ma la morte di Dan Bhatoa in Sud Sudan cambia le carte in tavola. All’improvviso Tish avrebbe tutti i motivi per compiere un estremo atto di vendetta. A Bangui ha sostenuto il fratello difendendolo dalle accuse di condotta indecente e ha vinto: le accuse sono state archiviate, forse dietro il pagamento di una somma in denaro. Ma in seguito al polverone che si è alzato Dan ha dovuto spostarsi in un’area molto piú pericolosa, dov’è rimasto ucciso. Dan e Tish, insomma, hanno vinto una battaglia ma hanno perso la guerra. Tish non ha tutti i torti a ritenere Sam responsabile della sua morte.

Ma non è tutto. Fin dall’inizio della campagna in favore di Poppy, Sam sospetta Tish di non essere stata onesta con gli Hayward. Se questi farmaci sperimentali per la cura del cancro al cervello esistono davvero, e se Tish ha davvero intenzione di farli arrivare dagli Stati Uniti per curare Poppy, perché non dice chiaramente da dove arrivano? Tish ha grosse responsabilità finanziarie: paga la costosa casa di riposo dove vivono i suoi genitori, il suo studio ha problemi di liquidità e finanzia anche la clinica di Dan. Crediamo che, se Sam ha ragione riguardo alla condotta di Tish nei confronti degli Hayward, il timore di vedersi scoperta sommato al desiderio di vendetta per la morte di Dan possano aver spinto Tish a ingaggiare un killer professionista mentre lei è al sicuro fuori dal Paese. Costui potrebbe essersi introdotto in qualche modo all’interno dell’appartamento e aver atteso lí oppure in balcone finché Sam non è rientrata. Kel l’ha lasciata sotto casa per poi raggiungere Claudia, senza entrare nell’appartamento. Una volta in casa Sam si è trovata di fronte l’intruso, il quale l’ha buttata giú dal balcone tentando di farlo sembrare un incidente oppure un suicidio.

Quanto al sicario, pensiamo possa trattarsi di Nick Walford, che si trova in zona la notte dell’omicidio e che il giorno dopo lascia istruzioni molto precise a sua madre su come preparargli la borsa.

Kevin MacDonald.

Kevin e Sarah-Jane MacDonald hanno investito enormi risorse professionali, oltre che tempo ed energia, nella campagna per le cure di Poppy. Se Sam ha ragione, vuol dire che entrambi sono stati truffati dai loro piú cari amici e si sono involontariamente prestati a ulteriori truffe ai danni della comunità. Essere caduti in una trappola del genere sarebbe per loro un’umiliazione intollerabile al cospetto di quelli la cui opinione ha un peso. Una vergogna quasi inimmaginabile.

Sam decide di sputare i suoi sospetti in faccia a tutto il gruppo riunito dopo aver tentato senza successo di portare Sarah-Jane dalla sua parte. Ma la fiducia di Sarah-Jane nei confronti di Sam è gravemente minata dall’episodio di Clive Handler.

Mentre tutti gli altri membri del gruppo si schierano subito dalla parte degli Hayward e non prendono nemmeno in considerazione le accuse di Sam, Sarah-Jane invece si fa delle domande. Ma il punto che la interessa maggiormente è quello che a noi sembra il piú trascurabile, ovvero la presunta bugia raccontata da Helen a proposito di un bambino avuto prima di James e morto di meningite in tenera età. Quando Emma conferma la storia di Helen, Sarah-Jane e Kevin decidono di considerarla una prova del fatto che tutto quello che afferma Sam è falso. Ma non è detto che sia cosí…

Kevin capisce che invece Sam potrebbe aver ragione a proposito della campagna e, sapendo di aver coinvolto molti importanti membri del suo club, il Lodge, va a casa di Sam la sera della prova in costume e la uccide. Questo accade mentre Sarah-Jane è a casa di Emma. Lei lo crede a casa, nel suo letto. Crediamo che nelle ore successive Kevin le abbia raccontato tutto. Se le accuse di Sam uscissero dalla loro cerchia ristretta, i MacDonald avrebbero da perdere tanto quando gli Hayward.

Arnie Ballancore.

Arnie è un’anima persa fin dal suo arrivo a Lockwood. Ha rinunciato al lavoro di infermiere, ha viaggiato qua e là per il mondo, ha sofferto di dipendenza da eroina e si è allontanato dalla sua famiglia. I Greenwood però non hanno ricevuto l’e-mail di sua madre che voleva metterli in guardia. Quando si sono resi conto di quanto era messo male Arnie, lui aveva giú rubato loro circa 6000 sterline, quasi il totale dei loro risparmi. Dato che è stato Kel a dargli il pin della carta di credito, è molto improbabile che la banca li risarcisca di quanto hanno perso. Per colpa sua Sam non può tornare in Africa dopo aver scoperto il tradimento del marito.

Dalla corrispondenza, Arnie emerge come un uomo alla deriva, magari pigro e senza spina dorsale, ma fondamentalmente innocuo. Eppure crediamo che ci sia un lato di lui completamente diverso, un lato che spinge sua madre ad avvertire i Greenwood che Arnie non è lo stesso uomo che hanno conosciuto in Africa. Abbiamo visto anche che ha tentato di imbrogliare Joyce sul prezzo della tisana allo Yogathon, il 30 giugno, e che la stessa sera ha aggredito verbalmente Martin e Barry. Ma l’osservazione piú interessante sul suo conto la fa Robert Green, la vittima della rapina, che lo descrive come una furia scatenata, di gran lunga il piú aggressivo fra i tre.

Il 3 luglio Sam dice alla polizia di aver visto Arnie con una bambola rituale africana dello stesso tipo di quella che è stata rubata a casa di Green e rivela anche che lei e suo marito sono stati derubati da Arnie. La notte dell’omicidio Arnie viene rilasciato dalla polizia e raggiunge a piedi l’appartamento dei Greenwood. Crediamo che sia entrato in casa e abbia accusato Sam di averlo denunciato alla polizia. Crediamo che Arnie non sia riuscito a controllare la propria rabbia e che Sam ne abbia fatto le spese. È stato visto lasciare l’appartamento alle 5 del mattino, con lo zaino in spalla.

Questi sono i nostri sospetti principali, ma abbiamo identificato anche delle ipotesi alternative riguardanti altre persone che avrebbero potuto avere un motivo per desiderare la morte di Sam. Li esponiamo in ordine casuale.

Isabel Beck.

Non appena Sam e Kel arrivano a Lockwood, Isabel vede in loro dei possibili nuovi amici. Si potrebbe immaginare da parte sua una subdola strategia di avvicinamento, ma dalla corrispondenza il suo atteggiamento sembra improntato a sincera amicizia. Isabel è socialmente isolata, sola, e i Fairway Players sono la sua unica ragione di vita. Il suo rispetto per sé stessa deriva piú che altro dal suo lavoro, e dà infatti l’impressione di essere un’infermiera premurosa, che cerca sempre di soccorrere e rassicurare gli altri, anche quando il suo aiuto e le sue rassicurazioni non sono richiesti né tenuti in alcun conto. Quando capisce che Arnie è una possibile fonte di problemi, si convince di possedere un grande istinto sulla natura delle persone. Di tutte le e-mail che gli Hayward ricevono dopo la diagnosi di Poppy il 21 aprile, quella di Isabel ci è sembrata la piú appropriata.

Isabel ha perso la sua amica Lauren, che l’ha tradita prima accusandola di essere l’unica responsabile di un errore che aveva commesso lei, e poi lasciando il lavoro al St Ann e trasferendosi altrove con Josh. Crediamo che Isabel abbia tentato di sostituire Lauren con Sam. Appena capisce che la presenza di Sam migliora di gran lunga la qualità della sua vita, comincia a esagerare, come per il terrore che anche Sam possa abbandonarla. L’arrivo di Claudia la spinge a tirare fuori il Quaderno azzurro, il 10 giugno, il diario in cui dà sfogo alle emozioni piú negative e aggressive che non trovano spazio nella sua copiosa corrispondenza.

Isabel è immatura e molto goffa nei rapporti con gli altri. Sembra incapace di relazionarsi in maniera corretta e di suscitare la simpatia altrui. Sviluppa fin da subito una dipendenza emotiva molto forte nei confronti di Sam e cerca di isolarla da altre potenziali amiche, come Sarah-Jane e Helen. Di conseguenza quando alla fine Sam le nega la propria amicizia e la propria protezione – la sera della prova in costume, nel parcheggio – Isabel è distrutta e furiosa. Potrebbe aver pensato qualcosa come: se non posso averla io, allora non l’avrà nessuno. Crediamo che Isabel potrebbe aver seguito Sam fin sotto casa e averla raggiunta nell’appartamento dopo che Kel è andato da Claudia; le due hanno litigato e Sam è rimasta uccisa. La corrispondenza di Isabel nelle ventiquattr’ore successive alla morte di Sam si differenzia in modo marcato da tutta quella precedente. Per non parlare della chiamata al 999 la sera dopo, dove Isabel sembra sapere esattamente per quanto tempo il corpo è rimasto sotto il balcone. Ci ha colpito anche la prontezza con cui Isabel archivia il capitolo Sam e decide di andare avanti. Si offre addirittura di interpretare il ruolo di Sam in Erano tutti miei figli.

Gli Hayward: Martin, James, Glen.

Gli uomini Hayward agiscono spinti da tre cose: la famiglia, il denaro e la necessità di tenere le loro donne in uno stato infantile di spensieratezza. Se ci sono loro dietro l’omicidio di Sam, bisogna dar credito anche all’ipotesi che la campagna per Poppy sia davvero tutta un «complotto finanziario», come sostiene Sam. E se hanno usato i soldi della campagna per sanare la loro situazione finanziaria e mantenere uno stile di vita agiato, allora potrebbero aver ucciso Sam per fare in modo che le sue accuse restassero nella cerchia ristretta delle loro amicizie, all’interno della quale esse non sono state nemmeno prese in considerazione.

Se vogliamo partire dal presupposto che questi tre avessero un motivo per desiderare la morte di Sam, allora dobbiamo chiederci dov’è ognuno di loro la notte in cui Sam muore. James è con Olivia, che sta partorendo al St Ann. Martin sta uscendo dalla disgraziata prova costume interrotta, e piú tardi scriverà delle e-mail a Sarah-Jane e poi a Sam, per prendere posizione sull’accaduto e sul futuro di Sam nei Fairway Players. Non sappiamo se Glen fosse presente o meno alla prova in costume. Tuttavia Paige scrive: «Glen mi ha svegliato alle 4 del mattino per studiare il primo atto», il che vuol dire che Glen era sveglio alle 4 del mattino ed era informato della necessità di una sostituta per la parte di Sam. Questo non indica necessariamente che sapesse che era morta, ma solo che sapeva che probabilmente si sarebbe ritirata dalla produzione. Resta il fatto che era in piedi a quell’ora della notte.

I rapinatori.

Sam denuncia Arnie, il quale poi fornisce alla polizia i nomi dei suoi compari. Arnie è solo un tossico costretto a prendere parte a un crimine per pagare i debiti di droga, ma gli uomini che erano con lui sembrano essere delinquenti piú grossi e organizzati. Hanno progettato il furto di un quadro, per cui fanno parte di una rete sotterranea piú ampia, e questo potrebbe aver messo Sam in una posizione molto pericolosa nel momento in cui li ha segnalati alla polizia. Non crediamo possano aver avuto difficoltà a farsi dire da Arnie chi è stato a denunciarli e dove abita. Questo potrebbe essere o anche non essere collegato al fatto che Arnie fa ritorno nell’appartamento a una certa ora della notte in cui è stato commesso l’omicidio, per essere poi visto andar via la mattina prestissimo.

Suicidio / incidente.

Come Arnie e Kel, anche Sam ha faticato a reinserirsi nella sua vita di un tempo dopo gli anni passati in Africa. Soffre di epatite C e lo tiene nascosto all’ospedale per cui lavora. Si è ritrovata in un reparto problematico, dove regna un’atmosfera tossica, con una collega piena di problemi, appiccicosa e ossessiva; il marito l’ha lasciata per una donna che lei credeva sua amica; l’uomo che stava cercando di aiutare l’ha derubata di tutti i suoi risparmi, tagliandole ogni via di fuga. Ha cercato di inserirsi in un gruppo di persone che la isolano proprio quando sta cercando di dire loro che sono vittime di una frode. E poi c’è un altro fatto di cui siamo venute a conoscenza: il farmaco che prende Sam, il Ribavirin, ha un raro effetto collaterale: pensieri suicidi. È possibile che Sam sia tornata a casa in preda a un grande scoramento la sera della prova in costume, disperata per la sua vita personale e anche per i suoi falliti tentativi di aiutare gli altri e raddrizzare i torti del mondo. In questo caso, gli effetti del Ribavirin potrebbero aver contribuito a una decisione impulsiva e fatale.

Va detto infine che ognuna delle persone sopra menzionate potrebbe aver causato la morte di Sam in maniera puramente accidentale. La notte tra il 4 e il 5 luglio è stata una notte tiepida. Se la finestra del balcone era aperta, com’è probabile, allora qualunque lite potrebbe aver causato incidentalmente la tragica morte di Sam.


Commento [Femi1]:

Ci è sfuggito qualcosa? Ottima l’idea del Ribavirin, a proposito.











CHARLOTTE
Perché il trio Martin / James / Glen è tra i sospetti secondari? Io li metterei in cima alla lista o quasi.

FEMI
Rileggi le e-mail di Martin a SJ e a Sam dopo la scenata. Sembra aperto, onesto, sereno. Non ha per niente l’aria spaventata o difensiva di chi è stato colto in flagrante.

CHARLOTTE
Credi ancora che ci sia Bhatoa dietro la frode della campagna?

FEMI
Sí. Ma la cosa di Nick Walford? Debole secondo me.

CHARLOTTE
Sam ha in mente qualcosa. La scenata serve a un qualche scopo, ma quale?

FEMI
«Uno di loro non esiste». Be’, una che in questa corrispondenza si può dire che non esista è Helen.

CHARLOTTE
Anche Sam e Kel…

FEMI
Sí, ma sappiamo che loro hanno scritto delle e-mail perché abbiamo le repliche degli altri.

CHARLOTTE
Ok. Dove vuoi arrivare?

FEMI
Gli Hayward, questa produzione teatrale: nonostante tutto quello che succede – dalla malattia di Poppy alle accuse di Sam – lo spettacolo si deve fare. E tutto per Helen! Helen di qua, Helen di là, tutti adorano Helen. Martin la definisce «la nostra primadonna, sulla scena e nella vita». James dice che se una commedia non ha un ruolo femminile forte, i Fairway Players non la fanno, perché Helen deve essere sempre la protagonista. Issy dice che Helen «ha una personalità cosí ingombrante che se è in scena lei non c’è spazio per nessun altro». Secondo Kevin Helen vive in un mondo incantato dove può occupare sempre il centro della scena. Se Helen è davvero un’attrice cosí brava da poter interpretare qualunque ruolo, anche impegnativo, in maniera impeccabile e intensa, allora io mi chiedo: CHI È DAVVERO QUESTA DONNA?

CHARLOTTE
Hai ragione, Sam ha dei sospetti su di lei… perché chiama la genealogista?

FEMI
La persona che «non è mai esistita» potrebbe essere il figlio di Helen, quello morto da piccolo. Potrebbe aver ragione Sam. Helen potrebbe aver raccontato questa storia a Martin quando lo ha conosciuto, e poi lui, Paige e James hanno continuato a crederci.

CHARLOTTE
E la sua reazione emotiva quando Sam lo rivela potrebbe essere autentico panico per essere stata esposta. O magari l’ennesima messinscena. Potrebbe essere un buon motivo per uccidere Sam?

FEMI
E non dimentichiamo Paige. Lei e Helen si somigliano molto. Sono entrambe ossessionate da sé stesse e vorrebbero stare sempre al centro della scena. Entrambe hanno un partner che le tiene al riparo dalla vita reale. Che siano coinvolte tutt’e due?







Le teorie di Femi e Charlotte




Teoria Uno.

Chi ha ucciso Samantha Greenwood? Glen Reswick, per impedirle di parlare in giro delle sue accuse.

Chi sapeva che stava per accadere? Martin e James Hayward, perché erano in combutta con lui.

Chi lo ha saputo prima del ritrovamento del corpo? Helen e Paige perché hanno dovuto apportare delle modifiche e provare lo spettacolo.

Chi è stato arrestato per sbaglio e perché? Kel Greenwood, perché era il parente piú prossimo della vittima.

Teoria Due.

Chi ha ucciso Samantha Greenwood? Kel Greenwood nel corso di una lite dall’esito tragico.

Chi sapeva che stava per accadere? Claudia D’Souza perché era lí quando è successo.

Chi lo ha saputo prima del ritrovamento del corpo? Arnie Ballancore perché è passato per l’appartamento poche ore dopo, ma se ne è andato la mattina presto.

Chi è stato arrestato per sbaglio e perché? Isabel Beck, in quanto si è sentita rifiutata dall’oggetto del suo amore ossessivo.

Teoria Tre.

Chi ha ucciso Samantha Greenwood? Un killer ingaggiato da Tish Bhatoa, per limitare l’impatto delle accuse di Sam.

Chi sapeva che stava per accadere? Rav Bhatoa, perché Tish era con lui nella Repubblica Centrafricana, a indagare sulla morte di Dan.

Chi lo ha saputo prima del ritrovamento del corpo? Martin Hayward, perché glielo ha detto Tish.

Chi è stato arrestato per sbaglio e perché? Kel Greenwood, in quanto parente piú prossimo della vittima.

Teoria Quattro.

Chi ha ucciso Samantha Greenwood? Kevin MacDonald per salvare la sua reputazione professionale.

Chi sapeva che stava per accadere? Sarah-Jane MacDonald, perché era in combutta con lui.

Chi lo ha saputo prima del ritrovamento del corpo? Isabel Beck, perché è andata a casa di Sam e ha trovato il corpo poco dopo l’omicidio, dopodiché, perché sotto shock o per qualche altra ragione, è tornata a casa e il giorno dopo si è comportata come se niente fosse.

Chi è stato arrestato per sbaglio e perché? Kel Greenwood, in quanto parente piú prossimo della vittima.

Teoria Cinque.

Chi ha ucciso Samantha Greenwood? Arnie Ballancore, nel corso di una lite finita tragicamente.

Chi sapeva che stava per accadere? Samantha Greenwood, perché si aspettava un gesto di vendetta dopo che l’aveva denunciato.

Chi lo ha saputo prima del ritrovamento del corpo? Kel Greenwood e Claudia D’Souza, che sono tornati all’appartamento, ma non hanno detto niente nel timore di essere incolpati, e infatti…

Chi è stato arrestato per sbaglio e perché? Kel Greenwood.

Nelle ore prima della morte, Samantha Greenwood ha detto tre cose a tre persone. Quali cose e a chi?

1. Al gruppo di teatro che Helen aveva mentito e che la campagna era una truffa.

2. A Issy che non l’ha mai potuta soffrire e che non vuole piú essere sua amica, dopo che ha usato la sua e-mail per scrivere a Michael della relazione fra Claudia e Kel.

3. A Kel che ha deciso di tornare in Africa.

Le tre persone che non sono chi dicono di essere: Clive Handler, Lydia Drake, Magda Kuchar.

I tre che si sono fatti passare per un altro: Sam si è fatta passare per Clive Handler e poi per Issy: Issy si è fatta passare per Sam.

La persona che non esiste: il bambino morto di Helen.









FEMI
Unisco i documenti, cosí Tanner avrà l’introduzione, il profilo dei sospetti e la sintesi delle cinque teorie. Ti viene in mente una frase un po’ a effetto? Una cosa tipo: «Samantha Greenwood ha avuto il coraggio di parlare. Dobbiamo averlo anche noi». Poi bisogna fare presente che abbiamo a disposizione solo la corrispondenza, ma senza farla sembrare una scusa…

CHARLOTTE
«In una piccola comunità vige di solito una rigida gerarchia sociale, con un forte senso di lealtà e rancori sproporzionati. Gli estranei sono guardati con sospetto e si viene giudicati in base alle amicizie. In un mondo cosí asfittico, le normali regole di convivenza possono non valere. Dal solo studio di questa corrispondenza, capiamo che Samantha Greenwood era una donna che amava la verità. Non avrebbe mai voluto che un innocente fosse imprigionato per il suo assassinio, con la stessa forza con cui ha sempre voluto che i colpevoli pagassero le loro colpe. L’unico modo per renderle giustizia è far luce sulla verità e fare in modo che tutti ne vengano a conoscenza».

FEMI
Perfetto.

CHARLOTTE
L’ho spedito. Andiamocene a dormire.










A Olufemi Hassan e Charlotte Holroyd.


Care,

ho appena ricevuto il vostro documento e vi darò il mio riscontro nel minor tempo possibile. Sono impaziente di leggerlo. Come ha detto qualcuno, ci sono cose che uno non può fingere di non sapere. La possibilità di un’interpretazione obiettiva è già perduta.

Comunque, ecco qui alcune e-mail recuperate in seguito che potrebbero rivelarsi interessanti. Nessuna di queste era disponibile alla prima udienza, quindi non hanno peso sulla nostra prima replica. Alcune riportano date antecedenti l’omicidio, altre sono successive, ma qui appaiono in ordine cronologico.

Mi farò sentire prima della consegna del ricorso.

Vostro,

RT

Roderick Tanner

Patrocinante per la Corona

Senior Partner

Tanner & Dewey LLP











da: Noel Burton

oggetto: Possiamo fare altro per lei?

data: 3 maggio 2018, 10:10

a: Tish Bhatoa

Gentile signora Bhatoa,

speriamo che i servizi che abbiamo svolto per la CloudRegal abbiano raggiunto i risultati attesi e siano stati positivi per lei e la sua azienda.

**A maggio, giugno e luglio tariffe vantaggiose per le aziende già clienti **

Siamo specializzati in tutti gli aspetti della corporate intelligence, dalle indagini digitali a quelle precontenzioso. Lavoriamo a stretto contatto con un network di investigatori in grado di tracciare individui su scala globale e compiere ricerche storico-criminologiche e profilazioni finanziarie. Non esiti a chiamarci ancora. Sarà un piacere lavorare di nuovo per lei.

Cordiali saluti,

Noel Burton

RedHawk Consulting Ltd

da: Tish Bhatoa

oggetto:

data: 13 giugno 2018, 14:55

a: Martin Hayward

Martin, quando mi metto in affari con qualcuno, mi informo bene. Non credo che tu sia senza un soldo. E anche se fosse, un uomo coi tuoi mezzi e la tua intelligenza non dovrebbe avere difficoltà a reperirli. Se non rispetterai l’impegno di pagare le rate mensili, spargerò la voce. I farmaci per Poppy finiranno per ossidarsi.

da: Martin Hayward

oggetto: Re:

data: 13 giugno 2018, 15:02

a: Tish Bhatoa

Non mi sono mai impegnato a pagare in rate mensili. Non riusciamo a raccogliere piú denaro di cosí. Sai quant’è complicata la nostra situazione familiare. Ma avrai i tuoi soldi, te lo garantisco.

da: Tish Bhatoa

oggetto: Re:

data: 13 giugno 2018, 15:10

a: Martin Hayward

Abbiamo tutti situazioni familiari difficili. Tu possiedi beni di valore che puoi vendere, e dovresti farlo, se con la raccolta fondi non riesci a procurarti il denaro abbastanza in fretta. Ti ho detto di sí solo perché hai dimostrato di avere una solida situazione patrimoniale.

da: Martin Hayward

oggetto: Re:

data: 13 giugno 2018, 15:13

a: Tish Bhatoa

Solida? È tutto ipotecato. Non mi resta niente. Lo sai come funziona. Perché credi che ti abbia fatto la proposta? Pensi sia stato un caso se sono venuto proprio da te quando Poppy si è ammalata? Come vedi, anche io mi informo bene prima di mettermi in affari con qualcuno.

da: Graham Oxshott

oggetto: Ciao

data: 11 giugno 2018, 20:34

a: Martin Hayward

Caro Martin,

non ti sento da settimane ormai, e spero significhi che va tutto bene. Ti scrivo per chiederti di fare da mentore a uno dei nuovi membri, proprio come ho fatto io con te mesi fa. Si tratta di instaurare un sano rapporto di amicizia, di offrire un sostegno attivo soprattutto nei momenti piú difficili del percorso a dodici passi. Una relazione diretta e personale fra due persone a diversi livelli di guarigione porta benefici a entrambi. Non sei obbligato ad accettare, ma ultimamente hai fatto dei passi avanti cosí notevoli che il primo nome che mi è venuto in mente è stato il tuo. Abbiamo un nuovo membro in particolare con cui credo che potresti lavorare molto bene. Se vieni all’incontro di giovedí, vi presento.

Fammi sapere come stai,

Graham

Fowey AG

da: Claudia D’Souza

oggetto:

data: 5 luglio 2018, 08:58

a: Michael D’Souza

Michael, per favore di’ a Sophie e a Marco che la mamma sta bene e che non vede l’ora di riabbracciarli. Mi dispiace, credimi. Volevo dirtelo io, ma lei è arrivata prima. Anzi, sostiene di non essere stata lei, ma chi altri potrebbe averlo fatto? Sappi che capisco benissimo il tuo gesto, ma non è giusto nei confronti di Sophie e di Marco. Qui hanno i loro amici, la loro scuola, i loro interessi. E di portoghese sanno solo qualche parola. Ti prego, restate qualche giorno con tua madre e poi tornate a casa, dove potremo sederci tutti insieme e parlare: tu, io e Kel. Troveremo una soluzione che vada bene per tutti. Decideremo cosa fare. Ti prego.

C x

da: Arnie Ballancore

oggetto: A presto

data: 5 luglio 2018, 09:53

a: Kel Greenwood

Ti scrivo solo per salutarti. Ho capito che devo andarmene, ricominciare da qualche altra parte. La polizia crede che abiti a casa vostra e verranno a chiedervi dove sono andato. Tu di’ che non ne hai idea. Non ce l’ho nemmeno io: vorrei andare in Oriente o magari in Sudamerica. Ma sono in libertà provvisoria, sarà difficile senza passaporto. Forse me ne andrò per un po’ su al Nord insieme a certi amici. Voi due cercate di tornare alla normalità, per quanto possibile. Vi auguro il meglio e mi dispiace se vi ho messo in imbarazzo. Speravo che sarebbe tornato tutto come a Bangui. Ma a quanto pare non si può tornare indietro. Tutto cambia.

Vi voglio bene,

Arnie



Messaggio di Glen Reswick a James Hayward del 5 luglio 2018.

05:00 Glen ha scritto: «L’ho detto a Paige. È tutta contenta. Giusto ieri diceva quanto le sarebbe piaciuto recitare».


da: Dott.ssa Tish Bhatoa

oggetto:

data: 5 luglio 2018, 21:24

a: Samantha Greenwood

Cara Samantha,

non avrei mai immaginato di scriverti una lettera come questa. Ormai sono a Bangui da qualche giorno, e mi sento già una persona diversa. Il posto è sempre uguale, ma sono cambiate le persone. Dan è morto. Ci vorrebbe una squadra che varchi il confine e vada a recuperare il corpo ma nessuno vuole farlo, perché è troppo pericoloso in questo momento. Mentre sono qui che aspetto, le persone vengono a parlarmi di lui. Qui si fa cosí quando muore qualcuno. Non c’è un annuncio ufficiale: uno lo dice a un altro, quello lo dice a un altro ancora e cosí via. Me ne ero dimenticata.

Avevi ragione su Dan. Io non volevo crederci. Ma ormai ho parlato con tante persone. Tutti lo conoscevano meglio di me. L’uomo di cui parlano non era mio fratello. Forse le esperienze di vita lo hanno cambiato, ma temo che non sia cosí: in passato è riuscito a tenere nascosto il suo lato oscuro, ma poi questo posto gli ha dato l’opportunità e l’impunità che gli servivano. Eppure, nelle sue lettere sembrava sempre lo stesso. Si possono nascondere tante cose dietro le parole.

Mi dispiace che nessuno ti abbia presa sul serio l’anno scorso, che tu abbia dovuto subire il processo, se cosí vogliamo chiamare quella farsa. Ti prego di capire che io volevo solo proteggere mio fratello ed ero in totale buona fede. Per il momento non ho intenzione di tornare nel Regno Unito. Nel frattempo, sta’ lontana dagli Hayward.

Dott.ssa Tish Bhatoa

da: Magda Kuchar

oggetto: Computer

data: 6 luglio 2018, 07:54

a: Martin Hayward

Ciao Martin,

questa mattina ho un problema col computer. Si accende normalmente, ma le mie e-mail sono sparite tutte, sia quelle ricevute che quelle spedite. Dici che si possono recuperare? Avevo tutti i contatti e gli scambi con operai, fornitori e membri. Non so proprio cosa sia successo.

Magda

da: Martin Hayward

oggetto: Re: Computer

data: 6 luglio 2018, 08:58

a: Magda Kuchar

Credo si tratti di un virus che cancella le e-mail. Chiamerò quelli della manutenzione per risolvere il problema.

da: Sarah-Jane MacDonald

oggetto: Isabel

data: 7 luglio 2018, 12:03

a: Kevin MacDonald

Stava nascosta dietro lo stand dei costumi e scriveva furiosamente sul telefono. A chi stava scrivendo? Non a un’amica: non ne ha. Non ha venduto nemmeno un biglietto per lo spettacolo, me l’ha detto Celia. E quelli della lotteria li ha restituiti tutti. Mi chiedo perché James l’abbia voluta in Spirito allegro. La sera della prova in costume ho visto Sam parlarle duramente. Tu che ne pensi?

Sarah-Jane MacDonald

da: Kevin MacDonald

oggetto: Re: Isabel

data: 7 luglio 2018, 12:44

a: Sarah-Jane MacDonald

Era sempre intorno a Sam, pendeva dalle sue labbra, non aveva altri amici. Quando Sam se ne è andata, Issy l’ha seguita nel parcheggio. Poi sei uscita anche tu e le hai viste discutere. Io stavo consolando Helen, quando è successo. Poi ho portato Harley a casa e mi sono messo a letto, perché avevo il raffreddore, mentre tu sei andata da Emma per parlare con lei della campagna e vedere come stava Woof. È quello che ho detto ai poliziotti. Ti suona plausibile?



Cartolina decorata stampata nel reparto maternità del St Ann Hospital.

«Il Giornale delle Cicogne»

Una consegna molto speciale per Olivia e James Hayward!

Sophia Grace Hayward

Nata il 4 luglio 2018 alle 22:25

Arthur Martin Hayward

Nato il 4 luglio 2018 alle 22:27

Firmata da Fiona Chou a nome del reparto maternità e dell’unità neonatale, St Ann Hospital, Lockwood


da: Isabel Beck

oggetto: Tu

data: 6 luglio 2018, 05:18

a: Lauren Malden

Non ti scriverò piú. Non so nemmeno perché ho cominciato. Non sei mai stata davvero mia amica. La mia unica vera amica se ne è andata e io ho intenzione di ricominciare tutto da capo. Mi iscriverò a un corso di yoga, uno vero però, in una vera palestra, non solo on-line. Ricomincerò una dieta sana e andrò a correre durante la pausa pranzo due volte alla settimana. Appena possibile, chiederò di cambiare reparto. E quando ripartiranno i Fairway Players, a settembre, sarò una persona nuova, pronta per la nuova produzione. Non mi importa se mi prenderanno o no nel cast. Andrò comunque alle prove, magari aiuterò Joyce a preparare il tè o darò una mano agli attori. Se Paige sarà nel cast, mi offrirò di stare con Poppy: non le dispiacerà avere un’infermiera diplomata come baby-sitter, se Poppy non si sarà ancora ripresa del tutto. Ci sono tante cose belle che mi aspettano nel futuro. Non ti scriverò piú.

Issy











FEMI
Dunque, Martin ha una dipendenza.

CHARLOTTE
È un giocatore. Vedi l’e-mail dell’11 giugno da parte dell’Anonima Giocatori. Nella corrispondenza del 21 maggio James fa riferimento a una scommessa e Martin reagisce piccato. Ha dei debiti.

FEMI
È uno che ama l’azzardo. Anche se sembra cauto e razionale. Ha lavorato nella City, e il mondo finanziario è molto simile a quello del gioco d’azzardo. Potrebbe anche essere una reazione allo stress.

CHARLOTTE
I debiti non si pagano solo in denaro. Prendi Arnie e Sharkey. Bhatoa si è voluta coprire le spalle andandosene a Bangui e intanto ricatta Martin perché faccia quello che è necessario per liberarsi di Sam.

FEMI
Non parlano davvero di medicine da spedire. Un codice?

CHARLOTTE
Nella mail a Sam lei sembra sinceramente pentita. Ma è pentita di non aver creduto a Sam a proposito di Dan o di averla fatta uccidere quando invece aveva ragione?

FEMI
Le dice di stare lontana dagli Hayward. È una minaccia o vuole metterla in guardia? O magari vuole mettersi al sicuro nel caso in cui la polizia venga a bussare alla porta?

CHARLOTTE
Quando propone al marito di parlarne «tutti insieme» Claudia non include anche Sam. Forse sa che è morta.

FEMI
Claudia e Issy si dichiarano entrambe migliori amiche di Sam, ma entrambe vanno avanti come se nulla fosse dopo la sua morte. Nessuna delle due si guarda indietro.

CHARLOTTE
Secondo me Arnie è fuori dai giochi: arriva all’appartamento, lo trova vuoto perché Sam è di sotto, morta, e l’assassino se ne è già andato. Si ferma per la notte e se ne va la mattina presto. Nulla di nuovo contro di lui.

FEMI
Perciò chi è stato?

CHARLOTTE
I MacDonald. E Kel è finito in prigione ingiustamente.

FEMI
Martin, per conto di Bhatoa. I MacDonald accusati ingiustamente.

CHARLOTTE
I MacDonald. Issy accusata ingiustamente.

FEMI
Claudia. Kel va in prigione anche se innocente, perché ha mentito per proteggerla.

CHARLOTTE
Ma le prove, cazzo, le prove! Dobbiamo analizzare la corrispondenza, non fare semplici ipotesi.

FEMI
Sentiamo cosa dice Tanner del nostro documento. Vorrei tanto non aver scritto «in mezzo alle sofferenze piú indicibili» in apertura. Troppo convenzionale, melodrammatico. Le parole sono importanti.










A Olufemi Hassan e Charlotte Holroyd.


Care,

ho letto il vostro documento. Un premio a chi di voi due ha risolto l’indovinello di Topps Tile. È esattamente cosí. Il vecchio emporio di ceramiche è visibile da una piccola finestra affacciata a nord nel soggiorno dei Greenwood, collocata in una nicchia vicino alla scrivania Ikea che piace tanto a Isabel. Quando dice di vedere Topps Tile, Isabel è seduta proprio a quella scrivania. L’orario della sua e-mail coincide con quello dell’e-mail che Michael riferisce di aver ricevuto dall’indirizzo di Sam e in cui lo si informa che sua moglie ha una relazione con Kel Greenwood. Isabel ha cancellato l’e-mail dalla posta inviata e ha bloccato l’indirizzo di Michael in modo che Sam non ricevesse altri messaggi da lui. Anche Michael l’ha cancellata dalla sua posta, perciò non abbiamo accesso a questa e-mail.

Un altro premio va a chi tra voi ha avuto l’idea di controllare gli effetti collaterali del Ribavirin.

Ma dovete tornare a studiare la corrispondenza per capire chi è la persona «che non è mai esistita», perché questa persona corrobora una tesi importante.

Brave davvero, ma c’è un aspetto che non avete considerato abbastanza, ossia: chi trae vantaggio dalla morte di Sam. Finora vi siete chieste chi ha da perdere di piú dalle sue rivelazioni. Di solito il movente di un omicidio può essere ricondotto a quattro cose: amore / sesso, soldi, silenzio e vendetta. Non a caso la vendetta è l’ultima. Un omicidio compiuto a puro scopo di vendetta è raro, perché i benefici che comporta sono astratti, intangibili, di valore relativamente modesto. Chi pianifica e poi mette in atto l’assassinio di un altro di solito lo fa in vista di qualcosa di positivo per sé stesso e non per semplice reazione a qualcosa che è accaduto nel passato.

Discuteremo di questi aspetti domani.

Vostro,

RT

Roderick Tanner

Patrocinante per la Corona

Senior Partner

Tanner & Dewey LLP

PS. Voglio dirvi chi è la persona imprigionata, secondo me ingiustamente. Si tratta di Isabel Beck.











FEMI
Perciò pare sia stata Isabel. Mi stupisce. Sembrava un tipo incline all’empatia, e inoltre non capisco cos’abbia guadagnato dalla morte di Sam.

CHARLOTTE
Issy non piace praticamente a nessuno. Noi la conosciamo solo attraverso le sue e-mail. Deve esserci qualcosa in lei, qualcosa che non emerge dalla corrispondenza.

FEMI
A Lauren piace. A James piace. Da quello che sappiamo piace anche a Sam, almeno all’inizio. Ai Fairway piace abbastanza da farla recitare in due produzioni.

CHARLOTTE
Forse la comunità ha scelto la persona meno popolare, la meno inserita, come capro espiatorio per il crimine commesso? È proprio quello che fanno Sarah-Jane e Kevin, forse perché Sam l’hanno uccisa loro, ma non è detto. Vogliono che la colpevole sia Issy, perché tutti gli altri sono loro amici.

FEMI
E se l’ossessione di Issy nei confronti di Sam avesse convinto i giudici che l’ha uccisa lei, per liberarsi dall’ossessione stessa? In effetti, dopo la morte di Sam, Issy sembra andare avanti benissimo.

CHARLOTTE
Penso ancora che i MacDonald abbiano voluto incastrare Issy. Non ti sembra che durante questa storia il loro legame di coppia si sia rafforzato? E poi c’è qualcosa di sinistro nel modo in cui SJ guarda Issy mentre scrive la sua e-mail a Lauren nel camerino.

FEMI
Dunque pare che la «persona che non è mai esistita» corrobori una data tesi, e noi non ce ne siamo accorte. Idee?

CHARLOTTE
Emma corrobora la storia di Helen agli occhi di Sarah-Jane.

FEMI
Emma deve essere reale per forza. Anche Martin le scrive a proposito di Woof.

CHARLOTTE
Woof! Esiste veramente? E se tutta la faccenda dell’operazione alla clinica veterinaria fosse solo una specie di codice? Se avessero parlato di tutt’altro?

FEMI
Se è cosí, allora c’è dentro anche Sarah-Jane. E anche sua madre. Ma no, si parla di loro anche in altre e-mail.

CHARLOTTE
Un codice! Codice codice codice.
Me lo sono annotato quando l’hai scritto poco fa. Dammi un minuto. Non scrivermi, mi distrai.

FEMI
D’accordo. Vai.

CHARLOTTE
Ecco, un codice! Uno solo e piuttosto semplice, noto solo a Martin e Tish. Immagina che quando parlano di fiale, si riferiscano invece a dei file. «Il contenuto delle fiale impiega due mesi a ossidarsi, perciò è importante che il pagamento avvenga il piú in fretta possibile». Sta dicendo che il contenuto dei file sarà svelato (le sostanze si ossidano quando vengono esposte all’aria) in capo a due mesi. Se non paga.

CHARLOTTE
23 giugno: «Le fiale sono ancora a Boston e non saranno al sicuro fino a quando il pagamento non sarà perfezionato. Sono preoccupata che un’ulteriore attesa possa nuocere alla salute di Poppy». Al sicuro vuole dire nascoste, al riparo da occhi indiscreti. E se non paga ci saranno delle conseguenze.

CHARLOTTE
«Le fiale dureranno un altro po’, ma non sono sicura che un ulteriore ritardo non possa alterare il contenuto e la sua efficacia». Vuol dire che può aspettare un altro po’, ma che se in questo modo dovesse svelare il contenuto dei file le conseguenze sarebbero ancora peggiori.

CHARLOTTE
L’ultimo riferimento alle «fiale» nella corrispondenza fra Martin e Tish è dopo che Sam lo ha accusato di aver messo in piedi una truffa: «Suggerisco di rimandare la spedizione delle fiale a quando la tempesta sarà finita». Cazzo, ci ha pensato lui a farla finire!

CHARLOTTE
Ecco cosa penso: non c’è nessun farmaco sperimentale. Poppy sta seguendo la normale terapia per casi come il suo al Mount More, tramite lo studio privato di Bhatoa. Ma non è nemmeno in atto nessun «complotto finanziario». Tish ricatta Martin. Lo aiuta a raccogliere i fondi e truffare la comunità, ma i soldi vanno tutti a lei. Ecco perché Martin ha questo disperato bisogno di liquidi.

FEMI
Charl, sei un fenomeno. Bhatoa ha anche dei precedenti di questo tipo. In una e-mail del 3 maggio minaccia Sam di svelare al St Ann il vero motivo per cui ha lasciato l’Africa. Sa che ha l’epatite C. Ma cos’ha Tish contro Martin? Sa che ha il vizio del gioco?

CHARLOTTE
Gli Hayward arrivano allo studio di Tish con una bambina gravemente malata, decisi a trovarle una cura. Tish fa delle ricerche sulla situazione finanziaria di Martin tramite Noel Burton della RedHawk Consulting e intravede un’opportunità. Cosa scopre? Qualche losco affare? Evasione fiscale? Debiti? Una relazione extraconiugale? Il punto è questo: Lydia Drake è un bluff, ma si tratta di Martin che imbroglia Tish, per tenersi parte del ricavato della campagna. Prima cerca anche di rimettersi in contatto con Clive Handler, ma Sam deve aver già disattivato l’account. Ed ecco che arriva Lydia Drake. Manda le e-mail dal computer di Magda al Grange, tanto per avere qualcosa da inoltrare a SJ. Solo che Martin è uno con poca fantasia: il nome Lydia lo prende da Erano tutti miei figli e il cognome, Drake, corrisponde alla casa editrice del volume. Va’ a rileggere l’e-mail di SJ del 20 aprile: si lamenta del costo eccessivo dell’edizione originale della Drake Classics. Quando Martin si rende conto che SJ e Kevin sono in grado di rintracciare le sue e-mail, entra nel panico e la mattina dopo cancella in fretta e furia tutta la posta dal computer dell’ignara e innocente Magda.

FEMI
Bel lavoro. Lo vedi che sei brava.

CHARLOTTE
Mettiamo che ho ragione io. Tish sa qualcosa di molto scottante sul conto di Martin. Vuol dire che lo sanno anche Glen e James. Helen e Paige come sempre sono all’oscuro di tutto. Se si trattasse di una relazione oppure di una perdita al gioco, l’avrebbe tenuta nascosta anche a James e a Glen. Deve esserci in ballo qualcosa di davvero grosso…

FEMI
Perciò mandiamo in panchina SJ e Kevin. I nostri principali sospetti sono gli Hayward. Sam non sa del ricatto, ma se svelasse che la campagna per Poppy è una frode, svelerebbe anche senza saperlo gli altarini di Martin che Tish è l’unica a conoscere.

CHARLOTTE
E Isabel come c’è finita, in prigione?

FEMI
Potrebbero averla incastrata i MacDonald. Non è detto che sappiano dell’esistenza dei «file» o di quello che c’è dentro. Ma sono molto devoti agli Hayward. Potrebbero aver agito d’istinto per proteggere la famiglia alfa.










A Olufemi Hassan e Charlotte Holroyd.


Care,

c’è stato un contrattempo e sono bloccato nella City tutto il giorno. L’ultima cosa che voglio però è rinunciare al nostro incontro. È tempo che impari anche io a usare quella funzione dei messaggi a bolle che avete tutti sul telefonino. Prego una qualsiasi di voi due di mettersi in contatto con Sandra per aiutarla a installarla sul mio telefono.

Vostro,

RT

Roderick Tanner

Patrocinante per la Corona

Senior Partner

Tanner & Dewey LLP











CHARLOTTE
Crea un gruppo nuovo, per l’amor del cielo!

FEMI
Ho appena parlato con Sandra. Ha definito WhatsApp un «programma».











RODERICK TANNER PPC
Care

RODERICK TANNER PPC
Grazie a entrambe

RODERICK TANNER PPC
Per

RODERICK TANNER PPC
Mi sparisce il

RODERICK TANNER PPC
Cosa sono quei tre punti non c’è il punto interrogativo

RODERICK TANNER PPC
]

CHARLOTTE
Deve premere invio solo quando è sicuro di voler inviare il messaggio. Quando vede i tre puntini, vuol dire che qualcun altro sta scrivendo.

FEMI
È un mezzo informale, signore. Non stia a badare troppo alla punteggiatura.

RODERICK TANNER PPC
Sono Sandra. Il signor Tanner detta e io scrivo. È una cosa nuova per me, perciò abbiate pazienza. Allora, il nuovo materiale ha cambiato la vostra prospettiva sul caso?

FEMI
Sí. Adesso il nostro primo sospettato è Martin Hayward. Glen e James sono suoi complici. Isabel è una sorta di capro espiatorio ed è stata imprigionata sulla base della sua ossessione nei confronti di Sam e perché è relativamente un outsider.

CHARLOTTE
Crediamo anche che la campagna sia in effetti una frode, in quanto attraverso di essa Tish Bhatoa ricatta Martin. Martin s’inventa Lydia Drake per dirottare 80 000 sterline dal ricavato della campagna, sottraendole a Tish. Deve pagare prima del previsto l’impresa edile e il conto degli avvocati, e soffre di dipendenza dal gioco.

RODERICK TANNER PPC
Bene. Chi trae beneficio dalla morte di Sam?

CHARLOTTE
Gli Hayward, Tish, i MacDonald. Desiderano tutti il silenzio di Sam.

FEMI
Kel. Senza Sam è finalmente libero di stare con Claudia. In un certo senso anche Isabel, che si libera cosí dalla sua ossessione e può andare avanti.

RODERICK TANNER PPC
Ho detto che tre persone si sono fatte passare per qualcun altro. Avete individuato correttamente Sam, che si fa passare per Isabel cosí da avere accesso al computer del Mount More. E anche Isabel, che manda una mail a nome di Sam. Io credo che ci sia un terzo caso di mascheramento, il piú importante. Avviene sotto gli occhi di tutti, piú tardi. Lydia Drake e Clive Handler non sono chi dicono di essere, entrambi. Resta la questione del personaggio che non è mai esistito.

CHARLOTTE
Se posso chiedere, lo scambio di identità ha influenzato il caso?

RODERICK TANNER PPC
Ha contribuito a un errore giudiziario, almeno credo. Farsi passare per un altro indica comunque una propensione all’inganno.

FEMI
Uno di questi inganni riguarda Isabel?

RODERICK TANNER PPC
Uno, sí.

FEMI
Signor Tanner, c’è qualcosa che dovremmo sapere sul conto di Isabel? Dalle sue e-mail ci è sembrata una ragazza fondamentalmente buona, interessata agli altri, gentile, una persona semplice in senso buono. È timida e sola e soffre di depressione, è socialmente incapace, ma nonostante tutto questo non vedo veri motivi per sospettarla. Meno ancora per arrestarla.

CHARLOTTE
Il suo crimine peggiore è la sua ossessione nei confronti di Sam. Ma non mi pare si possa parlare di vero stalking.

FEMI
Non ha l’intelligenza per pianificare un omicidio.

RODERICK TANNER PPC
Davvero? Be’, è stata abbastanza intelligente da ingannare voi due.

RODERICK TANNER PPC
Rileggete la sua corrispondenza. Ma stavolta tenete a mente che Lauren Malden in realtà è Isabel stessa. Questo potrebbe farvi cambiare idea su alcune cose.

FEMI
Lauren? Ma non era alla serata di gala? E sua madre? E Josh?

CHARLOTTE
Per capire, signor Tanner: è mai esistita una Lauren? Al St Ann? Nei Fairway Players?

RODERICK TANNER PPC
No. Non c’è e non c’è mai stata nessuna Lauren Malden. Né nessuno legato a lei da rapporti di parentela o amicizia. Chiamatela pure una specie di alter ego di Isabel.

FEMI
Isabel scrive delle e-mail a un’amica immaginaria con cui finge di aver interrotto i rapporti? Una che l’ha tradita e se ne è andata col suo ragazzo?

CHARLOTTE
Ragazzi, è proprio incasinata.

RODERICK TANNER PPC
Una creatura complicata, senza dubbio.

CHARLOTTE
Mi scusi, signor Tanner. Mi sono espressa male. Sto dettando a voce.

RODERICK TANNER PPC
Crediamo che Lauren abbia rimpiazzato il Quaderno azzurro. Leggete le e-mail e cercate di capire perché. Be’, questo mi è scappato ma non ho intenzione di dirvi altro. Tornate al testo e vediamo se questa nuova informazione modifica la vostra lista dei sospetti. Non dimenticate lo scambio d’identità che finora vi è sfuggito.

CHARLOTTE
E cosí Lauren è un personaggio immaginario. È una cosa molto strana, ma resta il fatto che gli altri hanno motivazioni piú forti. Non basta a rendere Isabel sospettabile dell’omicidio di Sam.

RODERICK TANNER PPC
È vero. E probabilmente non basterebbe, se non fosse per un dettaglio. Ha confessato.

RODERICK TANNER PPC
E ancora sostiene di essere stata lei. Vi inoltro la trascrizione dell’interrogatorio.

FEMI
Ci sono prove della sua innocenza?

RODERICK TANNER PPC
È quello che chiedo a voi.







Rapporto d’interrogatorio




Estratto dall’interrogatorio di Isabel Beck.


AVVOCATO ANANDVorrei leggere una dichiarazione.

SERGENTE COOPERPrego.

AVVOCATO ANANDMi chiamo Isabel Beck. La notte tra il 4 e il 5 luglio 2018 ho provocato la morte di Samantha Greenwood. Dopo la prova in costume di Erano tutti miei figli coi Fairway Players ho preso l’autobus e sono andata a casa di Sam per parlare con lei del nostro imminente viaggio in Africa. Quando sono arrivata, abbiamo litigato e Sam è caduta giú dal balcone. Io sono stata presa dal panico e sono andata a casa. Speravo che non si fosse fatta niente, ma il giorno dopo ho visto che non era al lavoro. Non è venuta nemmeno nella sala della chiesa dove è andata in scena la commedia, la sera del 5 luglio. Dopo la recita Joel e Celia Halliday mi hanno dato un passaggio fino a casa di Sam. Lí ho scoperto il corpo, proprio sotto il balcone, e ho chiamato il 999.

SERGENTE COOPERGrazie, Isabel. Samantha sapeva che sarebbe andata da lei la sera del 4 luglio?

ISABEL BECKNo comment.

SERGENTE COOPERGlielo chiedo perché quella sera, dopo la prova, lei è stata vista insieme a Samantha Greenwood. Il testimone ha detto che «Sam urlava qualcosa in faccia a Isabel e sembrava davvero molto arrabbiata con lei. Poi se ne è andata e Isabel è rimasta da sola nel parcheggio, visibilmente sconvolta». È vero?

ISABEL BECKNo comment.

SERGENTE CROWEChe cos’ha detto Sam di cosí brutto da volerla buttare giú dal balcone?

AVVOCATO ANANDQuesto non è nella dichiarazione. La signora Beck non ha mai affermato di aver spinto la signora Greenwood di proposito.

SERGENTE CROWEChe cos’ha detto di cosí brutto la signora Greenwood per finire spiaccicata sul marciapiede?

ISABEL BECKNo comment.

SERGENTE COOPERHa detto che quando è andata a casa sua, quella sera, voleva parlare con lei di un viaggio che dovevate fare insieme, in Africa. Ma non era in programma nessun viaggio, vero?

ISABEL BECKNo comment.

SERGENTE COOPERLa signora Greenwood stava progettando di tornare in Africa come volontaria con Medici senza Frontiere. Ma lei non faceva parte del piano.

ISABEL BECKNo comment.

SERGENTE COOPERÈ questo che le ha detto nel parcheggio?

ISABEL BECKNo comment.

SERGENTE COOPEREra qualcos’altro?

ISABEL BECKNo comment.

SERGENTE COOPERDalle registrazioni delle videocamere di sorveglianza risulta che lei ha preso l’autobus, attraversando tutta la città in piena notte. Deve esserci stata una ragione. Nessuno le ha dato un passaggio. Perché c’è andata?

ISABEL BECKNo comment.

SERGENTE COOPERPerché non mandare un messaggio, un’e-mail?

ISABEL BECKNo comment.

SERGENTE COOPERPoteva parlare con lei al lavoro l’indomani. Perché è voluta andare a casa sua, proprio in quel momento?

ISABEL BECKNo comment.

SERGENTE COOPERSe non ci spiega queste cose, dovremo concludere che è andata da Samantha Greenwood col preciso scopo di farle del male. È quello che sembra. Ha capito qual è il problema?

SERGENTE CROWEÈ andata a casa di Samantha Greenwood, la sera del 4 luglio, con l’intenzione di ucciderla?

ISABEL BECKNo comment.



Interrogatorio sospeso.









CHARLOTTE
Non si arresta una persona solo perché ha confessato.

FEMI
Esatto! Corpus delicti. Devono esserci prove a suo carico.

CHARLOTTE
Tanner sembra volerci dire che non ci sono prove a suo discarico.

FEMI
Se viene commesso un omicidio e una persona con mezzi e opportunità va alla polizia dichiarandosi colpevole, quanti sforzi verranno profusi per capire se è colpevole davvero o no?

CHARLOTTE
Ipotizziamo che Isabel sia innocente. Perché ha confessato?

FEMI
Bisogno di attenzione. Vedere il suo nome legato a quello di Sam, l’oggetto della sua ossessione.

CHARLOTTE
E se stesse coprendo qualcun altro?

FEMI
E chi? Perché? E quando ha deciso di farlo? Subito dopo l’omicidio guarda al futuro con ottimismo. Non sembra una che sa di avere di fronte dieci anni di galera.

CHARLOTTE
Lo shock. Può succedere. Una persona che assiste a qualcosa di terribile, come la morte della sua migliore amica, dopo può comportarsi come se niente fosse accaduto.

FEMI
Dobbiamo tornare indietro, rileggere la corrispondenza di Issy con Lauren.

CHARLOTTE
Negazione! Ecco la parola. Sí, dài, rileggiamo…

CHARLOTTE
Hai finito? Incredibile che non ce ne siamo accorte. Il 17 aprile Lauren scrive: «Mi dispiace che non ti abbiano dato una parte, uffa». Un’espressione che Issy usa di continuo.

FEMI
Una volta che sai che Lauren in realtà è Issy, capisci che sta giocando con le sue paure per alleviarle.

CHARLOTTE
Ha creato un personaggio per cui provare rancore: l’ha abbandonata per un ragazzo, l’ha tradita sul lavoro, le scrive solo per farsi raccontare gli ultimi pettegolezzi, si è trasferita altrove. Nei primi «scambi» con lei Issy è molto fredda, distaccata.

FEMI
Ha creato un personaggio ancora piú in basso di lei nella scala sociale.

CHARLOTTE
Lauren dice a Issy che sua madre ha sentito le cose che in realtà Issy ha origliato in giro. Cosí può apparire a sé stessa come una a cui vengono dette cose segretissime: tipo la faccenda degli operai al Grange. Il 30 giugno Issy scrive a Lauren di aver guardato lo yoga su YouTube, e il 2 luglio Lauren si mette a fare discorsi spirituali.

FEMI
Con Lauren ha un tipo di dialogo, di intimità, che non ha con nessuno nella vita reale. Non sappiamo se l’ha avuto con Sam. Gli altri non hanno tempo per lei.

CHARLOTTE
Lauren rinforza la fiducia di Issy dicendole cose che lei vorrebbe fossero vere. Per esempio, che ha degli amici o che è giusta per un dato ruolo. Issy le dà la colpa del suo errore sul lavoro. In questo modo può scansare il senso di fallimento e sentirsi piuttosto una martire.

FEMI
È una cosa molto contorta… ma nelle e-mail di Lauren non vedo tracce della colpevolezza di Issy. Né della sua innocenza.

CHARLOTTE
E questo è un problema. Fa una brutta impressione. Una persona che scrive e-mail a un’amica immaginaria appare subito come una abbastanza instabile da uccidere qualcuno nella vita reale. Soprattutto se confessa.

FEMI
Sappiamo perché Tanner tiene tanto a questo caso? Sembra una faccenda personale.

RODERICK TANNER PPC
Sulla base delle prove disponibili in quel momento, Tanner ha contribuito a convincere Isabel a dichiararsi colpevole di omicidio. Adesso deve scoprire cos’è successo davvero. Perciò sí, è una faccenda personale. Per ora abbiamo cercato di ridurre l’accusa a omicidio colposo. Ma io adesso credo che Isabel sia del tutto innocente e mi servono persone brillanti e sveglie che sappiano vedere quello che vedo io, prima di agire.

FEMI
Mi scusi, signor Tanner. Non avevo capito che era ancora qui.

CHARLOTTE
Signor Tanner, posso chiederle che tipo è Isabel di persona?

RODERICK TANNER PPC
Io la descriverei come una sopravvissuta. Noi tendiamo a immaginare un sopravvissuto come un personaggio forte, eroico. La realtà non è mai cosí nobile e attraente. Certi sopravvivono con l’inganno, oppure illudendosi, oppure negando la realtà.

FEMI
E qual è il caso di Isabel?

RODERICK TANNER PPC
Vi inoltro altra corrispondenza, successiva alla scoperta del corpo della signora Greenwood. Ci vediamo come sempre venerdí.











da: Martin Hayward

oggetto: Una triste notizia

data: 6 luglio 2018, 14:10

a: Membri attuali

Cari,

è con sorpresa e dolore che vi comunico la notizia della morte improvvisa di Samantha Greenwood. Non conosco i dettagli, ma come molti di voi già sanno Sam era molto alterata mercoledí scorso e ha lasciato la sala in uno stato di grande agitazione. Ieri sera ci chiedevamo perché non fosse venuta alla recita e a quanto pare la morte è avvenuta in maniera rapida e improvvisa, poco dopo che è tornata a casa. So di parlare a nome di tutti quando rivolgo le nostre piú sentite condoglianze a Kel.

Dato che Paige ha preso il posto di Sam prima che ciò avvenisse, ci sembra giusto proseguire con lo spettacolo, sia nello spirito per cui «the show must go on» sia per onorare la memoria di Sam che ha messo grandissimo impegno nelle prove degli ultimi mesi. Era entrata nel gruppo da poco, non abbiamo avuto la possibilità di conoscerla bene, ma era una persona generosa e piena di entusiasmo che prometteva di diventare un’ottima attrice. Sentiremo molto la sua mancanza.

Kel ha coraggiosamente acconsentito a interpretare il suo ruolo nelle serate che ancora ci attendono. Lo ringrazio di cuore per questo, e vi invito a stringerci a lui per manifestargli la nostra solidarietà in un momento che deve essere fra i piú tristi e difficili della sua vita.

Saluti,

Martin Hayward

da: John O’Dea

oggetto: Re: Una triste notizia

data: 6 luglio 2018, 14:32

a: Martin Hayward

Meno male che l’avevamo già rimpiazzata.

John

da: Sarah-Jane MacDonald

oggetto: Sam

data: 6 luglio 2018, 14:44

a: Joyce Walford

Joyce, che succede adesso a casa dei Greenwood?

Sarah-Jane MacDonald

da: Joyce Walford

oggetto: Re: Sam

data: 6 luglio 2018, 14:51

a: Sarah-Jane MacDonald

Oh, Sarah-Jane,

che cosa terribile! Hanno montato una tenda bianca. Dicono che si è buttata. Ma potrebbe averla spinta giú lui. Hai visto in che stato era Sam all’ultima prova? Occhi neri, lividi, tagli. E lui se ne è andato con un’altra! Farla fuori gli sarebbe costato meno di un divorzio.

Joyce

da: Sarah-Jane MacDonald

oggetto: Re: Sam

data: 6 luglio 2018, 14:57

a: Joyce Walford

Be’, io ho visto Sam discutere con quella tipa che sta sempre zitta, Issy, appena uscite dalla sala. Non potrebbe essere stata lei? Che ne pensi?

da: Joyce Walford

oggetto: Re: Sam

data: 6 luglio 2018, 15:02

a: Sarah-Jane MacDonald

Issy? Ma per carità, quella non è capace di far male a una mosca. Se non è stato lui, Sam probabilmente si è uccisa. Io avevo uno zio che è morto cosí. Una cosa tremenda, non mi era mai stato simpatico. Quando arrivi alla mia età, la vita ti sembra un susseguirsi di tragedie come questa.

Joyce

da: Andrea Morley

oggetto: Ciao

data: 6 luglio 2018, 15:09

a: Samantha Greenwood

Cara Sam,

non riesco a smettere di pensarci. Fammi sapere cos’ha detto. Possibile che anche lui ne fosse all’oscuro? Se dei medici ci sono cascati in questo modo, allora vuol dire che può cascarci proprio chiunque. Mi raccomando, fa’ attenzione.

da: Martin Hayward

oggetto: Triste notizia

data: 6 luglio 2018, 15:13

a: Tish Bhatoa

Cara Tish,

mi dispiace darti altre brutte notizie, come se non bastasse tutto quello che ti è capitato nell’ultimo periodo. Ma mi è sembrato giusto informarti che la nostra comune amica Samantha Greenwood è morta, a quanto pare per sua stessa mano. So che avete avuto degli screzi in passato, ma era giusto che lo sapessi.

da: Tish Bhatoa

oggetto: Re: Triste notizia

data: 6 luglio 2018, 15:47

a: Martin Hayward

È una bruttissima notizia. Le ho scritto un messaggio di recente. A quanto pare non ha fatto in tempo a leggerlo. Mi trovo nella Repubblica Centrafricana e per il momento non intendo fare ritorno. Vorrei che tu fossi qui, Martin, per vedere com’è davvero il mondo. Capiresti finalmente di non essere al centro. E ne saresti grato. Potresti imparare a dare valore a quello che hai, e non solo a quello che desideri. Piú passa il tempo, piú sento che è questo il mio posto. Potrei anche non tornare mai piú.

Tish

da: Martin Hayward

oggetto: Re: Triste notizia

data: 6 luglio 2018, 15:53

a: Tish Bhatoa

Ma Tish, c’è la faccenda dei farmaci per Poppy. Che succederà? Continuerà la chemioterapia al Mount More?

da: Tish Bhatoa

oggetto: Re: Triste notizia

data: 6 luglio 2018, 15:54

a: Martin Hayward

È questo che vuoi?

da: Martin Hayward

oggetto: Re: Triste notizia

data: 6 luglio 2018, 15:59

a: Tish Bhatoa

Sai che non è cosí. Cerco solo di tenere la situazione sotto controllo. Ma Poppy ha bisogno di cure, in un modo o nell’altro. Che cosa dico a Helen e a Paige?

da: Tish Bhatoa

oggetto: Re: Triste notizia

data: 6 luglio 2018, 16:00

a: Martin Hayward

Qualcosa ti verrà in mente.

da: Martin Hayward

oggetto: Re: Triste notizia

data: 6 luglio 2018, 16:03

a: Tish Bhatoa

Tish, ti prego, non abbandonarmi adesso. Il tuo aiuto mi serve. E a te servono i soldi. Ti servono anche se resti laggiú.

da: Tish Bhatoa

oggetto: Re: Triste notizia

data: 6 luglio 2018, 16:04

a: Martin Hayward

No, non mi servono i tuoi soldi.

da: Martin Hayward

oggetto: Re: Triste notizia

data: 6 luglio 2018, 16:05

a: Tish Bhatoa

Allora mandami le fiale.

da: Tish Bhatoa

oggetto: Re: Triste notizia

data: 6 luglio 2018, 16:07

a: Martin Hayward

No, le fiale resteranno al sicuro a Boston. E tu non cercherai piú di metterti in contatto con me.

Addio, Martin.

da: Sarah-Jane MacDonald

oggetto: Sam

data: 6 luglio 2018, 15:43

a: Emma Crooks

Emma,

mi serve un tuo consiglio ed è una cosa molto seria. Martin nella sua e-mail dice che probabilmente Sam si è suicidata, ma io invece credo che l’abbiano uccisa. Ti ricordi Issy, quella tipa che era alla riunione del comitato e non ha mai aperto bocca? Aveva un’adorazione per Sam, la seguiva dappertutto, le comprava le cose, le stava sempre addosso. Be’, quando Sam è corsa fuori dalla sala, la sera della prova in costume, Issy l’ha seguita. Poco dopo sono uscita anche io e le ho viste. Sam l’aveva presa per un braccio e le urlava qualcosa nelle orecchie. Non ho sentito cosa diceva, ma Issy sembrava davvero sconvolta. Poi è tornata dentro, ha preso la borsa e se ne è andata. Il giorno dopo ha scritto a Martin tutta allegra e positiva, e si è offerta di fare lei la parte di Sam! Io credo che l’abbia seguita fino a casa e che l’abbia uccisa. Tu che dici, devo andare alla polizia?

Sarah-Jane MacDonald











FEMI
Anche qui Martin sembra molto calmo di fronte a una crisi.

CHARLOTTE
Tish si ritira dal loro accordo. Martin lo vede come un abbandono. Dunque, non era un ricatto? Martin sembra una specie di vittima volontaria.

FEMI
È uno scambio di qualche tipo, ma con una forte asimmetria di potere. Tish non ha bisogno di Martin tanto quanto Martin ha bisogno di lei.

CHARLOTTE
SJ vuole convincere tutti che Issy è colpevole.

FEMI
Credo che l’ultima persona «che non è chi dice di essere» sia Helen. Sam ha scoperto chi è davvero e questo l’ha portata alla morte.

CHARLOTTE
E quali sono le prove?

FEMI
Sam si è rivolta ad Andrea per avere informazioni su Helen. Andrea, o Andy, le dice di agire con cautela, perché «anche i medici ci sono cascati». Sanno qualcosa che devono per forza dire a qualcuno. Sam è stata uccisa per questo.

CHARLOTTE
Proprio come in Africa. Solo che allora Sam è stata semplicemente allontanata. Qui da noi, in un contesto in teoria piú «civile», ci ha rimesso la vita.

FEMI
Due comunità: una raccoglie soldi per curare una bambina malata, l’altra presta cure mediche alle vittime di una guerra. Tutte persone buone e caritatevoli, che fanno ciò che ritengono giusto. Ma tutte si rifiutano di vedere il male che alberga tra loro. Preferiscono mettere a tacere chi punta il dito.

FEMI
Perché l’alternativa è la vergogna: la vergogna di aver chiuso un occhio di fronte a una violenza, di aver trattato come un eroe colui che l’ha perpetrata, di aver ridotto un intero continente a una grande zona di guerra. O la vergogna di essere caduti vittima di una frode da parte dei propri amici e di esserne stati complici. Tutte cose che non è facile ammettere.

CHARLOTTE
So che hai una forte avversione verso le organizzazioni umanitarie in Africa. Questo però non deve impedirti di guardare al caso con occhio imparziale. Cosa mi dici sempre riguardo all’emotività?

FEMI
Mettiamola cosí: una volta che l’hai ammesso, che cosa puoi fare? Come si fa a rimediare a un errore del genere? Non bastano i risarcimenti in denaro, non basta fare della beneficenza o cercare di rimettere insieme i pezzi. Il danno è fatto. La fiducia persa in questo modo non si recupera piú. Ci sono cose che uno non può fingere di non sapere, dice Andy. Be’, ci sono anche cose che non si possono perdonare.

CHARLOTTE
Sentiamo cosa ci dice Tanner venerdí.

FEMI
Ormai ci siamo quasi. Ci sfuggono dei dettagli. Rileggiamo tutto ancora una volta.











FEMI
Sveglia!

FEMI
Eddài, sveglia!

FEMI
Charl, ma quando ti svegli? Ci sono arrivata. L’idea di Tanner. Ora mi appare tutto sotto una luce diversa.

CHARLOTTE
Eccomi. Spara.

FEMI
La sera della prova in costume Sam dice a tutto il gruppo le cose che ha scoperto sul conto di Helen e Martin e quello che ha dedotto grazie alle sue conoscenze mediche e ai suoi contatti. Restano tutti scioccati, non da quello che dice ma dal fatto che lo dica. La comunità non è abituata a che l’operato degli Hayward sia messo in discussione. Anche se sanno o sospettano qualcosa, preferiscono continuare a fingere piuttosto che affrontare la cosa. Tutti, tranne Issy, respingono Sam. Ma è Sam a respingere Issy nel parcheggio. Quella sera poi Martin scrive a Sam e a Sarah-Jane, per parlare della scenata fatta da Sam e della recita.

CHARLOTTE
Ok, fin qui ci siamo.

FEMI
È calmo, è lucido, padrone della situazione… perché Sam gli ha mostrato le carte che ha in mano e non ha la cosa che lui temeva che venisse allo scoperto. Sam arriva a casa e trova in segreteria il messaggio di Andy, la richiama e scopre finalmente di che si tratta. Deve dirlo a qualcuno. Chiama Martin e lo dice a lui. Adesso ti spiego di che si tratta. Torniamo indietro di qualche settimana…

FEMI
Sam sospetta fortemente un «complotto finanziario», un po’ perché non si fida di Tish Bhatoa per motivi suoi e forse un po’ anche in virtú della sua posizione di outsider rispetto alla comunità e di un certo fastidio verso il prestigio degli Hayward. Ingaggia Andy per scoprire se Helen ha mentito a proposito di un figlio morto di meningite da bambino. Ma non può permettersi una ricerca completa, cosí chiede di guardare solo i certificati di morte. Ma in Inghilterra non risultano tracce di questa morte. Sam ne deduce che il bambino non è mai esistito, che è solo una bugia per destare simpatia e solidarietà e incoraggiare le donazioni. Ha quasi ragione, ma ha torto.

FEMI
Andy si appassiona al caso, o forse Sam le è simpatica. Per qualche motivo continua a fare ricerche sul passato di Helen. Ma non è la prima a farlo. Ti ricordi la mail in cui Tish affermava di aver fatto accurate ricerche prima di mettersi in affari con gli Hayward? Abbiamo dato per scontato che avesse fatto ricerche su Martin, ma Helen risulta co-proprietaria del Grange, e gli investigatori ingaggiati da Tish hanno rimestato anche nel suo passato. Comunque, Andy fa «qualche ricerca oltreoceano» e scopre, come ha già fatto Tish, che un bambino morto c’è stato davvero, però non di meningite: sua madre gli ha deliberatamente provocato dei sintomi allo scopo di attirare l’attenzione su di sé e alla fine, tragicamente, lo ha ucciso.

CHARLOTTE
Münchhausen per procura? Si chiama anche sindrome di Polle… ma allora non era cosí nota come adesso. Se ne sono accorti troppo tardi. Cazzo, che brutta storia…

FEMI
Ecco cosa c’è nei «file» di Bhatoa. File provenienti dall’America, dove Helen è nata, ha vissuto ed è stata arrestata per l’omicidio del primo figlio. Come scriveva il recensore sul giornale on-line, l’accento americano di Helen era cosí perfetto da poter essere vero.

CHARLOTTE
Stai dicendo quello che credo?

CHARLOTTE?
È stata processata e condannata?

FEMI
Forse, o forse no. Fatto sta che in questi file ce n’è abbastanza da gettare una luce del tutto nuova su questa donna eccezionale e carismatica che tutti adorano, rispettano e proteggono.

FEMI
Non solo non è mai esistito nessun farmaco sperimentale, ma Poppy non è malata.

FEMI
Qualunque cosa Helen abbia cercato di fare al suo primo figlio, ha tentato di farlo anche con Poppy.

CHARLOTTE
Merda! E che prove hai?

FEMI
Pensa a quando Sam va a curiosare nel database del Mount More. Lei in quel momento non si rende conto di quello che ha di fronte, ma è tutto lí. E pensa alle parole che usa Martin per descrivere l’effetto della malattia di Poppy sulla famiglia. Parla dell’«eredità della tragedia», dei «segni indelebili» che lascerà sulla famiglia. Sono tutte frasi prese di sana pianta dall’e-mail di qualcuno che ha avuto davvero un figlio morto di cancro. Siccome sua nipote non ha nessun cancro, Martin deve attingere alle parole di un altro per parlarne. Ho pagine di appunti, ti mando un’e-mail…











a: Charlotte Holroyd

oggetto: Nuova teoria

da: Femi Hassan



Tanner ci ha detto che «la persona che non è mai esistita» corrobora una tesi. Quando abbiamo saputo che la persona in questione era Lauren, abbiamo dato per scontato che la tesi riguardasse Isabel. In effetti il fatto di avere un’amica immaginaria è stato un elemento molto forte nel definire la sua personalità e ha probabilmente contribuito alla sua incriminazione. Ora però io credo che Tanner volesse indurci a capire in che modo Lauren ha influenzato la tesi riguardante Poppy. Ho riletto un’altra volta tutta la corrispondenza e l’unico riferimento diretto, da parte di persona non sospetta, al fatto che Poppy si stia effettivamente sottoponendo a chemioterapia è quello di Lauren, o per meglio dire di Isabel, il 24 e 31 maggio. Si tratta di una pura e semplice invenzione di una persona con una discreta preparazione medica. Gli Hayward-Reswick e Bhatoa sono attivamente coinvolti nell’imbroglio, perciò i loro riferimenti a cateteri intravenosi o sessioni di chemioterapia non valgono come prove. Sappiamo solo che Paige rasa la testa a Poppy il 2 luglio, in modo che possa indossare una parrucca.

Quando Sam riesce ad accedere alle cartelle cliniche del Mount More, resta in quella stanza per un pezzo. Noi però sappiamo che non trova la cartella clinica di Poppy, per la semplice ragione che non esiste, per cui è qualcos’altro a trattenerla lí. Io credo che Sam abbia trovato la cartella clinica di Paige. Ha scoperto che Paige, da bambina, è stata ricoverata diverse volte per disturbi di lieve entità. Se ne parla in qualche e-mail: il 9 giugno Marianne Payne dice a Carol Dearing che «all’inizio Paige è stata poco bene, soffriva d’asma, poi un problema allo stomaco». Quando poi Sam parla con Andy, che sta cercando informazioni su Helen con il nome sotto cui noi la conosciamo, fa riferimento alla storia clinica di Paige. La verità comincia a emergere quando Andy allarga le sue ricerche agli Stati Uniti. «Mi hai detto che anche la madre non era stata bene… ho ampliato la ricerca agli Stati Uniti e ho fatto alcune scoperte… sconcertanti».

L’errore di Sam a questo punto è quello di presumere che Martin non sappia nulla della malattia della moglie. Io credo che non solo lo sapesse, ma che l’abbia usata insieme a Tish per mettere in piedi un redditizio affare. Abbiamo visto quanto tutta la famiglia si sforzi di proteggere Helen dallo stress di un confronto con la realtà: ora credo che lo facciano per tenere a bada i sintomi della sua malattia. Quando però Martin si ritrova nei guai per via della dipendenza dal gioco, dei problemi della gravidanza di Olivia e delle dispute legali riguardanti il Grange, non riesce a trattenersi dal comunicare le sue preoccupazioni a Helen. E allora riemerge la malattia di Helen, stavolta ai danni di Poppy.

Quando Helen comincia a provocare i sintomi alla piccola, Martin deve fare qualcosa e in fretta. Non gli viene nemmeno in mente di trovare aiuto per sua moglie, perché farlo vorrebbe dire parlare con altri dei suoi precedenti. Cosí si mette a cercare un medico che abbia un gran bisogno di soldi, da poter sedurre con la prospettiva di un guadagno facile. Ed è cosí che trova Tish: Tish paga la salata retta della casa di cura dei suoi genitori, ha un fratello in Africa che le prosciuga i fondi e il suo studio ha un problema di liquidità, perciò Tish è la persona ideale. Martin le chiede di fingere di prendere in cura Poppy, assicurandole che Helen non ha fatto nulla che possa minare davvero la salute della piccola. In cambio di questa prestazione, che di certo compromette la sua integrità professionale, Tish intascherà parte del ricavato della raccolta fondi che Martin vuole mettere in piedi per risanare le sue finanze.

Il 6 luglio Martin scrive che sta cercando «solo di tenere la situazione sotto controllo». Io credo che lo faccia da anni, da quando ha scoperto la malattia di Helen, ovvero quando Paige era piccola. Sarah-Jane dice che hanno fondato i Fairway Players proprio in quel periodo, e secondo Marianne è stato allora che la salute della bambina è migliorata. Dopo che hanno creato per lei una situazione in cui poteva soddisfare il suo bisogno di attenzioni, Helen ha smesso di fare del male a sua figlia. I Fairway Players sono un punto di riferimento importante per la comunità, ma per gli Hayward significano molto di piú: permettono loro di funzionare come una grande famiglia unita e amorevole.

A Sam non viene nemmeno in mente un quadro di questo genere. Perché dovrebbe? Ha saputo da Issy che Lauren e sua madre hanno visto Poppy in sala chemio. Inoltre a chi verrebbe in mente che una nonna possa deliberatamente fare del male alla propria nipote? Questo mi porta a farmi delle domande su Paige. Abbiamo visto che madre e figlia hanno molto in comune. È possibile che la madre abbia trasmesso alla figlia il suo disturbo? Forse il fatto di aver subito questo tipo di abusi – la madre le ha provocato deliberatamente dei problemi di salute quando era bambina, in un periodo in cui queste situazioni non si conoscevano e passavano di solito inosservate – ha impresso in lei un pattern comportamentale? Di sicuro le due condividono la predisposizione a stare sotto i riflettori e anche Paige, come Helen, vive in un mondo spensierato e protetto dal resto della famiglia.

Perciò Martin alimenta una messinscena di cui Helen e Paige sono protagoniste. Su questa base avvia una campagna di raccolta fondi per l’acquisto di inesistenti farmaci sperimentali, cosí da procurarsi i soldi di cui ha un disperato bisogno. Solo che la campagna gli sfugge presto di mano. Martin non si è reso conto di quanto impegno la comunità è disposta a profondere per aiutare lui e la sua famiglia. Un fuoco di fila di eventi e di attività genera subito una pioggia di quattrini. E per mantenerla sono necessarie sempre piú bugie, sempre piú sotterfugi, e la gestione a un certo punto diventa difficile, anche per via di Tish.

Martin le confida la situazione di sua moglie, ma lei fa le sue ricerche e decide di sfruttare a proprio vantaggio il sordido ed esplosivo segreto della famiglia Hayward. Tramite la RedHawk Consulting scopre la vera identità di Helen e si assicura le prove del suo coinvolgimento nella morte del primo figlio. E questa è una cosa che gli amici degli Hayward non devono assolutamente venire a sapere.

Sapere è potere, e Tish decide di usare quello che sa sugli Hayward per accaparrarsi la totalità del ricavato della campagna. Voglio precisare che non credo che a Poppy venga somministrato alcun farmaco quando va a fare la chemio. Pensa a tutto Tish. In un’occasione, per rassicurare Paige del fatto che la chemio sta facendo effetto, fa in modo di indurle un blando malessere. Quando Tish decide di tirarsi indietro, Martin dice che «Poppy ha bisogno di cure», come a dire che Helen e Paige non staranno tranquille se Poppy non riceve cure mediche di qualche tipo.

Martin agisce per conto suo? O lo aiutano James e Glen? Glen, che crede ancora alla storia della meningite, è al corrente dell’imbroglio e lo giustifica come un modo estremo per tirare fuori la famiglia da momentanei guai finanziari, di cui è in parte responsabile dato che non è riuscito a tenersi il suo lavoro: il 22 maggio Ben Taylor gli scrive che il suo contratto non sarà rinnovato. James invece è riluttante, almeno all’inizio. Forse preferirebbe che sua madre si facesse aiutare da uno specialista. Nei loro primi scambi, Martin e James sono estremamente freddi. Il 19 maggio, inoltre, James scrive a Issy: «Non sono mai stato d’accordo con tutto questo. Ho cercato di convincerli a non farlo». Abbiamo pensato che si riferisse alla produzione, ma invece parla della campagna, della frode a cui suo malgrado sarà costretto a prender parte.

James si rifiuta di andare alla serata di gala per Poppy. La famiglia si inventa una scusa per la sua assenza. Dicono che lui e Olivia fanno da baby-sitter a Poppy, ma noi sappiamo che non è vero perché è Beth Halliday a farlo. Ho cercato di individuare il momento preciso in cui James è costretto a imbarcarsi nell’impresa di suo padre. Succede quando Sam piomba in casa Hayward con la sua teoria che Tish li stia truffando. Il 1º giugno Martin dice: «Mi spiace per tutto il resto, so come la pensi, ma abbiamo bisogno che tu stia dalla nostra parte». Per un uomo come Martin sono parole forti, uno sfogo emotivo in piena regola. Ormai James è dentro. È contro ogni suo principio, ma si rende conto che la procedura di fecondazione in vitro ha contribuito al problema e che la salute, il patrimonio e il futuro stesso della sua famiglia dipendono ormai da questa frode, dalla raccolta fondi e dalla commedia.

È proprio James a insistere perché Sam e Kel siano esclusi dal comitato di raccolta fondi, ed è James a dire: «Non rispondere, papà. Ci penso io», quando Sarah-Jane protesta. Adesso Martin può contare sul sostegno emotivo e sull’aiuto pratico di James. Ma quando James deve stare vicino alla moglie che sta per partorire, il 5 luglio, tocca a Glen, il meno sveglio dei tre, fare la sua parte per salvare la famiglia e scrivere a Sarah-Jane.

Ricapitolando:

– chi ha ucciso Samantha Greenwood? Martin Hayward, per impedire che il segreto della sua famiglia venga svelato.

– Chi sapeva che stava per succedere? Glen Reswick, che aiuta Martin e prende di fatto il posto di James mentre Olivia è in ospedale.

– Chi lo sapeva prima del ritrovamento del corpo? James Hayward, perché Martin glielo dice subito dopo la nascita dei gemelli.

– Chi viene messo in prigione ingiustamente? Isabel Beck perché è isolata, goffa e in basso nella scala sociale, è chiaramente ossessiva e ha una mente contorta. In piú per qualche ragione si trovava nell’appartamento di Samantha la sera dell’omicidio.









CHARLOTTE
Nulla suggerisce che Helen abbia fatto ammalare anche James?

FEMI
No. Ma Martin a quei tempi lavorava nella City. Possiamo supporre che Helen si sentisse abbastanza al sicuro da funzionare normalmente. È quando le cose si fanno difficili che ricomincia.

CHARLOTTE
Ok. Ma l’esecutore potrebbe essere uno qualsiasi fra Martin, James e Glen.

FEMI
In teoria sí. Ma James è in ospedale con la moglie e i gemelli. È fuori dai giochi per tutta la notte. Glen sveglia Paige alle 4 del mattino per dirle che Sam si è ritirata dalla produzione. Ma io non credo che Glen sia motivato quanto Martin. Non sappiamo cos’abbia fatto Martin dopo aver spedito quelle e-mail a Sam e a Sarah-Jane. Il giorno dopo, scrivendo a James, descrive il tutto come «un gran casino». Ma forse in questa fase non sono del tutto sicuri che Sam sia morta.

CHARLOTTE
James chiede a Issy se ha notizie di Sam. Lei gli risponde con un semplice: no. Una mail di una sola sillaba è un fatto davvero insolito per Issy. La dice lunga piú di tutti gli altri messaggi verbosi. Che ci faceva quella sera a casa di Sam? Non lo spiega nemmeno ai poliziotti.

FEMI
È questo che dobbiamo capire. Forse vuole parlarle di quello che si sono dette lei e Sam nel parcheggio. A Joel e Celia, la sera dopo, dice di dover dare una cosa a Kel.

CHARLOTTE
È una bugia. Vuole «scoprire il corpo» e chiamare la polizia, ecco cosa. Abbiamo detto piú volte che Helen adora stare al centro della scena. Ma Issy non è da meno. A un certo punto dice addirittura che non «non vede l’ora di stare sotto i riflettori».

FEMI
Forse ha pianificato il ritrovamento con gli Hayward? James e Issy sono molto legati, piú di quanto siano pronti ad ammettere. Lui con lei si confida, le chiede di Sam, le dice di non aver mai voluto far parte di tutto questo. Difende spesso Issy dagli attacchi di Sarah-Jane e di Martin. James è un outsider nella sua famiglia e forse trova in Issy, un’outsider sociale, una sua simile. Tanner ha descritto Issy come una sopravvissuta ma non nel senso nobile del termine. Forse Issy si sta raccontando di essersi sacrificata per il suo amico James e per la famiglia alfa.

CHARLOTTE
Cosa dice James a Issy dopo l’omicidio? «Grazie infinite per il tuo sostegno. Sei un membro vitale del gruppo».

FEMI
Ma cosí non ci avviciniamo nemmeno un po’ alla soluzione del gioco di Tanner. Helen è la terza persona che non è chi dice di essere, ma non abbiamo ancora idea di chi sia la terza persona che si fa passare per un’altra.

CHARLOTTE
Dobbiamo pensarci ancora. Cosí come al motivo per cui Issy era da Sam la sera del fatto.

FEMI
Sentiamo cos’ha da dirci Tanner. Potremmo anche essere vicine alla soluzione senza essere passate per le sue domande.










A Femi Hassan e Charlotte Holroyd.


Care,

riguardo al nostro incontro di oggi: vi ringrazio. Avete individuato quello che a mio parere è il cuore di questo caso, e ora possiamo andare avanti. Ricapitolando: Helen è la persona che non è chi dice di essere. Si tratta di una ricostruzione incompleta, ma sappiamo che è nata col nome di Helen Macauley-Grace a Boxborough, un sobborgo per benestanti non lontano da Boston, Massachusetts, nel 1956. Nel febbraio del 1973 ha sposato un certo Kenneth Anderson. Nell’agosto dello stesso anno è nato David Kenneth Anderson. Il bambino è morto nell’ottobre del 1978 di insufficienza renale e complicazioni respiratorie. Helen Anderson fu accusata di omicidio volontario con attenuanti dopo che i medici del bambino ebbero comunicato i loro sospetti al coroner, il quale confermò che si trattava di un possibile caso di omicidio. Il processo fu celebrato nel 1979. Le prove erano numerose ma di natura indiziaria. Helen sedette al banco dei testimoni dando prova di un dolore profondo a cui nessuno restò indifferente: sorsero dubbi, l’emotività ebbe il sopravvento. Vennero sollevate delle obiezioni di natura tecnica e il giudice mise fine al processo. A quel punto Helen era una donna libera, ma le prove erano state troppo schiaccianti per non rovinare la sua reputazione in una comunità cosí piccola. Il matrimonio fu sciolto nel 1979 e lei decise di ricominciare da capo in un altro Paese.

Nel 1980 risulta una Helen Anderson residente non lontano da qui, a Lymbridge, ma è Helen Grace che nel 1981 sposa Martin Hayward. James nasce nel 1982, Paige nel 1985. Sanno che la madre ha un passato in America? È chiaro che hanno sentito parlare di un fratello maggiore che è morto, ma non sappiamo se siano al corrente delle circostanze. E Martin quando ha scoperto la verità? Probabilmente solo anni dopo essersi innamorato e aver messo su famiglia con una donna che viveva in una finzione in cui anche lui aveva creduto. E allora era già troppo tardi.

Avete lavorato duro e sento che ci siete quasi, ma ci sono ancora delle zone d’ombra. Come promesso, allego la spiegazione che Isabel ha fornito del perché è andata a casa dei Greenwood la sera delle prove. Spiega fra l’altro perché il rapporto fra lei e Samantha è finito. Come sempre in questo caso, la verità è da ricercare fra le righe.

È vitale capire se Isabel è andata da Samantha con l’intenzione di ucciderla, perché da questo dipende l’accusa di omicidio e quindi l’incarcerazione. Siamo abbastanza fiduciosi di poter ridimensionare l’accusa a omicidio colposo. Ma io resto convinto che Isabel quella sera non sia nemmeno entrata nell’appartamento dei Greenwood. C’è andata un’altra persona. Ecco perché questo appello è cosí importante. Dato che avete fatto tanta strada da sole, e con pochissimi elementi, allego anche qualche altra dichiarazione che credo troverete interessante. Vi ricordo ancora una volta che dovete individuare la terza persona che si fa passare per quella che non è. Lo considero un nodo cruciale.

Non potrò incontrarvi di persona prima della scadenza, perciò vi prego di utilizzare l’applicazione What’s Up per comunicarmi le vostre impressioni. A tal proposito vi prego di fare riferimento a Sandra.

Vostro,

RT

Roderick Tanner

Patrocinante per la Corona

Senior Partner

Tanner & Dewey LLP







Rapporto d’interrogatorio




Polizia locale.

Estratto dall’interrogatorio di Isabel Beck.


AVVOCATO ANANDVorrei leggere una seconda dichiarazione.

SERGENTE COOPERBene. Legga pure.

AVVOCATO ANANDMi sono ricordata il motivo per cui sono andata a casa di Samantha Greenwood la sera del 4 luglio. Avevo con me un oggetto appartenente alla signora Greenwood che desideravo restituire. Si tratta di una borsa a tracolla di tessuto variopinto, con decorazioni in stile africano. La signora Greenwood me l’aveva prestata alcune settimane prima e poi mi aveva detto che potevo tenerla.

SERGENTE COOPERGrazie. E perché ci teneva a restituirla, se le era stato detto che poteva tenerla?

ISABEL BECKNo comment.

SERGENTE COOPERE perché ci è andata a un’ora cosí tarda? Avrebbe potuto restituirla il giorno dopo, in ospedale.

ISABEL BECKNo comment.

SERGENTE COOPERE dove si trova ora questa borsa? Sia messo a verbale che la signora Beck sta cercando di comunicare privatamente col suo legale.

AVVOCATO ANANDLa mia cliente ha bisogno di una pausa.



Pausa.


AVVOCATO ANANDLa mia cliente vuole rilasciare un’altra dichiarazione.

SERGENTE COOPERPrego.

AVVOCATO ANANDQuando la signora Greenwood ha lasciato la sala, mi ha detto di essersi pentita di avermi regalato la borsa. La cosa mi ha sconvolta e rattristata, e sul momento non ho pensato di ridargliela subito. Poi però mi sono resa conto di volerlo fare il prima possibile e ho preso l’autobus per andare da lei. Quando sono arrivata abbiamo litigato, come ho spiegato nella mia prima dichiarazione.

SERGENTE CROWEGrazie, avvocato Anand. Dunque, al momento questa borsa si trova nell’appartamento dei Greenwood.

ISABEL BECKNo comment.

SERGENTE CROWELei si presenta al suo appartamento per restituire la borsa. Sam la fa entrare, lei le dà la borsa. Poi discutete e Sam fa la fine che ben sappiamo. È cosí che è andata?

ISABEL BECKNo comment.

SERGENTE CROWENell’appartamento dei Greenwood non c’è una borsa che corrisponda a questa descrizione. Gli agenti stanno perquisendo anche il suo. Ci faranno sapere cosa trovano.

SERGENTE COOPERNel frattempo andiamo avanti. Nella sua dichiarazione iniziale, lei ha detto di essere stata colta dal panico e di essere corsa a casa. Ma si è fermata per chiudere la porta finestra del balcone. Non sembra il comportamento di una persona in preda al panico, non le pare? È un gesto calmo, di una persona perfettamente lucida.

ISABEL BECKNo comment.

SERGENTE COOPERÈ stata un’idea sua quella di uscire in balcone? È un po’ strano, nel cuore della notte.

ISABEL BECKNo comment.

SERGENTE COOPERE poi è andata a casa correndo? Per quasi otto chilometri?

ISABEL BECKNo comment.



Estratto da un successivo interrogatorio di Isabel Beck.


AVVOCATO ANANDLa mia cliente vuole fare una nuova dichiarazione.

SERGENTE COOPERPrego.

AVVOCATO ANANDÈ stata la signora Greenwood a suggerire, mentre parlavamo, di spostarci in balcone perché dei vicini si erano lamentati delle discussioni ad alta voce. Credo di aver chiuso la porta per un gesto automatico. Sono mesi che corro regolarmente. Sono arrivata fino a casa spinta dal panico.

SERGENTE COOPERGrazie. Questa la riconosce, signora Beck? [Rep. n. 000967] Si tratta di una borsa variopinta, in stile africano.

ISABEL BECKNo comment.

SERGENTE COOPERL’abbiamo trovata appesa dietro la porta della sua camera da letto. Se l’ha portata con sé quando è andata dalla signora Greenwood, è chiaro che poi l’ha riportata casa, o no?

ISABEL BECKNo comment.

SERGENTE COOPERForse ha deciso di riportarsela a casa dopo aver ucciso Samantha, ma io non credo che lei abbia mai avuto la reale intenzione di restituirla. Non credo che lei sia andata da Samantha Greenwood per ridarle la borsa, ma per ucciderla. L’ha fatta uscire in balcone e poi l’ha spinta giú, verso una morte certa. Poi ha chiuso la finestra e in tutta calma se n’è tornata casa.

ISABEL BECKNo comment.







Rapporto d’interrogatorio




Polizia locale.

Estratto dall’interrogatorio di Martin Hayward.


SERGENTE COOPERGrazie per essere venuto, signor Hayward. Mi sembra di capire che il suo legale intende leggere una dichiarazione.

AVV. ALLARDYCEGrazie. Mi chiamo Martin Hayward e intendo rendere una dichiarazione riguardante la morte di Samantha Greenwood, avvenuta la notte tra il 4 e il 5 luglio 2018. Ho deciso di farlo perché la signora Greenwood e io abbiamo avuto un alterco poco prima che fosse ritrovata, e mi è sembrato opportuno riferire l’accaduto. La sera del 4 luglio, dalle 18 in poi, sono stato nella sala della chiesa di St Joseph a dirigere una prova in costume per la produzione dei Fairway Players Erano tutti miei figli, di cui sono regista. Ma ho dovuto interrompere presto la prova perché Samantha Greenwood ha accusato pubblicamente me e mia moglie di aver fatto ricorso a metodi illeciti per raccogliere i fondi necessari per le cure di mia nipote, affetta da un cancro terminale al cervello. Le sue accuse erano false e infondate, ma hanno sconvolto mia moglie e tutti i presenti, nostri amici di lungo corso. Non volevo che la cosa degenerasse ulteriormente, cosí ho cancellato la prova e mandato tutti a casa. Mia moglie e io abbiamo chiuso la sala e siamo arrivati a casa alle 21:45. Lei si è messa a letto a leggere. Io ho mandato un’e-mail a Samantha Greenwood e a Sarah-Jane MacDonald, per parlare della disastrosa prova del pomeriggio, e mi sono messo in contatto con mio figlio James che era con sua moglie al St Ann Hospital. Hanno avuto due gemelli proprio quella notte. Ero molto in agitazione per quanto accaduto e preoccupato di non aver gestito bene la situazione, ho passato gran parte della notte a giocare a poker sul sito StarlightPoker su cui ho un account a mio nome. Il mio hard drive e tutti i miei dispositivi sono a disposizione delle autorità, se necessario. So che alcuni dei Fairway Players hanno riferito che il fondo per le cure di mia nipote è stato derubato di 80 000 sterline da una donna di nome Lydia Drake. È un sollievo per me poter dire che si è trattato di un equivoco e che non è una vicenda che possa interessare la polizia.

SERGENTE COOPERGrazie, avvocato Allardyce. Signor Hayward, quando ha saputo della morte di Samantha Greenwood?

MARTIN HAYWARDVenerdí, quando mia moglie ha ricevuto una telefonata da Joyce Walford, che abita nel palazzo di fronte a quello dei Greenwood.







Rapporto d’interrogatorio




Polizia locale.

Estratto dall’interrogatorio di Sean Greenwood.


SERGENTE COOPERGrazie per essere venuto, Sean.

SEAN GREENWOODMi chiamo Kel.

SERGENTE COOPERCome mai?

SEAN GREENWOODDi Sean ce ne sono troppi, in famiglia. Mio padre, il padre di mia madre, mio zio, mio fratellastro maggiore… è complicato. Mi hanno sempre chiamato Kel.

SERGENTE COOPERSappiamo che è un momento difficile e non la terremo qui a lungo. Può dirmi quando ha visto per l’ultima volta sua moglie Samantha?

SEAN GREENWOODSotto casa nostra. Abbiamo lasciato la sala verso le 21, 21:30. Siamo andati direttamente a casa. Siamo rimasti seduti in macchina per un po’, poi lei è scesa ed è entrata.

SERGENTE COOPERE lei invece no?

SEAN GREENWOODNo.

SERGENTE COOPERCome mai?

SEAN GREENWOODAvevamo rotto.

SERGENTE CROWEVi siete separati. Quando?

SEAN GREENWOODQuella sera stessa. Lei ha detto che voleva tornare nella Repubblica Centrafricana il prima possibile. Io me ne sono andato… questo è tutto.

SERGENTE COOPERNon è voluto entrare in casa a prendere la sua roba o altro…

SEAN GREENWOODNo.

SERGENTE CROWEPerché?

SEAN GREENWOODNon ce l’ho fatta.

SERGENTE COOPERSembra una cosa improvvisa.

SEAN GREENWOODNo, non lo è stata.

SERGENTE COOPERLavoravate per Medici senza Frontiere, no? Come mai siete tornati?

SEAN GREENWOODNe avevamo viste troppe.

SERGENTE CROWETroppa violenza?

SEAN GREENWOODAbbiamo visto i mostri proteggersi gli uni con gli altri. Certe cose non si superano. Ma Sam non riusciva nemmeno a lasciarsele alle spalle. È voluta venire qui per tenerla d’occhio. Chi è capace di fare una cosa del genere? Deve esserci qualcosa di marcio nella sua vita. E in effetti il marcio c’era. Quando le ho mandato un biglietto, ha detto che era una cosa spregevole e vendicativa. Io le ho detto che eravamo impotenti e che non ci restava che questo, il disprezzo. Poi i vicini si sono lamentati e…

SERGENTE COOPERQuesto quando è successo?

SEAN GREENWOODQualche settimana fa.

SERGENTE COOPERE mercoledí sera lei cos’ha fatto?

SEAN GREENWOODSono andato al Traveller’s Inn per vedermi con Claudia. Suo marito aveva saputo tutto. Lo aveva scoperto giorni prima, ma non aveva detto niente. Era partito per il Portogallo portandosi dietro i figli. Aveva cambiato le serrature e le aveva scritto un messaggio dall’aeroporto, mentre lei era in ufficio, in cui le diceva che la casa era in vendita e che non sarebbero tornati.

SERGENTE COOPERClaudia è la sua ragazza, la stessa che giorni fa ha aggredito sua moglie sul suo luogo di lavoro? Sia messo a verbale che il signor Greenwood ha annuito.

SEAN GREENWOODSam ha mandato una mail al marito di Claudia, raccontandogli tutto. E poi ero io quello vendicativo e spregevole! Non sa tenere la bocca chiusa, ecco il suo problema. Mi scusi… ma se fosse rimasta zitta, adesso sarebbe viva. Non bisogna per forza dire tutto, no? Si possono lasciare le cose cosí come sono. Anche se sono sbagliate. Anche se rendono l’aria irrespirabile. Non sono affari tuoi, non sta a te raddrizzare quello che è storto…

SERGENTE CROWEDei fazzoletti per favore…

SEAN GREENWOODIo gliel’ho detto: lascia perdere. La gente non vuole sempre sapere la verità. È troppo complicato, troppo doloroso… È stato il mio ultimo tentativo di salvarci. Non volevo rivivere tutto. Quando prendi una posizione di quel tipo, non sono in tanti a seguirti, e io sono stato chiaro: se diceva qualcosa, non mi avrebbe piú rivisto. Ma non è bastato a fermarla. Si è alzata e ha parlato.

SERGENTE CROWEE che cos’ha detto? Che cos’ha detto Sam che avrebbe fatto meglio a non dire?

SEAN GREENWOODLa verità sulla raccolta fondi.

SERGENTE CROWEE non era vero?

SEAN GREENWOODOh, sí che era vero. Non sposteranno di un millimetro il tumore di quella povera bambina. Hanno messo insieme una montagna di soldi… che facciano pure. Se vogliono regalare i loro soldi agli Hayward, per me va bene.

SERGENTE CROWEDunque, mi corregga se sbaglio. Quella sera ha detto a Samantha che, se avesse detto quello che pensava della raccolta fondi, lei l’avrebbe lasciata. Ma lei ha parlato lo stesso. Cosí quella sera lei l’ha lasciata sotto casa vostra e poi è andato da Claudia.

SERGENTE COOPERIl signor Greenwood annuisce.

SEAN GREENWOODSe fossi salito con lei, poi non ce l’avrei fatta ad andarmene.

SERGENTE CROWEKel, posso chiederle quando si è fatto male al piede?

SEAN GREENWOODA Claudia servivano i suoi vestiti e il marito aveva cambiato la serratura. Siamo dovuti entrare forzando una finestra al primo piano. Ho perso l’equilibrio e sono caduto dal tetto del garage. I vicini si sono svegliati… tra una cosa e l’altra siamo tornati in albergo alle due passate.

SERGENTE COOPERE il giorno dopo, giovedí, che ha fatto?

SEAN GREENWOODSiamo andati da un avvocato.

SERGENTE COOPERPer iniziare le pratiche di divorzio?

SEAN GREENWOODNo. Per Claudia. Per capire come può riprendersi i bambini, se Michael decide di restare in Portogallo.

SERGENTE COOPERMi hanno detto che lei ha recitato per tutte e tre le serate.

SEAN GREENWOODSí, per quello che vale.

SERGENTE COOPERViste le circostanze, potevano trovare un sostituto. Come mai ha voluto continuare?

SEAN GREENWOODNon volevo piantarli in asso. Hanno lavorato molto. I soldi servono per le cure della piccola.







Rapporto d’interrogatorio




Polizia locale.

Estratto dall’interrogatorio di Nicolas Walford.


SERGENTE COOPERGrazie per essere venuto, signor Walford. Sa perché è qui?

NICOLAS WALFORDCerto che lo so.

SERGENTE COOPERUna donna è stata trovata morta sul prato davanti a casa sua, e in queste circostanze dobbiamo parlare con quelli del vicinato che hanno avuto qualche condanna. Sa, per eliminarli dalla lista dei sospetti…

NICOLAS WALFORDIo non ho mai ammazzato nessuno.

SERGENTE CROWELo sappiamo.

SERGENTE COOPERLo sappiamo, sí, ma risulta che nel 2007 lei è stato condannato per lesioni fisiche ai danni della sua fidanzata di allora.

SERGENTE CROWEInoltre lei conosceva la vittima.

NICOLAS WALFORDEra nel gruppo di teatro. Non la conoscevo bene.

SERGENTE COOPERStrano hobby, il teatro…

NICOLAS WALFORDIo non lo trovo strano.

SERGENTE COOPERÈ che lei non sembra proprio il tipo.

NICOLAS WALFORDLo facciamo per mamma. Secondo lei il teatro ci tiene lontani dai guai.

SERGENTE COOPERQuando ha visto per l’ultima volta Samantha Greenwood?

NICOLAS WALFORDAlle prove in costume.

SERGENTE COOPERÈ successo qualcosa di insolito?

SERGENTE CROWECi hanno detto che Sam ha avuto una discussione piuttosto seria con Martin Hayward. A lei risulta?

NICOLAS WALFORDNo.

SERGENTE COOPERLe prove sono state annullate per questo. Non lo sapeva?

NICOLAS WALFORDIo ero solo contento di tornarmene a casa prima.

SERGENTE COOPERE che cos’ha fatto quando è andato via dalla sala della chiesa?

NICOLAS WALFORDMe ne sono tornato a casa. Da mezzanotte ero reperibile. Mi hanno chiamato poco prima delle 2.

SERGENTE COOPEREsatto. Al Traveller’s Inn. Di che si trattava?

NICOLAS WALFORDUna fuga di gas da una caldaia. Sono rimasto lí per un’ora. È tutto registrato sul computer dell’azienda.

SERGENTE CROWESua madre, Joyce, ci ha detto che lei al Traveller’s Inn ha visto Kel Greenwood insieme a una donna che non era sua moglie, ovvero la vittima, e che sembravano sconvolti.

NICOLAS WALFORDMa no… ecco, poteva essere lui. Però non posso giurarlo. Mamma è saltata troppo in fretta alle conclusioni.

SERGENTE COOPERKel l’ha vista?

NICOLAS WALFORDSe era lui, intende. Non lo so.

SERGENTE COOPERLa persona che forse era Kel le ha rivolto la parola, o lei a lui?

NICOLAS WALFORDNo.

SERGENTE CROWEPer ora è tutto. Grazie per il suo aiuto.

NICOLAS WALFORDÈ stato un piacere.







Rapporto d’interrogatorio




Polizia locale.

Estratto dall’interrogatorio di Arnie Ballancore.


SERGENTE CROWEHai il labbro gonfio, Arnie. Che ti è successo?

ARNIE BALLANCOREDevo essere inciampato quando è venuta la polizia.

SERGENTE CROWEMa che peccato.

SERGENTE COOPERNon ti terremo qui a lungo. Tra poco potrai tornare alla Fowey Clinic.

ARNIE BALLANCOREGrazie.

SERGENTE COOPERQuando hai visto Samantha Greenwood per l’ultima volta?

ARNIE BALLANCORENon mi ricordo. Perché?

SERGENTE COOPERÈ molto importante. Quando l’hai vista per l’ultima volta?

ARNIE BALLANCOREProbabilmente la scorsa settimana. Avevo fumato e… ma perché?

SERGENTE CROWESam è morta mercoledí notte. È caduta dal balcone di casa.

SERGENTE COOPERAh… Ok.

SERGENTE CROWE[All’agente di guardia]. Porta un secchio, per favore.



Pausa.


SERGENTE COOPERVa tutto bene? Te la senti di continuare?

ARNIE BALLANCORESí, sto bene.

SERGENTE COOPERNon lo sapevi?… Il signor Ballancore scuote la testa.

ARNIE BALLANCOREE Kel?

SERGENTE COOPERKel è sconvolto, come puoi immaginare.

ARNIE BALLANCORENon sapeva quant’era fortunato.

SERGENTE CROWEQuando sei stato per l’ultima volta a casa di Sam, Arnie?

ARNIE BALLANCOREMi avete rilasciato e sono andato direttamente lí, ma a un certo punto devo aver sbagliato strada. Alla fine sono arrivato… non ricordo a che ora.

SERGENTE COOPERSei stato rilasciato verso mezzanotte, giovedí 5 luglio. Mi stai dicendo che ti sei fatto dieci chilometri a piedi fino a casa dei Greenwood?

ARNIE BALLANCORESí.

SERGENTE CROWEAvevi la chiave? Il signor Ballancore annuisce.

SERGENTE COOPERE a che ora sei arrivato?

ARNIE BALLANCORETardi. Ma dov’era Kel? Sam… no, non mi dite che è stata lei a…

SERGENTE COOPERSam era lí quando sei arrivato? Oddio, di nuovo… prendi un fazzoletto, Arnie. Adesso concentrati, cosí potrai aiutarci a scoprire che cosa è successo.

ARNIE BALLANCOREIn casa non c’era nessuno. Ho pensato che fossero di turno al lavoro e mi sono steso per un po’. Ho messo insieme la mia roba e me ne sono andato appena è sorto il sole.

SERGENTE COOPERL’appartamento era in disordine quando sei arrivato?... No.

SERGENTE COOPERHai notato qualcosa di insolito? Qualsiasi cosa… No.

SERGENTE CROWEHai fatto caso se c’era qualcuno nei dintorni? Magari nel parcheggio o sul prato?… No.

SERGENTE COOPERLa porta finestra era aperta o chiusa?

ARNIE BALLANCOREChiusa. Non ho toccato niente. Non era casa mia. Mi sono steso sul divano e basta.

SERGENTE COOPERE appena è sorto il sole sei andato via, anche se eri in libertà provvisoria e devi rispondere di rapina aggravata? Il signor Ballancore annuisce.

ARNIE BALLANCOREMi dispiace.

SERGENTE COOPERQualcuno ti ha denunciato. Sai chi è stato? Il signor Ballancore fa cenno di no.

SERGENTE CROWEArnie, hai ucciso tu Samantha Greenwood?

ARNIE BALLANCORECosa? Ma che cazzo… No! È questo che credete? Non dico piú niente. Voglio un avvocato. Kel…

SERGENTE CROWE[Rivolto all’agente di guardia]. Chiama l’avvocato Anand.

SERGENTE COOPERE Kel? Che mi dici di Kel?

ARNIE BALLANCORENo comment.







Rapporto d’interrogatorio




Polizia locale.

Estratto dall’interrogatorio di Isabel Beck.


SERGENTE COOPERChe cos’ha fatto dopo che Sam è caduta dal balcone?

ISABEL BECKNo comment.

SERGENTE COOPERNon ha guardato giú per vedere dove fosse finita? Se era viva o morta?

ISABEL BECKNo comment.

SERGENTE COOPERNon ha pensato di chiamare un’ambulanza?

ISABEL BECKNo comment.

SERGENTE CROWEL’ambulanza l’ha chiamata, ma quasi ventiquattro ore dopo. La sera di giovedí Joel e Celia Halliday l’hanno accompagnata con la loro macchina a casa di Sam. È voluta andare lí perché, ha detto, doveva restituire una cosa a Kel. Loro le hanno detto che Kel non era in casa, ma lei ha insistito. Che cosa voleva dare a Kel?

ISABEL BECKNo comment.

SERGENTE COOPEREra una bugia?

ISABEL BECKNo comment.

SERGENTE CROWELei non doveva dare proprio niente a Kel. Voleva andare lí per «scoprire» il corpo. Voleva il suo momento di gloria, dopo aver pianificato e commesso l’omicidio.

AVVOCATO ANANDSergente…

ISABEL BECKNo comment.











CHARLOTTE
Interrogano Nick Walford e non Glen Reswick o i MacDonald?

FEMI
Ho notato che sia Kel sia Issy hanno parlato dell’intenzione di Sam di tornarsene in Africa da sola. Deve essere una delle cose che ha detto prima di morire. Vuol dire che Kel e Claudia non hanno nessun movente, dal momento che sono già «liberi»…

CHARLOTTE
Di punto in bianco è venuta fuori questa borsa che Sam ha dato a Issy. Se Issy ha deciso di andare a casa sua per ridargliela, e io credo sia vero, allora Sam deve averle detto qualcosa di davvero grave dopo la prova.

FEMI
È quello che penso anche io. Qualcosa come: «Hai scritto a Michael D’Souza spacciandoti per me. Non mi sei mai piaciuta. Vado in Africa senza di te. Non voglio avere piú niente a che fare con te». In precedenza Issy ha scritto che quella borsa le ricordava Sam, perciò una volta che Sam l’ha rifiutata, lei non la vuole piú. Che cosa le impedisce di restituirla?

CHARLOTTE
Ora sappiamo i motivi dell’aggressione di Claudia ai danni di Sam. E perché Sam dice che il gesto è stato «comprensibile». Mentre vengono alle mani le due si scambiano accuse. Claudia: «Ti avevo chiesto di non dire nulla a Michael!» E Sam: «Ma io non gli ho detto niente!» Claudia non le crede e nemmeno Kel. Altrimenti forse non avrebbe posto un ultimatum cosí fermo.

FEMI
Kel manda a Tish un biglietto di condoglianze, dicendole che Dan è morto. Questo fa arrabbiare Sam. Per quanto disprezzi Tish, non le farebbe una cattiveria del genere. Per lo stesso motivo si arrabbia molto con Issy per aver detto a Michael della relazione fra Claudia e Kel.

CHARLOTTE
Una donna di grande integrità.

FEMI
Tanner è convinto che quella sera Issy non sia nemmeno entrata in casa di Sam. C’è sempre la possibilità che abbia confessato per attirare attenzioni.

CHARLOTTE
Hanno trovato le sue impronte nell’appartamento, ma ha dormito lí la notte prima e sappiamo che ha curiosato un po’ in giro.

FEMI
Credi che sia davvero arrivata a casa a piedi, per piú di otto chilometri? Kel e Martin hanno reso entrambi dichiarazioni credibili, anche se non hanno un alibi a prova di bomba. Nick Walford è stato molto abbottonato con la polizia. Ma questo di per sé non significa niente.

CHARLOTTE
E Arnie? Ci avrà messo almeno due ore ad arrivare a casa, se una volta ha pure sbagliato strada. Vuol dire che quando è arrivato, Sam era già morta, la porta finestra chiusa e l’assassino lontano. Resta solo Isabel, che si trovava proprio nel posto giusto al momento giusto.

FEMI
Sam arriva a casa e ascolta il messaggio di Andy. Le avrà risposto subito, anche se il marito l’ha appena lasciata e se ne è andato dalla sua amante? Ci serve una cronologia dei fatti. Dammi un po’ di tempo.

CHARLOTTE
Isabel arriva a casa di Sam ma non entra. È agitata e confusa. Resta per un po’ lí fuori, dove nessuno la vede. Si mette a scrivere e-mail in cui rassicura tutti che il mattino dopo sarà tutto risolto e dimenticato. Aspetta e osserva. E mentre è lí che si tormenta l’anima, arriva l’assassino.







L’omicidio di Samantha Greenwood




Cronologia dei fatti.

In assenza di orari precisi, sono andata per approssimazione basandomi sulle dichiarazioni e sulla corrispondenza.

Mercoledí 4 luglio 2018.

Prima delle 6Sam esce di casa perché è di turno la mattina, cosí come anche Isabel. Kel questa settimana non lavora ed è in casa.

Dopo le 6La polizia arriva in casa Greenwood e arresta Arnie, che viene portato via.

Durante la mattinata Michael fa sapere a Claudia tramite un messaggio che sta per prendere un volo per il Portogallo insieme ai loro figli.

13:44Claudia aggredisce Sam in reparto. Issy chiama la polizia.

14:20La polizia si presenta dai Reswick per scattare alcune foto della bambola africana.

Kel va a prendere Sam in ospedale e la porta a casa.

18:00I Fairway Players arrivano alla prova in costume.

18:00 - 21:00Andy lascia un messaggio in segreteria a Sam e le dice che, se riuscirà a verificare una certa informazione, dovranno comunicarla a tutti.

21:00Sam affronta Helen e Martin davanti al gruppo. La prova viene annullata. Sam esce dalla sala seguita da Issy, le due parlano nel parcheggio e Issy torna dentro sconvolta.

21:15Sam e Kel se ne vanno in macchina verso la loro casa.

Issy prende l’autobus per raggiungere Sam a casa sua.

Kevin MacDonald porta a casa Harley e poi va a letto con il raffreddore.

21:30Sarah-Jane va da Emma a parlare delle accuse di Sam. Quando torna a casa, è cosí tardi che decide di restare a dormire sul sofà.

Martin e Helen arrivano a casa; Helen è sconvolta e va subito a letto.

Martin passa le due ore seguenti a scrivere e-mail e messaggi a Sam, Tish, Sarah-Jane e Paige; poi, secondo quanto ha dichiarato, gioca a poker on-line «per gran parte della notte».

21:45Sam e Kel arrivano sotto casa. Kel se ne va senza entrare. Sam entra e trova il messaggio di Andy.

Olivia viene portata in sala operatoria.

22:00Secondo quanto ha dichiarato, Issy arriva a casa di Sam, litiga con lei e la butta di sotto. Poi, sempre stando alla sua confessione, corre o cammina fino a casa.

22:30Nascono i gemellini di James e Olivia.

Giovedí 5 luglio 2018.

00:00James annuncia la nascita dei gemelli. Arnie viene rilasciato dalla polizia e raggiunge a piedi l’appartamento dei Greenwood, sbagliando strada almeno una volta. Non c’è modo di stabilire a che ora arrivi esattamente, ma deve essere diverse ore dopo il fatto.

Issy scrive varie e-mail assicurando a tutti che Sam sta bene, che non voleva dire quello che ha detto e che farà la sua parte nella recita della sera dopo.

2:00Nick vede Kel e Claudia arrivare al Traveller’s Inn. Sono stati a casa di Claudia nel tentativo di entrare per prendere alcune cose di cui lei ha bisogno.

4:00Glen sveglia Paige per dirle che dovrà recitare.

5:00Joyce vede Arnie uscire dal condominio dove abitano i Greenwood.

6:00Issy arriva al lavoro.

Kel passa la giornata con Claudia; vanno a consultare un avvocato.

Helen porta Poppy allo zoo, poi con Martin e Glen aiuta Paige a prepararsi a recitare il ruolo di Sam.

16:30Gli Hayward aprono la sala per le prove.

18:00Arrivano gli altri Fairway Players, compreso Kel che zoppica e non sembra lui.

20:00Si alza il sipario.

23:30Celia e Joel accompagnano in macchina Issy fino a casa dei Greenwood.

Venerdí 6 giugno 2018.

00:00Issy chiama il 999 per dire che ha trovato il corpo di Sam e che è stato lí per tutto il giorno.









RODERICK TANNER, PPC
Grazie per la cronologia. Se la rileggete domandandovi chi è l’ultima persona che si fa passare per un’altra, io credo che arriverete alla mia stessa conclusione.

FEMI
Non abbiamo un alibi per Glen, tranne il fatto che è a casa alle 4 del mattino per dire alla moglie che deve recitare. Come lo sa? Non c’è motivo di escluderlo dalla lista dei sospettati.

CHARLOTTE
Sam muore fra le 23 e le 4. Isabel e Arnie sono stati entrambi nell’appartamento in questa fascia oraria. Arnie però arriva tardi, dopo che l’assassino se ne è andato. Questo ci permette di dire che l’omicidio deve aver avuto luogo entro l’1 di notte.

FEMI
I gemelli nascono alle 22:30. Credevo fossero nati piú tardi. È possibile, signor Tanner, che sia Olivia la persona che si fa passare per un’altra?

CHARLOTTE
Olivia? Non abbiamo nessun messaggio scritto da lei. E poi le hanno fatto un cesareo proprio quella notte. Era sotto anestesia.

FEMI
Probabilmente le hanno fatto l’epidurale. A mezzanotte scrive un post sul profilo di James, spacciandosi per lui, e annuncia a tutti il lieto evento. Scrive che «Olivia sta per addormentarsi». James ha lasciato il cellulare in ospedale ed è andato da Sam!

CHARLOTTE
Sam non chiama Martin per dirgli di Helen: chiama James!

FEMI
Esatto! Perché dovrebbe chiamare Martin, dopo le accuse che sono volate alle prove? E poi Sam sospetta che Martin sia complice di Helen. Mentre non ha sospetti su James. Di lui si fida. Ma quello che deve dirgli è troppo grave: sua madre ha ucciso suo fratello maggiore e sta volontariamente provocando dei sintomi nella nipote. Non vuole parlarne al telefono. Lo chiama verso le 22. «Devo dirti una cosa che riguarda tua madre». E magari gli dice anche che Kel non c’è e che ha scoperto tutto da sola.

CHARLOTTE
James è terrorizzato. Sa che alle prove è successo qualcosa e che c’è di mezzo Sam. Sa da Isabel che Sam è una donna tenace e determinata, che la gente la sta a sentire, che non è un tipo che lascia correre. Potrebbe provare a mentire, a minacciarla o a corromperla, ma c’è di mezzo la salute di una bambina, e James si rende conto che sarà impossibile far tacere Sam.

FEMI
Dopo il parto, si fa aiutare da Olivia. È lei a sapere dell’omicidio prima che avvenga, perché è lei a scrivere per conto di James mentre lui lo sta commettendo!

CHARLOTTE
James sale in macchina e va a casa di Sam. Arriva tra le 23:30 e la mezzanotte. Lei lo fa entrare, gli dice quello che hanno scoperto lei e Andrea. Ma lui sa già tutto su sua madre. Paige no ma lui sí, e deve proteggere la reputazione, il prestigio e la coesione interna della famiglia.

FEMI
Sam gli chiede di andare in balcone perché i vicini si sono lamentati. James la sta a sentire, si accerta che nessun altro sia al corrente della verità e poi butta Sam di sotto. Dopodiché chiude con calma la porta finestra e se ne torna in ospedale.

CHARLOTTE
La polizia esamina i tabulati telefonici di Sam…

FEMI
… e James afferma che lo ha chiamato per dirgli che non aveva intenzione di partecipare allo spettacolo. Appena uscito dal palazzo incontra Issy, che è lí al buio da tempo, sola, a scrivere a tutti che Sam non voleva dire quello che ha detto, soprattutto quello che ha detto a lei. Issy lo ha visto sulla scena del crimine, perciò James deve portarla dalla sua parte. Le racconta l’accaduto, la convince a non chiamare la polizia, a comportarsi come sempre e infine a confessare l’omicidio. Ma cosa le promette, per spingerla a tanto?

CHARLOTTE
Si fida di lei. Non le dice tutta la verità. Omette la storia di Helen e della campagna. Le dice che si è trattato di un incidente, che Sam è voluta andare a parlare in balcone per non disturbare i vicini e che mentre discutevano è caduta di sotto. Issy non è mai stata la confidente della famiglia alfa, si sente lusingata e acconsente a mantenere il segreto. Ricordate la storia che si è inventata con Lauren, che erano legate da un segreto e per questo sarebbero state amiche per sempre? Poi James l’accompagna a casa.

FEMI
James torna in ospedale, chiama Martin, gli dice che Sam è morta. Martin chiama Glen e gli dice che Paige dovrà sostituirla. Non credo che Glen sappia il vero motivo. Dunque Martin e Issy sono a conoscenza dell’omicidio prima del ritrovamento del corpo. I tabulati telefonici mostreranno semplicemente i vari membri di una famiglia che si complimentano per una nascita. Se dovessero triangolare le loro posizioni, James sarebbe in ospedale con Olivia e Issy a casa di Sam. Mi chiedo se è stato James a suggerire a Issy di «ritrovare» il corpo il giorno dopo.

CHARLOTTE
No, tanto sarebbe valso andarci insieme a lei. Sarebbe stato facile dire che erano andati a vedere come stava Sam. Io credo piuttosto che Issy, una volta accettata la morte di Sam – non ci ha messo molto perché non è mai stata davvero ossessionata da Sam, ma solo da sé stessa – si sia ritrovata al centro della scena e si sia voluta godere il suo momento di gloria. Proprio come ha fatto il giorno in cui Claudia ha aggredito Sam.

FEMI
James non ha previsto che Issy si sarebbe presa la colpa. Lui sperava in un verdetto di suicidio. Ma perché Issy lo ha fatto? Perché prendersi la colpa di un crimine commesso da altri?

CHARLOTTE
Torniamo a Lauren: in quel caso Issy ha immaginato una situazione in cui agiva per affetto verso un’amica che aveva commesso un grave errore. Un’amica che, se scoperta, avrebbe pagato un prezzo molto alto. E ha accettato di prendersi una parte della colpa perché in quel modo l’amica sarebbe rimasta in debito e lei si sarebbe assicurata in eterno la sua amicizia. Issy ha confessato per assicurarsi un legame duraturo con la famiglia alfa.

FEMI
James è appena diventato padre. Con Issy è sempre stato buono e gentile. Sam invece l’ha abbandonata. Kel se ne è andato con Claudia. Lauren non esiste. Datemi un secondo…

FEMI
Ecco, correggetemi se sbaglio:
chi ha ucciso Samantha Greenwood? James Hayward.
Prima di morire, Sam ha detto tre cose a tre persone: a Issy che non voleva piú essere sua amica, a Kel che sarebbe tornata in Africa da sola e a James che sapeva che Poppy non era malata.
Chi sapeva quello che stava per succedere? Olivia Hayward.
Chi lo ha saputo prima che il corpo venisse scoperto? Isabel Beck e Martin Hayward.

CHARLOTTE
Chi è stato imprigionato ingiustamente? Isabel Beck, perché ha voluto prendersi la colpa nel malsano tentativo di proteggere la famiglia alfa.
Tre persone non sono chi dicono di essere: Clive Handler, Lydia Drake, Helen Grace-Hayward.
Tre si fanno passare per altri: Sam si fa passare per Issy, Issy per Sam, Olivia per James.
Una non è mai esistita: Lauren Malden.

CHARLOTTE
Signor Tanner, ci stiamo avvicinando alla sua idea?

FEMI
Ha problemi con WhatsApp, signore?

CHARLOTTE
Chiuda e riapra, se si blocca. Forse il telefono è un modello vecchio?

FEMI
C’è ancora, signor Tanner?

RODERICK TANNER, PPC
Qui è Sandra. Il signor Tanner ha dovuto allontanarsi un momento. Ora scrive lui direttamente. Sarà di ritorno fra poco.







Post scritti dall’utente SueB sul forum dell’Associazione dei volontari all’estero





10 aprile 2018

SueB

Cari amici, sono appena tornata in Inghilterra dopo anni di volontariato medico in Repubblica Centrafricana, Repubblica Democratica del Congo e Sud Sudan. Sono dovuta andare via per motivi di cui sono la prima responsabile, ma adesso sono decisa a rimettermi in sesto. Non è facile. Ci siamo uniti a una compagnia di teatro amatoriale, ma c’è una donna nel gruppo che mi mette a disagio e non so perché. Quando l’ho vista per la prima volta mi ha dato i brividi. Non saprei spiegarlo, ma è come se recitasse sempre una parte, come se nascondesse qualcosa. Nessun altro ci fa caso. Anzi, la adorano tutti. Voi credete che, dopo aver fatto volontariato in Africa, non si riesca piú a relazionarsi con una determinata tipologia di persone?

17 aprile 2018

SueB

Sono stata molto impegnata e non ho visitato spesso il forum, ma grazie per le vostre risposte e per le parole gentili. È confortante che altri vivano una situazione simile alla mia. Sono decisa a calmarmi e ad accettare che ci vorrà un po’ di tempo a riadattarsi. Soyez bénis.

26 aprile 2018

SueB

Mi rivolgo ai medici tra voi. Vi risultano nuove cure o ricerche in corso per quanto riguarda il medulloblastoma? Ho sentito dire che negli Usa stanno sperimentando una nuova combinazione di sostanze.

27 aprile 2018

SueB

Grazie a tutti. Se qualcuno sente qualcosa me lo faccia sapere. Il figlio di un amico ha appena ricevuto la diagnosi. Saluti.

29 maggio 2018

SueB

Stavolta mi rivolgo agli esperti di finanza: sapete dirmi cosa fa una persona molto ricca se vuole donare una grossa somma a una raccolta fondi di beneficenza? Sto cercando di capire come funziona e che formule si usano. In privato, grazie.

30 maggio 2018

SueB

Ho bisogno di informazioni urgenti su un conto bancario all’estero. Ho i codici Iban e Bic e altre coordinate. Qualcuno sa se è possibile cavarne qualche informazione sull’intestatario? O almeno se si tratta di un conto legale? Qualunque cosa, davvero. In privato, per favore.

9 giugno 2018

SueB

Conoscete qualcuno che faccia ricerche? Mi servono informazioni su una persona, in particolare se ha avuto un figlio o meno tanti anni fa. Non si tratta di una faccenda di adozione. In questi casi ci si rivolge a una specie di investigatore, no? Nulla di troppo costoso. Solo in privato, grazie.

4 luglio 2018

SueB

Cari volontari, vi ringrazio infinitamente per il vostro aiuto e il vostro sostegno. Scusate se non ho risposto privatamente a tutti. Ma qui sono successe troppe cose. Per quelli che mi hanno aiutata: ho trovato le informazioni che mi servivano. Ho il cuore gonfio di pena, ma è meglio conoscere una brutta verità che accontentarsi di qualche bugia consolatoria. Questo non è il mio posto. Torno a casa.



L’utente SueB ha cancellato il proprio account il 4 luglio 2018 alle 21:51.

Dai tabulati telefonici risulta una chiamata di Samantha Greenwood a James Hayward alle 21:52 del 4 luglio 2018. La chiamata è andata direttamente in segreteria.









da: Fairway Players Admin

oggetto: Notturno tragico

data: 18 agosto 2018, 10:03

a: Membri attuali

Cari,

permettetemi anzitutto di ringraziare coloro tra voi che si sono presi il disturbo di farmi gli auguri di buon compleanno all’inizio di questo mese. Dopo tanti anni, Helen riesce ancora a stupirmi: stavolta mi ha organizzato un viaggio alle Hawaii, dove abbiamo nuotato con i delfini e ammirato il sole che tramonta su Pearl Harbour. È stato un compleanno indimenticabile. Spero vi siate goduti la pausa estiva.

Ora è tempo di parlare della nuova impresa dei Fairway Players. Dopo averci pensato per un po’, ho deciso di riempire i lunghi mesi invernali che ci attendono con Notturno tragico di Emlyn Williams, un classico del genere thriller. Io mi occuperò della regia, James sarà il mio assistente. Questo dramma fosco e incalzante presenta il vantaggio di un ampio spettro di personaggi, perciò, a prescindere dal vostro grado di esperienza, venite alle audizioni domenica 9 e lunedí 10 settembre. Come ogni volta, chiedo ai genitori di lasciare a casa i bambini piccoli: non possiamo chiedere loro di starsene seduti buoni e zitti per due ore. Se questo può agevolarvi, presentatevi pure a serate alterne.

Se avete amici o familiari interessati a unirsi al nostro bel gruppo, sono come sempre i benvenuti. Helen vuole organizzare un aperitivo dopo le audizioni, del quale vi dirò meglio in seguito.

Quanto alla nostra precedente produzione, Erano tutti miei figli, non è stato un viaggio facile ma alla fine ce l’abbiamo fatta. Come saprete tutti, la critica ci ha acclamato e abbiamo riempito il teatro per tre sere di seguito, per cui è stato anche un notevole successo commerciale. Includendo anche il ricavo dei biglietti della lotteria, abbiamo raccolto poco meno di 4000 sterline per Poppy, e di questo magnifico risultato dobbiamo ringraziare Sarah-Jane e tutto il gruppo di fundraising.

E questo mi porta alla notizia che alcuni mesi fa non avremmo nemmeno osato sperare di potervi dare. Helen e io siamo al settimo cielo: la nostra piccola Poppy è guarita! La conferma della completa remissione del tumore ci è arrivata proprio questa settimana dai medici del Mount More. Il dottor Saeed Mazhar ha condotto una serie di esami del sangue e del midollo, oltre a quelli relativi al cervello, all’inizio di questo mese. Non ha trovato traccia di cellule cancerose, né marker tumorali nel sangue. È la notizia piú bella che potesse darci.

Naturalmente dobbiamo ringraziare i ricercatori che hanno sviluppato farmaci chemioterapici cosí efficaci. E non si può negare il merito di questa guarigione ai medici che hanno diagnosticato la malattia e somministrato la terapia giorno per giorno, senza alcun costo per noi. Altri citeranno il potere della preghiera. Li ringrazio di cuore. Ma so che Helen e Paige hanno una loro personale spiegazione per l’improvvisa guarigione di Poppy.

Allo Yogathon, il giugno scorso, qualcuno diede a Poppy una speciale bambola rituale, proveniente dall’Africa, pensate. Un buffo pupazzo di legno e stracci usato laggiú per tenere lontani gli spiriti maligni e favorire la salute fisica e mentale. Mentre Poppy faceva la chemio, non abbiamo pensato molto a quella bambola, l’abbiamo semplicemente sistemata sopra il suo letto perché vegliasse su di lei la notte.

Solo di recente, quando il dottor Mazhar stesso si è stupito per la rapida e completa guarigione di Poppy, ci siamo guardati intorno alla ricerca di possibili spiegazioni per questo miracolo… Si tratta di sicuro di una mera coincidenza. Ma qualunque spiegazione siamo disposti a darci, Poppy è tornata a essere la vivace e spensierata bambina che era l’anno scorso e noi non possiamo che ringraziare tutti voi per il vostro sostegno, il vostro aiuto e il vostro incoraggiamento durante questi mesi terribili. Helen e io vi siamo grati dal profondo del cuore.

Quanto alla campagna Una cura per Poppy e ai fondi raccolti per l’acquisto della cura sperimentale di cui Poppy non ha piú bisogno, abbiamo deciso di donarli a diversi enti a sostegno dei bambini malati di cancro e ad altre simili organizzazioni benefiche, per dare una possibilità in piú ai bambini meno fortunati della nostra. I fondi sono stati allocati e la campagna chiusa.

Non vediamo l’ora di voltare pagina e ricominciare. Perciò unitevi a noi nel festeggiare la vita, l’amore e il futuro nella River Room del Grange, domenica sera dopo le audizioni, e insieme ci lasceremo alle spalle quest’anno difficile per salutarne uno nuovo, pieno di salute e serenità.

Saluti,

Martin Hayward

da: Dott.ssa Tish Bhatoa

oggetto: Richiesta d’aiuto

data: 18 agosto 2019, 10:03

a: Sonja Ajanlekoko

Gentile signora Ajanlekoko,

sono un medico attivo in una clinica indipendente vicino Mongoumba, nella Repubblica Centrafricana. I suoi contatti mi sono stati dati da Jonathan Ngongo. Mi ha detto che lei era in rapporti di amicizia con Samantha Greenwood, che ha lavorato nella sua organizzazione per molti anni. Credo che solo lei possa sciogliere i miei dubbi. Mi è stato riferito che Samantha Greenwood è morta l’anno scorso in Inghilterra, a casa sua, in circostanze tragiche. Ma io l’ho vista qui solo qualche settimana fa.

Era mattino presto. Sul fiume Ubangi c’era una nebbia fitta, ma sono sicura di quello che ho visto. Avevo appena aperto le porte dell’ambulatorio e all’improvviso ho sentito dei passi alle mie spalle. Quando mi sono voltata, non c’era nessuno vicino a me. Solo alcuni secondi dopo ho messo a fuoco la sua figura silenziosa, diversi metri piú in là, dall’altra parte del fiume. Non aveva un’espressione particolare, ma mi guardava. Mi è sembrato che un velo gelido mi si posasse addosso. Ho distolto gli occhi, poi sono tornata a guardare da quella parte, credendo di avere una specie di allucinazione. Ma no, lei era ancora lí. I nostri sguardi si sono incrociati per qualche istante, poi ho abbassato il mio. Quando l’ho guardata di nuovo, non c’era piú.

Sul momento mi sono convinta di essermi immaginata tutto e di soffrire di un effetto collaterale delle cure contro la malaria, finché ieri non è venuta una donna a farsi curare qui da noi. Era in un pessimo stato, era arrivata a piedi da Boyabo, e non conosceva nessuno da queste parti. Mentre le prestavo le prime cure, lí sul bordo della strada, questa donna ha guardato un punto alle mie spalle e mi ha chiesto: «Chi è la bianca laggiú?» Io mi sono voltata ma non ho visto nessuno. «È ancora lí», ha insistito la mia paziente. Io le ho sorriso e le ho detto che evidentemente qualcuno vegliava su di lei, ma la paziente mi ha guardato in un modo strano e mi ha detto: «No, sta guardando te». E poi mi ha sussurrato piú volte: Sara hanga. Sara hanga. Sara hanga. Vuol dire: sta’ attenta.

Signora Ajanlekoko, non ci sono altri cooperanti bianchi in questa zona, al momento. Inoltre la paziente ha descritto Samantha Greenwood esattamente come l’ho vista io quel giorno, in riva al fiume. Forse l’informazione della sua morte era falsa. Se cosí fosse, c’è una cosa che devo dirle, e se lei sapesse dirmi dove abita al momento o magari farle sapere che devo parlarle, mi sarebbe di grande aiuto.

I miei migliori saluti,

Dott.ssa Tish Bhatoa

da: Sonja Ajanlekoko

oggetto: Re: Richiesta d’aiuto

data: 19 agosto 2019, 16:17

a: Dott.ssa Tish Bhatoa

Gentile signora Bhatoa,

mi spiace dirle che ormai è troppo tardi. Samantha Greenwood è morta oltre un anno fa. Una rappresentanza della nostra organizzazione ha partecipato al funerale e ci ha riferito che è stata una cerimonia molto triste. So per certo, dato che ci siamo scritte poco prima della morte, che era sua intenzione tornare a lavorare nella Repubblica Centrafricana. Mi fa piacere apprendere che è finalmente arrivata.

Stia pur certa che non le mancherà l’occasione di parlare con lei, perché qualunque cosa lei faccia e ovunque vada, Samantha la vede.

Sara hanga,

Dott.ssa Sonja Ajanlekoko

MBBS (Nigeria) 2008

DRCOG, Coordinatrice di progetto

Medici senza Frontiere







Articolo uscito sull’edizione on-line del «Lockwood Gazette» il 14 gennaio 2020 e il 17 sull’edizione cartacea




Condannato il nonno che raccoglieva fondi per le cure della nipote: era una frode.

Martin Hayward, 61 anni, residente in Upper Lockwood, aveva raccolto piú di 200 000 sterline con la sua falsa raccolta fondi e oggi (il 14 gennaio) è stato condotto in carcere dove sconterà una condanna di sei anni.

Nel 2018 il signor Hayward ha raccontato alla sua cerchia di amici che sua nipote Poppy, che oggi ha quattro anni, aveva un tumore al cervello e che poteva salvarla solo un farmaco sperimentale dal costo esorbitante di un milione di sterline.

Le persone del posto hanno donato di tasca loro e prestato il loro tempo per organizzare eventi di fundraising per un periodo di cinque mesi, incoraggiati dal signor Hayward e dai suoi familiari.

Ma la bambina era in perfetta salute.

Col ricavato della campagna, Hayward ha pagato i suoi debiti e finanziato la costruzione di una piscina, raccontando bugie sempre piú disperate per mantenere vivo l’interesse della comunità. Ha perfino corrotto dei medici perché confermassero che la piccola era effettivamente malata.

«Siamo devastati», ci dice Sarah-Jane MacDonald, madre di un bambino di dodici anni e organizzatrice di molti eventi in favore della campagna. «Ci hanno fatto credere che la bambina stesse addirittura perdendo la vista. Invece era tutto un imbroglio».

Il musicista locale Tony Zucchero ha contattato di sua iniziativa il «Gazette» per manifestare il proprio sconcerto nell’apprendere della condanna di Hayward.

«Io e la mia band abbiamo messo a disposizione il nostro tempo e il nostro lavoro per contribuire alle cure di una bambina con una grave malattia. Ma come si fa a raccontare una fandonia del genere?»

All’inizio si riteneva che anche altri membri della famiglia fossero coinvolti nella frode. Fra questi la moglie di Hayward, Helen, 63 anni, e i figli James, 37, e Paige, 34. Ma le accuse sono cadute perché Hayward ha dichiarato di aver ordito la frode da solo, ingannando anche i suoi familiari.

L’uomo si è dichiarato non colpevole, appellandosi a una forte depressione e a una dipendenza dal gioco d’azzardo di cui soffriva all’epoca dei fatti.

Ma al processo il giudice Limbert non ha concesso tali attenuanti. Cosí si è espresso nella sentenza: «Lei ha ingannato cinicamente le persone a lei piú vicine. Ha sfruttato la loro generosità e il loro affetto per procurarsi denaro per i suoi scopi personali».

Il caso è legato a quello della morte di Samantha Greenwood, l’infermiera che è precipitata dal balcone di casa sua nel 2018. Isabel Beck, sua collega al St Ann Hospital di Lockwood, si è dichiarata colpevole dell’omicidio ed è stata condannata all’ergastolo nel gennaio del 2019. Sono stati però sollevati dei dubbi sulla sua effettiva colpevolezza: gli avvocati della donna sostengono di aver trovato delle nuove prove in alcune e-mail non messe agli atti durante l’udienza di primo grado. Il caso sarà discusso la settimana prossima in corte d’appello.





Articolo apparso sul «Lockwood Gazette», edizione on-line, il 22 gennaio 2020




Infermiera uccisa: arrestato un uomo.

Un uomo di 38 anni è stato arrestato in quanto sospettato dell’omicidio di Samantha Greenwood, avvenuto nel 2018.

La Greenwood è precipitata dal suo balcone a Lower Lockwood Heights il 5 luglio 2018. Prestava servizio al St Ann, ma quando è morta era in procinto di partire come volontaria all’estero. Nel processo celebrato lo scorso anno la sua collega Isabel Beck si è assunta la responsabilità della sua morte ed è stata condannata all’ergastolo, ma ieri è stata prosciolta in appello, contestualmente all’arresto del trentottenne di Lockwood.









da: Isabel Beck

oggetto: Ciao!

data: 23 gennaio 2020, 12:27

a: Femi Hassan

Ciao Femi,

scusa se ti disturbo. Spero non ti dispiaccia se ti scrivo. Non ho avuto la possibilità di parlarti dopo l’udienza, ma il signor Tanner ti ha indicata tra il pubblico insieme a un’altra tirocinante (Charlotte?). Non ricordo come ti ha chiamata, ma sembrava un titolo molto importante. Volevo solo ringraziarti per il grande lavoro che hai fatto per me. Sei stata davvero brava a capire cos’era successo solo in base a un po’ di lettere e e-mail. Io non riesco nemmeno a immaginare di essere cosí intelligente! Chissà com’è stato noioso leggersi tutta quella roba! Insomma, grazie.

Spero che James non vada in prigione. Lui non sapeva che mi sarei presa la colpa. Credevamo che la gente avrebbe detto che si era buttata. Ma io piú ci pensavo piú mi convincevo che non potevamo lasciare cosí tanto al caso. I poliziotti capiscono tutto ormai. Cosí ho pensato di dire che ero stata io, che era stato un incidente. Sam e io siamo di corporatura simile, abbiamo litigato, sono cose che possono succedere. Quando poi hanno cominciato a dire che era stato un omicidio e non un incidente, è diventato ancora piú importante proteggere James.

Lui non voleva farlo, sai? E poi aveva due figli appena nati, Helen in ospedale e Martin nei guai, perciò non poteva assumersi anche questa responsabilità. Tutta la famiglia e anche i Fairway Players contano su di lui adesso piú che mai. E poi la mia non è stata una vera e propria bugia. Avrei potuto benissimo esserci io quella sera, sul balcone con Sam. Era una persona esigente e con la tendenza a provocare, e se proprio devo dirlo quelle balaustre sono troppo basse per un quinto piano. Ho sentito dire che adesso, sui nuovi edifici, montano dei pannelli di plexiglas molto piú alti.

Ora sono un po’ in imbarazzo per aver dato da fare a tante persone. Non so proprio come ripagarvi per il vostro impegno, tanto piú che al momento sono disoccupata e anche senza una sistemazione stabile. Il signor Tanner mi ha detto che sul terreno dove sorgeva il Grange costruiranno dei nuovi condomini. Pensa che vista avrà chi andrà a viverci! A quanto pare anche la grande casa degli Hayward è stata venduta e probabilmente ci faranno degli appartamenti. Mi piacerebbe molto prenderne uno, ma l’assistente sociale dice che per me è meglio trasferirmi in un’altra zona.

Se non trovo un posto in quarta fascia in qualche ospedale, mi andrà bene anche lavorare in una casa di cura per anziani. Al momento non sono nella condizione di fare la puntigliosa, ma mi piacerebbe andare a stare in un posto dove ci sia un gruppo di teatro amatoriale. È un buon modo di conoscere gente nuova e farsi degli amici. Certo, può essere stressante mettere in piedi uno spettacolo dal niente, e a volte le ore non passano mai, ma si fanno incontri interessanti che altrove non capitano. Lo so, si potrebbe dire altrettanto della prigione femminile di Colney Marsh, ma è un episodio che ho deciso di lasciarmi alle spalle. Ora voglio pensare solo al futuro.

Detto fra noi due, Femi, sto pensando di cambiare lavoro. Gli ultimi mesi mi hanno fatto scoprire il sistema legale. So che sembra troppo ambizioso da parte mia, ma ho incontrato delle persone perfettamente normali che lavorano in questo ambito e che mi hanno fatto pensare che forse potrei farlo anch’io. Non voglio certo diventare un giudice o un altro di quelli con la toga, però magari un’assistente, una segretaria. Io sono molto organizzata e mi piace aiutare gli altri, sono certa che potrei rendermi utile. Durante questa esperienza mi sono resa conto che il tribunale non è poi cosí diverso da un teatro. C’è una scena, ci sono gli attori, c’è il pubblico: certo, gli avvocati conoscono la parte, mentre i testimoni devono improvvisare. Non appena mi sarò sistemata da qualche parte voglio iscrivermi a un corso per ottenere una qualifica come segretaria legale. Wow, mi è appena venuta un’idea fantastica! Ecco come potrei ripagarti di quello che hai fatto per me!

Il signor Tanner ti ha definita «una brillante libera pensatrice, con un grande futuro davanti a sé». Be’, presto avrò bisogno di fare un po’ di esperienza come segretaria legale. Potrei sbrigarti la corrispondenza, occuparmi dei documenti, rispondere al telefono e prendere messaggi… Sarebbe un modo di sdebitarmi e allo stesso tempo farei esperienza. Non devi dirmi di sí subito. Teniamoci in contatto, ti farò sapere quando comincia il mio corso. Non vedo l’ora di conoscerti di persona. Niente è cosí eccitante come ricominciare da capo, trovarsi in cima a una bella pagina bianca in cui il futuro è ancora tutto da scrivere!

Con affetto,

Issy xxx
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Il libro




Lockwood – cosí tranquilla e pittoresca – sembra il posto ideale per mettere radici. O almeno questo è quello che pensa Sam, un’infermiera appena tornata dall’Africa, decisa a lasciarsi alle spalle brutti ricordi. C’è persino una compagnia teatrale, perfetta per fare conoscenze e distrarsi un po’. Ma tra le stradine acciottolate di Lockwood non tutto è privo di ombre. Lizzy, la collega che ha introdotto Sam nella filodrammatica, dà l’impressione di nutrire per lei un morboso interesse. C’è poi una strana raccolta fondi lanciata dalla famiglia Hayward – la piú ricca della città – che pare nascondere altro. Qualcuno inizia a fare domande in giro, troppe, e lo uccidono. Un colpevole viene subito trovato, ma due giovani studentesse di Legge, Charlotte e Femi, sono convinte che qualcosa non quadri. Eppure la verità, lo sentono, è davanti ai loro occhi.

Caro lettore, in queste pagine troverai i documenti necessari per risolvere un caso. Tutto inizia con la comparsa di due nuovi membri della cittadina di Lockwood, nella campagna inglese, e termina con una tragica morte. Per il brutale omicidio qualcuno è già stato condannato ed è in prigione, ma sospettiamo che potrebbe essere innocente. L’impressione è che segreti ben piú oscuri debbano ancora essere svelati. L’assassino, se fai attenzione, si è tradito. E le prove sono qui, tra le righe, basta saperle leggere.

Se vuoi scoprire la verità non ti resta che accettare la sfida e cominciare l’indagine.

«Cosí intelligente e ingegnoso che non riuscirete a staccarvene».

Mail on Sunday

L’assassino è tra le righe: il giallo cosy che ha cambiato il modo di concepire il poliziesco moderno. Vincitore dei premi letterari piú prestigiosi.

500 000 copie vendute in Inghilterra.





L’autrice




JANICE HALLETT ha studiato Inglese e ha lavorato per anni come giornalista, sceneggiatrice e addetta alla comunicazione. L’assassino è tra le righe, il suo libro d’esordio, è in corso di traduzione in 20 Paesi ed è stato votato crime dell’anno dal Sunday Times, finalista al British Book Awards e vincitore del prestigioso CWA New Blood Dagger.
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